
I l ministro Castelli anziché fare quel che la Costituzione gli impor-
rebbe per aiutare l'amministrazione della giustizia, per esempio

dotando i magistrati dei mezzi necessari a perseguire l'illegalità, ap-
profitta di ogni occasione per attaccarli, su mandato di alcuni imputa-
ti eccellenti che hanno più avvocati che capelli in testa. Il fatto è che,
se non fosse per questi inquisiti, mai e poi mai Castelli sarebbe
diventato ministro, benché in un governo in cui è ministro perfino
Gasparri. Da ciò la grande riconoscenza che Castelli porta a chi gli ha
fatto fare uno scatto impensabile di carriera. E siccome, a furia di fare
i suoi calcoli, si è convinto di essere un genio della matematica, anche
allo sciopero dei magistrati ha reagito con i conti. È apparso in tv per
dire che su 60 milioni di italiani, di cui 18 milioni votanti per la
maggioranza, 5000 magistrati sono niente. Un ragionamento geniale,
copiato però da Berlusconi, quando disse: se un milione di italiani
sono scesi in piazza per protestare, vuol dire che gli altri 59 milioni
sono rimasti a casa. Subito dopo il primo governo Berlusconi cadde,
visto che la matematica non è la continuazione della politica con altri
mezzi. Se no per governare basterebbe un pallottoliere.

fronte del video Maria Novella Oppo

Matematica

MA CHI SONO «SOCIALMENTE PERICOLOSI»?

LIBRI a pagina 29

MILANO Come ai tempi di Scelba, il ministro del Welfare
Roberto Maroni ordina alle sue strutture periferiche di
mobilitare l’intero apparato pubblico, comprese le Pre-
fetture, per rilevare quanti lavoratori aderiscono agli
scioperi che la Cgil ha proclamato dal 20 giugno all’11
luglio contro le modifiche all’articolo 18. L’onorevole
Alfiero Grandi (Ds) annuncia una interpellanza urgente:
«È un fatto gravissimo. Nessuna legge autorizza il mini-
stro a far spiare gli scioperanti. Vengono usate strutture
pubbliche per sostenere l’interesse di una parte politica».
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DALL'INVIATO Sergio Sergi

SIVIGLIA Nella sala del Consiglio, piena di
girasoli, persino José María Aznar, l'ospite
e presidente di turno, diventa conciliante.
Berlusconi, quasi isolato, fa il duro. La
«Bossi-Fini» lo costringe a chiedere sanzio-
ni commerciali contro i paesi poveri che
non collaborano. Ma nessuno lo segue.
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DOMANI

M agari in tanti pensano che
non esistano più. Che la 180

sia riuscita a cancellare anche quest’ul-
timo orrore. E invece no. Nel nostro
Paese gli «ospedali psichiatrici giudizia-
ri», i manicomi criminali, per intender-
ci, sono ancora una realtà. Ignorata, o
meglio rimossa, ma una realtà, «ingom-
brante», impresentabile per qualunque
Paese che si dica civile. E così ce la
racconta, Socialmente pericolosi, il co-
raggioso documentario di Fabrizio Laz-
zaretti - lo stesso di quello sul lavoro di
Gino Strada in Afghanistan trasmesso
da Raitre - dedicato ad uno dei manico-
mi criminali più antichi d’Italia, il Filip-
po Saporito di Aversa, che ancora oggi
«ospita» circa 1300 detenuti.
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Maroni ordina: dica la polizia chi sciopera
Una circolare chiede alle Direzioni del lavoro di controllare chi sta con la Cgil
Nell’operazione coinvolti commissariati e prefetture. Una scelta incostituzionale

DALL'INVIATO Marcella Ciarnelli

SIVIGLIA Una boccata d'ossigeno. L'incubo di una manovra
correttiva che si allontana. Per il momento. Circa diecimila
miliardi di vecchie lire piovute, inaspettate, nelle esauste
tasche del governo italiano grazie all'Ecofin che l'altra notte,
a Madrid, ha deciso di dare una mano alla Francia allargan-
do un pò le maglie rigide sul pareggio di bilancio, consenten-
do di poterci arrivare solo vicino, anche senza raggiungerlo.
Sulla scia dello sconto si è infilata l'Italia. E per il momento
qualcosa a casa ha portato. Anche se il rischio di fondo resta
quello di non riuscire a gestire quanto in più arriva dai
cordoni della borsa improvvisamente allargati.
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Medio Oriente, la strage dei bambini

GIOCHI e ARTE

Gabriella Gallozzi

OGGI

«Yasha Reibman, papavero della
comunità ebraica milanese
osserva con un tocco di quella

sottile ironia tipicamente ebraica...»
1938? No, è «la Padania»,
quotidiano di Bossi, Castelli

e Maroni, 20 giugno 2002.
Il «papavero» è consigliere
radicale alla Regione Lombardia.

Interrogatorio
a Palazzo

Chigi:
è la prima volta

Allarme dei vertici,
le previsioni
spaventano:

andrà ancora peggio

Immigrati, l’Europa non vuole la faccia feroce
La linea dura di Berlusconi e Aznar bocciata a Siviglia: niente sanzioni ai paesi poveri

Ciampi può
attendere:
la legge

«inemendabile»

IL DOVERE
DI NON VIOLARE

I DIRITTI
Mario Soares

Bilanci ballerini

OPPOSIZIONE,
ISTRUZIONI
PER L’USO

Pietro Folena

Il premier

Fiat

Bambini palestinesi affacciati al balcone della loro casa a Ramallah Ammar Awad/Reuters

SGARBI
COSTITUZIONALI

Antonio Padellaro

Governo

I l pellegrinaggio di George W. Bu-
sh in quattro paesi europei - signi-

ficativamente non ha fatto tappa a Ma-
drid, dove sarebbe stato ricevuto dal
presidente in carica dell'Unione euro-
pea, José María Aznar - mette in evi-
denza l'ambiguità delle relazioni tra
Stati Uniti e Unione europea (Ue) co-
me si è visto chiaramente con l'appari-
zione del russo Vladimir Putin in chia-
ve di figura privilegiata. L'obiettivo de-
gli americani è chiaro: far dimenticare
la guerra commerciale tra Ue e Stati
Uniti - l'acciaio e i generosi sussidi
all'agricoltura nordamericana (una po-
litica ancor più protezionista di quel-
la, tanto ingiusta della Ue) - e insistere
nella «guerra contro il terrorismo».
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Conti bucati, Tremonti esulta:
nella Ue tutti si allineano al peggio

O
tto modesti consigli a tutto
il centrosinistra, dopo una
vittoria parziale il cui meri-

to principale è di Sergio Cofferati,
Nanni Moretti, tanti candidati e
candidate a sindaco, e migliaia e mi-
gliaia di lavoratori, di ragazzi e ra-
gazze il cui nome non sarà mai cita-
to a “Porta a Porta”.
1) Occorre praticare l'umiltà e
l'ascolto, non scambiando lucciole
per lanterne. Gli elettori ci incorag-
giano a un'opposizione più forte,
visibile, alternativa, chiara nel suo
progetto per l'Italia. Non ricomin-
ciamo a dare loro lezioni, perché è
già successo che loro la lezione
l'hanno poi data a noi.
2) Stabiliamo una moratoria di
due anni.

SEGUE A PAGINA 31

E
h no, non si deve tirare per la
giacca il capo dello Stato!
Quante volte, negli ultimi

tempi, abbiamo ascoltato il grillo
parlante di turno rimbrottare stizzi-
to quanti, appellandosi a Carlo Aze-
glio Ciampi, osavano discostarsi da
una placida contemplazione della
Costituzione repubblicana e dal
quieto vivere. Sempre troppo giudi-
zioso il grillo parlante, di destra o di
sinistra non importa, è fissato con
le regole della buona educazione
istituzionale. Indifferente agli acca-
dimenti della vita, ma inflessibile
sull’osservanza del galateo, se per
esempio sente qualcuno gridare per
strada, magari perché borseggiato
da qualcun’altro, subito lo redargui-
sce per il tono eccessivamente eleva-
to della voce. Spesso nell’anno ber-
lusconiano che si sta compiendo, di
fronte agli atti di regime, di fronte
ai colpi di mano della maggioranza,
di fronte alle leggi atte a tutelare gli
interessi del capo contro quelli della
collettività, non soltanto l’opposi-
zione ma tutti coloro che respingo-
no l’uso padronale della democra-
zia hanno guardato con fiducia e
speranza al Quirinale. E ogni volta,
puntualmente, si è sentito l’infasti-
dito cri-cri di chi preferirebbe un
presidente della Repubblica esclusi-
vamente dedito al taglio dei nastri e
al passaggio in rassegna delle trup-
pe.
Prendiamo il recente decreto legge
taglia-deficit. Il potere che il gover-
no si è dato di alienare i gioielli del
patrimonio monumentale e paesag-
gistico italiano, ha creato nel Paese
un vivissimo allarme di cui Ciampi
era il naturale destinatario. L’oppo-
sizione, i movimenti ambientalisti,
la Corte dei Conti hanno definito
quel decreto un azzardo e una ver-
gogna, giudizio condiviso all’inter-
no del governo da Vittorio Sgarbi. I
valori dell’arte e della natura sono
come quelli della democrazia e non
possono essere alterati o diminuiti,
ha detto il sottosegretario ai Beni
Culturali. Sgarbi ha presentato un
emendamento che rende inalienabi-
li i monumenti nazionali, i beni di
interesse archeologico, le aree pro-
tette, insomma tutti quel patrimo-
nio simbolo della nazione la cui in-
violabilità nessuno mai si era sogna-
to di intaccare. Fino all’arrivo della
coppia Tremonti-Lunardi, ideatori
con la loro «Patrimonio Spa» del
colpo del secolo.
Sgarbi sappiamo chi è. Fin dall’ini-
zio ha incarnato perfettamente l’ho-
mo berlusconianus nel suo stadio
più evoluto, e dal berlusconismo ha
ricevuto privilegi e spazi televisivi.
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DALL’INVIATO Sergio Sergi

SIVIGLIA Pedro Solbes, il guastafe-
ste. La bestia nera di Berlusconi e
Tremonti. Nel pieno del Consi-
glio europeo il commissario alle
Politiche economiche si mette di
traverso e fa ingoiare “tapas” ama-
re al presidente del Consiglio e al
superministro che già festeggiava-
no per i benefici “di cui potremo
utilmente approfittare anche per
la Finanziaria italiana”. Il commis-
sario mette in guardia il governo
di centro-destra dai facili entusia-
smi. I dirigenti
italiani posso-
no respirare
ma non sino al
punto da canta-
re vittoria.
“Avete un debi-
to alto, uno dei
più alti nel-
l’Unione”, ri-
corda pronta-
mente Solbes.
Il quale spiega
che l’espressio-
ne “vicino al pareggio” (“close to
balance”, nel testo inglese) non è
il viatico che potrà consentire di-
sinvolte manovre nei programmi
di stabilità.

Tremonti la prende male e re-
plica stizzito: “Le decisioni non le
prende la Commissione. Certa-
mente le ipotesi di Solbes sono
importanti ma il Consiglio dei mi-
nistri che ha l’ultima parola”. Ve-
ro è che l’”accordo della Mon-
cloa”, raggiunto a Madrid la scor-
sa notte dall’Ecofin (il Consiglio
dei ministri finanziari dell’Unio-
ne), ha introdotto, come si dice,
una certa flessibilità per i bilanci
dei paesi di Eurolandia. Ed è al-
trettanto vero che quel via libera
alla Francia, in affanno con i pro-
pri conti, dopo i casi di Germania
e Portogallo già individuati dalla
Commissione, è uno spiraglio
dentro il quale anche l’Italia ha
potuto mettervi un piede evitan-
do di chiudere la porta.

Tuttavia la concessione, pur
sempre condizionata, fatta a Pari-
gi per il raggiungimento di una
posizione “vicina al pareggio” nel
2004 ed estesa a tutti gli altri, non
è la panacea che risolve tutti i ma-
li. In presenza di una crescita at-
tuale scarsa, in previsione di una
crescita che si spera vada attorno
al 3%, i governi possono prevede-

re di avere un deficit “vicino al
pareggio”. La Francia ottiene un
margine. Averlo concesso già alla
Germania, sulla quale peraltro in-

combeva anche un
“avvertimento” della Commissio-
ne, è stato anche conseguente che
l’Ecofin lo estendesse agli altri.

Ma Solbes, che ha resistito sei ore
a Madrid, precisa cosa realmente
significa una posizione di bilan-
cio 'vicina al pareggiò. “La valuta-

zione - dice - sarà fatta caso per
caso".

Il commissario dice aperta-
mente che un rapporto deficit-pil

"non superiore allo 0,5%" non è
un livello certo. É una cifra orien-
tativa. Per alcuni paesi potrebbe
voler dire effettivamente lo 0,5%

ma per altri nient’affatto. Dipen-
de dalla storia dei conti pubblici
di ciascun paese. E sull’Italia pesa,
appunto, il forte debito. Al mo-
mento della valutazione dei pro-
grammi di stabilità, sarà fatto Il
presidente della Commissione,
Romano Prodi, assicura che, al di
là di quanto deciso a Madrid e
che sarà confermato oggi nel te-
sto dei “Gope” (i grandi orienta-
menti di politica economica) che
sarà approvato dal summit Ue, “il
patto di stabilità e di crescita tiene
e resta il nostro punto di riferi-
mento". Per prodi non c’è stato

alcun
“ammorbidim
ento” e l’intesa
“vale per oggi”.
Come dire: si
potrà anche
cambiare.

La Francia
ha sottoscritto
una dichiara-
zione unilatera-
le che condizio-
na il raggiungi-
mento del

“quasi pareggio” ad una crescita
sostenuta nel 2003 e nel 2004. Ma
Prodi, e anche Solbes, ribadisco-
no che la Commissione non smet-
terà di vigilare sui conti dei paesi
di Eurolandia e che, se del caso,
l’esecutivo non rinuncerà a invia-
re nuovi avvertimenti ai paesi che
rischiano di sforare i criteri di
Maastricht. L’ha fatto per la Ger-
mania e il Portogallo. Potrà farlo
per altri.

In conferenza stampa, Berlu-
sconi si dà un tono: “Anche se
non ci fosse stata questa opportu-
nità, ribadisco che rispetteremo il
patto di stabilità”. E Tremonti giu-
ra che sarebbe andato sotto la scri-
vania di Quintino Sella “pur di
arrivare ad una posizione zero di
bilancio. Gli impegni li avrei man-
tenuti comunque. L'impegno eu-
ropeo sarà centrato in assoluto
con la formula del 'close to balan-
ce’, che è molto più ragionevole".

Per il ministro dell’Economia
è stata rimossa una “clausola rigi-
da”. Che, secondo i calcoli del go-
verno italiano, apre la possibilità
di utilizzare sei miliardi di euro.
A tanto equivarrebbe il discusso
0,5%. Solbes non la pensa esatta-
mente così. E Tremonti, che ca-
sualmente incrocia Prodi in sala
stampa, gli chiede un incontro.
“Parliamone”.

Tremonti è felice, non dovrà
fare la manovra correttiva
e polemizza con Solbes che gli
ricorda la necessità italiana
di abbattere il debito
troppo elevato

‘‘I governi di
centrodestra

rinunciano al rigore e si
concedono qualche libertà

nel perseguimento
degli obiettivi comunitari

‘‘

Europa, i bilanci diventano flessibili
Sconto per il 2003, basteranno conti «vicini al pareggio». Parigi e Roma minano la stabilità

Non so come
potranno reagire
i mercati
e che cosa dirà
la Banca centrale
europea

L’unico beneficio è
per Tremonti: non
dovrà dimettersi
l’anno prossimo se
non raggiungerà
il pareggio

‘‘‘‘

Vincenzo Visco
ex ministro del Tesoro

Bianca Di Giovanni

ROMA Sui conti pubblici il paradosso
continua. «Dal vertice europeo emer-
ge un fallimento, e in Italia e in Fran-
cia si grida alla vittoria. Ma se Parigi e
Roma sperano che si possa fare un’Eu-
ropa in cui ciascun Paese aggiusta il
suo bilancio come gli pare, si illudo-
no. L’idea della destra di poter mante-
nere la moneta unica e l’autonomia di
bilancio è ridicola. Quello che appare
oggi è l’abbandono dell’idea dell’Euro-
pa, e quello che si celebra oggi non è
un successo». A lanciare l’allarme è
l’ex ministro del Tesoro Vincenzo Vi-
sco, che non nasconde preoccupazio-
ni per il fatto che tre grandi Paesi più
il Portogallo non ce l’hanno fatta e
oggi si aggrappano a quel close to ba-
lance deciso a Madrid, rinviando il
pareggio al 2004. «Non so come reagi-
ranno i mercati e la Banca centrale».

Eppure sia Tremonti, sia Berlu-
sconi cantano vittoria, e consi-

derano quell’accordo stilato
con la Francia una nuova flessi-
bilità concessa ai bilanci nazio-
nali
«Nella realtà non c’è nulla, nel sen-

so che si riconosce che se non c’è cresa-

cita si ottiene uno slittamento del pa-
reggio. Insomma, si escludono politi-
che restrittive, interventi anti-ciclici in
un momento di crescita bassa. Dun-
que non ci sono margini di flessibilità
particolari: close to balance vuol dire
qualche decimale di punto, non è riso-
lutivo. Per come sta la finanza italiana
in questo momento rimane sempre
un altro punto e mezzo da compensa-
re, perché le cose vanno molto peggio
di quanto loro immaginano. L’unico
aspetto positivo riguarda Tremonti il
quale così non si dovrà dimettere se
non fa il pareggio di bilancio l’anno
prossimo».

Lei paventa rischi sui mercati e
reazioni internazionali negati-
ve, eppure l’euro va bene.
«Sì, certo, è chiaro che di fronte

ad un’economia europea che appare
allo sbando, senza guida, i mercati po-
tranno reagire negativamente».

Forse in questo senso va inter-
pretata la dichiarazione di Pro-
di, che riafferma come punto di
riferimento il patto di stabilità?
«Certo, si cerca di dire che non è

successo niente, ma come interpreta-
no tutto questo Berlusconi e altri?
Non è un caso che i tedeschi sono stati
zitti. Comunque Berlusconi si illude
se pensa di salvarsi con qualche margi-
ne di flessibilità in più, perché la cosa
più preoccupante per l’Italia non è so-
lo lo sfondamento del bilancio, ma il
fatto che il debito pubblico non scen-
de più. Questo in Europa non viene
tollerato».

Cosa si chiederà all’Italia?
«Ci sarà una spinta molto forte,

soprattutto sull’Italia, a tagliare la spe-
sa pubblica (fondamentalmente le
pensioni). Se Berlusconi si mette a ta-
gliare le tasse senza tagliare la spesa,
sicuramente all’estero non saranno

contenti».
Berlusconi invece si considera
finalmente libero di poter fare
la riforma fiscale...
«È una riforma fiscale a debito,

quella di Berlusconi è un’illusione. An-
che se c’è una flessibilità di qualche
decimo, il debito è talmente pesante
che non credo ci si possa allargare».

Quello di Madrid è un prece-
dente pericoloso per l’Europa?
«Io credo che la cosa sia un bru-

sco rallentamento di un’ipotesi. Se vie-
ne considerata un successo diventerà
un boomerang per tutta l’operazione.
Qui o sono in grado di risanare i bilan-
ci per ridurre l’indebitamento, oppu-
re tutto il progetto Europa rischia di
esplodere. Dopodiché aspettiamo che
si facciano le lezioni in Germania, per-
ché chiunque vinca ribadirà una linea
ortodossa, soprattutto nei confronti
dei paesi ad alto debito».

Si potrebbe osservare che non è
un dramma se il pareggio di bi-
lancio arriva un anno più tardi

in nome delle riforme.
«Sì, ma questo era scontato. Che

quando l’economia non cresce non è
il caso di forzare subito non è una
novità. Ma se questo è enfatizzato e
presentato come una bella cosa, allora
è pericoloso».

Il nostro governo continua a
presentare l’Europa come un
«padre-padrone» che ci impo-
ne dei vincoli o ci libera da vin-
coli.

«Questo è un governo anti-euro-
peo, che si è battuto per un anno inte-
ro per cercare di allentare le regole
europee. Per questo dal loro punto di
vista è un successo».

Ma non è anche un’ammissio-
ne del «buco» di bilancio?
«A questo punto potranno dire:

che ci interessa del disavanzo. Temo
che sarà una soddisfazione effimera e
temporanea, perché i problemi ci so-
no tutti. Lo stesso vale per Chirac, per
tutti quelli che vogliono tagliare le tas-
se: o sono in grado anche di tagliare le
pensioni, la sanità e quant’altro, oppu-
re a un certo punto queste politiche
entrano in conflitto logico e pratico
con l’operazione moneta unica».

Cosa si aspetta a breve sulle ri-
forme di fisco e mercato del la-
voro?
«Non mi aspetto nulla, nel senso

che andranno avanti e si giocheranno
il successo politico vero che hanno
avuto con la rottura dell’unità sindaca-
le».

Segue dalla prima

A Berlusconi che si frega le
mani per lo scampato pericolo
poiché «la riforma fiscale, a que-
sto punto, diventa effettivamen-
te possibile» e già ne ipotizza al-
tre, innanzitutto per quanto ri-
guarda scuola e sanità, arrivano
gli inviti a non perdere di vista
l'obbiettivo primario che è ap-
punto quello di restare fedeli al
patto di stabilità.

«Resta il nostro punto di rife-
rimento» ha ricordato il presi-
dente della Commissione euro-
pea, Romano Prodi che ha volu-
to ribadire come «quello fatto
con la Francia sia un accordo
molto simile a quello già avuto
con la Germania»ma che non
significa assolutamente «un am-
morbidimento sul patto di stabi-
lità perché si tratta di un accor-
do unilaterale».

Per garantirsi che il governo
italiano non faccia male i calcoli
ne ha voluto discutere con il mi-
nistro Tremonti, apparso cauto
anche lui dopo essersi venduto

il successo di Madrid al suo ca-
po che, come è suo solito, ne ha
fatto un uso smodato. Si sono
inseguiti Prodi e Tremonti, an-
che in sala stampa. Poi ne han-
no discusso durante la cena di
gala alla fortezza dell'Alcazar. E
Pedro Solbes, commissario euro-
peo degli affari economici e mo-
netari, non ha rinunciato a ricor-
dare al governo italiano che «in
ragione del suo alto indebita-
mento, tra i
più alti d'Eu-
ropa, non de-
ve allentare i
propri impe-
gni e tendere
ad una posi-
zione d'equili-

brio» entro il prossimo anno.
Ma Silvio Berlusconi, sugli

impegni futuri non ha nessuna
difficoltà a garantire che li man-
terrà. «L'Italia ha sempre dichia-
rato di voler rispettare gli accor-
di di Maastricht. In maniera as-
soluta» si impegna. Tanto il
2003 è lontano. Ora lui può tira-
re un sospiro di sollievo. E maga-
ri promettere un pò a questo un
pò a quello dei suoi ministri più

insistenti mostrando di non ren-
dersi conto che la corda, allarga-
ta per un pò, potrebbe trasfor-
marsi in un cappio. Innanzitut-
to politico.

Se i fondi mancano, infatti,
lo scontento c'è ma bisogna im-
parare a trattenerlo. Ma se a
qualcuno viene dato qualcosa e
ad altri non questi ultimi posso-
no scatenare la rissa. Situazione
peraltro non nuova nella compa-
gine governativa a dispetto di
quanto il premier vuol far crede-
re.

«L'Italia -spiega il premier a
chi gli chiede le conseguenze im-
mediate e future della decisione
dell'Ecofin- come tutti gli altri
Paesi avrà una maggiore flessibi-

lità a sostegno delle riforme che
ha in atto». Perché, ricorda a chi
se ne fosse dimenticato o non se
ne fosse reso conto «il governo
sta già praticando una globale
politica di riforme. Ma ce ne so-
no di quelle che non costano»
ed evita di ricordare quali, dato
che sono quelle approvate dal
suo governo e avvantaggiano so-
lo lui e pochi altri «ed altre che
costano». Come, appunto, la ri-
forma fiscale che a questo punto
si potrà fare «ma era già possibi-
le prima» si affretta a conferma-
re. Ora, però, si aprono altre pos-
sibilità. «Possiamo pensare -
elenca il premier indicando una
qualche priorità - all'attuazione
della riforma della scuola, a quel-

la sanitaria, ad altre ancora».
Se l'appetito vien mangian-

do, con la prospettiva di aver
qualche soldo in più, è evidente
che le richieste dei ministri «già
arrivate a cinquantamila miliar-
di e quindi tali da non poter esse-
re accolte tutte» diventeranno
sempre più pressanti. Verranno
a battere cassa? «Sono già venu-
ti, grazie» ironizza il premier ma
non nega che «questa formula ci
dà la possibilità di un'apertura a
queste richieste, porta sostegno
allo sviluppo, all'economia. E
questo vale certamente per la
Francia ma anche per la Germa-
nia che ha una crescita inferiore
alla nostra».

A cosa mettere mano, dun-

que? Alla scuola che comprende
ovviamente la parità «che è un
must perché la concorrenza tra
scuola pubblica e privata produ-
ce insegnanti migliori, studenti
migliori e quindi studenti e citta-
dini più preparati, alla sanità?»
Ho fatto degli esempi - spiega il
premier - poiché in questo mo-
mento noi stiamo decidendo il
Dpef ed io mi trovo nella condi-
zione del padre di famiglia che
deve fare le cose giuste».

Berlusconi pater familias
spiega: »La moglie vuole il frigo-
rifero nuovo, il figlio vorrebbe
cambiare l'automobile, la figlia
vorrebbe andare a Boston a im-
parare l'inglese». Una decisione,
comunque, prima o poi, biso-
gna prenderla.

«E questa situazione ci dà un
minimo di flessibilità, un mini-
mo di possibilità in più sulle de-
cisioni. I prossimi giorni ci di-
ranno se la nostra saggezza po-
trà essere una vera saggezza o
saremo capaci di sbagliare». Se
arriva a chiederselo lui...

Marcella Ciarnelli

Berlusconi non si trattiene e promette, promette...
«Ora è possibile ridurre le tasse, poi la sanità e la parità scolastica». Prodi invita alla calma

Berlusconi racconta storie divertenti al Premier spagnolo Aznar e a quello francese Raffarin durante il vertice di Siviglia  Alberto Martin /Ansa

Italia e Francia non possono pensare di aggiustare i bilanci come vogliono, così si torna indietro

«Questo accordo è un fallimento»
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Segue dalla prima

S'aprono i lavori e i leader europei
hanno appena ascoltato il presiden-
te del parlamento europeo, il libe-
rale Patrick Cox, dire che il ricorso
a sanzioni nei confronti dei paesi
poveri da dove provengono gli im-
migrati «potrebbe essere anche
controproducente». Altro che «ba-
stone», ci vogliono «molte carote
in più». Comincia il dibattito sul
tema centrale del summit Ue: co-
me affrontare insieme l'immigra-
zione illegale e come fare avanzare
una politica comune per l'integra-
zione degli im-
migrati legali e
quelli che chie-
dono l'asilo. Az-
nar capisce che
insistere nella ri-
chiesta di san-
zioni non porte-
rà ad alcun ac-
cordo. Il presi-
dente Chirac è
lì pronto ad af-
fondare le tesi
che si fondano
sulla fortezza Europa. Sanzioni per
i paesi terzi che non cooperano per
il ritorno in patria dei clandestini?
Non se ne parla. «Noi - dice il capo
dell'Eliseo - dobbiamo incentivare,
convincere e cooperare piuttosto
che punire. Non potremmo accet-
tare il principio di una condiziona-
lità degli aiuti e siamo contrari a
ogni sanzione sugli aiuti o sugli ac-
cordi di associazione con i paesi
terzi». Il fronte del no alla linea
dura è consistente. Accanto alla
Francia, e da giorni, sono schierati
anche la Svezia, il Lussemburgo, il
Portogallo e la Germania, pur con
qualche distinguo, non è entusia-
sta all'idea di minacciare i paesi
che hanno accordi di associazione
con l'Unione.

Il premier svedese, Goran Pers-
son, fa un intervento molto chiaro
che può essere così sintetizzato:
«Condizionare gli aiuti non funzio-
nerà. Si tratta di una proposta stu-
pida». Sottolinea la parola stupida.
E, infatti, Silvio Berlusconi, nella
buona compagnia del nuovo lea-
der danese, l'euro-tiepido Anders
Fogh Rasmussen, si premura a di-
re che le sanzioni non devono im-
porsi per le fughe di immigrati dai
paesi ma di sicuro se i paesi non
cooperano per il loro rimpatrio.
Perché, spiega, «non possono veni-
re da noi senza un lavoro e con la
certezza di andare a ingrossare le
file della criminalità». Berlusconi
dice di aver chiesto sanzioni com-
merciali e, nello stesso tempo, si
vanta d'«essere in linea con l'Euro-
pa». Ma con quale Europa visto
che la divisione è evidente? Sono
praticamente in due a non aver ca-
pito che la linea intransigente non
sembra destinata ad avere succes-

so, non foss'altro perché ci vuole,
in questo caso, l'unanimità dei con-
sensi. Nel tentativo di fronteggiare
l'arrivo di mezzo milione di clande-

stini che, secondo alcune stime,
giungono in Europa, l'Ue cerca di
correre ai ripari. Ma non c'è anco-
ra l'intesa e la presidenza spagnola,

giunta al termine del suo manda-
to, nella giornata di oggi prova a
far passare un testo di compromes-
so che, praticamente, invoca san-

zioni soltanto politiche. Dal testo
originario è scomparso qualsiasi ri-
ferimento a misure punitive, spe-
cie se riferite al taglio degli aiuti

previsti negli accordi con i paesi
più poveri. E, soprattutto, è stato
cancellato qualsiasi richiamo alla
«sospensione» degli accordi. La po-

litica del bastone non trova cittadi-
nanza, soprattutto per l'opposizio-
ne francese, e se ne accorge anche
il ministro britannico Jack Straw il
quale si premura di spiegare che
Londra non ha mai caldeggiato mi-
sure di ritorsione verso paesi già
colpiti dalla povertà. Dice: «Mai
stati dell'idea di colpire economica-
mente quei paesi». Dunque, anche
Blair abbandona la faccia truce e
s'acconcia.

Berlusconi resiste, scende in sa-
la stampa per ribadire che le sanzio-
ni ci vogliono. E per ripetere la
grande frase sui «poveri che non

sono uomini li-
beri». Gli stessi
poveri a cui
vuole togliere i
finanziamenti
europei per lo
sviluppo. Chis-
sà come sarà
contento il suo
«amico», il pre-
sidente algeri-
no Buteflika.

Il presiden-
te della Com-

missione, Romano Prodi, è ottimi-
sta sul raggiungimento di un accor-
do quando oggi, nell'ultima giorna-
ta del summit, il Consiglio valute-
rà la proposta di Aznar. «Si pro-
spetta - afferma - una soluzione di
equilibrio. L'equilibrio tra una poli-
tica attiva dell'immigrazione e la
necessità di misure contro l'immi-
grazione illegale». Prodi si riferisce
al controllo comune delle frontiere
esterne e alla proposta, contenuta
nel testo di compromesso, che pre-
vede aiuti nei futuri programmi di
cooperazione coordinati con inizia-
tive di controllo congiunto dei flus-
si migratori.

L'Ue si avvia, dunque, ad una
«valutazione sistematica delle rela-
zioni con i paesi terzi che non coo-
perano» che potrebbe «rendere
più difficile» l'approfondimento
delle relazioni. Come si vede, l'idea
di misure repressive è scomparsa,
comunque attenuata in maniera
sostanziale. E quando si vogliono
introdurre delle eventuali ritorsio-
ni, il testo del provvedimento par-
la di «misure o di posizioni» che
potrebbero essere adottate dall'Ue,
in ogni caso «all'unanimità», sem-
pre nel «rispetto degli impegni pre-
si e senza mettere in discussione gli
obiettivi della cooperazione allo
sviluppo».

Sergio Sergi

Chirac: convincere
a cooperare piuttosto che
punire. Anche Blair ora pare
più duttile. Prodi ottimista
sul raggiungimento
di un’intesa

‘‘Il presidente
del Parlamento

di Strasburgo, Cox:
controproducenti le ritorsioni

verso i paesi di provenienza
dei clandestini

‘‘

Roberto Arduini

Grecia e Turchia sono a un passo da
raggiungere il compromesso che apri-
rebbe la strada a una forza militare del-
l’Unione europea. Grazie al consenso di
Ankara all’utilizzo delle risorse Nato,
che viene legato all’assicurazione che le
forze europee non saranno mai utilizza-
te contro la sicurezza della Turchia,
membro dell’Alleanza Atlantica, ma
non dell’Ue. Un impegno finora sempre
rifiutato da Atene, ma al Consiglio euro-
peo di Siviglia il premier ellenico Costas
Simitis ha accettato una proposta di me-
diazione che comporta un analogo im-
pegno della Nato a non attaccare mai
un membro dell’Ue, quale potrebbe pre-
sto divenire Cipro.

I Quindici sperano di stabilire una
data certa entro la fine dell’anno per i
colloqui sull’accesso della Turchia nel-
l’Unione. E stanno usando questa carta
per indurre Ankara a cooperare nella
ricerca di una soluzione politica per Ci-
pro e a concedere l’accesso alle basi Na-
to.

«Entro dicembre potremmo essere
in grado di definire un calendario e di
fissare una possibile data limite per l'av-
vio di negoziati» con la Turchia, ha affer-
mato il ministro degli Esteri spagnolo,
Josep Piqué, in una conferenza stampa.
Ne ha parlato dopo la riunione dedicata
ai positivi passi avanti dei turchi in cam-
po politico ed economico. Diversamen-
te dagli altri dodici candidati, infatti, la
Turchia è sì riconosciuta come possibile
candidato, ma deve ancora aprire le trat-
tative a causa delle preoccupazioni del-
l’Unione circa i diritti civili.

«La Turchia ha fatto molti passi
avanti», ha detto il presidente europeo,
Romano Prodi, «ma ci sono ancora tan-
ti elementi da porre in essere» sulla stra-
da del rispetto dei parametri fissati dal-
l’Ue. «Dobbiamo mettere tutte le ener-
gie per risolvere i problemi che restano
nei prossimi nove giorni», prima cioè
della fine della presidenza spagnola del-
l’Ue. Il primo luglio la presidenza passe-
rà alla Danimarca, paese che non parte-
cipa per ora alla politica di difesa euro-
pea. La responsabilità di questo settore
passerebbe quindi alla Grecia, successi-

va presidente di turno, e parte in causa
nella vicenda. Secondo Prodi, tuttavia,
«non si può oggi offrire una data certa»
per l’inizio dei negoziati di adesione del-
la Turchia.

Piqué ha ipotizzato, però, un gior-
no entro metà dicembre, periodo in cui
si svolgerà il vertice di Copenhagen. Al-
lora l’Unione dovrà concludere i collo-
qui d’adesione con dieci paesi dell’Euro-
pa orientale e del Mediterraneo, Cipro
compresa. In quest’ultima questione, la
cooperazione della Turchia è essenziale
per giungere a una soluzione politica,
prima che l’isola divenga membro della
Ue. La maggior parte dei paesi dell’Unio-
ne sono riluttanti ad accettare un’isola
divisa, anche se tutti concordano che
non ci saranno ritardi in ogni caso. La
Turchia invase la parte settentrionale di
Cipro nel 1974, in risposta a un colpo di
Stato di breve durata a Nicosia, ad ope-
ra di ufficiali greco-ciprioti che cercava-
no l’unione politica con la Grecia. Le
Nazioni Unite stanno favorendo i collo-
qui fra i leader dell’isola verso una solu-
zione federale o confederale che dareb-
be alle due comunità una vasta autono-
mia. Molti governi dell’Ue hanno riser-
ve sull’ingresso della Turchia, con i suoi
65 milioni di abitanti, crescita demogra-
fica rapida e problemi economici enor-
mi. L’arrivo oggi a Siviglia del ministro
degli Esteri turco, Ismail Cem, potrebbe
favorire qualche progresso nei rapporti
fra Ankara e i Quindici.

Immigrati, a Siviglia non passa la linea dura
Al vertice europeo la Spagna cerca un compromesso. Solo Berlusconi parla ancora di sanzioni

europa.eu.int/comm
www.cestim.org
www.elpais.es/suple/domingo
www.nidi.nl/pushpull/index.html

Le vetture lasciate
davanti a due alberghi
sulla Costa del Sol
nelle località
più famose
del litorale

La polizia stava
ancora isolando la
zona quando c’è stata
la prima esplosione
Grave un cittadino
britannico

La lettera che segue non è stata inviata a l’Unità. Come
suggerisce il titolo di questa rubrica, è una lettera «rubata»
al settimanale Amica (20-26 giugno 2002). Ci siamo per-
messi di integrare e - un poco - di correggere - la risposta che
Maria Luisa Agnese propone nella sua rubrica «Questione
di Stile» alla signora Giovanna di Gaeta. Speriamo che la
collega vorrà perdonarci la violazione del suo territorio.

Impronte per difendersi
Gentile signora Angese, sono una pensionata ex

comumista, come direbbe il presidente del Consiglio.
Ne ho fatta di strada da vent’anni a questa parte e ho
anche cambiato qualche idea, ma non mi va proprio
giù questa storia di dover prendere le impronte digita-
li agli immigrati. A parte il fatto che non mi pare per
niente una cosa civile, non riesco a sopportare l’idea
che la salvadoregna che arriva tutte le mattine a lavora-
re in casa mia debba essere umiliata, e gli altri no.

Giovanna, Gaeta

Risposta di «Amica»
Si è parlato spesso, in questa pagina, del tema

dell’immigrazione e della necessità del rispetto recipro-
co, ma soprattutto di una linea da cui non bisogna
arretrare: mai troppo intolleranti con gli intolleranti.
Le impronte, però, non significano poco rispetto né
intolleranza, solo regole che un Paese mette per difen-
dersi. L’America lo ha fatto, adesso tocca a noi europei
porci il problema della sicurezza: come ha detto bene
il professor Giovanni Sartori sul Corriere della Sera,
anche la sinistra deve cominciare a guardare in faccia
seriamente questi problemi - non aver paura della
xenofobia, dice lui provocatoriamente - e sopratutto
non sottrarsi alle regole.

Maria Luisa Agnese

Risposta supplementare de «L’Unità»: Cara signo-
ra Giovanna, condividiamo il suo disagio, ma anche
un americano lo condividerebbe, persino in tempi di

terrorismo. Infatti negli Usa stanno cercando di otte-
nere impronte e altre informazioni da sconosciuti che
potrebbero essersi infiltrati con cattive intenzioni nel
Paese. Ma non da una persona attiva, conosciuta e
con un posto di lavoro come la sua salvadoregna.
Più precisamente: gli Stati Uniti non chiedono le
impronte digitali a chi viene per lavorare, ma solo a
chi viene per vivere (e cerca di ottenere lo status di
«residente permanente»). In quel caso si diventa
quasi cittadini, titolari degli stessi diritti, compresi i
sussidi di disoccupazione e la pensione sociale (So-
cial Security). Ma anche in America, che pure ha
subito lo shock spaventoso dell’11 settembre, non
vi è alcuna tendenza a legare la sicurezza con le
impronte digitali. Tutti gli autori delle stragi di New
York, Washington e Pennsylvania, e tutti coloro
che sono stati finora sospettati di terrorismo e arre-
stati, erano cittadini americani, o stranieri rigorosa-
mente in regola con le leggi sulla immigrazione.

clicca su

‘‘‘‘

passi avanti

lettere rubate

MADRID A dare l’allarme sono state
tre telefonate, arrivate all’associazio-
ne di soccorso stradale Dya, nel Paese
basco spagnolo. Qualche indicazione
su dove e come trovare due autobom-
be pronte ad esplodere. L’Eta, l’orga-
nizzazione terrorista basca, attacca la
Costa del Sol e la città di Saragozza
approfittando dei riflettori puntati
sul vertice europeo di Siviglia, occa-
sione eccellente per sfruttare la ribal-
ta depositando un bel punto interro-
gativo, nel primo giorno d’estate, sul-
l’avvio della stagione turistica in due
delle località più frequentate della
Spagna. Il bilancio di una mattinata
incandescente fortunatamente non è
tragico: sette feriti, uno solo - un citta-
dino britannico - ha riportato lesioni
serie. Gli altri, compresi tre bambini,
due inglesi e un marocchino, se la
sono cavata con danni minori.

Qualche minuto prima delle set-
te, un’autobomba esplode nel par-
cheggio dell’hotel Las Piramides a
Fuengirola. La spiaggia è poco distan-
te, è ancora presto ma ci sono già
turisti per le strade. La polizia ha qual-
che difficoltà a seguire le indicazioni
dei terroristi, arriva una seconda tele-
fonata più dettagliata: bisogna trova-
re una Peugeot 205 grigia, parcheggia-

ta sul lungomare. Si perdono minuti
preziosi. Gli agenti stanno ancora iso-
lando la zona quando avviene la defla-
grazione. Un turista britannico di 33
anni viene investito da una pioggia di
schegge mentre cerca di superare lo
sbarramento della polizia. È ferito ad
un polmone, al bacino e al diafram-

ma. Operato d’urgenza in ospedale, è
giudicato in gravi condizioni anche
se non in pericolo di vita. Tra gli altri
feriti una coppia di quarantenni spa-
gnoli, che hanno riportato alcune
fratture e contusioni.

Poche ore più tardi una seconda
autobomba esplode a Marbella, la sta-

zione balneare più lussuosa della Co-
sta del Sol, a solo ventisette chilome-
tri di distanza da Fuengirola - e oltre
duecento da Siviglia dove i leader dei
paesi europei si stanno riunendo. Sta-
volta la polizia riesce a transennare la
zona e ad evacuare l’edificio davanti
al quale è parcheggiato il veicolo
esplosivo, sede della catena radiofoni-
ca Radio Cero, a pochi metri di di-
stanza dall’entrata di un albergo, l’ho-
tel Sultan. L’auto, una Renault 19, di
colore grigio, risultata rubata, ha una
targa falsa.

Evacuata la zona, entrano in azio-
ne gli agenti del Tedax, l’unità an-
ti-esplosivi della polizia spagnola: la
deflagrazione viene pilotata dagli arti-
ficieri, per limitare l’impatto. Non ci
sono feriti, solo danni materiali, le

finestre di sei edifici andate in frantu-
mi e sedici autovetture, parcheggiate
nei pressi, investite dall’esplosione.

Alle 22,15 la terza bomba: un’au-
to imbottita di esplosivo salta in aria
nel parcheggio dei grandi magazzini
El Cortes Inglés di Saragozza, provo-
cando il ferimento di una guardiano.
Anche questo attentato è stato riven-
dicato dall’Eta alla associazione del
soccorso stradale Dya.

Il fragoroso inizio dell’estate ha
messo in allarme gli operatori turisti-
ci della regione. Già altre volte in pas-
sato l’organizzazione terrorista basca
ha preso di mira le località della co-
sta, per colpire una delle voci più im-
portanti dell’economia spagnola. Dal
‘79 si contano 23 attentati nella pro-
vincia di Malaga, quasi sempre nei

mesi estivi. Il primo proprio a Fuengi-
rola. L'estate più «calda» quella del
1986, l'Eta fa esplodere nove ordigni
che danneggiano diversi alberghi.

Solo pochi giorni fa la polizia ha
sequestrato cento chili di esplosivo
nella regione di Valencia, sulla costa
orientale, in un covo dell’Eta, arre-
stando due giorni più tardi un terrori-
sta del gruppo indipendentista basco.

Il piano - solo parzialmente sven-
tato - era quello di scatenare una cam-
pagna di attentati lungo il litorale pri-
ma dell’inizio del summit europeo di
Siviglia «per creare una sensazione di
caos», secondo il ministro dell’inter-
no spagnolo Mariano Rajoy.

La polizia ritiene che i tre attenta-
ti di ieri siano stati messi a segno da
«cellule itineranti» dell’Eta: i terrori-

sti arrivati da fuori avrebbero par-
cheggiato le tre vetture imbottite
d’esplosivo, abbandonando immedia-
tamente la regione. «È evidente che a
dispetto dell’efficacia della forze del-
l’ordine e degli sforzi che sono stati
fatti nella lotta al terrorismo, l’Eta
continua ad avere una capacità opera-
tiva, minima senza alcun dubbio, ep-
pure ce l’ha - è stato il commento del
ministro dell’interno spagnolo -.
Non possiamo perciò escludere che
azioni di questo genere possano ripe-
tersi».

In una dichiarazione fatta arriva-
re alla stampa di lingua basca giovedì
scorso, l’Eta criticava la Ue, perché
«la terra basca non trova spazio nel-
l’Europa attuale», ed in particolare
attaccava i due paesi investiti dalla
questione, Francia e Spagna, invitan-
doli a cambiare linea di condotta.

A Siviglia, il portavoce del gover-
no spagnolo, Pio Cabanillas, ha ricon-
dotto i due attentati di ieri al maggior
impatto mediatico che il vertice euro-
peo offre. Certo che per il premier
spagnolo José Maria Aznar, che ha
messo la lotta al terrorismo al centro
della sua agenda, l’avvio del vertice di
Siviglia tra le esplosioni è stata una
sconfitta bruciante.

La Ue sull’adesione di Ankara:
«Fissiamo una data per i negoziati»

Tre autobombe, l’Eta saluta la Ue
Gli attentati a Saragozza, Marbella e Fuengirola preannunciati per telefono. Sette i feriti

L’interno
dell’Università

di Siviglia occupata
da immigrati

in sciopero della
fame per protesta

contro il summit
europeo

Cito/Ap
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C
aro Direttore,

nella vita, come è ovvio, possono essere
giudicati tutti e si può giudicare tutto. Non

vorrei però che l'articolo di ieri sul suo giornale intito-
lato "Margherita e Ds, scontro sui tempi per discutere
di Blair" si fondasse su un brutto e spiacevole equivo-
co. Meglio, laddove possibile, affidarsi ai fatti e a
quanto di concreto ciascuno di noi fa. Un fatto sono i
modi e le forme organizzative che l'Ulivo deve darsi.

Il gruppo Artemide, di cui fanno parte decine di
parlamentari, insiste ormai da molti mesi, senza suc-
cesso, nella richiesta di portavoce unici in Parlamen-
to. Altri propongono governo ombra e portavoce.
Francesco Rutelli da tempo propone la strutturazio-
ne dell'Ulivo con modalità federative. Sul tema decisi-
vo, nutro una convinzione profonda ben rappresenta-
ta da una metafora. I partiti stanno agli stati nazione
come l'Ulivo all'Unione Europea. Quando la casa
europea cominciò ad essere costruita, infatti, i primi
mattoni furono quelli dell'economia e dei mercati.
Via via si è sviluppato, con la cessione di ulteriori
quote di sovranità, il ruolo politico dell'Europa anche

se esso ancora non è compiuto.
E' la strada che va seguita per l'Ulivo se davvero

vogliamo, tutti insieme e con fatti, costruire qualcosa
che non sia una semplice alleanza elettorale. Per quan-
to mi riguarda non è un pensiero dell'oggi. Per questo
ci tengo a riassumere una lettera inviata nel marzo
scorso ai capigruppo dell'Ulivo in Senato. In quella
breve lettera, sottolineavo in tre espressioni le richie-
ste che arrivano dagli elettori dell'Ulivo: "maggiore
unità sulle forme proprie della nostra organizzazione
parlamentare (…); maggiore incisività nella capacità
di collegare l'azione nelle aule parlamentari con l'ini-
ziativa nel Paese (…); maggiore capacità di esprimerci
anche dall'opposizione".

La conclusione, di conseguenza, è molto sempli-
ce e può superare pericolosi e suicidi giochi di specchi
e gare verbali su chi è più unitario: convochiamo, tutti
insieme, l'assemblea dei senatori dell'Ulivo e in quella
sede - in un dibattito che un tempo avremmo definito
"franco e aperto" - si chiuda definitivamente questa
inutile e ridicola querelle su chi è più riformista. An-
che perché, come ha sostenuto ieri Giuliano Amato,
"è una commedia degli equivoci. Questo evento avreb-
be dovuto convocarlo l'intera alleanza e non una parte
di essa. Se non altro per rispettare gli italiani che
continuano a credere nell'Ulivo, sarebbe bene che con-
tinuassimo a crederci anche noi". D'accordo, ma se
non ora, quando?

Cordialmente
Willer Bordon

Maura Gualco

ROMA Paolo Mancuso, procuratore
aggiunto della procura di Napoli, è
sempre piuttosto restìo a rilasciare
interviste. Ma questa volta, raggian-
te e sorridente si lascia andare.

«Lo sciopero è stato un successo.
Provo una grande soddisfazione per
quella compattezza della categoria
che non tutti si aspettavano».

Berlusconi, però, l’ha definita
una “protesta politica”.

«Eh certo. È comodo leggerla co-
sì, perché in tal modo si evita il con-

fronto sui temi con-
creti e sulla necessi-
tà di affrontare il
problema
“giustizia”. Loro si
rifugiano nella valu-
tazione di uno
schieramento politi-
co mentre noi po-
niamo domande al-
le quali nessuno ri-
sponde».

Perché la rifor-
ma di Castelli limi-

terebbe l’autonomia della magistra-
tura?

«La creazione di un ceto dirigen-
te, come quello pensato per la Corte

di Cassazione e la selezione di que-
sto ceto non più affidata al Consiglio
superiore della magistratura ma in
parte all’esecutivo, rappresentano di
per sé una limitazione dell’autono-
mia dei giudici, perché come ogni
ceto che si rispetta tenderà a trasmet-
tere dei valori. La stessa scuola, quin-
di la formazione, della magistratura
non può essere affidata a categorie
esterne. Si tratta di valutazioni della
professionalità che deve, al contra-
rio, essere lasciata all’autodisciplina.
Altrimenti si va verso un’eterodire-
zione».

Pensa che l’indipendenza dei giu-
dici sia mai stata così minacciata?

«Non negli ultimi 50 anni. Il
cammino verso valori che puntano
sulla professionalità invece che sui
gradi, non si è mai arrestato in que-
sti anni. Adesso, invece, assistiamo a
un brusco ritorno verso un modello
con il quale pensavamo di non do-
ver far più i conti».

L’Associazione nazionale magi-
strati sostiene che si stia andando
verso un vero e proprio controllo
della magistratura.

«Concordo pienamente. E la pro-
posta Anedda ne è la conferma. Es-
sa, infatti obbliga, il giudice ad "aste-
nersi" (rinunciare ad occuparsi di
un affare, penale civile o amministra-

tivo che sia) se esistono ragioni di
convenienza determinate da com-
portamenti o manifestazioni di pen-
siero o da adesione a movimenti o
associazioni che determinano il so-
spetto di non essere imparziale. Sarà
difficile, ad esempio, scrivere un arti-
colo su un giornale, partecipare ad
una manifestazione pubblica o a un
convegno. Le opinioni espresse,
quindi, potrebbero produrre incom-
patibilità. Se questo non è control-
lo!».

Se all’epoca, fosse stata già vara-
ta la riforma governativa dell’ordina-
mento, sarebbe stato possibile proce-
dere a un’inchiesta come quella sui
poliziotti di Napoli?

«Probabilmente nel timore di
avere una smentita dalla Cassazione
che è anche il ceto dirigente, è possi-
bile che si sarebbe rinunciato a fare
certe indagini: la gerarchizzazione
dei rapporti interni sarebbe pesata
troppo. Certo, c’è bisogno di tempo
perché i cambiamenti prendano pie-
de. Nell’immediatezza della sua ap-
provazione, direi che l’indagine si sa-
rebbe fatta ugualmente. Tra cinque
anni non lo so, la risposta è troppo
legata all’evoluzione culturale che
avrebbe tale riforma».

Sembra che la procura di Napoli
sia una di quelle che hanno sciopera-
to meno. Il procuratore capo, Agosti-
no Cordova, pare che abbia addirit-
tura firmato un comunicato stampa
su una retata. Voleva sottolineare
l’operatività della procura?

«Beh, ognuno rimarca le idee
delle quali è portatore. Evidentemen-
te, si voleva rimarcare la non adesio-
ne allo sciopero».

Qual è il clima in procura dopo
la nota spaccatura?

«Non è serenissimo».

Susanna Ripamonti

MILANO Piero Martello, vicepresi-
dente dell’Associazione Italiana Ma-
gistrati spiega quale sarà la tabella
di marcia, dopo che seimila magi-
strati italiani hanno sottoscritto,
partecipando allo sciopero, i moti-
vi della protesta guidata dall’Anm.
Già per martedì è previsto il primo
incontro, col presidente della com-
misssione giustizia del Senato. E do-
po? «Continueremo la mobilitazio-
ne perchè i problemi non sono cer-
tamente finiti».

Dopo uno
sciopero così
riuscito l’Anm
potrà ripren-
dere il con-
fronto col go-
verno con
maggiore au-
torevolezza?
«Speriamo a

questo punto di tro-
vare orecchie atten-
te, già a partire dal-
l’incontro che avre-

mo martedì con la commissione
giustizia del Senato. Noi non voglia-
mo concessioni, vogliamo realizza-
re riforme nell’interesse dei cittadi-

ni. Non stiamo portando avanti
una trattativa in cui chiediamo die-
ci per ottenere sette. Vogliamo rap-
presentare le nostre preoccupazioni
per quello che sta accadendo e per
un atteggiamento di base che è inac-
cettabile: l’idea che i giudici, i magi-
strati siano soggetti pericolosi, da
tenere sotto controllo».

Si riferisce ad esempio alla
legge Anedda, che se fosse ap-
provata consentirebbe ad
ogni imputato di scegliersi il
suo giudice e di ricusare quel-
lo che non gradisce?
«Direi che tutti i disegni di legge

governativi sono ispirati da un pre-
giudizio negativo nei confronti dei
giudici per cui ogni loro decisione
va controllata da un altro e poi da
un altro e da un altro ancora. Se
ogni decisione del giudice dovesse
avere un controllo ulteriore, si arri-
verebbe alla paralisi di tutti i proces-
si e ad una spirale di ricorsi in Cassa-
zione, che di fatto provocherebbero
il blocco dei processi a colpi di ecce-
zioni. Altra questione che noi conte-
stiamo, al di là delle singole norme,
è il tentativo di trasferire competen-
ze che la Costituzione attribuisce al
Csm, in materia di autonomia, indi-
pendenza e valutazione dei giudici,
di trasferirle dicevo ad altri organi

come ad esempio la Cassazione.
Questo non ci trova d’accordo e ci
preoccupa».

Accanto ai no, quali sono in-
vece, in positivo, le vostre ri-
chieste?
«Noi riteniamo che le priorità

in questo momento siano le rifor-
me che riguardano il funzionamen-
to della giustizia, la sua efficienza, la
giusta durata dei processi. In sostan-
za le questioni che stanno più a cuo-
re ai cittadini».

Il ministro Castelli, commen-
tando l’esito dello sciopero,
ha parlato di 5.703 magistrati
che hanno aderito, contro 18
milioni di elettori della CdL
che sostengono la sua rifor-
ma.
«Noi crediamo che la nostra bat-

taglia non sia in contrapposizione,
ma sia in difesa di tutti i cittadini.
Per dirla con uno slogan, noi voglia-
mo che la giustizia funzioni bene
per tutti i cittadini e per tutti i dirit-
ti. Quanto al valzer dei numeri sulla
partecipazione allo sciopero, si è
trattato di uno straordinario succes-
so che ha dimostrato che l’Anm
non ha fatto scelte verticistiche, ma
rappresenta effettivamente tutti i
magistrati».

Berlusconi ha deciso di alzare
il tiro proprio nel momento
più conflittuale dello scontro,
questo non fa ben sperare nel-
le possibilità di un confronto.
«Mi auguro che non sia così,

spero che siano state dichiarazioni
dettate da un momento contingen-
te e che anche nella maggioranza di
governo prevalgano quelle posizio-
ni, che pure esistono e che sono
favorevoli a una ripresa del dialo-
go».

Stiamo assistendo
ad un brusco ritorno
verso un modello
con cui pensavamo
di non dover far
più i conti

Martedì prima
verifica in Senato
Ma la mobilitazione
prosegue, i problemi
non sono certo
finiti

‘‘

«Usciamo tutti
dall’equivoco»

ROMA Vale di più l’unità. Ed è nell’interesse
dell’Ulivo che Gavino Angius e Willer Bordon
ieri hanno chiuso, con una stretta di mano, il
caso del «question time» con Giuliano Amato e
Francesco Rutelli, promosso unilateralmente
dai gruppi della Margherita e dello Sdi del Sena-

to nonostante le sollecitazioni dei Ds a rendere
l’iniziativa comune. Ma il filo unitario è stato
recuperato per le scadenze politiche più incom-
benti, a cominciare da quella sul conflitto d’in-
teressi. Che già si presentava come ancor più
divaricante, almeno a giudicare da certe battute

sui tempi d’esame del provvedimento rilasciate
l’altro giorno da Bordon. È stata la correzione
poi operata dall’ufficio stampa della Margheri-
ta, con il riconoscimento che dell’immagine
unitaria dell’Ulivo «i ds, tutti i ds, non possono
che essere decisivi protagonisti», la premessa
dell’atto di riappacificazione di ieri tra i due
capigruppo. Poi rinvigorito da un accordo con
gli altri capigruppo della coalizione (Stefano
Boco, Ottaviano Del Turco, Luigi Marino).
Dunque, sarà di tutto l’Ulivo il presidio, inizial-
mente promosso dalla Margherita, che da mar-
tedì prossimo, in occasione dell’avvio della di-
scussione sul conflitto di interessi, renderà quel-
la del Pantheon la «piazza della libertà». Su un
palco permanente si alterneranno artisti, perso-
nalità del mondo della politica ed esponenti
politici per rendere partecipe l’opinione pubbli-
ca della battaglia parlamentare. Così come il
martedì successivo, 2 luglio, sarà dell’intera coa-
lizione il confronto con i costituzionalisti già
messo in cantiere dai Ds per analizzare la situa-
zione e le conseguenze del testo proposto dal
governo che quel giorno arriverà al voto finale
di palazzo Madama. E insieme i capigruppo
dell’Ulivo al Senato hanno espresso l’augurio
che «tutti i cittadini che hanno a cuore il sano
funzionamento della nostra democrazia e tutto
il popolo dell’Ulivo possano partecipare a que-
ste iniziative». Sarebbe - è l’appello comune -
un «segnale importante contro l’arroganza del-
la maggioranza che riconosce, nella sua propo-
sta, il conflitto di interessi per tutti tranne che
per il presidente del Consiglio».

‘‘

FIRENZE È annunciato anche Ro-
mano Prodi tra i docenti del
primo laboratorio per i giovani
politici lanciato dal centrosinistra
toscano. Tra gli altri insegnanti
Giuliano Amato, Zeffiro
Ciuffoletti, Renato Mannheimer,
Claudio Martini, Paul Ginsborg,
Omar Calabrese, Ennio Di Nolfo.
L' iniziativa è promossa da Ds,
Sdi, Verdi e Comunisti italiani
attraverso le organizzazioni
territoriali regionali, i rispettivi
gruppi del consiglio regionale e le
organizzazioni giovanili dei
quattro partiti. Il primo corso
2002-2003 è stato presentato ieri
dal coordinatore della segreteria
nazionale Ds Vannino Chiti, dal
presidente del consiglio regionale
Nencini, da Marco Rizzo e e dal
Verde Del Lungo. L’obiettivo è
dar vita ad un centro permanente
di formazione politica e preparare
le nuove leve dell'Ulivo.

Federica Fantozzi

ROMA Il giorno dopo, si guarda avanti
pensando a ricucire i fili strappati. Con-
cluso lo sciopero delle toghe - «con suc-
cesso» per usare le parole del presidente
dell’Anm Bruti Liberati - la maggioran-
za di governo assicura la propria dispo-
nibilità a proseguire il dialogo. Lo fa,
innanzitutto, Casini, «rattristato per
uno sciopero che poteva essere evitato e
che rischia di inasprire gli animi». Men-
tre dalle file del centrosinistra Violante
propone un forum sui «grandi indirizzi
di politica della giustizia» tra esecutivo,
magistrati, avvocati, sindacati e Confin-
dustria. Non rinuncia a una stoccata:
«Con la separazione delle carriere il go-
verno mira a controllare i pm». Cossiga
scrive a Berlusconi: abbandoni il «risibi-
le progetto» di Castelli a favore di una
bicamerale sulla giustizia.

Il presidente della Camera invita a
recuperare la centralità del ruolo del Par-
lamento per realizzare una riforma «che

non sia a dispetto nei confronti di nessu-
no ma offra una soluzione ai problemi».
Il prossimo appuntamento infatti è in
commissione Giustizia del Senato mar-
tedì 25, quando verranno ascoltati i rap-
presentanti dell’Anm. Ribadisce Casini:
«Governo e maggioranza hanno il dirit-
to di portare avanti la riforma, ma su
temi così importanti il dialogo con le
parti è fondamentale». Parole che non
cadono nel vuoto. A raccoglierle è pro-
prio Bruti Liberati: «In qualche modo
costretti allo sciopero da certi atteggia-
menti di Castelli, ma accogliamo l’appel-
lo di Casini alla ripresa del confronto
costruttivo». E in Senato porteranno «le
nostre proposte in modo certo e fermo»
ma «assoluto rispetto al Parlamento».

Un’apertura anche dal sottosegreta-
rio alla Giustizia Vietti, che invita a con-
centrarsi sul futuro prossimo: «Ora che
l’arma dello sciopero è scarica, ci si può
incontrare. Se l’opposizione non farà
mancare il suo contributo non c’è nessu-
na preclusione isolazionista della mag-
gioranza». Il centrosinistra per ora si

mostra tiepido. I capigruppo dello Sdi
Intini e Del Turco hanno inviato una
lettera ai loro omologhi Ds chiedendo
un incontro di approfondimento con-
giunto sull’«emergenza giustizia». Sotto-
linea Vietti: «L’esecutivo ha addirittura
fatto dei passi indietro rispetto a ipotesi
di ingerenza nell’autonomia della magi-
stratura». Passi indietro che a giudicare
dalle ultime dichiarazioni del ministro
Castelli, sarebbero stati cancellati dalla
decisione dell’Anm di confermare
l’astensione dall’attività. Il Guardasigilli
infatti ha confermato in un’intervista la
sua linea: considerare lo sciopero come
«rottura della trattativa» e dunque «tor-
nare al testo base» del ddl, privo delle
modifiche concordate al tavolo tecnico
dei mesi scorsi. Lo smentiscono Bobbio
e Caruso di An, secondo cui a Palazzo
Madama «si terrà conto delle indicazio-
ni emerse dal confronto con l’Anm». E
il forzista Centaro: «Le ipotesi di miglio-
ramento del testo rimangono». Cauto il
segretario dell’Anm Fucci: «È una buo-
na base per partire, ma di carne al fuoco

ce n’è ancora tanta». Castelli replica al-
l’accusa di tenere i cannoni puntati con-
tro la magistratura, mossagli da Scalfa-
ro: «Di cannonate ne ho prese tante io,
sono il ministro più insultato nella sto-
ria della Repubblica». Mentre non si pla-
ca la guerriglia sui dati della partecipa-
zione allo sciopero: oltre l’80% secondo
l’Anm, il 68,3% per via Arenula. Il mini-
stro nega che si tratti di cifre parziali:
«Quei numeri me li hanno forniti i capi
degli uffici giudiziari». Ribatte Monaco
(Margherita): «È un provocatore, mes-
so lì da Berlusconi come testa d’ariete».

Anche all’interno dell’Anm si guar-
da avanti. Bruti Liberati ha rivolto un
appello ai «dissenzienti» - alcuni espo-
nenti della corrente Magistratura Indi-
pendente, ma non l’ex presidente Patro-
no dimessosi proprio in ragione dello
sciopero - che non hanno aderito allo
sciopero: «Ci auguriamo che anche loro
da domani lavorino con noi per dire no
a proposte di riforma che minano l’auto-
nomia e l’indipendenza della magistra-
tura».

Dopo la massiccia protesta delle toghe il sottosegretario Vietti invita al dialogo. Bruti Liberati: Castelli ci ha spinti all’agitazione ma siamo pronti al confronto

Giustizia, la maggioranza accusa il colpo
Casini: lo sciopero si poteva evitare. Violante contro il governo: vuole addomesticare i pm, ora promuova un forum

lettera dalla Margherita

Conflitto d’interessi, mobilitato tutto l’Ulivo
Un incontro tra Angius e Bordon chiude il caso dell’iniziativa separata sul riformismo e rilancia l’impegno unitario

Il vicepresidente Anm: contro di noi un pregiudizio negativo, ci considerano pericolosi

Martello: «Niente concessioni
ma riforme giuste per i cittadini»

Il procuratore aggiunto di Napoli: non rispondono alle nostre domande

Mancuso: «Sulle toghe pende
il rischio di un controllo totale»

Laboratorio in Toscana
Le nuove leve dell’Ulivo
a scuola di politica
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Quando la politica
tenta di limitare
l’indipendenza
della magistratura
uno sciopero
è positivo

Berlusconi jr parla
dei suoi rapporti
con Squillante:
eravamo solo amici
mi ricordava tanto
mio padre

Baltasar Garzon
giudice spagnolo

‘‘
Susanna Ripamonti

MILANO Il 15 luglio alle quattro del
pomeriggio, giudici, pm e avvocati
del processo unificato Imi-Sir/Lodo
Mondadori si trasferiranno per qual-
che ora a Palazzo Chigi per interro-
gare Silvio Berlusconi. Ancora non
si sa se il premier risponderà alle
loro domande o se sarà un viaggio a
vuoto. Il presidente del consiglio in-
fatti, essendo imputato in un proce-
dimento connesso (il processo Sme)
potrà avvalersi della facoltà di non
rispondere, anche se i suoi avvocati
dichiarano di non aver ancora deci-
so quale strategia seguire. Berlusco-
ni potrebbe sicuramente trovarsi in
una situazione imbarazzante: viene
sentito come teste sulla vicenda del
Lodo Mondadori per richiesta di
uno degli imputati, Vittorio Metta,
ovvero il giudice, che secondo l’accu-
sa, avrebbe intascato una tangente
di almeno 400 milioni per capovol-
gere il lodo arbitrale e consegnare al
«Cavaliere» la proprietà della Mon-
dadori. Questi quattrini, sempre se-
condo l’accusa, sono stati pagati
con la mediazione di Previti, impu-
tato per concorso in corruzione. Ma
il presunto corruttore è proprio Ber-
lusconi che però, per le incredibili
bizzarrie del codice è stato graziato e
non è processabile perchè per lui il
reato è prescritto. Ora, se accetta di
testimoniare, dovrà dire tutta la veri-
tà e non nascondere niente di quan-
to è a sua conoscenza, come recita la
formula di rito. Ad esempio dovrà
spiegare gli strani passaggi di quattri-
ni che dalle casse della Fininvest van-
no a Previti e da Previti ai giudici. Se
invece preferisce avvalersi della fa-
coltà di non rispondere, come pre-
mier farà una pessima figura, ma
forse questa non è la sua principale
preoccupazione. Soprattutto se deci-
de di non parlare farebbe meglio a
dirlo subito evitando al tribunale
un’inutile perdita di tempo. Il fatto
che abbia scelto proprio l’ultimo
giorno disponibile nel calendario
delle udienze per farsi interrogare,
fa supporre che anche questa sia
una delle tante manovre dilatorie.
Senza questo interrogatorio infatti,
il processo avrebbe potuto conclu-
dersi anche prima della pausa estiva
mentre adesso slitterà con ogni pro-
babilità all’autunno.

Mentre il presidente Paolo Carfì
annotava sulla sua agenda l’appunta-
mento del 15 luglio con Silvio Berlu-
sconi, nell’aula del processo Sme ve-
niva sentito come teste il fratello del
presidente del consiglio, reduce da
un salasso economico che deve esse-
re sconfortante anche per il la fami-
glia più ricca d’Italia. Paolo Berlu-
sconi infatti, per le sue grane giudi-
ziarie ha appena risarcito la bella ci-
fra di 100 miliardi, il tutto per otte-
nere il patteggiamento ed evitare la
galera nel processo sulla discarica di
Cerro. Al processo Sme invece è sta-
to sentito in relazione ai suoi rappor-
ti con uno degli imputati, Renato
Squillante. Berlusconi jr ha racconta-
to che l’ex giudice si era interessato
all’acquisto di un appartamento al
Golf Club di Tolcinasco, nel milane-
se, speculazione immobiliare miliar-
daria fatta dalla sua azienda, la Edil-
nord, che poi non andò in porto
perchè tutto fu bloccato dalle inchie-
ste giudiziarie sulla tangentopoli nel-
l’hinterland milanese. «Con Renato
Squillante c'erano rapporti di amici-
zia. Mi ricordava mio padre». Il te-
ste spiega: «Squillante mi parlò an-
che dell'interessamento di amici per
l'operazione Tolcinasco, alla fine tut-
to si risolse con l'acquisto da parte
sua di un appartamento per se e per
il figlio. Ma poco prima del rogito
Squillante rinunciò a favore di un
investimento che doveva fare su Ro-
ma».

Prima di concludere l’udienza la
presidente Luisa Ponti ha letto l’or-
dinanza con la quale il collegio ha
respinto la richiesta delle difese di
Previti di chiamare a testimoniare
mezzo parlamento, da Pierferdinan-

do Casini al vice premier Gianfran-
co Fini. Avrebbero dovuto parlare
degli obiettivi e dei comportamenti
dell'ex alleato di partito Vittorio
Dotti. Sarebbe stato lui, a parere del-
la difesa Previti, a muovere i fili che
hanno trasformato Stefania Ariosto
in principale teste di questo proces-
so. Quando la teste Omega iniziò a
parlare era la sua compagna e lui,
avvocato di Berlusconi e capogrup-
po alla Camera di Forza Italia,

l’avrebbe indotta a farlo perché que-
sto avrebbe favorito, all’interno di
Forza Italia, la sua cordata contrap-
posta a quella di Previti. Il tribunale
ha ritenuto che questa digressione
avesse poco a che fare con l’accusa
di corruzione che grava sul «falco»
di Forza Italia. È curiosa comunque
la contraddittorietà della difesa Pre-
viti: guardiamo le date. Prima ha
sostenuto che Stefania Ariosto è una
teste manipolata perchè, pur aven-

do firmato nel luglio del ‘94 il suo
primo verbale di interrogatorio, in
effetti cominciò a parlare come in-
formatrice della guardia di finanza
già in febbraio. Ma nel febbraio del
‘94 Forza Italia era appena nata e
non si vede proprio come Dotti, a
quell’epoca, avrebbe potuto usare
Stefania Ariosto come arma impro-
pria, in una guerra di correnti che
non era ancora divampata.

Tornando all’ordinanza, respin-

ta anche la richiesta di interrogare
come testi tutti i giudici che si occu-
parono della vicenda Sme. Il Tribu-
nale ha ammesso solo un paio di
testi sull'attività legale svolta in pas-
sato da Cesare Previti. E per dimo-
strare equilibrio il collegio ha respin-
to anche le richieste avanzate dalla
pm Ilda Boccassini che chiedeva di
porre uno sbarramento dei testi per
evitare che le udienze potessero rive-
larsi praticamente nulle.

‘‘

Maura Gualco

ROMA «Stiamo trasmettendo in questi
giorni al ministero degli Esteri italiano
una duplice richiesta: o il Parlamento
italiano toglie l’immunità concessa dal-
le leggi italiane a Silvio Berlusconi e ce
lo lascia processare oppure la magistra-
tura italiana si incarica di procedere
penalmente per frode fiscale e violazio-
ne della legge antitrust per i quali il

premier è sotto accusa in Spagna. Se
non accetteranno nessuna delle due ri-
chieste saremo costretti ad attendere
che finisca il suo mandato».

Il giudice Baltasar Garzon Real,
giunto a Roma per partecipare al con-
vegno “Contesti migratori, diritti uma-
ni e prigioni” organizzato dal Comune
di Roma e dalla Conferenza nazionale
volontariato giustizia, non si vuole sbi-
lanciare troppo sull’affaire Telecinco
che vede Berlusconi tra i principali ac-

cusati. Risponde tuttavia a un’ ulterio-
re domanda in merito all’inchiesta.

Cosa ha rallentato il prosegui-
mento dell’azione penale?
«Abbiamo dovuto aspettare per fa-

re questa richiesta all’Italia perché un
imputato Miguel Duram aveva presen-
tato la richiesta della mia ricusazione e
ieri (ndr. giovedì)il sostituto procura-
tore l’ha dichiarata inammissibile.
Ora, dunque, possiamo procedere».

Quali motivi aveva addotto?

«La circostanza che sono amico
con il pubblico ministero».

Rispetto all’immunità giudizia-
ria, quali sono le differenze tra
l’ordinamento giuridico spagno-
lo e quello italiano?
«In Spagna, il capo dello stato è

immune e sia la Costituzione, sia le
leggi prevedono che il re non possa
essere giudicato. Tuttavia, il presidente
del Consiglio, i ministri e i parlamenta-
ri possono essere indagati ma solo dal-
la Seconda Sezione del Tribunale Su-
premo attraverso un procedimento
speciale. Non conosco la giurispruden-
za italiana per poterla commentare.
Ma conosco, le norme internazionali
sull’immunità di alcune cariche politi-
che. Ovverosia la Convenzione di Vien-
na che si applica in tutti i paesi che
l’hanno ratificata come Spagna e Italia.
Secondo questo trattato, ogni paese
può procedere contro queste cariche
che non sono, dunque, estranee al siste-
ma giuridico. In Spagna, ad esempio,
abbiamo processato cittadini stranieri
che occupavano cariche istituzionali,
visto che nel loro paese non venivano
giudicati».

In Italia i giudici lamentano una
limitazione da parte dell’esecuti-
vo della loro indipendenza e pro-
prio ieri (ndr. giovedì) hanno
scioperato.
«La protesta di un’associazione di

giudici può essere positiva quando la
politica tenta di delimitare la loro auto-
nomia, l’indipendenza della giustizia
ed eventuali cooperazioni internazio-
nali tra differenti giurisdizioni. Questo
può essere positivo ma è un’altra cosa
rispetto alle indagini. L’indipendenza
dei giudici è il baluardo della democra-
zia: è la garanzia per il rispetto dei
diritti di ogni cittadino».

Berlusconi l’ha definita una
«protesta politica».
«I presidenti del governo protesta-

no sempre quando ci sono scioperi ge-
nerali. Anche ieri ce n’è stato uno in
Spagna e il governo non l’ha accettato
molto bene. Le cifre fornite dall’esecu-
tivo e quelle dei sindacati non si asso-
migliano per niente. Gli esecutivi non
accettano gli scioperi perché li conside-
rano atti di delegittimazione della loro
politica. Lo sciopero dei magistrati ita-
liani in Spagna non sarebbe stato possi-
bile, perché i giudici non hanno que-
sto diritto. Possono soltanto formare
associazioni nazionali ma non sciope-
rare. In Spagna potrebbero scioperare
i funzionari e gli addetti alle cancelle-
rie, così da rendere difficile lo svolgi-
mento dei processi. Ma la protesta
non potrebbe diventare uno sciopero
di così larga portata come in Italia. Da
noi, tra l’altro, non esiste un’organizza-
zione dei magistrati così organizzata e
compatta come quella italiana».

Quale potrebbe essere la soluzio-
ne a questo conflitto istituziona-
le?
«Bisogna rispettare la separazione

dei poteri. Se il Parlamento italiano
approverà la riforma dell’ordinamen-
to, i giudici la dovranno rispettare ma
potranno combatterla appellandosi al-
la Corte Costituzionale per cercare di
modificarla».

Il premier ascoltato come teste per il Lodo Mondadori. Poiché è imputato nel procedimento Sme, potrebbe non rispondere. Ieri in tribunale è toccato al fratello Paolo

I giudici a Palazzo Chigi per interrogare Berlusconi
Appuntamento il 15 luglio, ultimo giorno di udienza: una manovra dilatoria per far slittare in autunno il processo

Il giudice
Baltasar Garzon

Il magistrato: richiesta inoltrata alla Farnesina, se non sarà accolta attenderemo la fine del mandato

«Su Telecinco è l’Italia che deve decidere:
o toglie l’immunità al premier o lo processa»
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Natalia Lombardo

ROMA È deluso? «No, non sono nemme-
no arrabbiato, ma l’unanimità nello sbat-
termi fuori è stata insostenibile. Nessun
ministro ha mosso un dito in mia difesa».
E Berlusconi? È stato sleale. Mi ha colpito
alle spalle. Sono stupito però la mancanza
di naso, per un governo di immagine:
come si fa a perdere un bene culturale
nella proria area politica?» Urbani? «La
sua mancanza di cultura non ha limiti».
Vittorio Sgarbi sottosegretario «licenzia-
to» dal governo non si ferma un attimo.
Da «deputato» è sbarcato sul lungomare
di Bari per l’anniversario della Guardia di
Finanza, con i ministri. Ne pomeriggio è
salito sul Campidoglio per parlare di «Go-
vernance della cultura» con il sindaco ds
Veltroni e Romiti.

Sgarbi, Berlusconi non ha ancora
risposto alla lettera di Ciampi. Che
ne pensa?

«È gravissimo. E Berlusconi con me è
stato sleale. La decisione di dimettermi
l’ha presa lui. L’amicizia non vuol dire
colpire alle spalle. Poteva avvertirmi, inve-
ce di farmelo sapere dalle agenzie. Il mio
Berlusconi oggi si chiama Adn-Kronos.
Ma ha avuto un difetto di immagine: ha
perso un bene nella propria area politica.
È anche scandaloso, per esempio, che Ber-
lusconi invece di indicare nella legge sui
lavori pubblici il recupero di un bene sto-
rico come la Fenice, parli solo del ponte
sullo Stretto di Messina».

Berlusconi l’ha chiamata?
«Ancora no. A Bari ho parlato

per un’ora con Tremonti. Devo dire
che mi ha dato ragione: ha detto sì,
il problema esiste ma l’emendamen-
to che tu hai proposto è stato tardi-
vo. Non c’era tempo di inserirlo».

Una marcia indietro o un con-
tentino per un «licenziato»?
«Non so, certo se queste cose

me le avesse dette due giorni fa sa-

rebbe stato diverso, invece di pugna-
larmi alle spalle. È la stessa cosa che
hanno fatto con Mancuso, ma que-
sti i beni li abbandonano... Però og-
gi (ieri, ndr.) mi ha cercato Marcel-
lo Pera: ha riconosciuto che Berlu-
sconi ha fatto male a non chiamar-
mi, ma mi ha pregato di non abban-
donarli. Inoltre ha messo in calenda-
rio il 4 luglio il disegno di legge che
Del Turco ha proposto facendo pro-
prio il mio emendamento. Anzi Pe-
ra mi ha detto che lo ha chiamato
legge “Del Turco-Sgarbi-Ciampi».

È deluso?
«No, Però l’unanimità è insoste-

nibile, per me. Nessun ministro ha
preso la mia parte in consiglio. Nep-
pure Gasparri, che mi ha fatto tanti
elogi e un lavata di capo sul mini-
stro, perché Urbani non lo ha mai
ricevuto sulla questione del Colle
Oppio a Roma: “tu sei perfetto co-
me ministro...». Ho anche litigato

con Adriano La Regina per lui...
A Bari Gasparri l’ha definita «patri-
monio nazionale». Non le basta?
«Poteva dirlo in consiglio dei ministri».
Urbani è in grado di tutelare il pa-
trimonio artistico?
«Assolutamente no. Urbani è incapa-

ce e la sua ignoranza nel mondo non ha
limiti: sui beni culturali, sulla letteratura,
sulla musica... Ricordo quante volte, con
Alain Elkann, siamo rimasti allibiti di
fronte al suo volto assente appena citava-
mo un nome, anche di un pittore».

Ha promesso di dire molte co-
se sul conto del ministro. Ne
dica una.
«Metterò il dito ogni giorno su-

gli errori di Urbani. Il teatro Petruz-
zelli di Bari, per dirne una: abbando-
nato nelle sue mani è come se subis-
se un secondo incendio. Io il Petruz-
zelli l’ho adottato. Oppure il caso
dell’alta velocità a Modena».

Farà ricorso al Tar, come suggeri-

sce anche mamma Rina?
«Non ho intenzione di rivolgermi al-

la giustizia. Credo che il mio avvocato,
che è un fenomeno, ci stia pensando. Va-
luterò la cosa con lui».

Sosterrà la battaglia parlamentare
dell’opposizione per la tutela dei
beni culturali?
«Certo, perché certi valori sono univer-

sali. Serve un capitolo che dica: certi beni
sono simboli nazionali, anche alcuni più
piccoli. Il liberismo di per sé è improvvido».

Cosa farà adesso? Si avvicinerà alla
sinistra?
«Farò un movimento per la bellezza,

né di destra, né di sinistra. Ho appena
ricevuto l’adesione del gallerista Plinio
De Martiis e di Duccio Trombadori. In-
somma, vengo dalla sinistra, ho iniziato a
fare politica nel ‘92, prima di Berlusconi,
prima di lui ho attaccato Di Pietro. Mi
sento come Pannella, ma credo nel pro-
porzionale. Mi spiace però non avere un
luogo dove stare, al di là delle coalizioni».

ROMA Nessuno, da parte del governo
ha risposto concretamente all’allarme
lanciato dal presidente Ciampi sulla
svendita del patrimonio artistico italia-
no. Silvio Berlusconi è a Siviglia, ma
prima di partire non ha dedicato un
minuto per rispondere alla lettera del
Capo dello Stato. E il decreto legge «sal-
va deficit» (e svendi gioielli, diciamo
noi) di Tremonti è ormai diventato leg-
ge. La «Patrimonio dello Stato Spa»,
fagocitante creatura del superministro
dell’Economia, è nata. A contrastarla
resta solo un ordine del giorno appro-
vato alla Camera, ma che non ha un
potere vincolante.

Eliminato l’emendamento che Vit-
torio Sgarbi aveva presentato sul filo di
lana, quando ben tredici associazioni
ambientaliste, per la prima volta unite
dal ‘90, gli hanno aperto gli occhi (inu-
tile il tentativo con il ministro Urbani).
Del resto, come rivela chi ha trattato la
materia, il decreto Tremonti era un
criptico rebus economicista che ben na-
scondeva i codicilli più rischiosi per il

patrimonio artistico italiano. Ma quel-
l’articolo 7 non è sfuggito al Quirinale.
Ciampi ha firmato la legge ma conte-
stualmente ha spedito la lettera al presi-
dente del Consiglio. Ma non c’è stata
risposta.

Cancellato all’ultimo momento
giovedì mattina da un veto di Berlusco-
ni (e si dice anche di Lunardi) l’accor-
do raggiunto di notte (presente uno
Sgarbi esplosivo) nella commissione La-
vori Pubblici del Senato, per inserire
nella Legge Obiettivo un emendamen-
to che riprendeva il senso di quello mai
andato alla Camera, come barriera alla
svendita dei beni di Stato. E poche ore
dopo è stato eliminato pure Sgarbi.

A questo punto l’opposizione tor-
na alla carica con due disegni di legge:
alla Camera lo hanno presentato l’Uli-
vo e Rifondazione (Giovanna Melan-
dri primo firmatario). In pratica tradu-
ce in legge i principi del regolamento
stilato nel 2000 dal governo D’Alema,
in cui sono stabiliti quali sono i beni
inalienabili, quelli per i quali sono pre-

viste le partecipazioni dei privati o la
vendita, ma con delle regole certe.

«Si cancella l’arbitrio», spiega Me-
landri, «mentre il decreto Tremonti è
una stangata, peggio del film, sul patri-
monio dello Stato: beni ipotecati come
garanzia per riempire la cassa dello Sta-
to». Ma la cosa più grave, per l’ex mini-
stro, è che «il governo non ha dato una
riposta al presidente Ciampi, non ha
interesse a farlo». E a Sgarbi (che l’ha
attaccata: «Non vado a sinistra perché
c’è la Melandri»), la deputata Ds ri-
sponde così: «Bene, un motivo in più
per stare a sinistra. Sgarbi lo aspetto al
varco. Vediamo se appoggerà la nostra
battaglia parlamentare creando un
fronte critico nella maggioranza». An-
che Franca Chiaromonte, responsabile
cultura per i Ds alla Camera, si augura
che ci sia una «convergenza» con il sot-
tosegretario licenziato sulla difesa del
patrimonio artistico, «ma da qui a dire
che viene nel centrosinistra ce ne pas-
sa...». E da destra un richiamo all’ovile
per il critico ribelle viene da Ignazio La

Russa. Un altro disegno di legge, al Se-
nato, è stato presentato da Ottaviano
Del Turco come modifica dell’articolo
7 del Decreto Tremonti, in pratica ri-
prendendo l’emendamento di Sgarbi.

Al ministero dei Beni Culturali, in-
tanto, i sindacati dei lavoratori hanno
proclamato uno sciopero nazionale
per il 29 giugno, per sollevare il proble-
ma dei precari. «Il rischio ora è di vede-
re chiusi i musei dello Stato per colpa
dell’incapacità del governo Berlusconi.
Saremo a fianco di chi sciopera», di-
chiara ancora Giovanna Melandri. In-
fatti già ora l’orario prolungato dei mu-
sei non sempre è possibile, per mancan-
za di personale. Sgarbi sciopererà, co-
me vorrebbe la Uil? Di problemi sinda-
cali dice di non essersi mai occupato. E
chi sostituirà Sgarbi? Da una settimana
la delega per i beni culturali è in mano
al ministro Urbani (che ha sempre avu-
to il potere di firma). Sarà comunque
un forzista, si parla di Ferdinando
Adornato o Gabriella Carlucci, che co-
munque ambisce il settore spettacolo,

in mano ad An. Dal Collegio Romano
sembra che rimandino la scelta a un
rimpasto di governo e al riempimento
di altri «buchi» nelle poltrone dei sotto-
segretari, come quella di Taormina.

Le associazioni ambientaliste che
per prime hanno lanciato l’allarme sol-
lecitando Ciampi, dal Wwf a Legam-
biente, da Italia Nostra al Fai, non de-
mordono. «Aspettiamo di vedere come
il governo raccoglie le parole di Ciam-
pi» spiega Roberto Della Seta di Legam-
biente, «forse si arriverà a un referen-
dum», idea dei Verdi.

Certo «senza Sgarbi nel governo
rimane ben poco. Urbani non si occu-
pa proprio del patrimonio artistico».
«Stiamo raccogliendo delle firme e
aspettiamo la risposta a Ciampi», dice
Gaia Pallottino, di Italia Nostra, «Sgar-
bi, che stimo, è stato spaventosamente
pigro, però l’unica voce critica del go-
verno è stata fatta fuori». Il Wwf invece
sta stilando un catalogo di esperti sui
«gioielli» d’Italia.
 n.l.

TG1
Ci sono serate che è difficile digerire la realtà che ci circonda: in Medio
Oriente, da una parte e dall altra si uccidono i bambini, vengono abbattuti
dai miliziani palestinesi e dai soldati israeliani come se fossero cuccioli
rabbiosi. Bambini che piangono altri bambini uccisi. Bambini che scappa-
no col terrore negli occhi. Un padre che raccoglie una pagnotta intrisa del
sangue di sua figlia. Immagini che devastano la nostra routine quotidiana.
Ma il Tg1 non ha di queste sensibilità e ha aperto con il millesimo monolo-
go di Berlusconi, con accompagnamento armonico di Susanna Petruni, e
le sue bugie paghi due e prendi tre: a Siviglia non è passata la linea dura
sull’immigrazione, ma Berlusconi presenta la sua sconfitta come una vitto-
ria. La seconda bugia riguarda la "fluttuazione" concessa dall’Ecofin ai
bilanci traballanti. Per Berlusconi, gli eurocrati hanno allargato i cordoni
della borsa perché "l’Italia sulle riforme deve andare avanti tutta". Insom-
ma, l’Europa si inchina allle esigenze del nostro buongoverno e Berlusconi
può già dare fondo ai soldi appena risparmiati. La sensibilità del Tg1 invece
esplode sull’arrivo delle vacanze e sugli animali domestici abbandonati: i
bambini del medioriente, nello spazio del Tg1, pesano come i gatti.
Non una parola, per carità, su Pezzotta e Angeletti, che devono vedersela
con la base in rivolta.

TG2
Nemmeno il Tg2 ritiene la strage degli innocenti degna dell’apertura, ma in
linea con quella grave affezione che alligna nei corridoi di Saxa Rubra e che
va sotto il nome di berlusconismo acuto, lascia la passerella spianata al
presidente del Consiglio. I guai di Pezzotta e Angeletti sono annunciati
come "delicato dibattito interno" nella Cisl e nella Uil: un eufemismo che
più eufemismo non si può. In compenso, sul Medioriente ospita in studio
lo scrittore Abraham Yehoshua. Inutilmente Anna Ammendola tenta in
ogni modo di fargli dire qualche parola distensiva: lo scrittore difende il
muro di Sharon e da lì non si muove.

TG3
Senza il Tg3 l informazione sarebbe dimezzata. Solo qui si capisce finalmen-
te che al vertice europeo è stata battuta la linea dura di Berlusconi, Aznar e
Blair sulle "sanzioni" ai paesi che non si danno da fare per bloccare
l emigrazione (anche se Berlusconi insiste sulla "tolleranza zero", come se
avesse vinto lui). Solo qui si viene a sapere con chiarezza che Pezzotta e
Angeletti hanno ora delle belle gatte da pelare: la base sta rifiutando gli
accordi sulla parziale sterilizzazione dell Art.18 che i due segretari sono
pronti a firmare. E così, risulta che Cofferati può tranquillamente attendere
sulla riva del fiume, come dice quel famoso proverbio cinese. E nemmeno
avremmo visto Vittorio Sgarbi a tutto campo che, nientemeno, accusa
Berlusconi di "slealtà" per non aver avuto il buon gusto di fargli un colpo di
telefono per comunicargli il "licenziamento" dalla compagine governativa.
Insomma, a tutti i teledipendenti che vogliono evitare la narcosi di marca
arcoriana va il consiglio di vedere comunque il Tg3, poi fare il confronto e
giudicare.

MILANO Bossi contro «Panora-
ma», l’alleato del Carroccio
contro il principale settimanale di
attualità del leader della Casa
della Libertà. E in seguito a una
denuncia del «senatur» il pm
milanese Pietro Forno ha chiesto
e ottenuto il rinvio a giudizio del
direttore di «Panorama» Carlo
Rossella e del giornalista Pino
Buongiorno. I fatti risalgono a
due anni fa, quando l’idillio tra
Bossi e Berlusconi era di là da
venire e la stampa berlusconiana
si permetteva ancora di essere
critica nei confronti del leader
leghista o quanto meno di
riportare giudizi critici nei suoi
confronti. Giudizi che
l’interessato ha ritenuto
diffamatori e per i quali ha
sporto querela. Il servizio che gli
ha fatto saltare i nervi in effetti
non colpiva di fioretto.
Pubblicato il 28 settembre 2000
titolava: «Ma in Usa dicono:
attenti, è come Haider».
Sottotitolo: «L'asse Italia-Austria
minaccerebbe le basi Nato». Nel
pezzo, tra l'altro, si affermava che
«Bossi è sempre nel mirino
dell'amministrazione americana»
e che, secondo un membro del
Consiglio di Sicurezza nazionale
della Casa Bianca, «è uno dei
personaggi che, più di altri, può
destabilizzare la politica italiana
nei prossimi mesi». E ancora si
riferiva che la preoccupazione dei
vertici americani era «il
potenziale asse che potrebbe
formarsi tra Bossi e il controverso
leader austriaco Jorg Haider,
proprio in quelle regioni a più
alta concentrazione di truppe
Usa». Bossi non ha gradito e
adesso, salvo conciliazioni, il
processo prenderà il via il 24
settembre.

ROMA Il portavoce del
presidente emerito della
Repubblica Francesco Cossiga
ha reso noto che l'ex capo dello
Stato ha dato mandato ai suoi
avvocati Franco Coppi,
ordinario di diritto penale
dell'Università di Roma, e
Agostino Gambino, ordinario
di diritto commerciale
dell'Università di Roma, di
iniziare azione legale contro il
presidente della Corte d'assise
Libero Mancuso per le
affermazioni di lui fatte e
diffuse dalle agenzie di stampa
da Bologna in data 20 giugno.
L’altroieri Libero Mancuso,
commentando le dichiarazioni
dell' ex Presidente della
Repubblica in occasione dello

sciopero dei magistrati aveva
detto tra l'altro: «Sta risorgendo
la Prima Repubblica. E con essa
la nostalgia dei primi anni '50
quando non vi erano nè Corte
Costituzionale nè Csm. Questa
è la cultura che si legge nelle
parole del sen.Cossiga».
Cossiga ha scritto ieri una lunga
lettera al presidente del
Consiglio Silvio Berlusconi,
pubblicata dal quotidiano «La
Stampa» in cui lo invita a
lasciar perdere il «risibile
progetto di riforma» messo a
punto dal «gentile e cortese
ministro della Giustizia» per
sostenere, invece, la proposta,
fatta dallo stesso Cossiga, di una
commissione bicamerale sulla
giustizia. .

Vittorio Sgarbi
ex sottosegretario

Salvo Fallica

CATANIA Un buco di un miliardo
e 700 milioni di euro nel bilancio
di previsione della Regione, è il
nuovo record in negativo del go-
verno siciliano.

A denunciarlo è il gruppo del-
la Margherita all’Assemblea regio-
nale siciliana. E così dopo il re-
cord delle poche leggi e molte no-
mine, il coordinatore della Mar-
gherita siciliana Franco Piro, spie-
ga: «L’ammanco nei conti è anco-
ra più grave, se si considera il
‘buco’ della sanità per il 2000 ed il
2001, circa 740 milioni di euro se-
condo quanto risulta dalle stime
delle agenzie di rating». Ma non è
tutto. Piro continua: «Mai si era
arrivati a questi livelli, neanche
nel ’98, quando l’allora assessore
al bilancio Marzio Tricoli fu co-
stretto a chiudere per 15 giorni la
cassa regionale». Sì, perché nella
terra di Pirandello è accaduto an-
che questo, e non in un fantasioso
racconto letterario, ma nella greve
quotidianità della vita politica iso-
lana. Salvatore Cardinale e Fran-
cantonio Genovese, gli altri due
coordinatori della Margherita sici-
liana specificano: «Non trovano
conferma le entrate per 645 milio-
ni di euro derivanti dalla definizio-
ne dei rapporti Stato –Regione e
da minori spese, e non vi era alcu-
na copertura finanziaria per 65 mi-
lioni di euro della formazione pro-
fessionale, i 17 milioni dei traspor-
ti, i 200 milioni per gli enti locali e
i 50 per la forestale».

Per il gruppo parlamentare
della Margherita il divario tra en-
trate correnti e spese correnti gene-
ra un risparmio pubblico negativo
per 785 milioni di euro: «Un disa-

vanzo coperto dai 413 milioni di
euro del mutuo cui è ricorsa la
Regione contravvenendo alla leg-
ge, che impedisce il ricorso a pre-
stiti se non per investimenti, e dal
prelievo di fondi di riserva in con-
to capitale per circa 330 milioni di
euro». Potrebbe bastare questo a
mostrare inadempienze ed ineffi-
cienze del governo regionale, ma
non è così.

Vi è dell’altro, ancora più evi-
dente e incredibile. Ed ecco, come
in un crescendo rossiniano: il ca-
pogruppo all’Ars della Margheri-
ta, Giovanni Barbagallo, al quale
non sfugge una carta od un docu-
mento della Regione, afferma che
:«Il debito complessivo di tesore-
ria ammonta a 4.112 milioni di

euro, pari a circa 8.000 mila miliar-
di di vecchie lire“. Non dimenti-
cando di chiosare: « è vero solo in
parte che i problemi sono stati ere-
ditati, in primo luogo perché la
Corte dei Conti ha dichiarato che
nel breve periodo del governo di
centro-sinistra (a guida del diessi-
no Angelo Capodicasa) si è realiz-
zata una reale e positiva inversio-
ne di tendenza e , in secondo luo-
go, perché il presidente Salvatore
Cuffaro fa parte ininterrottamen-
te di tutti i governi che sono succe-
duti dal 28 luglio 1996 ad oggi».

Barbagallo spiega che il buco è
destinato ad estendersi e si rischia
la bancarotta. «Com’era prevedibi-
le - sottolinea - le entrate riguar-
danti la tassa sul metano, la legge

Goria, le cessioni di Esa e Azasi,
non si sono verificate. Nel bilan-
cio del 2002 non hanno trovato
copertura nemmeno spese per al-
meno 700 miliardi di vecchie lire,
in settori fondamentali come tra-
sporti, formazione professionale,
comuni e le indennità ai forestali.
Nulla è stato previsto, inoltre, per
la copertura del deficit della sanità
che ammonta a 1.440 miliardi di
ex lire».

Dulcis in fundo, vi è anche la
questione di Agenda 2000, i finan-
ziamenti dell’Unione Europea
con i quali si dovrebbe rilanciare
l’economia siciliana. Ebbene, so-
stiene Piro: «Il governo dice di
aver speso la esigua somma di 81
milioni di euro sui 1.226 milioni
della prima annualità . In verità
sono stati spesi solo 500 mila eu-
ro, mentre gli impegni contabili
ammontano attualmente a 19,7
milioni di euro».

A tutto questo va aggiunto,
l’ultimo record negativo, ovvero
quello che vede la Sicilia all’ulti-
mo posto per produzione legislati-
va in Italia. «Quattro leggi in poco
meno di sei mesi e tra queste il
bilancio e la finanziaria, che sono
atti dovuti», conclude Barbagallo.

Ma le critiche non giungono
solo dal centro-sinistra ma anche
dall’interno del Polo. Salvo Fleres,
deputato di Forza Italia ha spedito
una lettera ai suoi 89 colleghi, defi-
nendo il primo anno di legislatura
“assolutamente inutile” ed ha ag-
giunto che «è squallida l’immagi-
ne che diamo di noi». Addirittura,
uno dei più autorevoli esponenti
del centro-destra sicilaino ha di-
chiarato ad un giornale locale che
la maggioranza del Polo: “non rie-
sce a trovare l’accordo nemmeno
sulla nomina di un usciere”.

Da Siviglia assordante silenzio del premier, niente repliche dall’esecutivo. La Uil all’ex sottosegretario: aderisca allo sciopero in favore dei precari dei Beni culturali

Patrimonio Spa, nessuno risponde a Ciampi
L’opposizione alla carica con due proposte. Il governo blinda la legge Lunardi

L’ex
sottosegretario
Vittorio Sgarbi

Sicilia, bilancio record: in rosso
Nei conti della Regione mancano quasi due miliardi di euro. Si rischia la bancarotta

Bossi contro Panorama
Rossella viene
rinviato a giudizio

Cossiga querela Libero Mancuso per diffamazione

«Urbani? La sua mancanza di cultura non ha limiti...Tremonti oggi mi dà ragione, se avesse parlato prima...»

«Berlusconi il più sleale: m’ha colpito alle spalle
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Gianni Cipriani

ROMA Questa volta, davvero, ne va
di mezzo l’onore della polizia.
L’onore di una istituzione che ha
rappresentato l’esempio di come i
vecchi «organismi repressivi» dello
Stato potessero diventare modello
di apertura alla società civile e di
democrazia, mentre da un po’ di
tempo c’è chi spinge verso pericolo-
se involuzioni da «corpo separato».
Ora, dopo le scoperte delle ennesi-
me manipolazioni che avvennero a
margine della feroce perquisizione
alla scuola Diaz,
sarà la stessa po-
lizia ad indaga-
re proprio sui
poliziotti che,
probabilmente,
manipolarono
prove e costrui-
rono material-
mente falsi per
poter giustifica-
re violenze e
abusi. Dopo le
anticipazioni
dell’altro giorno, l’annuncio ufficia-
le è stato dato ieri: il capo della Poli-
zia, Gianni De Gennaro, ha affidato
personalmente al capo della Squa-
dra Mobile di Genova, Claudio San-
filippo, l'incarico di investigare sul-
la vicenda delle molotov trovate al-
la scuola Diaz. Il comunicato emes-
so dal Viminale non lascia spazio a
diplomatismi: «Sanfilippo ha avuto
carta bianca e potrà organizzare in
autonomia un gruppo investigativo
scegliendo i suoi uomini anche al di
fuori della Questura genovese».

Questa volta si fa sul serio. Me-
glio tardi che mai, si potrebbe dire.
Perché sono stati necessari ben un-
dici mesi perché dal dipartimento
di Polizia, di fatto, si ammettesse
per la prima volta che a Genova era
stato organizzato non solamente
un festival degli abusi, ma che agen-
ti e funzionari (che dovranno a que-
sto punto essere individuati) hanno
sistematicamente manipolato carte

e prove, pur di «incastrare» i ragaz-
zi del movimento anti-G8 e fornire
un alibi alla deriva repressiva, la cui
memoria è trasmessa da foto e fil-
mati televisivi.

Prima la storia del tentativo di
accoltellamento di un agente, che
sembra smentita dagli accertamenti
tecnici del Ris; ora l’ombra delle
due bottiglie molotov che potrebbe-

ro essere state messe a bella posta
nella Diaz per legittimare i fermi
del dopo-perquisizione. Troppo
perché i responsabili del Diparti-
mento non intuissero che, questa
volta, è in ballo la credibilità dell’in-
tera Polizia.

A mali estremi, dunque, estre-
mi rimedi. Che, come affermano
alcune fonti ufficiose interne alla

polizia, potrebbero significare che,
tra non molto, potrebbero essere
gli uomini della mobile genovese
ad arrestare alcuni loro colleghi. E
questa volta senza che consentire
catene di ammanettati e proteste
corporative. Perché, appunto, si è
ad una svolta: accertati (quasi defi-
nitivamente) abusi e falsi, la Polizia
deve dimostrare di essere capace di

fare pulizia al proprio interno. Tra
l’altro, in questo caso, c’è un ulterio-
re segnale di questa volontà di anda-
re fino in fondo: l’intera «operazio-
ne-pulizia» - se così la vogliamo
chiamare - si svolgerà sotto la super-
visione del questore di Genova (arri-
vato dopo i fatti del G8, ndr) Oscar
Fiorolli, ossia uno dei funzionari
più seri e preparati che, in questo

momento, siano espressi dalla poli-
zia di Stato. Un uomo del dialogo,
con un profondo senso delle istitu-
zioni, che negli ultimi undici mesi
molto ha già fatto per ricucire lo
«strappo» tra polizia e società civile
avvenuto dopo i tragici e drammati-
ci fatti di Genova. Siamo ad un bi-
vio, dunque. Ma comunque sia,
non sarà facile. Perché se è vero,

come ritiene il capo della Polizia,
De Gennaro, che «le malefatte di
un singolo o comunque di pochi
rischiano di gettare nel fango un’in-
tera istituzione», è altrettanto vero
che sullo sfondo rimane l’irrisolto
problema delle responsabilità politi-
che, negato con ostinazione dal go-
verno. Basti rivedere le dichiarazio-
ni “assolutorie” rilasciate dal mini-
stro Scajola a poche ore da quel
nefasto blitz: «La perquisizione non
è stata una ritorsione, come qualcu-
no ha detto, aprendo un nuovo
fronte di pericolose polemiche». E
ancora: che l’azione si era rivelata

più complicata
del previsto
«per la violenta
reazione oppo-
sta dagli occu-
panti». Numero-
si agenti sono ri-
masti feriti, ave-
va concluso.
Uno, appunto,
con la falsa col-
tellata. Insom-
ma: anche il mi-
nistro è stato de-

pistato, ovvero sono state le pressio-
ni politiche a dare il via a quella
catena di abusi? Il dato non è trascu-
rabile. Tanto più perché è stato evi-
dente fin dal primo istante che la
perquisizione alla Diaz avrebbe do-
vuto servire per dare una dimostra-
zione per via giudiziaria ad un teore-
ma del Polo: tra Genova social Fo-
rum, violenti e black bloc non c'era
differenza alcuna. In piazza non
c'erano manifestanti pacifici, ma so-
lo "sovversivi" che volevano lo scon-
tro. Il teorema si è manifestato inve-
rosimile fin dal primo istante. Ora,
uno dopo l'altro, stanno emergen-
do i falsi. Troppo. La polizia, questa
volta, sembra voler accantonare gli
atteggiamenti da Ponzio Pilato che
hanno caratterizzato gli undici me-
si passati. E sarà la stessa questura
di Genova a fare luce. Senza guarda-
re in faccia nessuno. Ne va di mez-
zo la credibilità della stessa polizia.

Fonti ufficiose: potrebbero
essere gli stessi uomini
di Genova ad arrestare i loro
colleghi, questa volta senza
consentire catene
di ammanettati

‘‘Il comunicato del
Viminale: Sanfilippo
ha avuto carta bianca

L’incarico al capo della mobile
dopo 11 mesi di manipolazioni

per «incastrare i ragazzi»

‘‘

‘‘Maurizio Gasparri. Nella
discussa perquisizione
alla Diaz vorrei vedere

anche il filmato
dell’accoltellamento di

un poliziotto. Quel
filmato non c’è però in

quella discussa
perquisizione c’è stato un

tentato omicidio

‘‘

‘‘Gianni De Gennaro. Le
condizioni di guerriglia

create da criminali violenti
hanno determinato in alcuni
casi un eccesso nell’uso della

forza ...Genova ha segnato
l’affermazione di un nuovo

soggetto che vuole far
convivere l’anima pacifista

con componenti eversive

‘‘

‘‘

G8, la polizia indagherà sulla polizia
È scattata «l’operazione pulizia» per evitare il discredito del corpo dopo le rivelazioni sui falsi

Un tentativo maldestro
di criminalizzare
il movimento e chi
dialogava con loro
Prove inquinate
per lo scopo

‘‘

ROMA Non è sorpreso affatto, Franco Bas-
sanini, della piega che ha preso l’indagine
di Genova e l’emergere di fatti e circostan-
ze che testimonierebbero una «falsificazio-
ne» delle carte o, meglio, delle prove, per
giustificare violenze, abusi e accuse: «Non
era difficile capire, non ci voleva tutto que-
sto tempo. Già dopo le prime audizioni nel
corso della nostra indagine parlamentare
era chiarissimo che alcune ricostruzioni uf-
ficiali erano poco credibili. Che molti fun-
zionari erano in contraddizione tra di loro.
Allora, prevalse la linea del Polo di non
voler approfondire. Ora c’è bisogno di veri-
tà e giustizia. Perché giorno dopo giorno
diventa più chiaro che lo scorso luglio a
Genova accadde qualcosa di gravissimo».

Che cosa?
«Una grande provocazione politica.

Un tentativo maldestro di criminalizzare
l’intero movimento sceso in piazza e di cri-
minalizzare chi dialogava con loro, ossia la
sinistra e altre forze d’opposizione. Tutti
dovevamo apparire come violenti o fian-
cheggiatori dei violenti. Non hanno esitato
ad inquinare le prove per raggiungere il
loro scopo. Ora vogliamo sapere chi, quan-
do e perché c’è dietro questo evidente cam-
biamento di linea nella gestione dell’ordine
pubblico a Genova. Chi, in pratica, è il man-
dante di questa enorme provocazione poli-
tica».

Provocazione politica, l’accusa è
molto grave.
«Ho la convinzione morale di quanto

affermo. Tra l’altro, come stiamo vedendo,
ogni giorno emergono le prove che aveva-
mo ragione. Non si tratta di accuse generi-
che. Le possiamo documentare».

Come?
«Analizzando i fatti. La provocazione è

stata organizzata su tre linee: anzitutto la-
sciando ai black bloc e alle minoranze estre-
miste mano libera per le devastazioni. Le
immagini dei carabinieri che lasciano Ma-
rassi alla mercè di una cinquantina di scal-
manati sono eloquenti. Nello stesso tempo
sono stati attaccati cortei pacifici, nonostan-
te si svolgessero lungo i percorsi concorda-
ti. Ma fino a qui non era bastato per crimi-
nalizzare la piazza».

E allora?
«Allora ecco l’invenzione del blitz alla

Diaz. Ecco l’aggressione con un coltello

contro un poliziotto, ecco le moltov, ecco
le spranghe. Ecco le violenze. Tutto per di-
mostrare che black bloc e gli altri manife-
stanti erano la stessa cosa. Tutti complici,
tutti sovversivi. Bisognava dare credibilità
ad un teorema che fino a quel momento
non aveva fatto breccia nell’opinione pub-
blica. Ed ecco, appunto, i falsi verbali, i falsi
ritrovamenti. Ecco la provocazione».

Oggi è la stessa polizia che vuol far
luce al suo interno. E c’è la possibili-
tà che siano gli stessi agenti della
Mobile a indagare sui loro colleghi
che hanno mentito.
«Non ho motivi per mettere in discus-

sione la buona fede di De Gennaro. Noto
però che quando venne a riferire in Parla-
mento mostrò alcune certezze che, ora, così

certe non sembrano più. Forse c’è stato chi
nelle ore e nelle settimane successive al G8
non lo ha correttamente informato di quel-
lo che era accaduto a Genova. Forse dovreb-

be chiedersi il perché è accaduto».
E Scajola? Basta riguardare le agen-
zie di quei giorni per vedere come il
ministro aveva dato la massima co-
pertura al blitz. Accantoniamo l’ipo-
tesi di dimissioni, cosa dovrebbe fa-
re adesso?
«Impegnarsi perché si arrivi alla verità.

Chi ha deciso quella provocazione e per-
ché? Non voglio dare anticipatamente la
croce a nessuno. Scajola e De Gennaro non
erano materialmente alla Diaz ed è possibi-
le che siano stati male informati sull’accadu-
to. Ma la responsabilità materiale e politica
è di qualcuno. I nomi devono saltare fuori
e chi ha sbagliato deve pagare. Quanto alle
responsabilità del governo ci sarebbe una
cosa da dire».

Cosa?
«So per certo che la mattina successiva

al blitz, Berlusconi disse agli ospiti stranieri
del G8 che c’era stata una brillante operazio-
ne della polizia, che dimostranti e black
bloc erano stati trovati insieme. Parlò delle
armi, delle aggressioni. Cercò di spendere
politicamente i risultati di quel blitz. Ora,
appunto, cominciano ad emergere le prove
che si trattò di una messinscena. E allora
lancio una sfida».

Quale?
«Si trovi il modo per riferire in Parla-

mento. E maggioranza e governo riconosca-
no che sui fatti di Genova è necessario inda-
gare ancora. E scoprire chi e perché inqui-
nò verità e prove».

g.cip.

Un tentativo maldestro
di criminalizzare
il movimento e chi
dialogava con loro
Prove inquinate
per lo scopo

‘‘
Il capo della polizia ci
ripensa: le malefatte di
un singolo, o di pochi
rischiano di gettare fango
su un’intera
istituzione

Claudio Scajola.La
perquisizione non è stata

una ritorsione, come
qualcuno ha detto,
aprendo un nuovo

fronte di polemiche
pericolose. Ed è stata

complessa per la violenta
reazione opposta dagli

occupanti

‘‘

GLI ARRESTI ALLA DIAZ: durante il blitz delle forze
dell'ordine nella scuola "Armando Diaz", dove si trovavano
gli aderenti al Genoa social forum, vennero arrestate 93
persone. Furono chiamati a rispondere di gravi accuse che
andavano dall'associazione a delinquere finalizzata alla
devastazione e al saccheggio, al possesso di bottiglie
molotov ed altri oggetti atti ad offendere. Tra i capi
d'imputazione anche la resistenza a pubblico ufficiale.
FORZE DELL’ORDINE SOTTO INCHIESTA: nei giorni
immediatamente successivi la conclusione del vertice, la
procura di Genova apre sei inchieste di cui tre, a carico di
ignoti, sono relative alle violenze compiuti dalle forze
dell’ordine nei giorni del G8. Il 26 luglio, i magistrati del
capoluogo ligure chiedono ai vertici delle forze dell’ordine
di consegnare un elenco dei nomi di utti gli agenti di
polizia e dei carabinieri che parteciparono al blitz della
scuola Diaz e che erano presenti nella caserma di
Bolzaneto.
GLI ISPETTORI DI SCAJOLA: Il ministro dell’Interno riceve
il 28 luglio il rapporto del capo della Polizia Gianni De
Gennaro sui fatti di Genova. Un rapporto che il titolare del
dicastero, però, ritiene incompleto. Per questo partono da
Roma tre ispettori, Pippo Micalizio, Salvatore Montanaro
e Lorenzo Cernetig, che sono chiamati a individuare
omissioni che possano avere una rilevanza disciplinare o
penale nella conduzione dell’ordine pubblico,
nell’operazione alla Diaz e nella caserma di Bolzaneto. Il
loro rapporto, che parla di «errori, omissioni e violenze
gratuite» è consegnato dagli ispettori a Scajola tre giorni
dopo l’inizio delle indagini.
INTERROGATI I FUNZIONARI PS: Il 31 luglio vengono
sentiti in procura a Genova 13 funzionari di Polizia che
presero parte al blitz nella scuola Diaz. Davanti ai
magistrati gli interrogati confermano la versione secondo
cui nella scuola avevano trovato rifugio alcuni dei
manifestanti violenti protagonisti degli scontri.
Confermato anche l’episodio della sassaiola alle auto della
polizia che avrebbe dato il via all’operazione.
LA BARBERA DAVANTI AI MAGISTRATI: Il 3 agosto,
davanti al procuratore capo di Genova Francesco Meloni, è
il turno del capo dell’Ucigos Arnaldo La Barbera, rimosso
dall’incarico poche ore prima come il questore capo di
Genova Francesco Colucci e il vice capo vicario della
Polizia Ansoino Andreassi.
L’INDAGINE CONOSCITIVA DEL PARLAMENTO: Istituito
sul finire del mese di luglio al termine di un dibattito
parlamentare, il Comitato paritetico per un’indagine
conoscitiva sui fatti di Genova ha svolto i suoi lavori tra i
mesi di agosto e settembre 2001, conclusi con il
documento politico illustrato dal presidente del comitato,
l’on. Donato Bruno (Forza Italia) il 14 settembre. Un
documento firmato solo dai rappresentanti della
maggiornaza in cui viene totalmente elogiato l’operato
delle forze di polizia e attribuita la responsabilità di tutti gli
scontri ai manifestanti.

Franco Bassanini
Commissione inchiesta G8

‘‘‘‘Silvio Berlusconi. Dentro al
Gsf sono state individuate

più di 60 persone delle
squadre violente occultate

con la connivenza di
esponenti del Gsf...Le

informazioni tendevano a
dire che non c’era

distinzione fra i violenti e
gli esponenti del Gsf

Tutto il caso «Diaz»
Dagli arresti dei no-global
all’inchiesta parlamentare

Il senatore Ds lancia l’accusa e dice: ora ci sono le prove che fu una messinscena. Le posso documentare. Fuori il nome del mandante

«A Genova fu provocazione politica»

Un reparto
della Polizia

di Stato
a Genova

durante
il Vertice

del G8
Monteforte/

Ansa

avevano detto
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Perché nel
1960, la
procura
militare di

Roma, guidata da Enrico
Santacroce, dispose
l’archiviazione provvisoria di 695
fascicoli sulle stragi commesse tra
l’8 settembre del ‘43 e la fine della
guerra? È quanto accerterà la
commissione di inchiesta
parlamentare che ha già ricevuto
la sua approvazione dalla Camera
dei deputati. Centinaia di fascicoli
densi di nomi dei responsabili
degli eccidi e stragi compiute dai
nazifascisti, verranno, se il Senato
darà il via ai lavori della neo
commissione, riaperti ed
esaminati. Chiuso in un armadio
per 34 anni, quel materiale
contribuirà alla ricerca di
drammatiche verità, che alcune
procure già da anni hanno
intrapreso. Perché la
responsabilità non venne
sanzionata o peggio ancora venne
occultata? Verità che la “ragion di
Stato” ha impedito di venire alla
luce. Non “maltrattare” i tedeschi,

infatti, fu l’esigenza di una
politica troppo attenta a
contrapporre al fronte sovietico, il
prezioso alleato. E il primo a
mettere le mani su quella
documentazione fu nel 1994 il
capo della procura militare di
Roma, Antonino Intelisano. La
procura di La Spezia nel ‘96 prese
ad indagare sulla strage di
Sant’Anna di Stazzema, nel ‘99
arrivò la sentenza torinese contro
il “boia di Genova” Friedrich
Engel. Da una televisione di
Amburgo, Engel, venne, poi,
scovato dagli stessi giornalisti
tedeschi che rintracciarono
quattro dei presunti responsabili
della strage di Marzabotto. Oggi a
quasi 60 anni da quegli orrori, con
un consenso trasversale delle
forze politiche , si vuole far luce
sugli insabbiamenti, sulle cui
motivazioni, Intelisano non ha
dubbi. Venne nascosta la verità
«per eccesso di zelo dell'allora
procuratore che tradusse in
maniera abnorme i
desideri del mondo
politico».

Non sono rimasto
molto sorpreso dal sì
alla Commissione
d’inchiesta. La
decisione era
nell’aria

Si terrà viva
la memoria su quella
sorta di malattia dello
spirito costruita
da razzismi e
nazionalismi

Il ministro Castelli al
presidente dell’Anm:
Cifre false sullo
sciopero, risposta del
magistrato: Qui adesioni
al 100%

I bambini «uccidono»
una piovra di gomma e
chiedono ai «nonni»
Carlo Azeglio e Franca
di essere
adottati

in sintesi

Parla il procuratore militare che per primo aprì l’«armadio della vergogna»

«Le stragi naziste non si dimenticano
sono frutto di ideologie aberranti»

‘‘ ‘‘

‘‘‘‘

Palermitani ancora in piazza per
l’acqua, e la crisi nel frattempo si
estende a tutto il Sud. Dieci donne
hanno bloccato ieri mattina una
strada del quartiere popolare del
Capo, a Palermo, per protestare
contro la crisi idrica, e la situazione
non sembra destinata a migliorare
nell’immediato. I rubinetti del
quartiere palermitano di Borgo
Nuovo, infatti, resteranno chiusi per
tre giorni (a partire dal 25 giugno)
per consentire all’Amap, l’azienda
che si occupa della distribuzione
dell’acqua, di effettuare dei lavori di
manutenzione agli impianti di
Pozzo Lorenzini. «C'è grande
attenzione sull'erogazione dell'acqua
in città. La situazione è sotto
controllo», ha sottolineato il sindaco
di Palermo Diego Cammarata a
proposito del blocco stradale di ieri.
«Sull'erogazione idrica - ha
proseguito il sindaco - continua un
attento monitoraggio. L'Amap, tra
l'altro, diffonde ogni giorno un
bollettino per informare la città sulla
situazione generale dell'erogazione e
su eventuali problemi».
Ma in questi giorni, non è solo la
Sicilia a dover fronteggiare l’allarme
acqua: l'ondata di caldo degli ultimi
giorni ha infatti determinato un
forte aumento dei consumi idrici a
Napoli, e per questo motivo, a causa
dell'insufficienza delle risorse,
l'erogazione dell'acqua è stata
sospesa la notte scorsa su buona

parte del territorio comunale. La
decisione è stata presa dall'Arin
(Azienda risorse idriche di Napoli)
che ha fatto scattare un piano
straordinario di limitazioni notturne
a fronte di una forte carenza idrica
dovuta alla mancanza di circa 1.000
mille litri al secondo delle sorgenti di
Serino.
«Ho incaricato gli assessori Di
Mezza e Cardillo di seguire la
vicenda - ha commentato il sindaco
di Napoli, Iervolino, in relazione
all'emergenza idrica - e ho appreso
che è intenzione dell'Arin sospendere
l'erogazione dell'acqua solo per
questa notte e non in tutte le zone
della città; in ogni caso i cittadini
saranno informati tempestivamente
di ogni decisione».
In Puglia, inoltre, a seguito delle
ridotte disponibilità idriche negli
invasi del Sinni e del Pertusillo e del
minore apporto del Sele-Calore, ed
anche a fronte dei forti consumi
determinati dal caldo torrido di
questi giorni, l'Acquedotto Pugliese
ha deciso di anticipare le manovre
quotidiane di riduzione di pressione
alle ore 9 per le province di Bari,
Taranto, Brindisi ed Avellino, per la
città di Matera e per gli abitati della
fascia metapontina. «Tale intervento
- si legge in un comunicato -
consentirà, nonostante l'assenza di
precipitazioni, di prolungare il più a
lungo possibile la distribuzione
idrico-potabile».

Adriana Comaschi

All’indomani del voto favorevole
della Camera all’istituzione di una
Commissione di inchiesta sull’”ar-
madio della vergogna”, uno dei pro-
tagonisti - positivi - di quella vicen-
da riflette sul suo significato. Anto-
nino Intelisano, a capo della Procu-
ra militare di Roma, lo fa a margine
del convegno «Guerra ai civili», a
Bologna, dove è intervenuto ieri su
invito degli organizzatori.

Dottor Intelisano, finalmente
si indagherà a fondo sulle re-
sponsabilità dell’occultamen-
to di 695 fascicoli sulle stragi
tra il ‘43 e il ‘45, “dimenticati”
a partire dal 1960 e ritrovati
proprio grazie a Lei nel ‘94. Si
aspettava questa iniziativa,
dopo tanti anni?
«Non sono rimasto molto sor-

preso dal “sì” alla Commissione
d’inchiesta, la decisione era nel-
l’aria, dato che sul tema sui era rea-
lizzata un’ampia convergenza già in
sede di indagine conoscitiva, con la
commissione riunita nel 2001 dal
precedente governo. Insomma non
dico che fosse scontata, ma c’erano
buone premesse».

Crede che, oltre alle responsa-
bilità di chi ha voluto l’archi-
viazione “provvisoria” di
quel materiale, l’istituzione
della Commissione avrà effet-
ti anche per quel che riguarda
la ricerca di eventuali respon-
sabili delle stragi, ancora in
vita e in libertà?
«Non bisogna confondere i due

piani. Ci può essere un’influenza in-
diretta, nel senso di una maggiore
sensibilizzazione dell’opinione pub-
blica alla questione. Poi c’è da dire
che purtroppo, molti dei crimini su
cui si può ora indagare sono caduti
in prescrizione. Non tutti, infatti, so-
no al riparo da questo vincolo, co-
me avviene per Marzabotto, i cui
crimini sono imprescrittibili. Ci vo-
gliono infatti aggravanti particolari,
oltre all’omicidio in sè ci deve essere
una particolare efferatezza...»

E per quel che riguarda le sco-
perte a cui la Commissione
potrebbe arrivare sul tema
specifico per cui è stata propo-
sta?
«I passaggi politici che hanno

determinato le mancate indagini su
stragi ed eccidi di quel periodo stori-
co, sono già noti nella sostanza. Ci
potrà essere, al limite, un approfon-
dimento di un quadro complessivo
già delineato, maggiori dettagli su

alcuni punti. Questo dal punto di
vista tecnico-giuridico».

E dal punto di vista politico?
«Direi che il valore della decisio-

ne presa dalla Camera è soprattutto
politico. Di fronte a manifestazioni,
che sono rigurgiti di vicende che
sembravano sepolte nelle cantine
della storia, la Commissione potrà
tenere viva la memoria su quella sor-
ta di malattia dello spirito costituita
da razzismi e nazionalismi. Perché
la politica è anche attività didascali-
ca, è anche educazione, è anche cul-

to della memoria di fatti così rilevan-
ti nella storia di un Paese. Le nuove
generazioni devono capire che certe
posizioni non sono solo
“pittoresche”, o espressione di
“colore” locale, ma che hanno radi-
ci profonde. Devono capire, insom-
ma, che sono frutto di ideologie
aberranti».

Eppure buona parte della de-
stra ha già cominciato a preci-
sare: “va bene la Commissio-
ne, ma ci sono anche altri cri-
mini, non compiuti dai nazifa-
scisti, in particolare tra il ‘45 e
il ‘48”...
«È un tentativo non nuovo,

quello di estendere il discorso dalle
stragi dei nazifascisti contro la popo-
lazione civile ad altro. Per me rima-
ne un tentativo improprio, perché si
tratta di vicende che non hanno
niente in comune, se non le coordi-
nate temporali. Persino in sede giuri-
dica, che è quella meno indicata, si
tenta di confondere i piani, si figuri
se non può succedere in politica,
dove si trovano forze che ancora su-

biscono il fascino perverso di certi
miti, orpelli, ideologie».

Secondo Lei si può paragona-
re l’insabbiamento che sta al-
l’origine dell’”armadio della
vergogna” e vicende più recen-
ti, come quella di Ustica?
«I contesti sono completamente

diversi. L’unico possibile denomina-
tore comune, a titolo di ipotesi, è il
prevalere della cosiddetta ragione di
Stato. Nel caso dell’”armadio”, c’era
l’esigenza di mettere una pietra sul
passato. Non solo per il ruolo che la
Germania poteva svolgere all’inter-
no della Nato, c’è anche un profilo
nazionale forse non abbastanza con-
siderato: all’Italia si chiedeva conto,
specie da parte della Jugoslavia, dei
crimini commessi dai nostri capi mi-
litari. Tornando a Ustica, molti de-
gli elementi raccolti finora dal giudi-

ce istruttore Rosario Priore depon-
gono a favore di una effettiva dissi-
mulazione dei fatti. Ma aspettiamo,
c’è un processo in corso alla terza
Corte d’Assise di Roma».

Lei e il procuratore di Torino,
Pier Paolo Rivello, siete inter-
venuti al convegno «Guerra ai
civili», due storici protagoni-
sti dello stesso convegno, Pao-
lo Pezzino e Carlo Gentile, so-
no consulenti della procura
militare di La Spezia, che inda-
ga sui crimini contro i civili
nella seconda guerra mondia-
le. Che rapporto ci può essere
tra storici e magistrati?
«Entrambi partono da un dato,

dall’esigenza di una ricostruzione a
posteriori. Lo storico ha certo una
maggiore libertà di indagine, e spes-
so si avvale del lavoro dei giudici,
nel caso di fatti molto lontani nel
tempo. Ma quando la vicenda su sui
si indaga è ancora “in progress”, l’at-
tività dello storico può fornire al ma-
gistrato il contesto in cui collocare i
fatti oggetto di indagine. In questo
caso, si tratta di un ausilio straordi-
nario.

Quanto al mio intervento in
questo caso, si è trattato di conside-
razioni tecniche sui cosiddetti
“crimini dell’obbedienza”, quelli in
cui i responsabili si sono difesi chia-
mando in causa ordini superiori».

DALL'INVIATO Vincenzo Vasile

PALERMO C'è un uomo con la barba e
i capelli lunghissimi e candidi. Vuol
passare, vuol parlare con Ciampi, gli
sbarrano il passo. È Vincenzo Agosti-
no, padre di Antonino, agente di poli-
zia ucciso dalla mafia nell'agosto 1989.
Ha giurato che tornerà a un «look»
normale solo quando verranno presi e
condannati gli assassini. All'uscita bloc-
cherà il presidente: «Sono quello di tre-
dici anni fa». Spiegherà: «Gli ho detto
che non ne posso più di manifestazioni
di facciata, che voglio giustizia e verità,
e gli h o chiesto se anche lui è d'accor-
do che ci siano morti di serie A e di
serie B». E c'è una lunga lista di familia-
ri di vittime della mafia, uomini dello
stato, magistrati, poliziotti, gente comu-
ne, esclusi dalla celebrazione. Non
c'erano i Giuliano, i Terranova, il figlio
del procuratore Costa era presente, ma

in qualità di assessore, mancavano tan-
te facce dolorosamente note. Ieri al Tea-
tro Massimo si ricordavano, tra gaffes
del cerimoniale, tensioni, cori e recite
di bimbi, un po’ di retorica e un po’ di
candore, Giovanni Falcone e Paolo Bor-
sellino dieci anni dopo. I bambini han-
no chiesto di essere «adottati» assieme
agli altri ragazzi siciliani dai nonni Car-
lo Azeglio e Franca per poter combatte-
re con maggior forza Cosa nostra. E il
presidente, commosso, proprio a loro
si rifà sulla scalinata del Teatro, per
rinforzare un appello: i bambini hanno
fatto la loro parte, ora tocca anche ai
«grandi».

Il concetto è questo: «È veramente
commovente affidare il ricordo, la me-
moria, soprattutto ai giovani,ai bambi-
ni, ma bisogna rivolgersi anche ai gran-
di per ricordare loro che si può mante-
nere la fiducia e la speranza di queste
generazioni, se ognuno di noi continua
ad operare avendo come riferimento la
propria coscienza. Avendo la capacità,
stando insieme, operando insieme, di
superare le avversità e di sconfiggere
questa orribile “piovra” che i bambini
hanno evocato sul palcoscenico. Diver-
samente ci si ridurrebbe tutti senza re-
spiro». Che devono fare «i grandi», va-
le a dire la politica, le istituzioni, le
forze sociali? Secondo Ciampi è soprat-
tutto la «coesione» la ricetta vincente.
«È una lotta che dobbiamo continuare
contutte le nostre forze. Quest i dieci

anni confermano indubbi successi.
Sempre più occorre avere forte la fidu-
cia che noi abbiamo non solo la consa-
pevolezza, ma anche le forze necessarie
per sconfiggere la criminalità: queste
forze sono la coesione e l'unità degli

italiani». Niente distrazioni, insomma.
C'erano stati in apertura alcuni di-

scorsetti di prammatica del sindaco
Diego Cammarata e del presidente del-
la Regione Salvatore Cuffaro. Un bell'
intervento di Giovanni Conso, il giuri-

sta ex ministro e presidsente emerito
della Consulta: «Occorre una nuova
scossa, nel momento in cui aleggia un
calo di tensione».

Maria Falcone, la sorella del giudi-
ce, con garbo aveva introdotto un argo-

mento che suona come un monito a
non abbassare la guardia: «Non ripetia-
mo gli errori del passato, quelli denun-
ciati tante volte da Giovanni: non ci si
illuda che la mafia, quando, come in
questo momento, non ammazza, sia

meno forte». E i bambini avevano in-
scenato una «performance» di danza e
canti: la Sicilia una volta era bella, poi
venne la Piovra. E avevano gioiosamen-
te massacrato a botte un Grande Polpo
di plastica.

Ciampi ha promesso di tornare.
Entro l'anno. E chissà se stavolta non
vada anche a Corleone, dove l'aspetta-
vano. Ma per motivi di opportunità ha
fatto forfait: il sindaco di centrodestra
aveva tentato di nominare all'assessora-
to alla cultura l'avvocato di Riina. Non
proprio un segnale di svolta.

A margine, scintille tra il guardasi-
gilli Castelli e il presidente locale dell'
Anm Massimo Russo. «Sono false le
cifre dello sciopero», provoca il mini-
stro sulla scalinata. E il magistrato ribat-
te, calmo: «A Palermo l'87 per cento ha
aderito. Abbiamo le lettere di adesione,
carta canta. Ma almeno oggi, con Ciam-
pi tra noi, non dovrebbe essere una
giornata senza polemiche?».

Il presidente alla commemorazione di Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. Al teatro Massimo assenti tante facce note

Ciampi: «Più coesione contro la mafia»
Maria Falcone: Non facciamo l’errore del passato, Cosa Nostra è pericolosa anche oggi

Antonino
Intelisano

Il saluto
del Presidente
della Repubblica
Carlo Azeglio
Ciampi
ad Anna Falcone
e Rita Borsellino
ieri a Palermo
Fucarini/Ap
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Davide Madeddu

CAGLIARI Sole, mare e scorie radioat-
tive. Dopo i veleni delle fabbriche, si
scopre anche il cobalto. Anzi i rifiuti
radioattivi a Sant'Antioco, il comune
situato a 60 chilometri da Cagliari,
nella Sardegna sud occidentale ci sa-
rebbero da trent'anni. Il pericolo e la
paura per un eventuale inquinamen-
to dovuto alle sostanze radioattive è
scoppiato l'altro giorno, quando i ca-
rabinieri del Noe, i nuclei operativi
ecologici, hanno aperto le indagini e
effettuato un sopralluogo negli stabi-
limenti abbandonati della fabbrica
costruita a venti metri dalle case, do-
ve sino a qualche anno fa produceva
magnesio. Uno stabilimento che ga-
rantiva poco più di trecento buste
paga e oggi definitivamente chiusa.

La prova che nel piazzale dello
stabilimento, facilmente raggiungibi-
le dall'esterno, ci sia quella che chia-
mano la «bomba radioattiva» è una
placca metallica sistemata nella «te-
sta» di un cilindro in cemento arma-
to lungo un metro e mezzo e comple-
tamente sotterrato, con il diametro
di un metro.

L'avvertimento per chi si avvici-

na a una specie di tombino sistemato
nel piazzale dove sino a qualche han-
no fa lavoravano centinaia di operai
è abbastanza chiaro. «Sorgente radio-
attiva, cobalto 60 non manomettere,
1973». Ovvero scorie radioattive che,
come spiegano anche gli ex operai
ormai in pensione, esiste da trent'an-
ni. Ossia una vita per tutti quei lavo-
ratori che proprio in quegli impianti
sono invecchiati, in molti casi amma-
landosi anche di cancro. Un ritrova-
mento che a sentire alcuni dei tecnici
impegnati anni fa nella fabbrica, sa-
rebbe servito per «conservare e bloc-
care» una capsula di cobalto 60 utiliz-
zato nelle tramogge degli impianti. E
poi «blindato» per evitare «dispersio-
ni» e soprattutto problemi agli abi-
tanti e alle maestranze. La situazione,
secondo quanto fanno sapere i vec-
chi responsabili, sarebbe sempre sta-
ta tenuta sotto controllo dai tecnici
dell'Università di Cagliari che perio-
dicamente avrebbero misurato
l'eventuale stato di dispersione della
«tomba». Controlli e verifiche che al-
la fine hanno dovuto fare i conti, co-
munque con l'andamento non certo
felice della fabbrica.

«La fabbrica si chiamava prima
Sardamag - raccontano i sindacati - e

dopo un periodo di crisi, per evitare
che venissero licenziati gli operai ven-
ne commissariata prima di passare
alla Regione, per poi essere ceduta o
affidata a un'altra società che vorreb-
be rilanciare l'impianto».

A un giorno di distanza dalla sco-
perta della placca e di altre sostanze
radioattive trovate dai militari all'in-
terno dello stabilimento cominciano
a registrarsi anche le prime reazioni e
le preoccupazioni. «Vorremmo sape-
re sino a quando sono stati fatti i
controlli all'interno del piazzale - fan-
no sapere dalla Camera del Lavoro
del Sulcis Iglesiente - e soprattutto
quali siano i risultati di queste anali-
si».

Che in quella fabbrica ormai ab-
bandonata ci potesse essere anche
qualche scoria radioattiva non se lo
aspettavano nemmeno i responsabili
della commissione ambiente della
Provincia di Cagliari. «Faremo subi-
to un sopralluogo, non sapevamo as-
solutamente nulla - fa sapere Remi-
gio Cabras - non vorremmo davvero
che alla fine questa parte dell'isola
venisse trasformata in una sorta di
succursale di Chernobyl».

E dire che l'assessore regionale al
Turismo Roberto Frongia, l'uomo di
Mario Segni in Sardegna, nominato
da una Giunta di centro destra in
quota riformatori, al posto della fab-
brica vorrebbe costruire un centro
turistico super lusso, con qualche
grossa colata di cemento e di miliar-
di. Che dopo il turismo d'élite, sia
arrivata l'ora di quello radioattivo?

PIACENZA Una vera e propria fol-
la di tassisti si è radunata fuori
dall'aula del tribunale insultando
e minacciando i due uomini
imputati dell'omicidio di Davide
Tagliaferri - il tassista piacentino
ucciso e rapinato di 200 mila lire
il 4 agosto del 2001 alla periferia
della città mentre era in servizio
con la propria auto - in occasione
dell'apertura del processo.
La tensione è stata molto alta e
sono arrivati di rinforzo alle forze
dell'ordine già presenti in
tribunale una decina di
carabinieri e altrettanti poliziotti
che non senza fatica sono riusciti
a portar fuori dall'aula del
Tribunale Giambattista
Grancagnolo, 45 anni, originario
di Vittoria in provincia di
Ragusa, accusato dell'omicidio e
Daniele Montani, 30 anni,
piacentino, accusato di omicidio
in concorso.
I due sono stati caricati su auto
di polizia e carabinieri e non sui
cellulari delle guardie carcerarie
letteralmente circondati dai
colleghi del tassista assassinato
brutalmente con un colpo di
pistola. Nel corso del processo gli
avvocati difensori hanno chiesto
il rito abbreviato e la perizia
psichiatrica sui loro assistiti. Era
presente anche un avvocato del
Comune di Piacenza che ha
chiesto la costituzione di parte
civile per il comune, in quanto il
tassista ucciso effettuava un
servizio pubblico, ma la richiesta
è stata respinta dal Gup Pio
Massa.
Il processo è stato rinviato al
prossimo 25 ottobre.

Giuseppe Caruso

MILANO Un ragazzo di diciannove
anni sarebbe l’omicida del farmaci-
sta di viale Monza. Si chiama Anto-
nio Correnti, nato a Sesto San Gio-
vanni. Diciannove anni e una sche-
datura in questura come consumato-
re abituale di sostanze stupefacenti.
È bastato questo a far tornare la pau-
ra nelle strade di Milano, in una zo-
na immediatamente a ridosso di
piazzale Loreto tante volte teatro di
aggressioni e rapine, fino all’omici-
dio, come avvenne nel 1999, appena
poco lontano, in viale Padova: allora
vennero assassinati nei loro negozi
un tabaccaio e poi un gioielliere. Le
forze dell’ordine hanno divulgato la
foto di Antonio, scappato dopo il
delitto e dopo essersi cambiato gli
abiti macchiati di sangue nella casa
di un amico. Il ragazzo si è consegna-
to ieri sera, dopo che il padre gli
aveva rivolto un appello.

Non è la storia del gioielliere Bar-
tocci rapinato e colpito a morte nel
suo negozio, tuttavia. Antonio era
stato un dipendente dell’uomo che

ha ucciso a colpi di bombola antin-
cendio, Giorgio De Conca, cinquan-
tacinque anni. Antonio voleva pren-
dere i soldi in cassa, lo aveva fatto
altre volte, ma poi, per la paura non
li ha neppure toccati. La storia di
Antonio e della sua vittima è una
storia privata, ma chi vive e lavora
qui attorno ha temuto di dover rivi-
vere i tragici episodi degli anni passa-
ti, perchè, dopo tanti proclami, tan-
te promesse e rassicurazioni, la sicu-
rezza non è ancora un bene ritrova-
to per i commercianti milanesi.

Il sindaco Gabriele Albertini ieri
ha parlato di «episodio atroce», invi-
tando a «non gridare all’allarme sicu-
rezza». Però dei nove miliardi stan-
ziati dal comune per i sistemi di vide-
osorveglianza sono stati utilizzati dai
commercianti soltanto seicento mi-
lioni a causa della complessità del
bando per ottenere il finanziamen-
to, e, ancora ieri, i farmacisti milane-
si si sono fatti vivi dal questore per
chiedere protezione. Spiega il loro
rappresentante Paolo Gradnik:
«Non vogliamo fare allarmismi, ma
capire e, nel caso, chiedere interven-
ti adeguati. Le farmacie non sono e

non possono diventare delle banche,
non si possono blindare, devono es-
sere accessibili a tutti. Per questo
chiediamo che finalmente ci sia mag-
giore controllo del territorio».

Antonio Correnti, il presunto as-
sassino di Giorgio De Conca, era
dunque un ex dipendente del farma-
cista, un commesso. Il ragazzo era
stato licenziato circa un mese fa, do-
po essere stato sorpreso più volte a
rubare piccole somme di denaro dal-
la cassa. Giorgio De Conca lo aveva
comunque tenuto come collaborato-
re per non abbandonarlo del tutto
senza lavoro. Gli investigatori riten-
gono che proprio il licenziamento
possa aver scatenato la reazione vio-
lenta di Antonio Correnti. Forse rite-
nendo di dover ancora ricevere del
denaro, il giovane si sarebbe presen-
tato intorno alle 19,30, quando gli
ultimi clienti erano già andati via. A
questo punto, sempre secondo le
ipotesi, potrebbe essere nata una di-
scussione e quindi l’omicidio. De
Conca è stato colpito da diverse col-
tellate al torace, al collo ed alla schie-
na e poi colpito con un estintore.
Scappando l’omicida ha lasciato una

striscia di sangue, probabilmente
perché ferito.

Non ci sono quindi certezze sul
movente, ma la presenza di una cas-
sa aperta fa pensare al ripetersi di
una situazione già avvenuta in passa-
to. In questo caso al probabile picco-
lo furto si è aggiunto il delitto, forse
perchè le manovre dell’ex commes-
so non era sfuggite all’occhio del far-
maccista.

Il cadavere del farmacista è stato
scoperto dal figlio Mario, 18 anni,
che dovendo andare a cena con il

padre e vedendolo tardare, è sceso in
farmacia ed ha trovato il corpo del
genitore immerso nel sangue.

Il padre di Antonio Correnti ha
lanciato un appello dagli schermi del-
l’emittente regionale «Telelombar-
dia» al figlio, per convincerlo a costi-
tuirsi: «Antonino presentati ai Cara-
binieri o alla Polizia. Lo so che non
sei cattivo, lo hai fatto perché eri
fuori di testa, avevi delle questioni
col tuo datore di lavoro. Sappiamo
tutte queste cose e che non lo hai
fatto per altro. Hai fatto del male alla

famiglia del tuo principale per que-
sta porcheria di droga di merda».

Le forze dell’ordine hanno con-
trollato tutte le pensioncine, tutti i
punti di spaccio della droga e quelli
in cui si ritrovano i senza tetto per
dormire, ma del giovane Antonio
Correnti non c’è traccia. Sotto sorve-
glianza anche la stazione centrale e
gli aeroporti di Linate e Malpensa,
per prevenire eventuali tentativi di
fuga dalla città.

La famiglia di Giorgio De Con-
ca, distrutta dal dolore, non ha volu-

to rilasciare dichiarazioni ma si è già
incontrata con gli inquirenti ed ha
dato loro gli elementi che potevano
essere utili. La moglie ed il figlio più
piccolo della vittima, dieci anni, la
sera del delitto si trovavano in villeg-
giatura, mentre, come detto, era pre-
sente il figlio diciottenne Mario, che
ha scoperto il cadavere.

Molti conoscenti della vittima o
altri cittadini hanno lasciato biglietti
e mazzi di fiori davanti alla farmacia
con le saracinesche abbassate e la
scritta «Chiuso per lutto».

Si è costituito Correnti, il giovane tossicodipendente accusato dell’assassinio

Il commesso licenziato
omicida del farmacista
L’appello del padre per farlo consegnare. Tra i commercianti torna la paura

Scorie radioattive in fabbrica
la «succursale di Chernobyl»

Sant’Antioco (Cagliari)

La polizia
rimuove il corpo

di Giorgio
De Conca

ucciso
giovedì sera

nella farmacia
di Viale Monza

a Milano
Guatelli/Ansa

Tassista ucciso
Ex colleghi
minacciano imputati

Mariagrazia Gerina

ROMA «Chi me lo regala un altro greg-
ge?», chiede Angelo Perrotta, pastore
di Brusciano, in provincia di Caserta,
nella piana dei Mazzoni, che da oltre
vent’anni la camorra ha trasformato in
un’immensa discarica abusiva. Le peco-
re Angelo (che sul Mattino di ieri ha
raccontato la sua vicenda) le porta an-
cora al pascolo ogni giorno, anche se
da quasi due mesi sono sotto seque-
stro. E ogni giorno viene messo sotto
sequestro il latte che producono. Con-
tiene tracce di diossina, lo stesso veleno
che avvolse Seveso e che viene prodot-
to dalle combustioni di agenti chimici,
dai rifiuti bruciati, per esempio. Seimi-
la pecore, per questa ragione, sono sta-
te sequestrate nel casertano. E presto si
procederà alla distruzione del latte, po-
sto al momento sotto sequestro. Poi,
forse, si procederà anche all’abbatti-
mento dei greggi.

«Questa vicenda - spiega Vincenzo
Aita, assessore all’agricoltura della Re-
gione Campania - comincia due mesi
fa, con un’indagine di routine, quando
un normale monitoraggio rivela tracce
di diossina nel latte di alcuni greggi nel
casertano». Le analisi dicono che in
due aree del casertano il tasso consenti-
to è di gran lunga superato: nell’area di
Marigliano, vengono riscontrati di 4-5
picogrammi di diossina per ogni gram-
mo di grasso, contro i tre consentiti,
mentre in quella di Castelvolturno si
arriva anche a 10-11 picogrammi. Scat-
tano i sequestri, proseguono i control-
li. E ora si attendono i risultati dell’ulti-
mo prelievo effettuato dall’Istituto zoo-
profilattico di Termoli, che dovrebbe-
ro essere disponibili tra dieci giorni.

«Non c’è nessun allarme», assicura l’as-
sessore Aita: «Siamo riusciti a circoscri-
vere le zone e per il momento non si
sono trovate altre aree contaminate.
Dunque, nessun pericolo per il latte e il
formaggio in commercio. Stiamo co-
munque programmando la distruzio-
ne del latte e del formaggio sequestrato
e poi si porrà il problema della distru-
zione dei capi di bestiame. Siamo di
fronte a una vicenda che non è nemme-
no lontanamente paragonabile con
quella del pollo alla diossina».

Situazione sotto controllo. Però
nelle pecore di Angelo e degli altri pa-
stori colpiti da questa sciagura i tassi di
diossina sono fuori dalla norma. Da
dove arriva la sostanza che ha avvelena-
to 6mila capi di bestiame? «Basta aver
attraversato in macchina l’Asse Media-
no, la strada che taglia i paesi a Nord di
Napoli, per cominciare a formulare
qualche ipotesi», dice Michele Buonuo-
mo, responsabile campano di Legam-
biente. I falò dei rifiuti fatti bruciare
clandestinamente lampeggiano in con-
tinuazione nella piana dei Mazzoni che
si estende nel casertano. «Noi credia-
mo che la diossina possa derivare pro-
prio dai fuochi che di notte si alzano
dalle discariche abusive seminate per
tutto il casertano». La diossina dunque
verrebbe dai rifiuti, dalle nuvole nere
che si alzano su questa «terra fragile,
sovraesposta, martoriata». «Certo il col-
legamento è ancora da provare - dice
l’assessore Aita - ma sono effettivamen-
te molte le discariche abusive andate
incendiate nell’anno passato». Forse da
lì si è sprigionata la sostanza velenosa.
Ma c’è chi pensa all’incendio che si
scatenò nel 1997 quando andò a fuoco
una fabbrica con i relativi contenitori
di plastica.

Possibili episodi scatenanti non
mancano. La piana dove pascolano le
greggi alla diossina, in attesa di essere
abbattute, è un pezzo di terra tristemen-
te noto per la devastazione condotta
dalle ecomafie, che negli ultimi vent’an-
ni con i rifiuti hanno fatto affari d’oro,
creando enormi danni ambientali. Nel
1998 i Mazzoni furono individuati dal
governo come uno dei 16 siti più inqui-
nati d’Italia. In vent’anni la criminalità
organizzata ha scarito in questa zona
migliaia e migliaia di tonnellate, porta-
te a bordo di tir, dal Veneto, dalla Lom-
bardia, dalla Toscana, da nord a sud.
«È stato calcolato che in una sola cava
hanno scaricato rifiuti abusivi ben
28mila tir», racconta il senatore ds Lo-
renzo Diana. Cave svuotate dalla sab-
bia e riempite dai rifiuti, laghetti di im-
mondizia, immense discariche abusive,
piloni di rifiuti tossici infilati nella ter-
ra. In Campania si concentra il 10,3%
dei reati legati al ciclo dei rifiuti, sono
otto i clan attivi in questa zona e due
grandi inchieste hanno portato all’arre-
sto di 178 persone.

A metà anni Novanta la protesta
dei movimenti ambientalisti richiama
l’attenzione dello Stato. Alla fine degli
anni Novanti, cominciano i primi inter-
venti e vengono stanziati i primi fondi
per la bonifica dei siti. «Ma i traffici
continuano. E nell’ultima finanziaria -
denuncia il senatore Diana - i fondi per
non sono stati accresciuti di un centesi-
mo». Della vicenda ecomafie è tornata
ora a occuparsi la Commisssione sul
ciclo dei rifiuti: «Siamo di fronte alla
punta di un iceberg», ha detto il presi-
dente della Commissione, Paolo Rus-
so, che negli ultimi giorni sull’intera
vicenda ha sentito anche i ministri Mat-
teoli e Sirchia.

L’ombra dell’ecomafia sulle greggi sequestrate
Diossina in alcune partite di latte e formaggio del Casertano, dove i rifiuti si bruciano illegalmente

Tullia Fabiani

ROMA Tre, due, uno. Ciak. Si gira lo spot
sull’esame di maturità. «Un esame sere-
no un esame giusto. Un esame con i tuoi
insegnanti» recita lo slogan che, svolaz-
zante su un foglio di carta, compare al
termine del filmato andato in onda sulle
tre reti Rai durante la settimana che ha
preceduto la maturità. Un messaggio ras-
sicurante dunque, che ha «saputo inter-
pretare le nostre proposte per un esame
fatto con i vostri insegnanti», aveva det-
to il ministro Moratti nel suo saluto agli
studenti, alla vigilia della prova. In effetti
lo studente-protagonista se la cava piut-
tosto bene. Praticamente sembra avere il

controllo della situazione. «Lo so che sei
tosta - dice tra sé guardando la sua pro-
fessoressa dall’aria dura - ma oggi avrai
una sopresa» aggiunge, dopo aver pensa-
to «Con te non c’è problema stai in fissa
con Montale» e quando la prof. gli dice:
«Vogliamo cominciare con il tuo percor-
so» la risposta è pronta: «Partirei
da...Montale». E la prof. sorride.

Non c’è dubbio, l’obiettivo di tran-
quilizzare i ragazzi circa la «grande novi-
tà dell'esame di Stato: la commissione
interamente formata, ad eccezione del
Presidente, da docenti interni», con que-
sto spot è stato raggiunto. Ma non è
altrettanto chiaro quanto i docenti, mol-
ti dei quali già contrari alla «novità»,
soprattutto in merito alle scuole private,

abbiano apprezzato quest’idea così rassi-
curante, tanto rassicurante da far sem-
brare tutto troppo semplice. Se la «pro-
mozione» dello spot, comunque almeno
per la sua originalità, sembra certa, non
si può dire lo stesso dell’esame Moratti,
«bocciato» per le contestazioni.

«Naturalmente abbiamo voluto rassi-
curare i ragazzi, ma non volevamo certo
far passare il messaggio di un esame sem-
plicissimo, da superare senza impegno»
ha detto Enzo Civitareale, docente di
Linguaggio Audiovisivo all’Istituto di
Stato per la Cinematografia e la Televi-
sione «Roberto Rossellini» di Roma, che
ha ideato e realizzato lo spot. «Ogni an-
no cerchiamo di chiudere i nostri corsi
con dei saggi - ha spiegato il professore -

e quest’anno abbiamo pensato di realiz-
zare uno spot sull’esame. Con i ragazzi e
la Preside abbiamo poi preso contatti
con il ministero dell’Istruzione, che ha
subito apprezzato l’idea». Il lavoro è du-
rato circa quattro mesi, ma il primo ciak
c’è stato a maggio. La campagna di co-
municazione è stata gestita dal Servizio
per la Comunicazione del ministero del-
l’Istruzione, nato nel 1999, su idea del-
l’ex ministro Luigi Berlinguer, e attual-
mente diretto dal dottor Roberto Pesen-
ti, capoufficio stampa e portavoce del
ministro. In particolare, tutte le fasi di
lavorazione del progetto-spot sono state
seguite dal vice direttore Luigi Catalano.
La campagna è stata rivolta a oltre 4000
scuole, a circa 400.000 studenti e a

130.000 docenti, e oltre lo spot è stata
utilizzata anche una brochure di nove
pagine, dal titolo «Il tuo esame di stato»
per informare gli studenti, chiarire i dub-
bi sulla formazione delle commissioni,
la natura delle prove e la gestione delle
classi da parte dei presidi. Una buona
occasione e soprattutto conveniente
quella del ministero che, senza rivolgersi
alle solite e costose agenzie pubblicitarie
ha realizzato un’importante progetto a
costi contenuti, ancora da definire con-
cretamente, ma comunque indubbia-
mente ridotti. Una «campagna tipo» in-
fatti, come hanno spiegato anche dal ser-
vizio per la pubblicità della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, prevede oneri
altissimi. Per conoscere i risultati della

campagna sull’esame di stato si dovrà
comunque attendere del tempo. Il moni-
toraggio infatti è ancora in corso e i pri-
mi dati potrebbero arrivare nelle prossi-
me settimane. «L’aspetto più importan-
te - ha detto Franco Gillia professore di
Montaggio al «Rossellini» - è che il mini-
stero si sia reso conto che all’interno
delle scuole ci sono importanti risorse,
da sfruttare e valorizzare al meglio». Del-
lo stesso parere anche Enzo Civitareale
che ha sottolineato particolarmente
«l’impegno e la passione con cui gli stu-
denti hanno lavorato al progetto, dimo-
strando ancora una volta la ricchezza e
la creatività, presenti nella scuola e in
tutti coloro che quotidianamente lavora-
no per migliorarla».

«Un esame sereno, un esame giusto... con i tuoi insegnanti», recita lo slogan. Al “Rossellini” già promossi, nelle scuole invece i docenti bocciano la nuova formula

Ciak si gira: lo spot istituzionale sulla maturità della Moratti
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Neria Shabo, 15 anni. Zvi Shabo, 12
anni. Avishay Shabo, 5 anni. Tre fra-
tellini uccisi a sangue freddo assieme
alla madre Rachel, 40 anni, da un
commando palestinese penetrato nel-
la loro casa a Itamar, insediamento
ebraico nei pressi di Nablus. Jamil
Ghazaui, 12 anni. Ahmed Ghazaui, 6
anni. Sujud Turki, 7 anni. Abdelsa-
mad Chamlak, 8 anni. Bambini pale-
stinesi, colpiti a morte dal fuoco israe-
liano nel mercato di Jenin (Cisgiorda-
nia) e nella Striscia di Gaza. Bambini
innocenti - co-
me lo era Gal Ei-
zemann, 5 anni,
saltato in aria as-
sieme al suo car-
nefice sull’auto-
bus della linea 32
a Gerusalemme -
vittime inconsa-
pevoli di una
sporca guerra
che non conosce
limiti e ignora
ogni pietà.

All’attacco terroristico dell’altra
notte a Itamar, Israele ha risposto sca-
tenando una massiccia offensiva mili-
tare che ha portato alla rioccupazio-
ne di sei città e villaggi autonomi in
Cisgiordania: Nablus, Jenin e il suo
campo profughi, Kalkilya, Beitunia,
Betlemme e Tulkarem.

L’episodio più grave avviene a
Jenin. La popolazione, riferiscono
fonti palestinesi, era uscita dalle case
in mattinata, dopo aver appreso che
il coprifuoco era stato revocato per
alcune ore allo scopo di consentire
l'approvvigionamento di generi ali-
mentari. «Avevano fame, volevano
pane, così sono andati al mercato per
comprarne un po’. E gli israeliani
hanno aperto il fuoco», racconta Hai-
der Irsheid, governatore ad interim
del distretto cisgiordano. Ed è in que-
sto frangente che vengono colpiti a
morte i tre bambini, mentre altri sei
palestinesi restano gravemente feriti.
Sujud Turki stava accompagnando la
madre al mercato. È caduta, colpita a
morte da un proiettile israeliano, tra
le cassette di melanzane, tra gli inten-
si odori di un mercatino mediorienta-
le. Aveva sette anni, Sujud. Tra le ban-
carelle del mercato resta, macchiato
di sangue, il suo orsacchiotto di pelu-
che. Un portavoce di Tsahal, l’eserci-
to dello Stato ebraico, ammette l’«er-
rore» e fornisce questa ricostruzione
dei fatti: una unità israeliana ha scor-
to tre palestinesi mentre «infrangeva-
no il coprifuoco» imposto in prece-
denza in città e ha sparato due colpi
di carro armato nella loro direzione.
I tre sono stati investiti dalle esplosio-
ni assieme ad altre dieci persone:
«L’unità israeliana si è comportata in
modo errato», spiega il portavoce del-

l’esercito e adesso, annuncia, è in cor-
so una inchiesta più approfondita.
Ma il riconoscimento dell’«errore»
non cancella l’orrore per quei bambi-
ni morti mentre cercavano un po’ di
pane. E una «tragica fatalità» viene

evocata anche per giustificare la fine
di Abdelsamad Chamlak, il bambino
palestinese morto dopo essere stato
colpito al torace da un colpo dell’arti-
glieria pesante israeliana penetrato
da una finestra nella sua abitazione,

nel quartiere di Sheikh Ajlin, a ridos-
so della colonia di Netzarim, nella
parte meridionale di Gaza City. Altri
sette palestinesi sono stati feriti dai
carri armati israeliani penetrati nel
quartiere: dei feriti, cinque - tra cui

una donna e i suoi due figli - sono
stati colpiti mentre erano in casa. Il
sangue era cominciato a scorrere di
primo mattino nella Striscia, quando
al valico di Erez, un miliziano palesti-
nese ha attaccato con bombe a mano

e una Rpg (Rocket propelled grena-
de) una postazione di Tsahal. La rea-
zione dei soldati è immediata. I loro
proiettili colpiscono mortalmente
non solo il miliziano, ma anche due
manovali palestinesi (Wael Ajour, 33

anni, Ismail Ishrafi, 30 anni) che si
trovavano nelle vicinanze, in attesa di
poter raggiungere il loro posto di la-
voro in Israele. Il bilancio di una gior-
nata di inarrestabile violenza è di 10
palestinesi uccisi, tra i quali quattro
bambini. Sangue chiama sangue e i
funerali della famiglia Shabo a Ita-
mar hanno avuto un seguito di vio-
lenza efferata. Gruppi di coloni esa-
sperati si sono voluti trasformare in
giustizieri e, subito dopo il rito fune-
bre, danno il via ad una vera e pro-
pria caccia all’arabo incendiando
campi e alcune case vicino a Nablus e
uccidendo un giovane palestinese di

22 anni che ave-
va tentato inva-
no di opporsi al-
la violenza dei fa-
natici vendicato-
ri.

Mentre a
Jenin si consuma-
va il dramma del
mercato, a Geru-
salemme il Con-
siglio di difesa
del governo israe-
liano, riunito al

gran completo, ordinava alle forze ar-
mate di restare all’interno delle aree
autonome palestinesi fintanto che
quella presenza «si renda necessaria
per lo smantellamento delle strutture
terroristiche palestinesi». Una decisio-
ne sofferta, contrastata, assunta - rive-
la la radio statale - con il voto contra-
rio del ministro degli Esteri Shimon
Peres e le «forti perplessità» del suo
omologo alla Difesa, Benyamin Ben
Eliezer. Nel pomeriggio, tank israelia-
ni penetrano anche nei quartieri me-
ridionali di Hebron setacciando
l’area, secondo quanto riferiscono
fonti locali palestinesi, «casa per ca-
sa». A Birkin, un villaggio vicino a
Jenin, i militari hanno arrestato circa
400 palestinesi, di età tra i 15 e i 50
ani. «Ritengo che nel giro di qualche
giorno, controlleremo tutta la Ci-
sgiordania dove resteremo per lungo
tempo», si lascia sfuggire uno stretto
collaboratore del premier israeliano.

Ma dietro questa sicurezza di fac-
ciata si cela una profonda inquietudi-
ne. Le ultime stragi di bambini sem-
brano indicare che nella regione non
c’è più limite alla violenza e che la
situazione è sfuggita di mano ai lea-
der dei due fronti. La sensazione si fa
strada anche tra la popolazione israe-
liana ed un sondaggio pubblicato ieri
dal quotidiano «Maariv» segnala un
crollo di otto punti della popolarità
di Ariel Sharon. L’impressione, condi-
visa da molti analisti politici a Tel
Aviv, è che all’origine di questa svolta
- più delle ultime iniziative prese dal
governo di Gerusalemme - ci sia la
crescente consapevolezza che la strate-
gia del pugno di ferro non porterà
mai ad una soluzione del conflitto né
porrà fine all’incubo dei kamikaze.

Il Consiglio di difesa ha
ordinato alle forze armate di
rimanere nelle città autonome
fino a che sarà necessario
Decisione presa
con il no di Peres

‘‘I tank hanno sparato
sulla folla uccidendo

quattro persone, di cui tre
ragazzini. L’esercito afferma:

è stato un errore
Vittime al valico di Erez

‘‘

Ripartire da Camp David. Da quel
piano-Clinton allora rigettato, ma
che oggi si dice pronto ad accettare
come base per raggiungere la «pace
dei coraggiosi». Yasser Arafat affida il
suo ripensamento ad una lunga inter-
vista concessa all’autorevole quotidia-
no di Tel Aviv «Ha’aretz». Il leader
palestinese dice di accettare le linee di
un accordo di pace proposte dall’allo-
ra presidente Usa Bill Clinton nel cor-
so della (infruttuosa) maratona diplo-
matica di Camp David (luglio 2000),
che ebbe come protagonista, oltre a
Clinton e Arafat, l’allora premier (la-
burista) israeliano Ehud Barak.
Un’apertura a cui se ne accompagna-
no altre, di non minore importanza:
Arafat, infatti, si dice pronto a discu-
tere modifiche delle linee armistizia-
li, antecedenti la guerra dei Sei Gior-
ni (giugno ‘67), e accetta in principio
la sovranità israeliana nel rione ebrai-
co della Città Vecchia di Gerusa-

lemme e sul Muro del Pianto. Per
quanto riguarda poi l’ipotesi di uno
Stato palestinese «provvisorio», venti-
lata dal presidente Usa George W.Bu-
sh, Arafat non si dice contrario a prio-
ri: «Al momento - afferma - non ab-
biamo ricevuto ancora nel dettaglio
le proposte americane». Uno dei te-
mi più spinosi toccati nell’ intervista
riguarda la lotta al terrorismo. Arafat
imputa a «forze straniere» la respon-
sabilità della recente ondata terroristi-
ca che ha provocato la morte di oltre
30 civili israeliani in pochi giorni.
Queste non meglio precisate «forze»,
sostiene Arafat, stanno sfruttando i
palestinesi senza speranza per indurli
a compiere attacchi suicidi: due fami-
glie di kamikaze, rivela, hanno ricevu-
to 30mila dollari ciascuna per com-
pensazione. Inoltre il presidente pale-
stinese ricorda di aver adottato in pas-
sato misure severe contro Hamas,
giungendo ad imporre gli arresti do-

miciliari al fondatore del movimento
integralista, sheikh Ahmde Yassin. Se
gli fosse concesso, aggiunge Arafat, sa-
rebbe disposto ad emulare re Hussein
e a visitare di persona le famiglie di
israeliani uccisi in attentati per espri-
mere il proprio cordoglio. Nell’intervi-
sta, Arafat torna a condannare gli attac-
chi suicidi condotti in territorio israe-
liano ed esprime sostegno per l’iniziati-
va assunta da Sari Nusseibeh con il
documento-manifesto contro le stragi
di civili israeliani. La «pace dei corag-
giosi», insiste Arafat - che nell’intervi-
sta non fa mai riferimento al diritto al
ritorno dei rifugiati palestinesi - è an-
cora possibile, anche se al posto dello
scomparso Yitzhak Rabin c’è Ariel Sha-
ron. E di Sharon, Arafat ricorda che,
nel 1982, in qualità di ministro della
Difesa, ordinò la demolizione delle co-
lonie ebraiche nel Sinai e della città di
Yamit nel contesto di accordi di pace
con l’Egitto. Per ultimo, Arafat ripren-
de una suggestione cara a Shimon Pe-
res. Come il ministro degli Esteri israe-
liano anche il leader palestinese si au-
gura che le future relazioni fra lo Stato
di Israele e lo Stato di Palestina, possa-
no essere basate su confini aperti, «se-
condo il modello del Benelux».

u.d.g.

Medio Oriente, la strage dei bambini
Piccole vittime israeliane nell’assalto alla colonia, piccole vittime palestinesi al mercato di Jenin

Israele dovrebbe riflettere
sui guasti prodotti
dal pugno
di ferro che ha creato
ulteriore rabbia
e disperazione

Dobbiamo ripensare
gli strumenti di lotta
puntando sulla pratica
della disubbedienza
civile e sulla
non violenza

‘‘‘‘

Le minacce di morte lanciategli con-
tro dagli integralisti islamici non hanno
fiaccato la sua determinazione a ricerca-
re, anche in tempo di guerra, un dialogo
con la società israeliana. Nei giorni terri-
bili degli attacchi suicidi a Gerusalemme
e della dura reazione militare israeliana,
Sari Nusseibeh, - rettore dell’università
Al-Quds di Gerusalemme Est e direttore
dell’Orient House - non si è perso d’ani-
mo e si è fatto promotore di un docu-
mento-manifesto contro le stragi ordina-
te dai vertici di Hamas, della Jihad islami-
ca e degli altri gruppi del radicalismo
armato palestinese. In pochi giorni, quel-
l’appello è stato sottoscritto da oltre 200
personalità del mondo politico e intellet-
tuale palestinese. Ma ciò che più conta,
sottolinea all’Unità Sari Nusseibeh, è che
«questo appello proviene dalla società
civile palestinese ed è espressione di un
ripensamento sulle forme di resistenza,
che investe anche quei settori che più
soffrono della brutalità dell’occupazione
israeliana». Quel documento-appello
contro le stragi di civili in Israele rappre-
senta una goccia di speranza in un mare
di odio e di violenza.

I leader di Hamas e della Jihad
accusano di tradimento i firmata-
ri dell’appello.
«Queste minacce non mi sorprendo-

no né mi spaventano. Le avevo messe
nel conto. Ma non per questo ci arrende-
remo al linguaggio e alla pratica della
violenza e del terrore che oggi dettano
legge in questo martoriato angolo della
terra. Nonostante le minacce continuere-
mo ad appellarci a quanti stanno dietro
queste operazioni militari affinché ripen-
sino e riconsiderino queste azioni e smet-
tano di mandare dei giovani a commette-
re tali attacchi contro civili israeliani. A
confortarci è la crescita delle adesioni al
nostro appello, che non sono dettate cer-
to da calcoli politici o da mire di pote-
re».

Lei è da sempre sostenitore della
pratica della disobbedienza civile
e della non violenza.

«Una pratica che è l’esatto contrario
di un atteggiamento passivo, di rassegna-
zione come insegna la lotta contro l’apar-
theid che Nelson Mandela condusse in
Sudafrica. So bene che è difficile parlare
di disobbedienza civile, di non violenza,

quando le nostre città e villaggi sono
invasi dai carri armati israeliani e a mori-
re sono civili inermi, tra cui molte don-
ne e bambini, come è accaduto oggi (ie-
ri, ndr.) a Jenin. Ma dobbiamo ripensare
gli strumenti della nostra resistenza, per-
ché non saranno certo le stragi di civili
in Israele a consegnarci la nostra liber-
tà».

Cosa vi ha spinto, in un momento
così drammatico, a uscire allo sco-
perto con quel documento-mani-
festo?
«Un senso di responsabilità naziona-

le e, per altri versi, la comune determina-
zione a non sottostare ad una devastante
logica militarista che accomuna i falchi
israeliani e gli estremisti palestinesi. Ab-
biamo redatto quella petizione anche
per evitare le minacce che circondano il

nostro popolo. Non vediamo alcun van-
taggio in questi attacchi, ma soltanto un
aumento dell’odio tra i nostri due popo-
li».

Una ragione di opportunità politi-
ca, dunque.
«C’è anche questo, indubbiamente.

Nel senso che siamo convinti che gli at-
tacchi suicidi offrano il pretesto all’estre-
ma destra israeliana a proseguire l’aggres-
sione e gli attacchi contro il popolo pale-
stinese. E gli avvenimenti di queste ore
confermano i nostri timori. Detto que-
sto, dietro la nostra iniziativa vi sono
anche principi, valori, opzioni ideali che
contrastano con il nichilismo di chi teo-
rizza la “bella morte” o esalta il marti-
rio».

Stando ad un recente sondaggio
del Jerusalem Media and Commu-

nication Center, la maggioranza
dei palestinesi vede con favore gli
attentati suicidi.
«Israele dovrebbe riflettere su questi

dati, non per criminalizzare l’intera so-
cietà palestinese o per considerare ogni
palestinese un potenziale terrorista, ma
per prendere atto dei guasti prodotti dal-
la politica del pugno di ferro perseguita
dal governo di Ariel Sharon. Dietro l’au-
mento del consenso alle operazioni suici-
de vi è la rabbia e la disperazione di
migliaia di giovani, l’assenza di ogni spe-
ranza, l’assolutizzazione del desiderio di
vendetta. Ho apprezzato le considerazio-
ni espresse da Benyamin Ben Eliezer (il
ministro della Difesa israeliano, ndr.) do-
po il suo incontro con due giovani ka-
mikaze arrestati, quando ha rimarcato
come sia la disperazione il comun deno-

minatore di queste scelte estreme, deva-
stanti. E per sradicare la disperazione
occorre dare una chance al negoziato e
ritornare al più presto al tavolo delle
trattative. Ridare la parola alla politica
per sottrarla alle armi».

C’è chi ha definito gli uomi-
ni-bomba, l’«arma dei poveri».
«Se anche fosse così, quest’arma si

ritorce contro i poveri, gli indifesi, i più
deboli. Gli attacchi contro i civili israelia-
ni non portano il popolo palestinese alla
libertà e all’indipendenza ma finiscono
per isolarlo, facendo crescere il numero
dei Paesi che, in nome della lotta al terro-
rismo, finiscono per giustificare l’occu-
pazione israeliana».

Tra attentati e rappresaglie, esi-
ste ancora uno spazio di dialogo
tra i due popoli?
«I fili del dialogo non si sono spezza-

ti del tutto neanche in questi terribili
mesi. È un dialogo dal basso, che ha
investito associazioni, movimenti, grup-
pi di base che, tra mille difficoltà e ostra-
cismi, operano nei due campi per non
far morire la speranza di pace e per far
vivere una cultura del rispetto reciproco.
Sapendo che non sarà con la potenza
militare che Israele conquisterà la sua
sicurezza, così come non saranno gli uo-
mini-bomba a fare dei palestinesi un po-
polo libero in uno Stato indipendente».

u.d.g.

intervista a Ha’aretz

Autocisterne piene di carburante
come autobombe. È questo
l’allarme lanciato dallo Fbi per
possibili nuovi attentati negli Usa e
in altri paesi. Gli obiettivi di questi
attacchi potrebbero essere, sempre
secondo notizie raccolte dagli
investigatori americani, sinagoghe
e quartieri ebraici. Il nuovo
allarme dello Fbi segue la denuncia
arrivata dallo stato del New Jersey,
dove giovedì due persone
dall’aspetto mediorientale
avrebbero tentato di comprare in
contanti un’ambulanza. In vista
della festa dell’indipendenza del
prossimo 4 luglio, negli Usa sono
aumentati i controlli presso rimesse
di cisterne e veicoli di soccorso.

Anche i media, in Israele, scendono
sul piede di guerra. Dopo le
dichiarazioni dell’ex capo della Cnn,
Ted Turner - che aveva accusato lo
stato ebraico di essere un paese
terrorista - la tv satelitare israeliana
Yes ha minacciato di togliere dal
palinsesto il notiziario della Cnn,
sostituendolo con quello della rivale
Fox Tv. Per sedare la polemica, ieri è
arrivato in Israele il responsabile
generale dei notiziari Cnn, Eason
Jordan, nel tentativo di ricucire lo
strappo. Domanenica scorsa, lo stesso
Jordan aveva incontrato il ministro
delle telecomunicazioni israeliano,
che si era detto «scontento» per la
copertura che la Cnn aveva dato
all’Intifada palestinese.

Il pentimento di Arafat:
ora accetterei il piano Clinton

Sari
Nusseibeh

L’intellettuale palestinese promotore del manifesto contro le stragi di civili s’ispira all’esempio di Mandela e alla disobbedienza civile

«Bollati come traditori per l’appello contro i kamikaze»

Si soccorrono i
feriti del

bombardamento
del mercato

di Jenin
In alto

Yasser Arafat
esce

da dietro
i sacchetti

di sabbia posti
davanti la sua

residenza
a Ramallah

Allarme dell’Fbi:
autocisterne-bombe
contro le sinagoghe

Israele protesta
con la Cnn:
troppo filopalestinese
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Leonardo Casalino

PARIGI Come in molti temevano, la
sconfitta elettorale ha aperto un peri-
odo difficile all'interno del partito
socialista francese. Tensioni che si
erano accumulate da tempo sono
esplose tutte insieme.

La goccia che ha fatto traboccare
il vaso è stata la proposta del segreta-
rio Hollande di nominare l'ex Mini-
stro delle Finanze Laurent Fabius
«portavoce» del partito. La corrente
guidata da Martine Aubry e l'ala sini-
stra del partito hanno reagito dura-
mente. L'Aubry, al centro a sua volta
di numerose critiche dopo la manca-
ta rielezione in una circosrizione alla
periferia di Lille, aveva proposto che
Fabius venisse nominato «numero
due» del PS senza incarichi specifici.
La sinistra, guidata da Henri Emma-
nuelli e Julien Dray e che rappresen-
ta circa un quarto del partito, ha
ritirato momentaneamente i propri
rappresentanti dalla Direzione.

Hollande era giunto a questa
proposta dopo avere evitato uno
scontro all'interno del gruppo parla-
mentare. Fabius, infatti, in un primo
momento aveva fatto sapere di esse-
re interessato alla carica di Presiden-
te del gruppo in alternativa alla ri-
conferma di Jean-Marc Ayrault,
l'unico esponente socialista rieletto
al primo turno delle legislative e che
godeva dell'appoggio di tutti le altre
correnti del partito. Aveva poi deci-
so di ritirare la sua candidatura chie-
dendo però di assumere un incarico
importante all'interno della direzio-

ne ristretta del Partito socialista.
In un'intervista al quotidiano

«Liberation» Julien Dray ha spiegato
le ragioni che hanno portato gli espo-
nenti della sinistra socialista ad auto-
sospendersi dalla Direzione. La deci-

sione è stata presa «nell'attesa di un
chiarimento durante il Consiglio Na-
zionale del 29 giugno. Noi eravamo
pronti a partecipare a un dibattito di
largo respiro aperto a tutti i settori
del partito, ai militanti, ai simpatiz-

zanti e agli elettori. Contrattando in
un corridoio e senza concertazione
il posto di portavoce del partito con
Laurent Fabius, il segretario del par-
tito ha immiserito il nostro processo
di scelta collettiva».

La «gauche socialiste» rimprove-
ra a Fabius di richiedere dei ruoli di
direzione come se questi gli fossero
dovuti. In questo modo, ha aggiun-
to Dray, si creano le condizioni per-
ché altri possano dire «tutto ma non

Fabius». Per Dray, Hollande deve da
subito avviare una discussione a tut-
to campo che prepari un Congresso
in cui i militanti possano scegliere la
linea del partito.

Alcuni osservatori hanno appro-

fittato di queste polemiche per chie-
dersi se le posizioni cosiddette «so-
cial-liberali» di Fabius e
Strauss-Kahn siano ancora compati-
bili, all'interno della stessa organizza-
zione, con quelle della sinistra o del-
la corrente di Martine Aubry.

Fabius e Strauss-Kahn accusano
questi settori del partito socialista di
volere imporre una linea politica si-
mile a quella scelta dai laburisti ingle-
si dopo la vittoria della Thatcher nel
1979, linea che fu pagata con 18 anni
d'opposizione.

Per cercare di calmare le acque il
segretario Hollande ha convocato
una riunione con esponenti rappre-
sentativi di tutte le anime del parti-
to. In questa sede ha spiegato come
l'eventuale elezione di Fabius alla
guida del gruppo parlamentare
avrebbe rappresentato la nascita di
una «bidirezione» dannosa per il par-
tito, mentre la nomina a «portavo-
ce» permette di conservare «l'equili-
brio tra rinnovo ed esperienza» ne-
cessario al rilancio del Ps. Un partito
che funzioni, ha proseguito Hollan-
de, deve saper coinvolgere nella sua
direzione tutte le personalità di mag-
gior prestigio che possiede.

Il prossimo Consiglio Nazionale
del 29 giugno permetterà di com-
prendere meglio l'evoluzione di que-
sto dibattito e se i socialisti continue-
ranno a ripiegarsi su se stessi o se
sapranno aprirsi a quei cinquantami-
la nuovi iscritti che durante i quindi-
ci giorni della campagna elettorale
per il ballottaggio tra Chirac e Le
Pen avevano riscoperto la passione
per l'impegno politico.

I vecchi verdoni americani vanno in soffitta. Entro la
fine del 2003 il biglietto da 20 dollari, recante
l’immagine di Andrew Jackson, settimo presidente degli
Stati Uniti, avrà infatti un nuovo look: in technicolor.
Lo ha reso noto ieri la Zecca degli Stati Uniti,
precisando che sottoposti a restyling saranno anche i
biglietti da 50 e 100 dollari. La decisione di
rivoluzionare l’aspetto del dollaro è stata dettata dalla
necessità di combattere i mezzi sempre più sofisticati di
contraffazione, come le stampanti laser. La
trasformazione metterà il dollaro alla stregua delle
monete di altri paesi, facili da distinguere per i colori e
alle dimensioni diverse. Si parte dal biglietto da 20
perché è quello il taglio più spesso falsificato ed è la
denominazione più comunemente distribuita dai
Bancomat americani. Per non dare un vantaggio ai
falsificatori, la Zecca non ha annunciato quale saranno
i colori apportati alla banconota. Dopo i biglietti da 20
dollari, seguiranno - a distanza di un anno, e un anno
e mezzo - quelli da 50 e da 100 dollari. L’ultimo
«face-lift» del dollaro risale a 1996, quando i disegni da
alcune banconote furono modificati, sempre al fine di
combattere la contraffazione.

Bruno Marolo

WASHINGTON Gli Stati Uniti hanno
tolto di mezzo un implacabile nemi-
co, per la cattura del quale avevano
offerto una taglia di 5 milioni di dolla-
ri. Abu Sabaya, il guerrigliero filippi-
no che con gli anni si era trasformato
in un bandito sanguinario ed era re-
sponsabile della morte di almeno due
ostaggi americani, è stato abbattuto
con una raffica dalle truppe che gli
davano la caccia. A premere il grillet-
to è stato un soldato filippino, ma
l'operazione è stata organizzata e di-
retta da ufficiali americani.

«Il cadavere - ha dichiarato il
maggiore Richard Sater, portavoce
del comando americano - non è stato
identificato ufficialmente ma i milita-
ri filippini ci dicono che è Abu Saba-
ya. Abbiamo fatto un grande passo
avanti nella guerra al terrorismo».
Gloria Arroyo, la presidente delle Fi-
lippine, ha aggiunto: «I terroristi non
avranno tregua, ci fermeremo soltan-
to quando li avremo eliminati tutti».

Abu Sabaya era il capo del grup-
po «Abu Sayyaf», protagonista di una
guerriglia spietata e disperata quanto
quella di Sendero Luminoso in Perù.
I ribelli si annidano nella giungla do-
ve un tempo erano i covi dei pirati.
Controllano parte della provincia di
Zamboanga del Norte nell'isola di
Mindanao, nell'arcipelago delle Filip-
pine. La versione ufficiale dei fatti è
povera di particolari. Abu Sabaya si
trovava con alcuni seguaci su una bar-
ca intercettata dalla marina filippina
a mezzo miglio dalla costa dell'isola.
Erano le 4,30 di venerdì mattina, le
22,30 di giovedì in Italia. Tre guerri-

glieri sono caduti sotto il fuoco. Abu
Sabaya si è gettato in mare e una raffi-
ca lo ha ucciso mentre nuotava. Il
corpo è stato ripescato qualche ora
dopo, quando già la presidente Ar-
royo aveva annunciato la morte.

«I consiglieri americani - ha di-
chiarato il maggiore Sater - erano vici-
ni, ma non posso dire quanto. Abbia-
mo provveduto alle ricognizioni e al-
le comunicazioni». In altre parole, le
truppe speciali americane hanno sco-
vato il loro nemico e lo hanno indica-
to al commando che doveva abbatter-
lo. Nelle Filippine si trova un miglia-
io di militari americani addestrati per
la guerriglia nella giungla, inviati dal
presidente Bush per sgominare i ribel-
li musulmani.

Fino a vent'anni fa Abu Sabaya si
chiamava Aldam Tilao. Negli anni 80
si convertì all'Islam in Arabia Saudi-
ta, dove lavorava come programma-
tore di computer. Al suo ritorno in
patria si arruolò tra i guerriglieri di
Abu Sayyaf, il più estremista tra i
gruppi armati musulmani nati dalle
scissioni successive del fronte di libe-
razione «Moro». Secondo i servizi se-
greti americani Abu Sayyaf ha ricevu-
to armi e denaro da Al Qaeda, l'orga-
nizzazione terrorista di Osama Bin
Laden.

Il 27 maggio 2001 la banda fece
irruzione in un lussuoso centro resi-
denziale di Mindanao e prese una
ventina di ostaggi, tra cui tre america-
ni: il missionario Martin Burnham,
sua moglie Gracia, e un ingegnere,
Guillermo Sobrero. Un mese dopo
Abu Sabaya annunciò di aver decapi-
tato Sobrero per rappresaglia contro
il governo che rifiutava di pagare un
riscatto. Il corpo senza testa venne

trovato nella giungla. Dopo un anno
di scontri sanguinosi, in cui altri
ostaggi vennero uccisi, il 7 giugno
scorso militari filippini e americani
hanno tentato di soccorrere i coniugi
Burnham con una azione di forza. Il
missionario è morto sotto il fuoco
incrociato, la moglie, ferita a una co-

scia, è tornata in libertà. Il capo dei
ribelli ancora una volta è riuscito a
fuggire, ma era braccato e i suoi gior-
ni erano contati.

In arabo, Abu Sayyaf significa
«colui che porta la spada». Era questo
il nome di battaglia del fondatore del
gruppo, Abdurajak Janjalani, ex com-

pagno d'armi di Osama Bin Laden in
Afghanistan, ucciso in uno scontro a
fuoco con la polizia filippina nel
1998. Quando i nemici comuni era-
no i sovietici, i servizi segreti america-
ni lo avevano addestrato al terrori-
smo, e oggi devono combattere con-
tro i suoi seguaci.

Lena Luciana, Marco, Serena e Livia
annunciano la morte di

MARIO LENA
I funerali si terranno oggi alle ore
16 presso la Chiesa della Natività di
via Gallia, 168 in Roma.

Roma, 22 giugno 2002

Furio Colombo e Antonio Padella-
ro con la Direzione e la Redazione
dell’Unità sono vicini a Marco Fior-
letta e famiglia per la perdita di

MARIO LENA

Roma, 22 giugno 2002

Pietro Spataro è vicino con affetto a
Marco Fiorletta e a Luciana Lena
duramente colpiti dalla morte di

MARIO LENA

Roma, 22 giugno 2002

Alfredo, Barbara, Bruno, Eloisa, Pa-
ola, Renato e Roberta abbracciano
forte con affetto Luciana per la per-
dita del padre

MARIO LENA

Roma, 21 giugno 2002

Patrizia, Massimo, Susanna, Massi-
mo, Marco e Tiziana sono vicini
con affetto a Luciana in questo tri-
ste momento per la scomparsa del
padre

MARIO LENA

Roma, 22 giugno 2002

In questo triste momento Walter e
Giuliana stringono Luciana, Marco,
Serena e Livia in un fortissimo ab-
braccio

Gli amici dell’area di preparazione
si stringono forte a Luciana e Marco
in questo triste momento per la per-
dita di

MARIO LENA

Il servizio Grafici è vicino a Luciana
e Marco in questo triste momento
per la scomparsa del

PADRE

La Rsu è vicina a Marco e Luciana
per la perdita del loro caro

MARIO LENA
Roma, 22 giugno 2002

Giovanni, Franco e Adelma con im-
menso dolore per la morte del fratel-
lo

CESARE
si stringono fraternamente alla mo-
glie Adele
Bologna, 22 giugno 2002

L'ex direttore della televisione di
stato Rts Dragoljub Milanovic è
stato condannato a 10 anni di
reclusione per responsabilità
nell'eccidio del 23 aprile 1999,
quando sotto le bombe della Nato
morirono 16 dipendenti
dell'emittente.
L'accusa, già sollevata
all'indomani del tragico
avvenimento e bisbigliata ai
funerali delle vittime, era di aver
costretto tecnici e operatori - quasi
tutti giovanissimi - a rimanere
quella notte nella sede della
televisione pur sapendo
perfettamente che era imminente
il raid dell’Alleanza Atlantica: a
Belgrado se ne parlava da giorni,
gli inviati di giornali stranieri
erano stati invitati a solidarizzare
con i colleghi serbi. Come capo
della propaganda dell'ex
presidente jugoslavo Slobodan
Milosevic, Milanovic avrebbe
voluto quella strage per colpire
negativamente l'opinione pubblica
occidentale.
Agli atti del processo, la sentenza è
giustificata con «la non
applicazione del decreto federale
che imponeva di rimuovere e
spostare persone e obiettivi
tecnologici a rischio». Di fatto è la
prima condanna a carico di un
membro della vecchia
nomenklatura in qualche modo
connessa a crimini di guerra - altri

ex maggiorenti sono sotto processo,
ma solo per reati economici.
Milanovic si è attirato un odio
feroce da parte del pubblico
jugoslavo per quella strage - e per
le bugie che la sua tv propinava
quotidianamente: durante
l'incruenta sommossa che il 5
ottobre 2000 rovesciò Milosevic,
l'ex direttore di Rts fu l'unico a
venire quasi linciato, e dovette
passare molto tempo in ospedale.
Le immagini di quelle percosse,
inflitte con ossessiva metodicità,
fecero il giro del mondo.
La sentenza di ieri accontenta a
metà l'avvocato difensore delle
vittime, che già si era visto
bocciare numerosi ricorsi contro la
Nato in sede internazionale:
«Considerando che questa è una
democrazia in formazione posso
dirmi contento, ma solo parte
della verità è emersa in questo
processo».
Decisamente insoddisfatti sono
invece i parenti delle 16 vittime e
dei 18 feriti di quella drammatica
notte: «Solo 10 anni, neanche 12
mesi per vittima - ha commentato
duramente Zanka Stojanovic,
insegnante, madre di Nebojsa, 26
anni al momento della morte - la
sua famiglia può sperare che egli
torni, le nostre non hanno più
nulla da aspettare.
Io personalmente attendo solo di
rivedere mio figlio, cioè di morire».

Filippine: ucciso capo dei terroristi filo-Al Qaeda
Abu Sabaya scovato con l’aiuto degli americani. Sulla sua testa una taglia di 5 milioni di dollari

Usa, in soffitta i vecchi verdoni
Contro la contraffazione
biglietti da 20 $ in technicolor

Roberto Rezzo

NEW YORK I crimini commessi duran-
te le missioni di pace saranno perse-
guiti dal tribunale internazionale per
i crimini di guerra solo se non saran-
no i rispettivi governi di origine a
prendere provvedimenti. Questa la
mediazione escogitata da Kofi An-
nan, segretario generale dell’Onu,
per evitare il boicottaggio degli Stati
Uniti. L’amministrazione Bush non
ha alcuna intenzione di riconoscere
la nuova corte internazionale e per
scongiurare il rischio che cittadini e
militari americani possano essere in-
criminati aveva minacciato di ritira-
re tutto il suo personale; a meno che
il Consiglio di Sicurezza non garantis-
se loro l’impunità. L’ambasciatore
John Negroponte aveva chiesto che
la singolare richiesta fosse messa in
votazione dal Consiglio nella seduta

di venerdì.˘ Il segretario generale ha
voluto evitare un test che metteva a
rischio in partenza l’immagine e la
credibilità del tribunale per i crimini
di guerra, il cui calendario di lavori
parte il primo di luglio.

«La corte non perseguirà nessu-
no che già sia inquisito per cattiva
condotta nel suo paese di origine -
ha spiegato con enfasi Annan alla vi-
gilia del voto -. La corte agisce solo
quando il governo interessato manca
o non è in grado di intervenire. Gli
accordi che regolano le missioni di
pace prevedono che siano gli stessi
governi che prestano le truppe a di-
sciplinare i propri uomini. Chi com-
pie reati durante lo svolgimento del-
le missioni viene regolarmente rim-
patriato perché sia punito dalle auto-
rità competenti».˘ Non c’è nessun
motivo di preoccuparsi per le missio-
ni di pace, ha mandato a dire Annan
a Washington.

Il trattato che vara il tribunale
internazionale per i crimini di guerra
era stato firmato dagli Stati Uniti du-
rante la presidenza Clinton, ma non
è mai stato ratificato dal Senato. Il
mese scorso la Casa Bianca ha annun-
ciato che con il tribunale non vuole
avere nulla a che fare e che la giurisdi-
zione americana non riconosce dero-
ghe di competenza. Gli Stati Uniti
contestano che cittadini americani
possano essere soggetti alla giurisdi-
zione del tribunale se il crimine vie-
ne commesso in un paese che ha ade-
rito al trattato. La posizione dell’am-
ministrazione Bush è che sottoporre
il proprio personale civile e militare
alla giurisdizione della corte interna-
zionale significherebbe esporlo al ri-
schio di persecuzioni politiche.
«Non lasceremo che donne e uomini
americani che prestano servizio˘ nel-
le missioni di pace siano alla mercé
del tribunale internazionale per i cri-

mini di guerra», aveva dichiarato
l’ambasciatore Richard Williamson,
il numero due della missione ameri-
cana al Palazzo di vetro.

Ieri i rappresentanti dei 15 paesi
membri del Consiglio di Sicurezza si
sono riuniti per votare una risoluzio-
ne che estenda la missione di polizia
civile dell’Onu in Bosnia e un’auto-
rizzazione per le forze di pace con-
trollate dalla Nato nella regione. Gli
Stati Uniti hanno proposto un emen-
damento per impedire che il persona-
le americano coinvolto nelle due mis-
sioni possa essere assoggettato alla
giurisdizione di un tribunale interna-
zionale. L’emendamento ha scarse
possibilità di essere approvato, ma
senza questa modifica la risoluzione
sulla Bosnia rischia il veto degli Stati
Uniti. Fonti diplomatiche anticipano
che per scongiurare il muro contro
muro i delegati alla fine voteranno
una semplice proroga.

Iniziativa del segretario Onu per vincere la resistenza Usa: la corte internazionale interverrà solo in assenza di provvedimenti da parte dei singoli Stati

Crimini di guerra, Annan cerca di salvare il tribunale

In una riunione con esponenti di tutte le anime del partito il leader spiega perché intende nominare Fabius portavoce. La sinistra è contraria

Parigi, Hollande cerca di riportare la pace fra i socialisti

Abu Sabaya il primo a sinistra in piedi con i suoi guerriglieri nella giungla filippina

Strage alla tv serba, condannato l’ex direttore
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MILANO Nuovi scioperi in vista alla
Fiat. Nei primi giorni della prossima
settimana la Fiom definirà le iniziati-
ve di lotta per contrastare il piano
industriale della Fiat.

Lo ha annunciato ieri il segreta-
rio generale della Fiom-Cgil, Gianni
Rinaldini, secondo il quale «la situa-
zione è estremamente grave, visto
che è in discussione la sopravvivenza
stessa del settore auto nel nostro pae-
se».

L’annuncio è giunto al termine
dei lavori del coordinamento dei de-

legati Fiom del gruppo Fiat che si è
riunito ieri a Napoli. Riunione nel
corso della quale è stata anche defini-
ta una piattaforma sulla politica in-
dustriale del Lingotto che sarà discus-
sa nei prossimi giorni in tutti i luo-
ghi di lavoro.

Ma la strategia messa a punto to
dalla dirigenza non convince nem-
meno la Fim. Che in una nota diffu-
sa dal segretario nazionale Cosmano
Spagnolo giusto dopo l’audizione al-
la Camera dell’amministratore dele-
gato di Fiat Auto, Giancarlo Boschet-

ti, afferma che «le dichiarazioni rila-
sciate confermano preoccupazioni».
«Dopo l’accordo con le banche - so-
stiene la Fim - siamo in presenza di
una ridefinizione a loro favore della
mappa del potere decisionale, che
potrebbe mettere in discussione l’in-
tero assetto industriale del gruppo».

Per la Fim anche il Governo de-
ve fare la sua parte. «Solleciteremo
un intervento urgente - afferma Spa-
gnolo - anche per sapere quale politi-
ca industriale intende praticare per
consentire il consolidamento in Ita-
lia della più grande azienda indu-
striale italiana».

Di parere diverso, invece, la Fi-
smic. Secondo il suo segretario, Ro-
berto Di Maulo, ci sarebbero le con-
dizioni per un accordo positivo con
l’azienda. Forse già la prossima setti-
mana.

Nedo Canetti

ROMA Non sprizzano certo ottimi-
smo le dichiarazioni dei massimi di-
rigenti della Fiat, il Presidente ed am-
ministratore delegato ad interim, Pa-
olo Fresco, e l'amministratore dele-
gato di Fiat Auto, Giancarlo Boschet-
ti, ascoltati ieri dalle commissioni At-
tività produttive della Camera e In-
dustria del Senato, nel quadro di un'
indagine conoscitiva sulla crisi del
settore auto del nostro Paese. E subi-
to la Borsa ha reagito negativamente
con perdite secche, fino al 5% del
titolo.

I dati sono impietosi. Le prospet-
tive immediate sono volte al peggio.
Hanno pesato molto, per Fresco,
l'11 settembre e, ancor più, lo scan-
dalo Eron. «La domanda di automo-
bili -ha segnalato Boschetti- già nega-
tiva nei primi cinque mesi dell'anno,
è destinata ad un ulteriore peggiora-
mento nella seconda parte». Mentre
in Europa, tra gennaio e maggio, la
produzione calava del 2%-3%, in Ita-
lia la flessione è stata pari al 12,7%.
Il trend negativo continuerà per tut-
to il 2002, il 5% su scala europea, il
15% in Italia, conferma Fresco. Se-
condo il dirigente della Fiat Auto,
due sono le origini del calo: la spinta
psicologica verificatasi negli ultimi
due anni per la fine della benzina
senza piombo che ha mantenuto si-
no alla fine del 2001 volumi elevati
di rottamazione e la domanda parti-
colarmente depressa di nuovi acqui-
renti (circa 1,7 milioni di vetture an-
nue) che avrebbe dovuto sostituire
quelli del 1993-96.

Pesanti, ovviamente, i riflessi
sull'occupazione. Boschetti ha ricor-
dato che l'organico complessivo dell'
azienda è diminuito, nel primo qua-
drimestre di quest'anno, del 14%,
risultato delle 2.100 unità già fuori
dalla produzione più i 2.400 lavora-
tori in mobilità della Fiat Auto e i
500 delle società dei servizi. Fresco
ritiene che la scelta operata di gli
ultracinquantenni «piuttosto che co-
stringere i più giovani al disagio di
doversi trovare una nuova colloca-
zione» permetta di ridurre al mini-
mo possibile gli impatti sociali in

questo momento difficile. Resta mol-
to critica la situazione ad Arese, che
lavora al 30% del suo potenziale e su
cui incombe, perciò, il pericolo della
chiusura; non c'è alcuna intenzione.
invece, di vendere Fiat Avio, mentre
«potrebbe invece essere venduta Co-
mau».

Ma Fresco è un «liquidatore» del
gruppo? Lo nega recisamente. «Mi
dispiacerebbe molto -ha affermato
rispondendo a Nerio Nesi che vede
nella contrapposizione a Cantarella
e nell'assenza di Mediobanca dal pia-
no di salvataggio, un'idea di smobi-
lizzo- se la mia permanenza venisse
considerata come un'idea di smobi-
lizzo e di dismissione dell'azienda».
Quanto durerà l'interim? «Fino a
quando sarà necessario- ha risposto-
rimango a bordo perché è mio dove-
re rimanerci». Per quanto riguarda
l'assenza di Mediobanca dal pool
pensa possa essere transitoria. La cri-
si c'è, quindi, e si punta al 2003 per
raggiungere il pareggio; al 2004 per
«un risultato positivo se pur mode-
sto» ritiene Boschetti e al 2005 per
«un risultato più apprezzabile», at-
traverso una stretta integrazione tra
il rinnovo dei prodotti, le strategie di
vendita, la riduzione dei costi di
struttura e l'ottimizzazione della ca-
pacità produttiva. Con investimenti,
per il periodo 200-2004 di circa 2,4
miliardi di euro all'anno. Niente rot-
tamazione. «Una sua ripetizione
non sarebbe proponibile» sostiene
Fresco. «Sono, invece, benvenuti -af-
ferma- provvedimenti mirati a favo-
rire lo smaltimento dell'usato e a ri-
durre il parco inquinante» considera-
to che in Italia ci sono 10-12 milioni
di auto non catalizzate. Sugli ecoin-
centivi pensa si debba puntare anche
il sen. Loris Maconi, ds. «Bisogna
investire -ha detto- nella ricerca per
incentivare il settore delle auto ecolo-
giche e pulite». I ds sono d'accordo
che si debba compiere ogni sforzo
per mantenere in Italia la produzio-
ne automobilistica. Fresco ha ribadi-
to l'intenzione di collocare il 35%
della Ferrari entro l'anno in Borsa, a
Milano. «Tante cose si imparano dai
giornali» ha ironizzato Fresco, infi-
ne, a chi gli chiedeva di possibili con-
tatti con la Daimler-Chrysler.

MILANO Cambia la situazione patrimoniale delle famiglie italia-
ne. Mentre aumenta vistosamente la liquidità, si registra un vero
e proprio crollo per quel che riguarda la consistenza degli “asset”
azionari. In un contesto caratterizzato da una forte propensione
a contrarre prestiti sul medio e lungo termine, con ogni probabi-
lità destinati ad acquistare immobili.

È questa la fotografia dei conti relativi alle famiglie e alle
istituzioni no profit del Paese, fatta dalla Banca d’Italia nell’ambi-
to del supplemento al bollettino statistico dedicato ai conti finan-
ziari ed aggiornato al quarto trimestre del 2001.

La prima indicazione che viene dai dati diffusi dall’istituto
centrale fa riferimento appunto al significativo incremento della
liquidità, misurata innanzitutto sulla base della «dotazione» di
biglietti, monete e depositi a vista. Se nell’ultimo trimestre del
2000 questa voce rappresentava 388,324 miliardi di euro, nel
quarto trimestre del 2001 si è arrivati a 408,233 mld. Quanto
invece alla situazione relativa agli altri depositi risulta una mag-
giore stabilità, in quanto nello stesso arco di tempo si è passati da
263,684 miliardi di euro a 274,067 miliardi.

Ma a cosa si deve l’accresciuto livello di liquidità? Essenzial-
mente - è la risposta di Bankitalia - alla crisi dei mercati finanzia-

ri. Al riguardo, le cifre comunica-
te dall’istituto centrale sono im-
pietose. La consistenza del patri-
monio in azioni ed altre parteci-
pazioni degli italiani è scesa nel
quarto trimestre 2001 a 476,737
miliardi di euro, mentre appena
un anno prima corrispondeva a
ben 750,339 miliardi.

Più stabile, invece, l’anda-
mento del valore delle quote di

fondi comuni di investimento. Qui si è passati, nello stesso
periodo, da 455,427 miliardi di euro a 401,969 miliardi. Una
forte discesa, ma meno consistente.

Dall’esame della situazione dei conti finanziari delle famiglie
con riferimento alle attività, risulta poi una crescita della consi-
stenza del reddito fisso, sopratutto sul medio e lungo termine.
Nell’ultimo trimestre del 2000 questa voce corrispondeva a
483,269 miliardi di euro, mentre nell’ultimo trimestre del 2001
ha toccato i 506,916 miliardi. Per quanto riguarda i titoli a breve
- in pratica i Bot - si osserva una significativa stabilità: nel
periodo esaminato si passa da 24,131 miliardi a 23,18.

Ma dalle statistiche diffuse dalla Banca d’Italia, alla voce
«passività» viene fuori anche un’indicazione relativa all’anda-
mento dei prestiti. Per quanto riguarda i finanziamenti a breve,
la variazione è minima fra il quarto trimestre 2000 ed il trimestre
corrispondente del 2001 (da 56,393 a 55,618 miliardi di euro).
Ma se si guarda la curva dei prestiti a medio-lungo termine, si
registra un’impennata, in quanto nello stesso periodo si è passati
da una consistenza di 209,999 miliardi a 222,962. Oltre il 6 per
cento in più. È presumibile che si tratti di prestiti ipotecari
finalizzati all’acquisto di immobili, e va aggiunto al riguardo che
osservando i flussi relativi a questa tipologia di prestiti in tutti e
cinque i trimestri che vanno dagli ultimi tre mesi del 2000 agli
ultimi tre del 2001, la dinamica risulta sempre positiva.

MILANO L'euro riprende la sua corsa sul dollaro toccan-
do i nuovi massimi da fine marzo 2000 a quota 0,9717
(0,9452 venerdì scorso). A determinare il movimento è
stato comunque il dollaro, vittima di una crisi di sfidu-
cia resa più ampia anche da tensioni politiche interna-
zionali, che ha raggiunto minimi importanti nei con-
fronti di tutte le principali valute. Il colpo di grazia sul
dollaro è giunto questa settimana con la diffusione del
dato sulla bilancia commerciale statunitense, che ad
aprile ha raggiunto quota 35,9 miliardi di dollari. Un
valore che, visto l'attuale atteggiamento di sfiducia del
mercato sul sistema societario americano, solleva forti
perplessità sulle possibilità degli Stati Uniti di attrarre
dall'estero capitali sufficienti a coprire il disavanzo.

Non sorprende quindi l'avanzata dello yen, tornato
sotto quota 121 sul biglietto verde (ha chiuso a 120,82

da 124,3 di venerdì scorso) anche per le parole del
ministro delle Finanze nipponico che sembrano allonta-
nare la prospettiva di un intervento sul mercato per
frenare l'eccessivo apprezzamento della valuta del sol
levante. Lo yen ha tuttavia ceduto leggermente terreno
sull'euro, terminando a 117,74 da 117,44 la scorsa setti-
mana.

Sui mercati hanno trovato spazio anche la sterlina,
salita ai massimi degli ultimi 17 mesi sul dollaro a
1,5018 (1,4732 venerdì), ma scesa leggermente sull'eu-
ro (0,6480 da 0,6412) e soprattutto il franco svizzero.
La divisa elvetica - divenuta il reale bene rifugio nell'at-
tuale momento di tensione politica a livello internazio-
nale - ha guadagnato terreno su tutte le altre valute
(1,4664 da 1,4753 sull'euro) ed è salita ai massimi dall'
autunno '99 sul dollaro (1,5092 da 1,5626).

Fiat: la crisi peggiora, tonfo in Borsa
Fresco in Parlamento: crollano le vendite, tagli all’occupazione, Arese a rischio

In un anno le
partecipazioni
azionarie si sono
quasi dimezzate
Più stabili i fondi

L’euro galoppa ancora e sfonda quota 0,97 dollari
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I conti delle famiglie per Bankitalia

Italiani più «liquidi»
Addio a Piazza Affari,
corsa ai Bot e al mattone

MILANO Città in tilt ieri per il blocco di otto
ore dei mezzi pubblici. Nei grandi e piccoli
centri, tutti costretti all’auto sotto il sole
cocente. E anche oggi ci saranno disagi. Per
lo sciopero di 24 ore dei capistazione del-
l’Ucs, che comincia alle 21 per concludersi
alla stessa ora di domani. E soprattutto per
il «Tir day», che per oggi preannuncia il
fermo totale dell’autostrasporto, se il gover-
no non sarà risposte alla categoria.

Ma il governo è proprio latitante su
tutto il fronte del trasporto, come dimostra
lo sciopero di ieri che ha riscontrato una
adesione pressoché totale dei 120mila ad-
detti del settore che chiedono da mesi l’av-
vio del negoziato per rinnovare il biennio
economico, un diritto elementare. I lavora-
tori del trasporto pubblico chiedono un

aumento di 106,39 euro in busta paga e
«regole per il trasporto pubblico locale in
vista delle gare e della liberalizzazione del
settore».

Dopo la prova di forza, i sindacati spe-
rano che sia la volta buona, che le aziende
cedano e che il governo si dia una mossa.
Dice il segretario Filt-Cgil Franco Nasso:
«Le nostre controparti prendano atto della
piena riuscita dello sciopero. Speriamo di
non essere costretti a proseguire sulla linea
del conflitto: i lavoratori hanno diritto al
contratto. È ora che vengano rimossi tutti
gli ostacoli».

Il trasporto pubblico locale - sottolinea
il leader Fit-Cisl Francesco Seghi - non pur
essere «ostaggio di una mancanza di strate-
gie e di capacità gestionali delle imprese di

trasporto pubblico che non intendono
mantenere gli accordi già sottoscritti, crean-
do gravi ripercussioni sulla mobilità e sui
servizi ai cittadini». Secondo Seghi, il ruolo
del trasporto pubblico locale nell'ambito
della mobilità generale ripropone la que-
stione dei trasporti come una priorità na-
zionale da affrontare in modo complessivo
e sistematico. Occorre un’incisiva azione
politica in grado di aprire un confronto a
tutto campo che la Fit Cisl ha promosso e
sollecitato da tempo».

Ieri il blocco ha coinvolto la Penisola
con orari diversificati. A Roma la metropo-
litana, sia la linea A che la B, è rimasta
chiusa dalle ore 9 alle 17. Forte adesione
anche delle linee periferiche gestite dalla
Sita-Ati. In Campania dalle 8.30 alle 16,30,

con ingorghi ovunque. A Milano dalle 18 a
fine turno.

E oggi scatta il «Tir day». «Tir-day» o
«Tir-lumaca», la manifestazione degli auto-
trasportatori contro la restituzione del bo-
nus fiscale, indetta dalle associazioni di tra-
sporto. In 13 regioni italiane: Sardegna, Si-
cilia, Campania, Abruzzo, Umbria, Ligu-
ria, Lazio, Friuli, Toscana, Emilia Roma-
gna, Veneto, Lombardia e Piemonte, scen-
deranno in strada 10mila Tir. A passo d’uo-
mo.

Per Maurizio Longo, segretario Fita
Cna, la protesta è «indubbiamente una pro-
va generale per il fermo nazionale dei servi-
zi che, a questo punto, appare inevitabile
se il governo non darà risposte certe e con-
crete».

Ma, come detto, a poche ore dalla pro-
testa il governo si è «affrettato» a convoca-
re la categoria per venerdì prossimo: «È
uno sgradevole tatticismo per sfiancare le
iniziative, non esprime la volontà di dare
risposte». «Il governo - prosegue Longo -
almeno nella politica dei trasporti ha termi-
nato i punti della propria patente. Si potrà
riabilitare con una forte inversione di ten-
denza rispetto agli impegni assunti nel no-
vembre scorso. Cioè rinuncia del program-
ma di liberalizzazione selvaggia del settore,
attivazione di strumenti che possano evita-
re la forte penalizzazione derivante dalla
restituzione del bonus fiscale e complessiva-
mente dai maggiori costi a livello europeo
per la produzione dei servizi».

g.lac.

«È in gioco il destino dell’auto»
Al via una nuova fase di protesta

Il presidente della Fiat Paolo Fresco e l'amministratore delegato di Fiat Auto Giancarlo Boschetti  Giglia/Ansa

Adesione totale allo sciopero dei mezzi pubblici per il rinnovo del contratto. Mentre in 13 regioni gli autotrasportatori protestano contro la restituzione del bonus fiscale

Ieri trasporto urbano in tilt. Oggi in strada i «Tir lumaca»
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CERUTTI

Contratto per stampare
le banconote cinesi
La Cerutti Spa ha ottenuto la commessa per
stampare la filigrana anti contraffazione delle
banconote cinesi. Per la società leader mondiale
nel settore delle macchine per la stampa si tratta di
una commessa pari ad un valore di quattro
milioni di dollari. La Cerutti Spa ha chiuso il 2001
con un fatturato di 230 milioni di euro, conta
1.300 dipendenti ed ha quattro stabilimenti in
Italia, uno negli Stati Uniti e uno in Spagna.

MACCHINE UTENSILI

In crescita
l’esportazione
Resiste alla congiuntura economica mondiale
negativa l'industria italiana della macchina
utensile, robot e automazione che, nel 2001, ha
incrementato la produzione dell'1,1% a 4.632
milioni di euro grazie all'aumento delle
esportazioni che ha supplito al calo della domanda
interna. In particolare la domanda interna è scesa
nel 2001 del 7,7% mentre l'export è salito del
12,1% a 2.290 milioni. L'industria italiana del
settore si conferma così al terzo posto della
graduatoria mondiale dietro Giappone e
Germania.

AEROPORTI

Fermi il 26 giugno
i controllori di volo
L’Enav informa che è confermato lo sciopero
nazionale dei controllori del traffico aereo per i 26
giugno dalle 12 alle 16. Nello stesso giorno, e
seguendo gli stessi orari, sono confermati anche
gli scioperi locali al centro di controllo d'area di
Brindisi, di Napoli e di Genova.

FEDERLEGNO

Roberto Snaidero
nuovo presidente
L'assemblea di Federlegno Arredo, ha eletto il
nuovo presidente. Per il prossimo quadriennio
l'Associazione che rappresenta l'intera filiera
legno-arredamento sarà guidata da Roberto
Snaidero. Laureato in economia e commercio
all'Università di Trieste, Snaidero appartiene alla
dinastia dell'impresa di cucine di Majano che
porta il nome della famiglia.

Vanni Masala

BOLOGNA La Camst punta verso il nord Europa, e vor-
rebbe prendere l’autostrada. Il colosso bolognese della
ristorazione si espande in Germania, tratta l’acquisizio-
ne di una media società con sede a Bonn e tramite il suo
segretario generale, Marco Minella, annuncia: «Ci stia-
mo impegnando al massimo per entrare nel mercato
delle autostrade». E riferendosi alla notizia che l’Anti-
trust ha aperto un’istruttoria sull’acquisizione di Ristop
da parte di Autogrill, afferma: «Dichiariamo fin d’ora
che se l’operazione viene bocciata noi siamo pronti a
subentrare». I vertici dell’azienda cooperativa hanno
poi tirato le prime somme della partnership avviata con
la Ferrero, per il progetto delle Nutellerie, punti vendita
che fondono la competenza nel settore di Camst con il
prodotto e marchio della famosa cioccolata spalmabile:
«Un trionfo - ha detto Minella - al punto che siamo
costretti a frenare sulle richieste, dopo Bologna, Genova
e Francoforte». In progettazione Nutellerie ad Ascoli,
Roma, Milano e Colonia. Un’altra novità del gruppo è
Gustamì, catena di ristoranti caratterizzati da cucina
mediterranea, con possibilità di asporto: annunciata
l’apertura di 15 sedi nei prossimi anni. L’occasione, per
Camst, di fare il punto sulle proprie attività è stata data
dalla presentazione del bilancio 2001. Un bilancio in
attivo, il ventiquattresimo consecutivo per l’azienda che
cominciò nel ‘45 facendo i cestini da viaggio tra i binari
della stazione di Bologna. Il fatturato è stato di 240
milioni di euro (+ 16 milioni sul 2000), l’attivo di 5,5
milioni. Solo nello scorso anno, Camst ha assunto 476
persone, e conta attualmente 6.365 lavoratori, 900 dei
quali sono cuochi. Il gruppo, che comprende anche
Ristoservice, Dinnerco, Summertrade e altre società, ha
fatturato 426 milioni, con un incremento di 40 rispetto
all’anno precedente. Particolarmente esplosiva la perfor-
mance di Ristoservice (al 90 per cento Camst), che si
occupa dell’emissione di buoni pasto.

In relazione alla politica del Governo verso le azien-
de cooperative, Minella ha specificato che «noi voglia-
mo si venga valutati per le nostre cifre, per le 250 mila
persone che ogni giorno mangiano Camst: ma credo
che si voglia punire il movimento cooperativo».

MILANO Un nuovo ostacolo si profila nel già
accidentato cammino del progetto di salvataggio di
Blu attraverso la vendita in blocco a Tim, seguita
dal break up, cioè la divisione degli asset, come le
frequenze, i siti, il marchio, i clienti e i lavoratori,
per poi rivenderli separatamente alle altre società
tlc interessate: Omnitel, Wind, H3g e la stessa
Tim.
L’Ue avrebbe ribadito che “solo circostanze
eccezionali” consentirebbero una modifica delle
condizioni, imposte dall'Ue dopo l'operazione
Pirelli-Telecom, che impediscono una vendita a
Tim della partecipazione di Edizione Holding in

Blu, prevista dal piano di break up. È scritto in
una e.mail, ricevuta e resa nota dalla Rsa di Blu,
firmata dal direttore della task force controllo delle
fusioni della dg Concorrenza, che avrebbe anche
aggiunto che l'istituzione europea farà «tutto il
possibile per garantire il rispetto delle regole di
concorrenza nei limiti dei poteri ad essi
conferiti dal diritto comunitario».
Lo scioglimento della società è stato inserito
nell'ordine del giorno dell'assemblea straordinaria
di Blu, convocata per il prossimo 31 luglio. Se non
sarà venduta entro la fine di luglio, la società sarà
sciolta attraverso la liquidazione degli asset.

Livio Muratore

MILANO Piccoli negozi in calo, grande
distribuzione in crescita. Così è cam-
biata la struttura del commercio in
Italia negli ultimi dieci anni secondo
quanto rivela un rapporto di Con-
fcommercio sulla distribuzione nel
nostro paese dal 1991 al 2001. Tra i
fenomeni più rilevanti lo studio se-
gnala il ridimensionamento del picco-
lo commercio al dettaglio, con la per-
dita secca di 44mila esercizi, e la diffu-
sione di ipermercati e supermercati
passati rispettivamente, da 182 a 349
e da 3.696 a 6.413 unità. In crescita
anche gli hard discount e i «factory
outlet», i centri commerciali che ven-
dono, scontati, i capi d’abbigiamento
delle grandi firme delle passate stagio-
ni. Gli italiani pertanto abbandonano
la tradizionale spesa nel «negozietto»
sotto casa, per preferigli sempre più
quella nel grande supermercato.

L’associazione di Billè punta la
propria analisi su di un settore, quel-
lo della distribuzione, che negli ulti-
mi dieci anni si è aperto alla competi-
zione ed ha accentuato la diversifica-
zione delle formule di vendita in tutti
i comparti. A farne maggiormente le
spese sono stati gli esercizi alimenta-
ri, ovvero i piccoli punti vendita a
conduzione familiare con un raggio
d'azione a livello di quartiere, che
hanno registrato un perdita secca del
23,8 per cento. Peggio hanno fatto
solamente gli altri esercizi specializza-
ti nel commercio al dettaglio
(-33,6%), il commercio di bevande
(-31,2%), i negozi di frutta e verdura
e le macellerie (rispettivamente -26%
e -25%). In controtendenza, invece,
gli esercizi che vendono pesce e cro-
stacei che presentano una dinamica
positiva (+8,1%).

Dando uno sguardo più ravvici-
nato alla grande distribuzione i dati
confermano la prosecuzione del
trend di crescita avviato agli inizi de-
gli anni ‘90. A fine 2000, rispetto all'
anno precedente, si è registrato un
incremento del 3,3% dei supermerca-
ti, del 14,8% degli ipermercati e
dell'8,9% dei grandi magazzini. Com-

plessivamente, tra il 1992 e il 2000, il
numero totale di strutture della gran-
de distribuzione è aumentato di
3.118 unità passando da 4.716 a
7.834 (+66,1%).

Dal punto di vista della struttura
distributiva, il rapporto segnala
un’Italia spaccata in due: se nel cen-
tro-nord, infatti, l'intensa ristruttura-

zione ha portato ad una significativa
presenza di imprese medio-grandi,
nel sud rimane radicata la presenza
della piccola impresa che, non a caso,
nel 2001 ha presentato un tasso di
crescita del 2,6% contro un incremen-
to nullo nel nord. Alla crescita della
grande distribuzione non è estraneo
sicuramente anche il lieve aumento

dell'occupazione registrato nel setto-
re negli ultimi dieci anni, con un nu-
mero complessivo di addetti salito di
circa 29mila unità passando da
1.378.332 del 1991 a 1.334.791 del
2001 (+0,9%). Parallelamente au-
mentano i lavoratori dipendenti,
mentre diminuiscono in maniera
consistente quelli autonomi.

Camst va in Germania
e punta alle autostrade

ristorazione

Il rapporto di Confcommercio sugli ultimi dieci anni registra un boom della grande distribuzione in Italia

I supermercati battono i negozi
Le piccole attività commerciali e familiari in forte calo, ma resistono al Sud

Centro commerciale di Roma 

Bruxelles: nessuna scorciatoia per la vendita di Blu
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MILANO Lo strappo tra i sindacati può essere ricu-
cito o diventare una frattura, ma intanto - ha
osservato Sergio Cofferati- «si è consumata una
finta trattativa che ha portato ad una soluzione
che produce lesioni gravi nel sistema dei diritti
dei lavoratori, soprattutto dei più deboli». E sul
futuro dei rapporti con le altre confederazioni il
vice segretario della Cgil, Guglielmo Epifani, par-
la di una rottura che «può essere ricucita se, nei
loro organismi, Cisl e Uil rivedono il giudizio
sulla proposta del governo: se invece l’approvano,
allora la rottura è destinata a pesare nei rapporti
fra le tre confederazioni». E a Berlusconi che so-
stiene che è stata la Cgil a isolarsi, Epifani ribatte:
«È stato esattamente Berlusconi a proporre una
riduzione dei diritti dei lavoratori: ha inchiodato
il Paese su questo tema che non è assolutamente
importante per far crescere la competitività. Berlu-
sconi non può scaricare su altri una responsabili-
tà che è interamente sua e del suo governo». Se-
condo Epifani l'accordo separato è già cosa fatta.
A chi gli chiede se sospetti l'esistenza di altri accor-
di, Epifani risponde: «No, a me dispiace solo che
in tutta la trattativa sia mancato quell'elemento di
trasparenza che è necessario nei rapporti non solo
tra confederazioni, ma anche nei rapporti tra go-
verno e cittadini e, per quello che ci riguarda, tra
governo e lavoratori. Questo può alimentare qual-
siasi dubbio. Si può e si deve avere il coraggio di
difendere opinioni diverse quando ci sono, ma si
deve avere anche il coraggio, dall'inizio, di discu-
terne e parlarne con i lavoratori. Non si può dire
una cosa e farne un'altra».

In casa Cisl e Uil emergono dissensi sulla
modifica dell'articolo 18. Maroni spera di chiude-
re l'intesa entro il 2 luglio. Ieri la Uil ha riunito la
direzione, mentre la Cisl ha fissato per lunedì
l'esecutivo e per martedì e mercoledì il consiglio
generale. I primi altolà a Pezzotta arrivano dai
bancari Cisl, il cui leader Eligio Boni boccia la

proposta del governo «perchè riduce l'area delle
tutele» ed è «lontana dagli obiettivi perseguiti con
la mobilitazione». Ed anche Giorgio Caprioli, il
segretario delle tute blu, esprime un giudizio nega-
tivo: la modifica dell’articolo 18, insieme alle nor-
me in via di approvazione sulla cessione dei rami
di azienda, rischia di creare una voragine, avverte
Caprioli. Per azzerare le tutele sarà sufficiente ce-
dere pezzi dell’azienda costituendone una nuova
con meno di 15 addetti: quella che nascerà avrà
meno dipendenti e, crescendo, non sarà obbligata
a applicare l'articolo 18. In tempi brevi sempre
più persone si troveranno sotto «l'ombrello» della
sola legge 108/90 che in caso di licenziamento
senza giusta causa prevede l'indennizzo ma non il
reintegro. La proposta inoltre - sottolinea Caprio-
li - farebbe saltare anche le attuali regole sui con-
tratti a termine, compresi quelli di formazione e
lavoro. Adesso se un'azienda ha dieci lavoratori a
tempo pieno e dieci contratti a termine applica
l'articolo 18, ma non le altre regole dello Statuto
che, se passa la proposta del governo, non sarebbe
più valido e per i 20 dipendenti varrebbe solo la
legge 108. Dissensi anche nella Uil: il leader dei
pensionati Silvano Miniati definisce la proposta
«non sufficiente» per l'accordo, una censura con-
divisa anche dalle categorie del commercio, dei
trasporti e dei bancari.

Ma soprattutto è la grande base sia di Cisl e
Uil a dissentire dai vertici: lo si è visto chiaramen-
te nelle assemblee delle ultime settimane e nei
primi scioperi della Cgil in Lombardia e Campa-
nia. Non mancano prese di posizione drastiche,
segnali di ribellione anche dal Sud. Contro «l’ac-
cordo scellerato» a Messina lunedì prossimo
Fim-Fiom-Uilm scioperano due ore. E a Catania
ieri molti delegati di base hanno atteso invano
Pezzotta al consiglio generale della Cisl, per espri-
mergli apertamente il loro dissenso.

g.lac.

Giovanni Laccabò

MILANO Come un «Grande fratello»
l’occhio di Maroni spia la Cgil. Bra-
moso di contare le adesioni agli scio-
peri contro il patto scellerato. Quan-
ti nel pubblico, quanti nel privato.
Per la prima volta un ministero del
Lavoro ha ordinato alle sue articola-
zioni periferiche di raccogliere «i da-
ti concernenti le adesioni alle azioni
di sciopero nel proprio territorio di
competenza». Ma si tratta solo di
questo o il controllo è più esteso,
magari ai lavoratori in lotta?

L’attenzione di Maroni è in
esclusiva per la Cgil: la stessa pre-
messa chiarisce che oggetto dell’in-
dagine è «lo sciopero generale di
quattro ore articolato regionalmen-
te e di ulteriori due ore di sciopero
che saranno decise dalle categorie
nelle loro articolazioni». Questo il
tenore del dispaccio ministeriale,
quarta divisione, 11 giugno, nume-
ro 959. Il 19 giugno la direzione
regionale lo ha trasmesso agli uffici
provinciali della Lombardia. L’ordi-
ne riguarda la tornata di scioperi
Cgil: la spiata inizia il 20 giugno e si
conclude l’11 luglio. Dice la missiva
di Maroni: viene monitorata l’inte-
ra mobilitazione Cgil conclusa il 12
luglio dal settore aereo. Non solo.
La direzione regionale - protocollo
8198 del 19 giugno - invita gli uffici
a darsi da fare coinvolgendo non
solo, dove possibile, i sindacati, ma
anche «altre fonti», che dovranno
essere poi citate nella risposta, «e
che si possono individuare anche
nelle pubbliche amministrazioni
competenti, nelle sedi Inps e nelle
locali prefetture, al fine di conosce-
re il numero dei lavoratori subordi-
nati che hanno aderito». Le «rileva-
zioni» dovranno contenere, «oltre
agli eventuali dati analitici se dispo-
nibili, il dato di sintesi consistente
nella percentuale di adesioni rap-
portata al totale dei lavoratori rispet-
tivamente interessati». I dati devo-
no tornare entro le 14 del 21 giugno
«per rispettare il termine stabilito

per il riepilogo dei dati ricevuto ed
il successivo inoltro al ministero».
Dunque è stato mobilitato un inte-
ro apparato pubblico, anche i cara-
binieri, come L’Unità ha scritto ieri,
al solo scopo di fare la conta dei
lavoratori in lotta. Solo per fare la
conta degli scioperanti, il ministero
ha disposto la mobilitazione di diri-
genti dello Stato e di carabinieri.

Il deputato diessino Alfiero
Grandi annuncia un’interpellanza
urgente del gruppo: «Il ministro

non dispone di alcuna base normati-
va che lo autorizzi: la Cgil avrebbe
persino buone ragioni per tutelare
il suo ruolo, la sua autonomia. Un
conto è se Confindustria fornisce i
dati dei propri associati, cosa legitti-
ma. Ben altro è che un ministro dia
direttive a organi dello Stato per in-
dagare: costui dimentica, oppure
ignora, oppure finge di ignorare,
che nella passata legislatura, discu-
tendo la legge sulla rappresentanza,
fu immaginata una norma per giu-

stificare la raccolta dei dati sui sinda-
cati. È una enormità che un mini-
stro si arroghi il potere di applicare
una legge che non esiste». L’ordine
colpisce in modo esclusivo la Cgil:
«Anche Castelli ha dichiarato, con-
tro l’evidenza, che lo sciopero dei
magistrati non ha avuto successo.
Maroni cerca di imitare Castelli e
raccoglie i dati per sostenere che la
Cgil non ha seguito, e quindi che è
isolata. È un obiettivo politico, os-
sia si usano strutture pubbliche per

un interesse di parte politica». Un
terzo problema - prosegue Grandi -
sorge dal fatto che i funzionari dello
Stato sono pagati per svolgere deter-
minati compiti: «E non risulta che
lo spionaggio sindacale rientri tra le
competenze dei funzionari statali:
pertanto abbiamo anche una distra-
zione di risorse pubbliche: la Cgil è
la vittima e dovrà tutelare il privato
dei suoi iscritti e di chi vuole sciope-
rare, ma si apre un problema politi-
co che riguarda il modo distorto

con cui sono usate le risorse pubbli-
che». Infine la «voce» secondo cui i
carabinieri confermano di avere
contribuito a indagare sulla prote-
sta: «Qui siamo veramente al di là
del bene e del male: le forze dell’or-
dine devono dedicarsi ai loro com-
piti istituzionali: cosa c’entra la par-
tecipazione allo sciopero con la sicu-
rezza dei cittadini?». Qualcuno -
conclude Grandi - ha voluto usare
la divisa in un’attività chiaramente
di prevaricazione, ai limiti dell’inti-

midazione: la cosa è più grave del-
l’uso di strutture per compiti impro-
pri: chi si è presentato in campagna
elettorale con la parola d’ordine del-
la sicurezza, dimostra che la sicurez-
za è a corrente alternata, e questo è
un fatto politico grave». Conclusio-
ne: «Si rende indispensabile un’ini-
ziativa parlamentare che chiami il
governo a rispondere pubblicamen-
te: sono fatti troppo gravi, e la tra-
sparenza esige che l’opinione pub-
blica li conosca e li giudichi».

Angelo Faccinetto

MILANO «Sbagliata e inaccettabile». Così il re-
sponsabile Lavoro dei Ds, Cesare Damiano,
definisce la proposta avanzata dal governo a
Cisl e Uil. E non è solo questione di articolo
18.

Damiano, la Cgil commenta la probabi-
le intesa separata sul mercato del lavo-
ro e parla di «patto scellerato». Lei co-
me la definisce?
«Credo che la proposta che il governo ha

avanzato sia sbagliata e inaccettabile. Modifica
l’articolo 18 dello Statuto dei lavoratori e così
lede un diritto fondamentale aprendo un var-

co pericoloso».
Cisl e Uil però minimizzano.
«La misura proposta esclude che la giusta

causa possa essere applicata a tutte quelle
aziende che aumentano l’occupazione parten-
do da una dimensione inferiore ai 16 dipen-
denti. Quindi, rispetto alla situazione attuale,
per tutti quei lavoratori viene meno l’esercizio
di un diritto. Senza contare che si crea una
disparità nel mercato del lavoro: coesisteran-
no imprese di uguali dimensioni che appliche-
ranno ai propri dipendenti due regimi diver-
si».

Però si parla di sperimentazione. E si
vanta, come contropartita, una riforma
degli ammortizzatori sociali.

«Terminata la sperimentazione la modifi-
ca può diventare strutturale. E il rischio è che
si vada poi verso un innalzamento della soglia
dei 15 dipendenti. Per quel che riguarda gli
stanziamenti proposti dal governo per gli am-
mortizzatori, va detto che sono insoddisfacen-
ti e inadeguati per una vera riforma che dia
reali garanzie all’insieme delle figure che oggi
popolano il mercato del lavoro».

Articolo 18 a parte, quali altri rischi si
annidano nella delega sul lavoro?
«Mentre tutti si concentrano sulla questio-

ne, importantissima, dell’articolo 18, si corre
il rischio di tralasciare il significato del voto in
Commissione lavoro del Senato su quella dele-
ga. Non per niente i Ds hanno detto no. Molti

dei suoi contenuti diminuiscono diritti e tute-
le».

Le norme più pericolose?
«Tra le tante norme che ci hanno visto

assolutamente contrari, ricordo anzitutto la
nuova disciplina sul trasferimento d’impresa.
Si potrebbe arrivare a decentrare interi reparti
affidandoli a terzi anche in assenza del requisi-
to dell’autonomia funzionale attualmente pre-
visto. Estremizzando, si potrebbero terziarizza-
re anche i singoli macchinari. Le conseguenze
per chi lavora sono facilmente immaginabili.
Non solo. Con l’abolizione della legge n.
1.368.5, che vieta l’intermediazione di mano-
dopera, viene introdotto lo staff leasing. Signifi-
ca che un’azienda può anche non avere dipen-

denti propri, ma solo lavoratori forniti dalle
agenzie interinali. Questo porta al massimo
della separazione tra le imprese e i lavoratori.
Proprio nel momento in cui il centrodestra
auspica un loro maggior coinvolgimento attra-
verso l’azionariato. Poi si introduce il lavoro a
chiamata; si modifica il part time con la logica
del lavoro supplementare e si apre un varco
pericoloso nella legislazione sulla sicurezza».

La vostra risposta?
«La battaglia è complessa e coinvolge in

pieno il problema dei diritti. Del resto il vento
della restaurazione si sta aggirando per l’Euro-
pa. E con questi rischi il centrosinistra si deve
misurare».

Come?

«L’Ulivo ha proposto un diverso terreno
di confronto che esce dalle secche del contra-
sto sull’articolo 18 e dall’orizzonte della dimi-
nuzione dei diritti come strumento per la com-
petitività delle imprese. La Carta dei diritti che
abbiamo elaborato difende lo Statuto dei lavo-
ratori e si prefigge di estendere alcuni diritti
universali a tutti i lavoratori. La via maestra è
questa. Allargare la sfera dei diritti e, insieme,
migliorare la competitività è possibile».

Il vostro atteggiamento di fronte alla
rottura di Cisl e Uil con la Cgil?
«Non cessiamo di lavorare perché si ritro-

vi il filo del rapporto unitario che oggi si è
spezzato. Naturalmente sulla base dei contenu-
ti».

È grave che vengano
utilizzate strutture
pubbliche per
sostenere l’interesse
di una parte
politica

‘‘

Cesare Damiano
responsabile Lavoro Ds

ROMA «Il governo assuma un im-
pegno preciso per battere il mer-
cato nero degli affitti»: è un vero
e proprio guanto di sfida quello
lanciato ieri contro l'esecutivo dal
Sunia, il sindacato degli inquilini,
che quale ha predisposto un pro-
gramma articolato in più punti,
che prevede tra l'altro anche age-
volazioni fiscali per proprietari di-
sponibili ad affittare i propri im-
mobili a inquilini sfrattati.

A questo punto, ha spiegato il
segretario generale del Sunia, Lui-
gi Pallotta, «sfidiamo il governo
Berlusconi a procedere, così
com'è stato fatto per il rientro dei
capitali dall'estero e l'emersione
del lavoro nero, ad una defiscaliz-
zazione nei confronti di coloro
che regolarizzano i contratti utiliz-
zando gli affitti calmierati».

A questo proposito, ha ag-
giunto, va avviato un programma
che preveda tra l'altro un termine
per la richiesta di regolarizzazio-

ne da parte del proprietario e,
d'intesa con l'inquilino, «la stipu-
la in sanatoria di un contratto age-
volato con contestuale concorda-
to fiscale». Senza dimenticare an-
che un'agevolazione fiscale per i 3
anni della locazione con una esen-
zione totale per il primo anno e
progressivi sconti per quelli suc-
cessivi.

Il Sunia torna poi sul decreto
sulla proroga degli sfratti, varata
l’altro giorno dal Governo. L'im-
pegno dell'esecutivo mostrato
con quel provvedimento, ha spie-
gato ancora Pallotta, è insufficien-
te per quanto riguarda la sospen-
sione verso inquilini anziani e

portatori di handicap, soprattut-
to perchè «esclude le altre fasce di
bisogno previste dalla legge sulle
locazioni, come ad esempio disoc-
cupati, cassaintegrati o le famiglie
numerose».

In questo ambito particolare,
ha proseguito il segretario del Su-
nia, il Governo deve prevedere
una sospensione, in sede di con-
versione in legge del decreto, per
oltre 100 mila famiglie. Non va
dimenticato, ha rilevato ancora
Pallotta, la necessità di sciogliere
nodi importanti come quello dell'
affitto in rapporto al reddito e del
finanziamento dei fondi di soste-
gno all'affitto, che dovrebbero es-

sere affrontati con il prossimo
Dpef.

Quest'ultimo capitolo, ha
spiegato ancora Pallotta, dovreb-
be essere affrontato erogando al-
meno 500 milioni di euro l'anno,
facendo così retromarcia rispetto
a quanto deciso con la Legge Fi-
nanziaria per il 2002.

La proposta del Sunia preve-
de inoltre il varo di un Piano stra-
ordinario di edilizia sociale per
almeno 50 mila alloggi e l'incre-
mento dell'incentivo fiscale per
tutti i contratti concordati e cal-
mierati (con un imponibile deri-
vante dall'affitto ridotto del 50%
ai fini Irpef e Irpeg).

Una manifestazione: Il ministro del Lavoro Roberto Maroni ha chiesto ai prefetti di controllare i manifestanti della Cgil Marco Bucco/Ansa

Articolo 18, mal di pancia in casa Cisl e Uil
Cofferati: si è consumata una finta trattativa

licenziamenti

Statistica e spionaggio. Disposizioni per verificare le agitazioni dal 20 giugno all’11 luglio. I carabinieri chiedono informazioni

La Cgil sciopera, Maroni chiama le prefetture
Iniziativa del ministro: vuole controllare chi va ai cortei? Grandi (Ds): un atto illegale

Il sindacato degli inquilini chiede una defiscalizzazione nei confronti dei proprietari che regolarizzano i contratti. Chiesta la sospensione di 100mila sfratti

Il Sunia: ora facciamo emergere gli affitti in nero

«La proposta avanzata da Palazzo Chigi è inaccettabile e sbagliata. Lede un diritto fondamentale e apre un varco pericoloso»

Così il governo stravolge il mercato del lavoro
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Un mercato selettivo, quel-
lo della Borsa di Milano,
che dopo aver chiuso le sca-
denze tecniche del mese,
con quantitativi di tutto ri-
spetto, e dopo la picchiata
iniziale, ha tentato il recu-
pero riusrendo quasi nell'
impresa e chiudendo con il
Mibtel che lima uno
0,06%. Fib settembre poco
sopra i 27000 punti, intor-
no ai 27250. Scambi com-
plessivi che hanno toccato
5 miliardi di euro. Rimbal-
zano tra gli altri le Allean-
za con Generali stabili,
Banca di Roma, Enel, Ras,
Rolo Banca, San Paolo
Imi, e le Telecom, in un set-
tore tutto in calo. Da segna-
lare l'insistenza dell'offer-
ta sulle Fiat, che hanno
chiuso sacrificando un 5%.
Flessione accentuata an-
che per le Pirelli che ha per-
so intorno al 5%.

AZIONI

Borsa

A A.S. ROMA 3795 1,96 1,96 -0,66 -33,45 17 1,96 3,75 - 101,92

ACEA 10677 5,51 5,50 -0,67 -27,05 287 5,51 7,58 0,0981 1174,29

ACEGAS 11941 6,17 6,27 3,09 -8,60 20 5,78 7,35 0,3400 219,40

ACQ MARCIA 522 0,27 0,27 -0,74 -1,82 40 0,25 0,30 0,0207 104,17

ACQ NICOLAY 4724 2,44 2,44 -0,41 17,03 8 1,91 2,50 0,0800 32,74

ACQ POTABILI 26914 13,90 13,90 5,70 4,51 0 12,00 14,80 0,1100 113,32

ACSM 3694 1,91 1,91 -0,63 -18,91 6 1,90 2,57 0,0500 70,98

ACTELIOS 11922 6,16 6,18 -0,10 - 50 1,79 9,26 - 104,67

ADF 26748 13,81 13,82 5,23 3,35 7 13,18 15,97 0,2400 124,81

AEDES 6856 3,54 3,60 0,53 -3,56 33 3,50 4,45 0,1400 130,13

AEDES RNC 6246 3,23 3,27 -0,91 10,31 3 2,92 3,86 0,1500 13,55
AEM 2827 1,46 1,46 -1,42 -34,85 583 1,46 2,24 0,0413 2628,07

AEM TO 3766 1,95 1,95 -0,31 8,72 58 1,78 2,33 0,0310 673,57

AIR DOLOMITI 25144 12,99 13,00 - 41,21 9 9,20 13,57 - 108,11

ALITALIA 1312 0,68 0,68 0,46 -32,58 1455 0,68 1,04 0,0413 1049,23

ALLEANZA 17686 9,13 9,37 1,31 -25,90 6111 9,13 12,53 0,1600 7730,49

AMGA 1856 0,96 0,96 -0,97 -14,63 120 0,95 1,15 0,0150 312,55

AMPLIFON 47206 24,38 24,36 0,87 26,66 6 18,26 24,38 0,0500 478,36

ARQUATI 1779 0,92 0,91 -4,34 -9,48 5 0,92 1,82 0,0100 22,56

ASTALDI 5396 2,79 2,80 -2,78 - 393 2,79 3,05 - 274,31

AUTO TO MI 15668 8,09 7,99 0,47 18,16 86 6,07 8,56 0,3600 712,10

AUTOGRILL 22044 11,38 11,31 -1,21 9,38 489 10,41 13,06 0,0413 2896,34

AUTOSTRADE 16154 8,34 8,46 0,36 6,98 8443 7,58 9,03 0,2300 9871,05

B B AGR MANTOV 18135 9,37 9,45 -0,84 -6,23 21 8,84 10,47 0,4600 1257,87

B ANTONVENET 34603 17,87 18,07 1,03 - 112 17,85 21,63 0,6000 4158,36

B BILBAO 24184 12,49 12,49 - -5,38 0 11,80 14,25 0,1280 39916,19

B CARIGE 3743 1,93 1,94 - -0,72 140 1,87 1,97 0,0723 1972,72

B CHIAVARI 8318 4,30 4,29 -0,26 0,89 11 3,93 5,42 0,2000 300,72

B DESIO-BR 5005 2,59 2,55 -1,51 -1,45 62 2,48 2,91 0,0680 302,44

B DESIO-BR R 3913 2,02 2,00 -2,91 7,73 14 1,86 2,17 0,0820 26,68

B FIDEURAM 12241 6,32 6,37 -0,25 -30,27 9063 6,22 9,55 0,2300 5748,31

B LOMBARDA 19018 9,82 10,15 6,06 3,67 262 9,47 11,63 0,3300 2815,50

B NAPOLI RNC 2163 1,12 1,12 1,45 -8,67 0 1,10 1,30 0,0494 143,06

B PROFILO 3782 1,95 1,98 -0,55 -25,40 57 1,95 2,83 0,0955 236,85

B ROMA 3942 2,04 2,08 1,86 -7,91 11591 2,04 3,13 0,0500 2797,63
B SANTANDER 17297 8,93 8,48 -2,30 -9,68 0 8,32 10,38 0,0631 42596,14

B SARDEG RNC 16185 8,36 8,35 1,15 -4,62 13 7,74 9,88 0,6200 55,17

B TOSCANA 8456 4,37 4,39 0,11 8,85 112 3,70 4,55 0,1800 1387,17

BASICNET 2045 1,06 1,00 -12,79 -1,31 2207 0,92 2,86 0,0930 31,03

BASTOGI 280 0,14 0,14 -0,42 -1,90 588 0,14 0,18 - 97,81

BAYER 61418 31,72 31,71 2,39 -12,11 3 31,24 40,19 0,9000 -

BAYERISCHE 8804 4,55 4,60 -1,63 -37,56 11 4,55 7,43 0,0800 409,23

BEGHELLI 1472 0,76 0,75 -2,66 -15,37 45 0,72 1,03 0,0258 152,00

BENETTON 24010 12,40 12,48 -0,91 -0,86 144 12,40 16,08 0,4100 2251,33

BENI STABILI 1110 0,57 0,57 0,03 7,93 5308 0,52 0,63 0,0150 975,32

BIESSE 7470 3,86 3,92 1,27 -17,56 17 3,31 4,73 - 105,68

BIM 8219 4,25 4,25 1,19 -7,42 4 4,21 5,68 0,1290 530,16

BIM 04 W 649 0,34 0,34 5,06 -39,07 26 0,30 0,59 - -
BIPOP-CARIRE 2662 1,38 1,39 -0,57 -26,90 16551 1,36 2,13 0,0671 2700,66

BNL 3654 1,89 1,90 -1,25 -18,31 21408 1,89 2,66 0,0801 4009,30

BNL RNC 3603 1,86 1,86 0,87 -15,52 12 1,85 2,50 0,0415 43,17

BOERO 24784 12,80 12,80 - 42,22 0 8,60 12,98 0,2500 55,56

BON FERRAR 21167 10,93 11,00 3,39 13,17 1 9,40 10,93 0,1800 54,66

BONAPARTE 1531 0,79 0,79 -2,13 -3,91 3 0,72 0,86 0,0026 72,02

BONAPARTE R 1682 0,87 0,88 - -5,55 0 0,79 0,92 0,0500 5,57

BREMBO 14046 7,25 7,23 1,80 -21,09 9 6,64 9,19 0,1100 404,07

BRIOSCHI 477 0,25 0,25 -0,24 25,88 328 0,17 0,28 0,0025 118,58

BRIOSCHI W 74 0,04 0,04 2,43 -11,63 40 0,04 0,06 - -

BULGARI 12468 6,44 6,39 -2,77 -26,36 3380 6,44 10,08 0,0620 1905,50

BURANI F.G. 12222 6,31 6,39 -0,11 -13,39 20 6,31 7,45 0,0550 176,74
BUZZI UNIC 17787 9,19 9,14 -0,48 23,73 34 7,33 9,71 0,2300 1168,54

BUZZI UNIC R 14907 7,70 7,69 -0,98 30,67 101 5,89 8,18 0,2540 96,96

C C LATTE TO 5150 2,66 2,67 - 4,31 0 2,53 3,15 0,0300 26,60

CALP 5431 2,81 2,83 0,46 9,31 1 2,56 2,90 0,1100 78,36

CALTAG EDIT 12113 6,26 6,35 0,65 -9,67 120 6,25 7,98 0,2500 782,00

CALTAGIRON R 8920 4,61 4,95 - 7,14 0 3,90 5,91 0,0700 4,19

CALTAGIRONE 8992 4,64 4,69 0,21 4,76 2 4,12 5,17 0,0500 502,90

CAMFIN 7342 3,79 3,80 -0,89 2,76 36 3,69 5,01 0,0520 369,37

CAMPARI 65485 33,82 33,77 0,36 28,79 31 25,44 37,89 0,8800 982,13

CARRARO 2542 1,31 1,32 -0,68 -0,45 4 1,25 1,82 0,1540 55,15

CATTOLICA AS 46625 24,08 23,95 -2,24 0,25 15 23,65 28,69 1,0000 1037,44

CEMBRE 4754 2,46 2,46 -0,41 2,29 0 2,38 2,85 0,1000 41,73
CEMENTIR 5412 2,80 2,80 -0,04 15,73 47 2,41 3,11 0,0600 444,74

CENTENAR ZIN 2517 1,30 1,30 0,15 -18,24 1 1,20 1,62 0,0361 18,52

CIR 2081 1,07 1,08 1,70 16,44 1900 0,92 1,38 0,0413 828,15

CIRIO FIN 511 0,26 0,26 -2,53 -15,00 99 0,26 0,34 0,0129 97,85

CLASS EDIT 4221 2,18 2,19 0,78 -38,88 414 2,18 4,06 0,0440 201,07

CMI 6252 3,23 3,27 -1,03 126,76 163 1,38 3,43 0,0207 164,68

COFIDE 983 0,51 0,50 -2,90 4,59 1867 0,49 0,69 0,0155 365,29

CR ARTIGIANO 6024 3,11 3,12 0,68 -12,91 9 3,10 3,62 0,1229 351,29

CR BERGAM 28821 14,88 14,87 -0,87 4,72 1 14,15 16,26 0,6500 918,80

CR FIRENZE 2529 1,31 1,31 0,61 12,68 409 1,14 1,41 0,0520 1418,62

CR VALTEL 15703 8,11 8,12 0,45 -9,50 12 8,11 9,04 0,3615 406,46

CREDEM 11137 5,75 5,75 1,11 1,52 108 5,67 7,45 0,2000 1567,63
CREMONINI 3059 1,58 1,58 -0,69 -1,19 72 1,52 1,83 0,0230 224,08

CRESPI 1977 1,02 1,05 6,40 -6,76 12 0,98 1,22 0,0671 61,26

CSP 5462 2,82 2,82 -0,25 1,37 1 2,54 2,94 0,0500 69,11

CUCIRINI 1707 0,88 0,89 -4,30 -20,52 1 0,88 1,11 0,0516 10,58

D DALMINE 300 0,16 0,16 1,83 -24,39 1026 0,15 0,22 0,0023 179,29

DANIELI 4773 2,46 2,48 0,61 -18,73 4 2,46 3,43 0,0465 100,77

DANIELI RNC 3079 1,59 1,58 -0,75 -9,86 11 1,58 1,96 0,0671 64,27

DANIELI W03 125 0,06 0,07 -4,41 -57,89 12 0,06 0,17 - -

DE FERRARI 13167 6,80 6,80 0,29 39,92 0 3,99 7,19 0,1070 152,16

DE FERRARI R 5435 2,81 2,87 2,46 -7,97 2 2,80 3,29 0,1120 42,28

DE'LONGHI 10959 5,66 5,69 0,02 66,23 113 3,37 5,66 0,0330 846,17

DUCATI 3249 1,68 1,67 -1,18 -6,36 109 1,68 2,04 - 265,96

E EDISON 4415 2,28 2,29 1,69 -11,83 763 2,08 2,72 0,0300 6573,05

EDISON R 4064 2,10 2,10 -1,41 3,30 37 1,90 2,23 0,0600 162,49

EMAK 5121 2,65 2,63 -1,13 12,55 0 2,30 2,85 0,1300 73,14

ENEL 11860 6,13 6,21 0,45 -2,31 60013 6,03 6,80 0,1301 37136,34

ENI 31157 16,09 15,99 -0,78 15,85 44798 13,71 17,15 0,2117 64391,20

EPLANET W02 134 0,07 0,07 -13,22 -86,41 667 0,07 0,54 - -

EPLANET W03 234 0,12 0,11 -12,52 -70,90 262 0,12 0,44 - -

EPLANET W04 311 0,16 0,16 -1,66 -60,54 122 0,16 0,45 - -

ERG 8409 4,34 4,46 2,27 7,74 160 3,82 4,73 0,2000 697,75

ERICSSON 51408 26,55 26,38 -1,09 -1,12 1 23,12 32,20 0,2400 683,40

ESAOTE 8092 4,18 4,19 -0,17 22,91 41 3,21 4,47 0,0600 194,90
ESPRESSO 6903 3,56 3,58 0,67 5,82 1123 3,03 4,84 0,0850 1535,25

F FERRETTI 7143 3,69 3,68 -0,51 -0,49 113 3,31 4,11 0,0300 571,79

FIAT 24387 12,60 12,35 -5,52 -28,86 6717 12,48 18,16 0,6200 5456,41

FIAT PRIV 17250 8,91 8,66 -5,83 -25,96 436 8,91 12,28 0,6200 920,23

FIAT RNC 17608 9,09 8,92 -3,66 -19,06 558 8,92 11,55 0,7750 726,73

FIAT W07 794 0,41 0,39 -10,06 - 311 0,28 0,84 - -

FIL POLLONE 1934 1,00 0,99 -0,61 -15,64 7 0,98 1,38 0,0500 10,64

FIN PART 1124 0,58 0,58 2,55 -44,03 3580 0,52 1,08 0,0168 135,90

FIN PART W 80 0,04 0,04 -0,50 -56,92 368 0,03 0,11 - -

FINARTE ASTE 2873 1,48 1,50 5,63 -29,67 37 1,21 2,21 0,0362 37,10

FINCASA 682 0,35 0,35 0,80 -6,53 50 0,33 0,41 0,0258 59,87

FINMECCANICA 1384 0,72 0,73 0,34 -25,51 57424 0,70 1,04 0,0723 6023,46
FOND ASSIC 7753 4,00 3,98 -0,30 -31,63 1360 4,00 6,25 0,1033 1541,02

FOND ASSIC R 6589 3,40 3,34 -7,05 -28,30 45 3,40 5,02 0,1239 45,77

G GABETTI 4209 2,17 2,17 -0,50 6,94 22 1,91 2,88 0,0500 69,57
GANDALF W04 689 0,36 0,35 -0,49 - 12 0,33 0,95 - -
GARBOLI 1549 0,80 0,80 - -1,72 2 0,76 0,88 0,1033 21,60
GEFRAN 7476 3,86 3,84 1,69 -10,06 4 3,79 4,40 0,2000 55,60
GEMINA 1789 0,92 0,90 -4,26 30,81 341 0,69 1,07 0,0100 336,74
GEMINA RNC 2304 1,19 1,19 - -10,26 0 1,12 1,42 0,0500 4,48
GENERALI 45967 23,74 24,06 0,63 -23,76 12125 23,32 31,27 0,2800 30275,21
GEWISS 6155 3,18 3,18 0,35 -10,35 45 3,16 4,78 0,0500 381,48
GIACOMELLI 3954 2,04 2,06 0,29 2,77 11 1,86 2,43 - 111,80
GILDEMEISTER 8694 4,49 4,50 0,45 11,97 21 4,01 4,49 0,1000 130,25
GIM 1790 0,92 0,94 0,95 8,79 20 0,78 1,06 0,0310 137,46
GIM RNC 2244 1,16 1,16 0,78 -3,98 3 1,13 1,32 0,0724 15,83
GIUGIARO 7286 3,76 3,78 0,77 -2,44 21 3,72 4,42 0,1376 188,15
GRANDI NAVI 3964 2,05 2,08 2,22 -8,33 6 2,03 2,49 0,0700 133,06
GRANDI VIAGG 1212 0,63 0,63 1,43 1,71 20 0,60 1,08 0,0129 28,18
GRANITIFIAND 15103 7,80 7,80 - 10,53 40 6,29 8,10 0,0900 287,53
GRUPPO COIN 14046 7,25 7,34 3,02 -20,27 87 6,24 9,37 - 475,94

H HDP 4442 2,29 2,28 0,26 -32,25 915 2,29 3,80 0,0400 1677,40
HDP RNC 3084 1,59 1,52 -0,52 -24,65 18 1,53 2,17 0,0600 46,75

I IDRA PRESSE 5489 2,84 2,84 - 23,53 2 2,12 2,85 0,0516 42,72
IFI PRIV 38146 19,70 19,59 -2,01 -17,81 35 19,21 25,33 0,6300 608,27
IFIL 9871 5,10 5,10 -0,68 -1,68 540 4,47 5,32 0,1800 1313,53
IFIL RNC 7664 3,96 3,90 -1,76 -0,70 423 3,64 4,14 0,2007 728,60
IM LOMB W03 24 0,01 0,01 - -17,76 986 0,01 0,02 - -
IM LOMBARDA 289 0,15 0,16 7,48 8,27 238 0,12 0,19 - 89,49
IMA 21773 11,24 11,30 0,88 29,09 17 8,40 12,06 0,3600 405,94
IMMSI 1399 0,72 0,73 0,04 3,02 110 0,66 0,91 - 158,95
IMPREGIL RNC 1108 0,57 0,58 4,68 -4,46 2 0,57 0,70 0,0400 9,25
IMPREGIL W03 145 0,08 0,08 7,14 -10,71 100 0,07 0,12 - -
IMPREGILO 1114 0,58 0,57 -3,20 -0,93 2390 0,51 0,70 0,0100 415,24
INTBCI W PUT 6078 3,14 3,14 2,41 -16,18 485 2,36 4,16 - -
INTEK 723 0,37 0,38 1,35 -11,50 39 0,36 0,44 0,0155 35,04
INTEK RNC 726 0,38 0,38 - -9,74 0 0,35 0,43 0,0206 13,75
INTERBANCA 32283 16,67 16,75 0,53 12,86 8 14,62 19,92 1,7500 831,65
INTERPUMP 8063 4,16 4,21 1,74 -0,93 72 3,81 4,70 0,1000 343,71
INTESABCI 5985 3,09 3,11 -0,83 12,48 53660 2,42 3,70 0,0450 18142,31
INTESABCI R 4488 2,32 2,33 -0,72 17,31 3842 1,75 2,76 0,0800 1947,60
INV IMM LOMB 8463 4,37 4,37 - 39,74 13 2,92 4,40 0,0300 207,62
IPI 7459 3,85 3,86 -0,41 3,60 9 3,51 4,19 0,1800 157,10
IRCE 5365 2,77 2,73 -1,87 1,06 3 2,63 3,12 0,0700 77,94
IT HOLDING 4858 2,51 2,51 1,54 -20,51 212 2,11 4,31 0,0258 502,13
ITALCEM 19678 10,16 10,02 -2,37 15,65 152 8,45 10,62 0,2400 1800,05
ITALCEM RNC 10121 5,23 5,20 -1,78 21,42 87 4,22 5,70 0,2700 551,09
ITALGAS 21365 11,03 11,04 0,05 4,23 3222 10,50 11,23 0,1800 3845,49
ITALMOBIL 72629 37,51 37,60 1,08 10,32 22 34,00 42,86 0,9400 832,07
ITALMOBIL R 41688 21,53 21,60 0,19 16,11 5 18,54 24,73 1,0180 351,87

J JOLLY HOTELS 11517 5,95 5,99 1,47 18,39 9 4,80 7,38 0,1033 118,69
JOLLY RNC 19363 10,00 10,00 - 76,43 0 4,90 40,00 0,1808 0,45
JUVENTUS FC 4473 2,31 2,31 0,57 -34,98 45 2,31 3,67 0,0110 279,35

L LA DORIA 3894 2,01 2,02 -0,25 -9,00 7 1,96 2,21 0,0279 62,34
LA GAIANA 2130 1,10 1,10 -5,42 -10,93 5 1,10 1,40 0,0400 19,75
LAVORWASH 5493 2,84 2,80 1,08 -32,72 3 2,78 4,22 0,1100 37,83
LAZIO 2444 1,26 1,28 -3,32 -27,47 111 1,26 1,76 - 116,66
LINIFICIO 2362 1,22 1,22 -0,08 -16,38 5 1,20 1,46 0,0200 14,49
LINIFICIO R 1938 1,00 1,00 0,40 -14,44 0 0,99 1,23 0,0500 6,27
LOCAT 1309 0,68 0,68 -0,88 -6,19 94 0,68 0,85 0,0325 365,52
LOTTOMATICA 15719 8,12 8,35 4,26 36,74 156 5,94 10,01 1,5000 1430,91
LUXOTTICA 37868 19,56 19,12 -2,63 6,75 118 18,22 22,91 0,1400 8882,49

M MAFFEI 2372 1,23 1,23 0,82 -0,49 32 1,22 1,39 0,0430 36,75
MANULI RUB 2045 1,06 1,05 -1,59 7,92 30 0,83 1,27 0,0260 88,32
MARANGONI 5311 2,74 2,75 - 3,12 4 2,16 2,80 0,0516 54,86
MARCOLIN 2777 1,43 1,45 1,54 8,64 27 1,26 1,79 0,0250 65,07
MARZOTTO 14814 7,65 7,67 -1,12 -15,37 43 7,65 10,81 0,3200 507,55
MARZOTTO RIS 16633 8,59 8,59 5,40 -0,69 0 8,15 11,06 0,3400 28,84
MARZOTTO RNC 14452 7,46 7,50 3,45 -2,33 0 7,37 8,73 0,3800 18,61
MEDIASET 16148 8,34 8,37 -0,85 2,89 9852 8,00 10,38 0,2100 9851,44
MEDIOBANCA 18480 9,54 9,62 -0,09 -24,22 5231 9,54 12,60 0,1550 7430,28
MEDIOLANUM 11647 6,01 6,11 0,59 -40,87 10749 6,01 10,71 0,1000 4361,00
MELIORBANCA 9526 4,92 4,99 1,20 -0,67 28 4,59 5,84 0,2300 361,60
MERLONI 20987 10,84 11,04 2,34 83,93 312 5,59 10,84 0,2200 1163,50
MERLONI RNC 12657 6,54 6,56 0,85 55,87 17 4,14 8,01 0,2380 16,36
MIL ASS W05 255 0,13 0,13 -3,21 -16,79 55 0,13 0,17 - -
MILANO ASS 5509 2,85 2,86 - -19,77 280 2,85 3,72 0,2100 964,65

MILANO ASS R 5296 2,73 2,73 -1,94 -12,03 65 2,73 3,35 0,2300 84,07
MIRATO 10373 5,36 5,49 4,54 33,42 44 3,66 5,69 0,1800 92,14
MITTEL 5985 3,09 3,09 -1,28 -1,55 5 3,09 3,63 0,2000 120,55
MONDADORI 13196 6,82 6,84 -0,84 -2,24 229 6,28 8,69 0,6200 1766,98
MONDADORI R 27495 14,20 14,20 - 58,96 0 8,93 23,58 0,6252 2,15
MONRIF 1331 0,69 0,69 -2,17 -21,05 23 0,69 1,03 0,0258 103,09
MONTE PASCHI 6057 3,13 3,15 -0,97 12,32 17391 2,73 3,81 0,1033 8128,80
MONTEFIBRE 1228 0,63 0,62 0,21 6,34 28 0,54 0,70 0,0300 82,42
MONTEFIBRE R 1273 0,66 0,63 -9,05 3,72 3 0,62 0,76 0,0500 17,09

N NAV MONTAN 2244 1,16 1,18 1,03 -0,86 30 1,06 1,29 0,0500 142,39
NECCHI 203 0,11 0,10 -3,23 -52,27 682 0,11 0,23 0,0516 22,95
NECCHI RNC 2285 1,18 1,18 - -9,23 0 1,01 1,32 0,0413 0,53
NECCHI W05 143 0,07 0,08 -4,25 -48,03 47 0,07 0,16 - -
NEGRI BOSSI 4972 2,57 2,59 -0,15 -9,96 17 2,18 2,85 0,0400 56,50

O OLCESE 822 0,42 0,42 -4,55 -5,62 40 0,42 0,55 0,0775 25,53
OLI EXTEC04W 183 0,09 0,09 -4,17 -60,79 464 0,09 0,24 - -
OLIDATA 4184 2,16 2,18 -1,67 -19,84 20 2,13 2,97 0,0909 73,47
OLIVETTI 2068 1,07 1,06 -0,93 -25,47 108766 1,07 1,48 0,0350 9394,12
OLIVETTI W 1151 0,59 0,60 -2,29 -40,86 49 0,59 1,03 - -
OLIVETTI W02 60 0,03 0,03 -6,06 -80,44 2321 0,03 0,16 - -

P P BG-C VA 37600 19,42 19,68 2,40 6,41 119 18,25 22,51 1,0000 2622,10
P BG-C VA W4 762 0,39 0,40 0,83 -3,88 110 0,37 0,51 - -
P COM IN 17845 9,22 9,29 0,41 -8,74 164 8,49 10,75 0,6197 898,48
P COM IN W 159 0,08 0,08 -1,18 -40,39 57 0,08 0,14 - -
P CREMONA 21719 11,22 11,16 1,64 32,01 62 7,97 11,85 0,1700 376,73
P ETR-LAZIO 22457 11,60 11,67 2,22 12,56 16 9,99 12,19 0,3700 297,95
P INTRA 25013 12,92 12,94 0,40 16,59 48 10,30 13,11 0,4000 381,96
P LODI 19082 9,86 10,00 0,49 14,34 62 8,16 12,19 0,1800 1378,45
P MILANO 7840 4,05 3,99 -1,43 3,50 574 3,90 4,89 0,2272 1555,98
P SPOLETO 11405 5,89 5,89 0,68 4,84 2 5,32 7,00 0,3200 89,03
P VER-NOV 25371 13,10 13,22 2,03 - 601 12,73 13,89 - 4847,50
PAGNOSSIN 4808 2,48 2,50 -1,07 -19,38 3 2,44 3,08 0,0250 49,66
PARMALAT 5844 3,02 3,06 0,59 -0,53 4378 3,02 3,99 0,0200 2429,09
PARMALAT W03 1629 0,84 0,85 -3,24 -0,94 48 0,84 1,32 - -
PERLIER 369 0,19 0,19 - -3,25 45 0,18 0,22 0,0050 9,23
PERMASTEELIS 36009 18,60 18,44 -2,16 14,83 18 15,92 21,99 0,2000 513,28
PININFAR RNC 39055 20,17 20,17 - 12,93 0 17,50 24,30 0,3814 -
PININFARINA 37234 19,23 19,50 3,77 2,50 0 17,24 24,89 0,3400 177,90
PIRELLI 2325 1,20 1,17 -5,49 -38,76 52413 1,20 2,10 0,0800 2304,63
PIRELLI R 2610 1,35 1,34 -3,46 -25,77 61 1,35 1,90 0,0904 118,63
PIRELLI&CO 4012 2,07 2,03 -2,97 -24,90 2265 2,07 3,55 0,0800 1281,06
PIRELLI&CO R 3913 2,02 2,00 -5,00 -21,55 30 2,02 3,05 0,0904 69,56
POL EDITOR 2486 1,28 1,27 -1,02 24,42 21 0,90 1,57 0,0413 169,49
PREMAFIN 3104 1,60 1,60 -1,24 12,33 47 1,43 1,70 0,1033 259,65
PREMUDA 2159 1,12 1,12 -0,44 -0,45 11 1,10 1,41 0,0800 69,00
PREMUDA R 2595 1,34 1,34 -8,84 -16,51 0 1,31 2,04 0,1000 0,29

R R DEMEDICI 2842 1,47 1,48 -0,07 11,72 174 1,25 1,59 0,0165 198,62
R DEMEDICI R 2777 1,43 1,43 0,42 12,03 1 1,23 1,61 0,0275 4,75
RAS 24560 12,68 13,11 3,11 -2,91 5697 12,50 15,32 0,3700 9126,16
RAS RNC 23162 11,96 12,05 2,68 10,41 26 10,38 14,32 0,4100 115,25
RATTI 1386 0,72 0,72 - -7,73 0 0,65 0,89 0,0516 22,34
RECORDATI 53828 27,80 27,78 0,54 24,61 31 22,31 28,50 0,2500 1389,57
RICCHETTI 797 0,41 0,41 -0,43 -20,88 17 0,41 0,53 0,0100 88,21
RICH GINORI 2531 1,31 1,30 -1,22 -10,48 21 1,23 1,47 0,0530 118,68
RINASCENTE 7561 3,90 3,95 1,73 0,31 430 3,75 4,34 0,1033 1167,30
RINASCENTE P 7925 4,09 4,20 4,97 4,28 2 3,43 4,18 0,1033 12,87
RINASCENTE R 6973 3,60 3,63 2,63 7,78 87 3,26 3,73 0,1343 370,30
RISANAMENTO 3811 1,97 2,00 - -12,53 21 1,92 2,35 0,0504 138,89
ROLAND EUROP 1854 0,96 0,98 -0,58 9,54 25 0,78 1,41 0,0780 21,06
ROLO BANCA 32055 16,55 16,99 0,66 -4,62 3399 15,93 19,14 0,0300 8060,19
RONCADIN 1156 0,60 0,59 -1,51 -10,80 58 0,54 1,09 0,0413 24,24
ROTONDI EV 6680 3,45 3,45 -0,58 43,45 0 2,40 3,53 0,1200 68,31

S SABAF 29913 15,45 15,63 0,59 21,62 80 11,99 15,49 0,3400 175,09
SADI 4277 2,21 2,29 - -19,41 0 2,18 2,75 0,1500 22,75
SAECO 5973 3,08 3,06 -1,48 14,85 233 2,63 3,48 0,0300 617,00
SAES GETT 19351 9,99 10,21 4,22 -16,59 0 9,99 12,91 0,2500 138,67
SAES GETT R 13353 6,90 6,88 -1,16 -15,56 0 6,90 8,69 0,2650 66,37
SAI 36113 18,65 18,85 1,49 31,60 70 14,17 19,87 0,4000 1144,24
SAI RIS 14259 7,36 7,38 -1,80 -7,28 27 7,36 9,11 0,4414 267,85
SAIAG 6237 3,22 3,23 -3,26 -15,41 3 3,22 3,87 0,0650 56,07
SAIAG RNC 4463 2,31 2,33 -1,90 -8,68 2 2,24 2,66 0,0754 22,45
SAIPEM 14152 7,31 7,21 -1,80 34,01 3602 5,45 7,58 0,1270 3219,31
SAIPEM RIS 15781 8,15 8,15 - 53,14 0 5,32 15,00 0,1570 1,75
SAV DEL BENE 5181 2,68 2,68 1,98 25,69 60 2,13 2,90 0,0800 98,23
SCHIAPPAREL 240 0,12 0,12 1,39 -15,02 35 0,12 0,15 0,0155 26,58
SEAT PG 1374 0,71 0,71 -1,66 -22,16 82643 0,71 0,94 0,1048 7938,06
SEAT PG RNC 1035 0,53 0,53 -2,85 -19,90 299 0,53 0,68 0,0013 100,32
SIAS 7730 3,99 4,00 -0,20 - 35 3,75 4,51 - 351,30
SIRTI 1898 0,98 0,99 1,02 25,89 333 0,69 1,56 0,5000 215,62
SMI METAL R 941 0,49 0,48 -3,81 -7,85 35 0,49 0,59 0,0232 27,81
SMI METALLI 937 0,48 0,48 -0,90 -4,27 298 0,48 0,60 0,0180 312,02
SMURFIT SISA 1743 0,90 0,90 -1,10 41,18 6 0,60 0,93 0,0100 55,44
SNAI 4998 2,58 2,58 -0,73 -48,15 39 2,58 5,04 0,0387 141,81
SNAM GAS 5687 2,94 2,98 0,13 0,03 12470 2,81 3,21 0,0936 5741,84
SNIA 3956 2,04 2,05 0,34 35,66 2563 1,42 2,17 0,0650 1025,03
SNIA RIS 4020 2,08 2,06 0,10 42,00 4 1,43 3,42 0,0970 7,85
SNIA RNC 3834 1,98 1,98 -0,75 41,13 3 1,40 2,25 0,1070 30,06
SOGEFI 4097 2,12 2,13 1,77 3,57 37 1,90 2,37 0,1240 230,21
SOL 4227 2,18 2,16 -0,73 20,61 15 1,75 2,60 0,0543 198,00
SOPAF 520 0,27 0,27 -1,79 -9,60 131 0,25 0,39 0,0620 31,38
SOPAF RNC 447 0,23 0,23 -0,94 -2,00 25 0,22 0,36 0,0723 9,38
SPAOLO IMI 18201 9,40 9,81 3,48 -22,20 42087 9,40 13,77 0,5700 13619,02
STAYER 734 0,38 0,38 - -14,76 19 0,30 0,45 0,0258 8,15
STEFANEL 3390 1,75 1,75 -1,58 -15,25 17 1,75 2,14 0,0600 94,64
STEFANEL RNC 5325 2,75 2,75 - -1,47 0 2,54 3,60 0,0600 0,27
STMICROEL 45619 23,56 23,85 0,93 -35,40 11809 22,96 39,10 0,0450 21182,78

T TARGETTI 6200 3,20 3,22 0,31 11,18 9 2,71 3,36 0,0830 56,68
TECNODIF W04 2027 1,05 1,04 3,29 -44,84 38 0,99 2,07 - -
TELECOM IT 15056 7,78 7,93 1,10 -19,59 97430 7,78 9,89 0,3125 40922,10
TELECOM IT R 9956 5,14 5,19 1,13 -13,39 7199 5,14 6,36 0,3237 10557,15
TERME ACQ R 439 0,23 0,24 3,93 -1,22 110 0,21 0,30 0,0100 12,35
TERME ACQUI 653 0,34 0,35 1,47 3,47 31 0,30 0,42 0,0060 27,52
TIM 7641 3,95 3,97 0,84 -36,73 127596 3,95 6,42 0,2342 33280,58
TIM RNC 7036 3,63 3,65 0,19 -15,01 462 3,63 4,64 0,2462 479,94
TOD'S 91605 47,31 46,96 -2,87 3,23 45 44,03 57,69 0,3500 1431,13
TREVI FIN 2870 1,48 1,48 0,27 -17,94 12 1,40 1,92 0,0150 94,85

U UNICREDIT 8589 4,44 4,50 0,20 -1,22 106918 4,12 5,25 0,1410 22665,27
UNICREDIT R 7319 3,78 3,81 -0,26 4,48 4 3,59 4,57 0,1560 82,05
UNIMED 3456 1,78 1,78 -0,17 29,35 0 1,38 1,99 0,0800 155,07
UNIPOL 8055 4,16 4,16 -0,05 7,80 247 3,83 4,18 0,0950 1327,66
UNIPOL P 3394 1,75 1,76 -1,07 3,36 675 1,67 2,04 0,1002 323,30
UNIPOL P W05 233 0,12 0,12 -1,55 12,86 497 0,11 0,15 - -
UNIPOL W05 352 0,18 0,18 -1,84 20,91 210 0,14 0,19 - -

V V VENTAGLIO 5067 2,62 2,65 -0,38 50,40 26 1,71 3,36 0,0700 85,05
VEMER SIBER 737 0,38 0,38 0,21 -70,83 282 0,37 1,35 0,0516 20,37
VIANINI IND 4341 2,24 2,26 - -3,82 0 1,98 2,34 0,0300 67,50
VIANINI LAV 9120 4,71 4,79 -0,13 0,47 5 4,22 5,05 0,1000 206,29
VITTORIA ASS 7830 4,04 4,05 1,00 -3,28 2 3,92 4,34 0,1100 121,32
VOLKSWAGEN 92709 47,88 47,83 -3,57 -7,55 17 47,88 61,60 1,3000 -

Z ZIGNAGO 28699 14,82 14,64 -1,31 24,96 1 11,70 15,94 0,5500 370,55
ZUCCHI 7761 4,01 4,00 -2,44 -10,93 0 4,01 4,50 0,2500 97,70
ZUCCHI RNC 7745 4,00 4,00 -2,44 -5,66 0 3,95 4,88 0,2800 13,71

ACOTEL GROUP 34059 17,59 17,10 -6,33 -42,21 34 17,59 33,56 0,4000 73,35
AISOFTWARE 8456 4,37 4,36 -0,66 -47,33 17 4,37 8,77 - 29,83
ALGOL 7596 3,92 3,90 -0,51 -46,30 2 3,92 7,49 - 13,80
ART'E' 50866 26,27 26,45 1,30 -11,70 5 23,78 30,17 0,4000 75,66
BB BIOTECH 83899 43,33 43,97 1,88 -47,54 2 43,22 82,59 - 1204,57
BIOSEARCH IT 23644 12,21 12,26 0,20 -26,02 4 11,48 19,48 - 148,49
CAD IT 34899 18,02 18,20 -0,01 -29,21 2 17,91 25,60 0,6500 161,86
CAIRO COMMUN 37223 19,22 19,00 0,05 -29,99 8 18,70 29,33 0,4000 148,99
CARDNET GR 8481 4,38 4,38 -2,08 -34,55 3 4,26 7,04 - 22,64
CDB WEB TECH 4583 2,37 2,39 2,88 -36,71 43 2,36 3,83 - 238,59
CDC 15843 8,18 8,19 -2,29 -28,80 3 8,04 11,96 - 100,32
CHL 6053 3,13 3,12 0,81 -50,66 70 2,93 6,34 - 32,04
CTO 8297 4,29 4,30 1,61 -61,07 8 4,25 11,11 0,2453 42,85
DADA 13091 6,76 6,85 -0,29 -41,44 11 6,76 12,93 - 89,61
DATA SERVICE 89049 45,99 46,06 -0,30 -9,04 0 45,97 54,19 0,5200 230,81
DATALOGIC 17423 9,00 9,00 0,29 -25,63 1 9,00 12,15 0,0500 107,11
DATAMAT 11767 6,08 6,11 -1,64 -23,44 5 6,08 8,56 - 163,12
DIGITAL BROS 6523 3,37 3,39 1,40 -48,97 9 3,37 6,79 - 43,46
DMAIL GROUP 6467 3,34 3,28 -1,47 -64,82 3 3,32 9,89 0,0200 21,54
E.BISCOM 61380 31,70 31,64 0,54 -37,86 46 31,70 52,73 - 1535,87
EL.EN. 23671 12,22 11,95 -2,69 6,31 5 10,67 15,85 0,2000 56,23
ENGINEERING 36714 18,96 19,39 3,90 -39,77 11 18,90 31,48 0,2510 237,01
EPLANET 1558 0,80 0,81 -0,31 -52,03 335 0,80 1,82 - 87,49
ESPRINET 26393 13,63 13,79 5,80 6,38 1 11,93 15,78 0,5000 65,16
EUPHON 33284 17,19 17,28 0,44 -19,97 4 17,19 25,53 0,6000 81,82
FIDIA 16098 8,31 8,48 - -17,89 1 7,87 10,73 0,1400 39,08
FINMATICA 19825 10,24 10,25 2,62 -45,77 58 10,06 20,06 0,0258 464,31
FREEDOMLAND 19043 9,84 10,01 8,77 -16,11 144 7,79 13,30 - 141,73
GANDALF 6517 3,37 3,33 -0,74 -45,39 35 3,37 9,65 - 19,32
I.NET 96465 49,82 49,61 -0,22 -42,68 1 49,49 88,66 - 204,26
INFERENTIA 23481 12,13 11,99 0,78 -36,59 4 10,89 19,45 - 84,34
IT WAY 10607 5,48 5,49 3,54 -55,15 1 5,41 12,23 0,1300 24,20
MONDO TV 55629 28,73 28,90 1,05 -15,67 1 28,73 37,98 0,3000 109,75
NOVUSPHARMA 46625 24,08 24,00 1,31 -28,16 5 23,89 35,66 - 158,11
ON BANCA 51272 26,48 26,58 -0,45 -14,80 0 24,22 32,17 - 68,38
OPENGATE GR 16216 8,38 8,41 1,67 -51,60 15 8,33 18,04 0,2066 74,70
POLIGRAF S F 62968 32,52 33,15 1,07 -22,77 0 32,18 42,36 0,3615 29,27
PRIMA INDUST 15353 7,93 7,88 -1,35 -38,05 2 7,93 13,05 - 32,91
REPLY 24897 12,86 12,99 0,70 -28,38 0 12,72 18,01 - 104,95
TAS 47652 24,61 24,61 -2,84 -40,15 3 24,61 42,24 1,0000 42,69
TC SISTEMA 45599 23,55 23,70 -0,96 -6,51 1 23,22 26,37 - 101,74
TECNODIFFUS 22180 11,46 11,40 0,56 -47,33 29 11,29 22,18 - 56,53
TISCALI 12975 6,70 6,64 0,12 -34,08 3507 6,70 10,78 - 2408,22
TXT 42675 22,04 21,90 0,37 -41,95 4 21,88 40,29 - 55,10
VITAMINIC 23274 12,02 11,91 -3,12 -44,76 10 12,02 22,37 - 83,06

MILANO Il mercato internazionale
delle operazioni di fusione e acquisi-
zione tra imprese ha raggiunto nel
primo semestre del 2002 il valore mi-
nimo degli ultimi 5 anni. Secondo
Kpmg, da gennaio a giugno, il valore
complessivo del mercato dell'M&A è
stato pari a 448 miliardi di dollari, in
calo del 56% rispetto ai 1.020 miliar-
di del primo semestre del 2001.

Il trend negativo che ha caratte-
rizzato il mercato dell'M&A, fa sape-
re Kpmg, è dimostrato anche dal nu-
mero di operazioni concluse, poco
più di 8.000 nel 2002 contro le
11.000 del primo semestre del 2001
(-29%) e le oltre 15.000 del primo
semestre del 200 (-45%).

Notizie incoraggianti arrivano in-
vece dal «middle market», rappresen-
tato dalle operazioni di valore inferio-
re a 1 miliardo di dollari, dove il
decremento sia in termini di valore
sia di numero delle operazioni è risul-

tato più contenuto. Il middle market
perde infatti il 44% nel valore com-
plessivo delle transazioni ed il 28%
nel volume, a fronte di un calo rispet-
tivamente del 62% e del 43% registra-
to per le operazioni di valore unita-
rio superiore a 1 miliardo di dollari.

Analizzando invece l'andamento
in termini di aree geografiche, l'Asia
ha subito la maggior contrazione a
valore (-76%), seguita dagli Usa
(-61%). L'Europa ha invece contenu-
to il calo al 49% (217 miliardi di
dollari contro 422 miliardi dei primi
sei mesi del 2001).

Al primo posto nella classifica
delle operazioni di M&A concluse
nei primi sei mesi dell'anno c'è la
fusione tra Hewlett-Packard e Com-
paq computer. L'operazione ha avu-
to un controvalore complessivo pari
ad oltre 18 miliardi di dollari.

Al secondo posto, con un valore
di oltre 9 miliardi di dollari, si collo-

ca l'acquisizione da parte di Siemens
della quota di maggioranza di Atecs,
ceduta nel marzo scorso da Manne-
smann (gruppo Vodafone).

Il terzo gradino del podio è occu-
pato invece dall'acquisizione del
49% di Aol Europe da parte della
casa madre americana da parte di
Aol Time Warner. L'operazione, il
cui valore complessivo è stato pari a
6,75 miliardi di dollari, ha visto Ber-
telsmann cedere a Aol Time Warner
il proprio 49% del braccio europeo
dell'internet service provider.

Nella classifica stilata dalla
Kpmg, la quarta e la quinta posizio-
ne sono occupate rispettivamente
dall'acquisizione da parte di Bayer
della francese Aventis, il cui valore
complessivo è stato pari a 6,5 miliar-
di di dollari, e la fusione tra le due
compagnie energetiche canadesi Pan-
canadian Energy e Alberta Energy,
dal valore di 6,37 miliardi.
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MILANO Telecom continua il processo
di «pulizia» del portafoglio iniziato da
Marco Tronchetti Provera. Ieri ha
chiuso l’accordo per la cessione a
Louis Dreyfus Communication
Networks della partecipazione in 9Te-
lecom e la contemporanea acquisizio-
ne in Ldcom di una quota del 7 per
cento. L’operazione comporta un one-
re netto sul bilancio 2002 di Telecom
per 282 mln euro, equivalente alla per-
dita prevista per 9telecom nel 2002.

L’operazione, spiega Telecom in
una nota, «è coerente con gli obiettivi
contenuti nel piano industriale
2002-2004 del gruppo Telecom Italia,
che intende focalizzare le proprie risor-
se su business con prospettive di svilup-
po e una elevata creazione di valore».

Con l’accordo raggiunto «Tele-
com italia ottiene il definitivo disimpe-
gno dalle attività di 9Telecom, che ne-
gli ultimi tre esercizi, per la quota di
competenza di Telecom Italia, ha accu-

mulato perdite nette per 1.182 milioni
di euro. Il gruppo Telecom pone così
fine ad una perdita strutturale della
controllata francese, permettendole di
svilupparsi all'interno di un gruppo
che vanta una presenza già consolida-
ta».

L’accordo è ora soggetto all’appro-
vazione delle autorità di garanzia fran-
cesi.

Ldcom networks appartiene al
gruppo Louis Dreyfus, una delle princi-
pali holding francesi le cui attività prin-
cipali sono il trading di commodities
nel settore agricolo e in quello energeti-
co. Il gruppo opera anche nella ricerca
e produzione di gas naturale e del pe-
trolio grezzo, nei settori marittimo,
aziende forestali, sviluppo e gestione
di infrastrutture di telecomunicazioni,
acquisizione, promozione e gestione
di immobili. 9Telecom è nata nel 1998
ed in Francia è il terzo operatore di
telefonia fissa.

NUOVO MERCATO

Nel primo semestre sono stati registrati valori in calo del 56% rispetto all’anno scorso

C’è la crisi, crollano le fusioni
L’operazione comporterà un onere di bilancio di 282 milioni di euro

Telecom Italia cede al gruppo Dreyfus
la partecipazione nella francese 9Telecom

I CAMBI

1 euro 0,9636 dollari +0,004
1 euro 117,9200 yen -0,760
1 euro 0,6444 sterline +0,002
1 euro 1,4693 fra. svi. -0,001
1 euro 7,4325 cor. danese -0,000
1 euro 30,3070 cor. ceca -0,213
1 euro 15,6466 cor. estone +0,000
1 euro 7,3760 cor. norvegese +0,026
1 euro 9,0445 cor. svedese -0,014
1 euro 1,6831 dol. australiano -0,003
1 euro 1,4728 dol. canadese -0,001
1 euro 1,9486 dol. neozelandese -0,010
1 euro 244,2800 fior. ungherese +0,630
1 euro 0,5799 lira cipriota +0,000
1 euro 226,2744 tallero sloveno +0,090
1 euro 3,8763 zloty pol. +0,012

BOT
Bot a 3 mesi  99,53 2,81
Bot a 6 mesi  98,38 3,05
Bot a 12 mesi  96,45 3,27
Bot a 12 mesi  96,79 3,27
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TITOLI DI STATO

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

FONDI

OBBLIGAZIONI

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

DATI A CURA DI RADIOCOR

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

AZIONARI ITALIA
ALBERTO PRIMO RE 7,688 7,824 14886 -15,867
ALBOINO RE 6,604 6,685 12787 -24,396
APULIA AZIONARIO 10,389 10,578 20116 -16,748
ARCA AZITALIA 18,557 18,901 35931 -16,069
ARTIG. AZIONIITALIA 4,353 4,447 8429 -9,670
AUREO PREVIDENZA 17,568 17,903 34016 -17,960
AZIMUT CRESCITA ITA. 20,614 21,064 39914 -19,808
BIM AZION.ITALIA 6,521 6,632 12626 -16,813
BIPIELLE F.ITALIA 21,470 21,818 41572 -15,047
BIPIELLE F.SMALL CAP 11,112 11,276 21516 -22,429
BIPIEMME ITALIA 14,073 14,291 27249 -11,773
BN AZIONI ITALIA 11,404 11,589 22081 -14,704
BPB PRUM.AZ.ITALIA 4,525 4,596 8762 0,000
BPB TIZIANO 14,667 14,931 28399 -16,020
BPVI AZ. ITALIA 4,155 4,234 8045 -11,670
C.S. AZ. ITALIA 11,128 11,345 21547 -19,356
CAPITALG. ITALIA 15,644 15,974 30291 -19,938
CENTRALE ITALIA 13,027 13,262 25224 -17,341
CISALPINO INDICE 12,464 12,742 24134 -23,123
DUCATO AZ. ITALIA 12,235 12,473 23690 -16,261
EFFE AZ. ITALIA 5,882 5,985 11389 -17,757
EPTA AZIONI ITALIA 11,244 11,450 21771 -19,392
EPTA MID CAP ITALIA 3,834 3,869 7424 -13,061
EUROCONSULT AZ.ITAL 10,300 10,479 19944 -18,428
EUROM. AZ. ITALIANE 20,225 20,635 39161 -20,374
F&F GESTIONE ITALIA 19,395 19,729 37554 -15,648
F&F LAGEST ITALIA 3,588 3,652 6947 -17,781
F&F SELECT ITALIA 11,581 11,774 22424 -15,878
FONDERSEL ITALIA 17,219 17,530 33341 -14,183
FONDERSEL P.M.I. 12,682 12,777 24556 -11,419
GEPOCAPITAL 15,736 15,990 30469 -13,827
GESTIELLE ITALIA 13,238 13,501 25632 -19,638
GESTIFONDI AZ.IT. 12,929 13,158 25034 -16,517
GESTNORD P.AFFARI 9,834 10,012 19041 -17,075
GRIFOGLOBAL 10,955 11,226 21212 -14,879
IIS TRADING AZ.ITAL. 4,498 4,578 8709 0,000
IMI ITALY 18,638 18,974 36088 -17,131
ING AZIONARIO 20,599 20,890 39885 -14,377
INVESTIRE AZION. 17,752 18,073 34373 -16,797
ITALY STOCK MAN. 12,265 12,474 23748 -14,487
LEONARDO AZ. ITALIA 7,691 7,833 14892 -15,316
LEONARDO SMALL CAPS 7,569 7,693 14656 -17,115
MIDA AZIONARIO 18,041 18,372 34932 -16,861
NEXTAM P.AZ.ITALIA 4,556 4,621 8822 0,000
NEXTRA AZ.ITALIA 11,134 11,341 21558 -18,126
NEXTRA AZ.ITALIA DIN 16,027 16,264 31033 -14,971
NEXTRA AZ.PMI ITALIA 4,212 4,236 8156 -6,875
NEXTRA ITALIA INDEX 3,846 3,921 7447 -19,724
NEXTRA PIAZZA AFFARI 8,411 8,566 16286 -19,008
OASI AZ. ITALIA 10,738 10,910 20792 -16,122
OASI CRESCITA AZION. 13,243 13,481 25642 -17,411
OASI ITAL EQUITYRISK 15,807 16,038 30607 -14,431
OLTREMARE AZIONARIO 11,748 11,983 22747 -18,512
OPTIMA AZIONARIO 5,171 5,266 10012 -18,232
OPTIMA SM CAP ITALIA 5,178 5,231 10026 0,000
PADANO INDICE ITALIA 10,279 10,477 19903 -19,557
PRIME ITALY 16,293 16,566 31548 -19,117
PRIMECAPITAL 44,153 44,888 85492 -18,876
QUADRIFOGLIO AZ.ITA 5,463 5,567 10578 -14,906
RAS CAPITAL 20,000 20,366 38725 -16,184
RAS PIAZZA AFFARI 8,271 8,423 16015 -16,081
RISPARMIO IT.CRESC. 14,679 14,916 28423 -14,082
ROLOITALY 11,071 11,257 21436 -14,004
ROMAGEST AZ.ITALIA 27,050 27,551 52376 -17,166
ROMAGEST SC ITALY 3,836 3,872 7428 -9,250
ROMAGEST SEL.AZ.IT 3,727 3,791 7216 -14,791
SAI ITALIA 17,087 17,391 33085 -14,667
SANPAOLO AZIONI ITA. 25,463 25,963 49303 -19,614
SANPAOLO OPP.ITALIA 4,153 4,222 8041 -13,569
UNICREDIT-AZ.CRES-A 12,707 12,924 24604 -13,868
UNICREDIT-AZ.CRES-B 12,645 12,859 24484 0,000
UNICREDIT-AZ.IT-A 15,687 15,948 30374 -13,240
UNICREDIT-AZ.IT-B 15,635 15,895 30274 0,000
ZENIT AZIONARIO 9,948 10,146 19262 -22,043
ZETA AZIONARIO 17,421 17,741 33732 -15,292

AZ. AREA EURO
AGORA EUROSTOXX 4,182 4,279 8097 0,000
ALPI AZ.AREA EURO 8,075 8,245 15635 -26,329
ALTO AZIONARIO 14,911 15,064 28872 -9,482
AUREO E.M.U. 10,185 10,363 19721 -22,594
BIPIELLE F.EURO 10,115 10,296 19585 -19,912
BIPIELLE F.MEDITERAN 12,771 13,003 24728 -17,489
BPB PRUM.AZ.EURO 4,339 4,451 8401 0,000
BSI AZIONARIO EURO 4,480 4,546 8674 0,000
CAPGES FF EUR SECT. 4,362 4,418 8446 0,000
CISALPINO AZIONARIO 12,024 12,279 23282 -31,708
CISALPINO EURO VALUE 4,950 5,056 9585 0,000
EPSILON QEQUITY 3,939 4,011 7627 -14,703
EUROM. EURO EQUITY 3,446 3,509 6672 -20,009
KAIROS PARTNERS S.C. 5,144 5,175 9960 0,000
LEONARDO EURO 4,652 4,725 9008 -17,576
MIDA AZIONARIO EURO 4,617 4,702 8940 -23,062
NEXTRA AZ.EURO DIN. 11,590 11,801 22441 -22,851
NEXTRA EUROPA INDEX 3,768 3,818 7296 -23,305
OASI AZ. EURO 3,973 4,033 7693 -19,001
PRIME EURO INNOVAT. 2,420 2,451 4686 -23,296
SANPAOLO EURO 14,766 15,058 28591 -24,736
UNICREDIT-AZ.MEUR-A 8,293 8,425 16057 0,000
UNICREDIT-AZ.MEUR-B 8,265 8,397 16003 0,000
ZENIT EUROSTOXX 50 I 4,612 4,695 8930 0,000

AZ. EUROPA
AMERIGO VESPUCCI 5,890 5,991 11405 -20,950
ANIMA EUROPA 3,623 3,681 7015 -26,704
ARCA AZEUROPA 9,204 9,383 17821 -22,033
ARTIG. EUROAZIONI 3,339 3,400 6465 -21,324
ASTESE EUROAZIONI 4,923 5,020 9532 -22,178
AZIMUT EUROPA 12,990 13,235 25152 -15,341
BIPIELLE H.CON.EUR. 3,494 3,582 6765 -13,041
BIPIELLE H.EUROPA 6,283 6,368 12166 -18,719
BIPIEMME EUROPA 11,960 12,162 23158 -19,063
BIPIEMME IN.EUROPA 4,706 4,736 9112 -5,880
BN AZIONI EUROPA 7,399 7,528 14326 -19,680
BPVI AZ. EUROPA 3,809 3,876 7375 -21,252
CAPITALG. EUROPA 6,343 6,454 12282 -23,068
CENTRALE EUROPA 18,154 18,484 35151 -19,622
CONSULTINVEST AZIONE 8,665 8,780 16778 -19,909
DUCATO @ N.MERCATI 1,172 1,196 2269 -44,270
DUCATO AZ. EUROPA 8,409 8,531 16282 -14,525
EFFE AZ. EUROPA 2,897 2,942 5609 -21,745
EPSILON QVALUE 4,608 4,688 8922 -9,362
EPTA SELEZ. EUROPA 4,803 4,886 9300 -17,317
EUROCONSULT AZ.EUR. 5,066 5,166 9809 -23,578
EUROM. EUROPE E.F. 14,623 14,891 28314 -20,410
EUROPA 2000 15,490 15,756 29993 -15,627
F&F LAGEST AZ.EUROPA 20,549 20,914 39788 -18,951
F&F POTENZ. EUROPA 5,900 6,008 11424 -21,843
F&F SELECT EUROPA 17,001 17,304 32919 -18,741
F&F TOP 50 EUROPA 3,440 3,503 6661 -21,064
FONDERSEL EUROPA 11,830 12,034 22906 -21,395
FS BEST OF EUR. 4,598 4,643 8903 0,000
GEO EUROPEAN EQUITY 3,627 3,627 7023 -16,601
GEPOEUROPA 3,938 4,000 7625 -20,040
GESTIELLE EUROPA 11,537 11,712 22339 -19,876
GESTNORD EUROPA 8,470 8,607 16400 -21,971
GESTNORD NEW MARKET 3,918 3,997 7586 0,000
GRIFOEUROPE STOCK 4,826 4,891 9344 -10,397
IIS TRADING AZ.EUR. 4,341 4,424 8405 0,000
IMI EUROPE 16,763 17,073 32458 -20,138
ING EUROPA 16,738 17,053 32409 -20,710
ING SELEZIONE EUROPA 11,429 11,673 22130 -21,124
INVESTIRE EUROPA 10,872 11,090 21051 -20,896
INVESTITORI EUROPA 4,379 4,457 8479 0,000
LAURIN EUROSTOCK 3,331 3,395 6450 -22,118
MC EU-AZ EUROPA 3,473 3,527 6725 -22,873
NEXTAM P.AZ.EUROPA 4,504 4,563 8721 0,000
NEXTRA AZ.EUROPA 5,748 5,855 11130 -20,332
NEXTRA AZ.EUROPA DIN 17,125 17,440 33159 -21,224
NEXTRA AZ.EUROPA GRO 2,853 2,897 5524 -19,429
NEXTRA AZ.EUROPA LTE 10,708 10,890 20734 -18,384
NEXTRA AZ.EUROPA VAL 3,611 3,679 6992 -22,210
NEXTRA AZ.EUROTOP 3,661 3,730 7089 -21,956
NEXTRA AZ.PMI EUROPA 5,773 5,841 11178 -28,912
OPEN FUND AZ EUROPA 3,489 3,530 6756 -19,366
OPTIMA EUROPA 3,001 3,054 5811 -25,478
PRIME EUROPA 3,742 3,809 7246 -21,320
PRIME FUNDS EUROPA 21,368 21,782 41374 -15,956
PUTNAM EUROPE EQUITY 7,970 8,115 15432 -20,036
QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 12,912 13,109 25001 -15,180
RAS EUROPE FUND 14,107 14,364 27315 -21,220
ROLOEUROPA 8,874 9,016 17182 -17,458
ROMAGEST AZ.EUROPA 11,669 11,884 22594 -20,602
SAI EUROPA 9,692 9,841 18766 -23,594
SANPAOLO EUROPE 7,711 7,865 14931 -22,719
UNICREDIT-AZ.EU-A 15,077 15,318 29193 -17,553
UNICREDIT-AZ.EU-B 15,028 15,269 29098 0,000
VEGAGEST A.EUROPA 4,287 4,352 8301 0,000
ZETA EUROSTOCK 4,286 4,371 8299 -21,473
ZETASWISS 22,510 22,901 43585 -7,832

AZ. AMERICA
ALTO AMERICA AZ. 5,692 5,767 11021 -20,635
AMERICA 2000 11,843 12,054 22931 -25,181
ANIMA AMERICA 4,039 4,096 7821 -16,738
ARCA AZAMERICA 18,888 19,308 36572 -25,023
ARTIG. AZIONIAMERICA 3,757 3,826 7275 -23,467
AUREO AMERICHE 3,534 3,581 6843 -23,901
AZIMUT AMERICA 10,968 11,149 21237 -23,599
BIPIELLE H.AMERICA 8,391 8,540 16247 -23,835
BIPIEMME AMERICHE 9,558 9,740 18507 -25,682
BN AZIONI AMERICA 7,498 7,599 14518 -22,836

BPB PRUM.AZ..USA 4,216 4,276 8163 0,000
CAPITALG. AMERICA 9,583 9,718 18555 -25,470
CRISTOFORO COLOMBO 15,296 15,553 29617 -22,363
DUCATO AZ. AMERICA 5,703 5,769 11043 -25,713
EFFE AZ. AMERICA 2,894 2,933 5604 -27,213
EPTA SELEZ. AMERICA 4,688 4,810 9077 -29,998
EUROM. AM.EQ. FUND 17,557 17,835 33995 -25,091
F&F L.AZIONI AMERICA 4,389 4,451 8498 0,000
F&F SELECT AMERICA 12,266 12,440 23750 -22,130
FONDERSEL AMERICA 13,104 13,299 25373 -21,799
FS BEST.OF.AM. 4,275 4,336 8278 0,000
GEO US EQUITY 3,114 3,114 6030 -21,660
GEPOAMERICA 3,883 3,935 7519 -26,887
GESTIELLE AMERICA 14,354 14,587 27793 -21,567
GESTNORD AMERICA 15,345 15,553 29712 -25,686
IIS TRADING AZ.AMER. 3,961 4,056 7670 0,000
IMIWEST 19,243 19,621 37260 -25,403
ING AMERICA 17,108 17,358 33126 -24,250
INVESTIRE AMERICA 17,969 18,292 34793 -23,549
INVESTITORI AMERICA 4,203 4,273 8138 0,000
NEXTAM P.AZ.AMERICA 4,205 4,274 8142 0,000
NEXTRA AZ.NAM. LTE 6,885 7,037 13331 -25,244
NEXTRA AZ.NORDAMERIC 20,747 21,208 40172 -24,211
NEXTRA AZ.PMI AM. 18,224 18,482 35287 -13,032
OPEN FUND AZ AMERICA 3,316 3,366 6421 -24,721
OPTIMA AMERICHE 4,734 4,797 9166 -23,061
PRIME FUNDS AMERICA 20,689 21,030 40059 -25,194
PRIME USA 3,060 3,106 5925 -27,350
PUTNAM US SMC VAL 5,724 5,760 11083 0,000
PUTNAM US SMC VAL$ 5,490 5,507 0 0,000
PUTNAM USA EQ-$ 6,306 6,345 0 -23,906
PUTNAM USA EQUITY 6,574 6,636 12729 -23,912
PUTNAM USA OP.-$ 5,612 5,695 0 -26,484
PUTNAM USA OPPORT. 5,851 5,956 11329 -26,485
PUTNAM USA V.$ USA 4,302 4,333 0 -13,500
PUTNAM USA V.EURO 4,485 4,532 8684 -13,500
RAS AMERICA FUND 15,853 16,131 30696 -28,373
ROLOAMERICA 10,784 10,930 20881 -27,633
ROMAGEST AZ.NORDA. 12,152 12,275 23530 -24,722
SAI AMERICA 12,951 13,098 25077 -16,884
SANPAOLO AMERICA 9,937 10,157 19241 -25,526
UNICREDIT-AZ.AM-A 8,809 8,930 17057 -27,047
UNICREDIT-AZ.AM-B 8,771 8,893 16983 0,000
VEGAGEST AZ.AMERICA 4,215 4,276 8161 0,000
ZENIT S&P 100 INDEX 4,357 4,427 8436 0,000

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 4,812 4,786 9317 -17,191
ANIMA ASIA 4,590 4,563 8887 -4,613
ARCA AZFAR EAST 5,447 5,428 10547 -21,592
ARTIG. AZIONIORIENTE 3,238 3,232 6270 -18,581
AUREO PACIFICO 3,479 3,462 6736 -18,025
AZIMUT PACIFICO 6,077 6,039 11767 -12,029
BIPIELLE H.ORIENTE 3,466 3,483 6711 -6,019
BIPIEMME PACIFICO 4,228 4,226 8187 -17,582
BN AZIONI ASIA 6,859 6,825 13281 -22,171
BPB PRUM.AZ.PACIF. 4,662 4,643 9027 0,000
CAPITALG. PACIFICO 3,273 3,261 6337 -26,990
DUCATO AZ. ASIA 4,201 4,190 8134 -10,674
DUCATO AZ. GIAPPONE 3,332 3,307 6452 -24,427
EFFE AZ. PACIFICO 2,952 2,939 5716 -15,342
EPTA SELEZ. PACIFIC 6,448 6,443 12485 -14,844
EUROM. JAPAN EQUITY 3,219 3,198 6233 -23,557
EUROM. TIGER 9,174 9,144 17763 -10,854
F&F SELECT PACIFICO 6,858 6,810 13279 -13,529
F&F TOP 50 ORIENTE 3,418 3,400 6618 -6,866
FERDINANDO MAGELLANO 5,325 5,310 10311 -12,790
FONDERSEL ORIENTE 4,347 4,319 8417 -22,388
FS BEST OF JAP. 4,998 4,992 9677 0,000
GEO JAPANESE EQUITY 2,916 2,916 5646 -23,983
GEPOPACIFICO 3,377 3,357 6539 -22,952
GESTIELLE GIAPPONE 4,922 4,903 9530 -25,208
GESTIELLE PACIFICO 8,390 8,399 16245 -11,075
GESTNORD FAR EAST 6,384 6,346 12361 -19,475
IIS TRADING AZ.GIAP. 4,650 4,640 9004 0,000
IMI EAST 5,876 5,857 11378 -22,602
ING ASIA 4,502 4,490 8717 -15,724
INVESTIRE PACIFICO 5,706 5,691 11048 -23,234
INVESTITORI FAR EAST 4,578 4,566 8864 0,000
NEXTRA AZ.ASIA LTE 3,726 3,711 7215 -19,000
NEXTRA AZ.EMER.ASIA 6,202 6,231 12009 -6,848
NEXTRA AZ.GIAPPONE 3,817 3,796 7391 -22,982
NEXTRA AZ.PACIFICO 5,098 5,083 9871 -20,653
OPEN FUND AZ PACIFIC 3,178 3,170 6153 -18,866
OPTIMA FAR EAST 3,178 3,162 6153 -18,450
ORIENTE 2000 7,344 7,320 14220 -16,838
PRIME FUNDS PACIFICO 13,398 13,340 25942 -20,988
PRIME JAPAN 2,874 2,855 5565 -25,447
PUTNAM PACIFIC EQ-$ 4,271 4,247 0 -15,970
PUTNAM PACIFIC EQUIT 4,453 4,442 8622 -15,965
RAS FAR EAST FUND 5,170 5,157 10011 -21,225
ROLOORIENTE 4,963 4,946 9610 -19,757
ROMAGEST AZ.PACIFICO 4,612 4,588 8930 -21,431
SAI PACIFICO 3,269 3,265 6330 -10,315
SANPAOLO PACIFIC 4,935 4,923 9555 -20,811
UNICREDIT-AZ.GIAP-A 4,940 4,918 9565 -23,918
UNICREDIT-AZ.GIAP-B 4,936 4,916 9557 0,000
UNICREDIT-AZ.PAC-A 4,243 4,240 8216 0,000
UNICREDIT-AZ.PAC-B 8,853 8,847 17142 0,000
VEGAGEST AZ.ASIA 5,018 4,996 9716 0,000

AZ. PAESE
BIPIELLE H.GIAPPONE 4,950 4,943 9585 -18,745
F&F SELECT GERMANIA 8,857 9,037 17150 -24,704
GESTIELLE EAST EUROP 5,772 5,914 11176 0,000
OASI FRANCOFORTE 9,891 10,075 19152 -23,384
OASI LONDRA 5,183 5,243 10036 -17,045
OASI NEW YORK 8,450 8,538 16361 -12,724
OASI PARIGI 12,305 12,532 23826 -20,903
OASI TOKYO 4,942 4,906 9569 -15,852

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 4,649 4,664 9002 -3,827
ARCA AZPAESI EMERG. 4,714 4,778 9128 -7,113
AUREO MERC.EMERG. 3,852 3,888 7459 -6,753
AZIMUT EMERGING 3,983 4,043 7712 -12,806
BIPIELLE H.AMER.LAT. 5,012 5,200 9705 -24,037
BIPIELLE H.PAESI EM 8,968 9,113 17364 -10,863
BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 4,397 4,433 8514 0,000
CAPITALG. EQ EM 12,001 12,095 23237 -4,557
DUCATO AZ. PAESI EM. 3,242 3,274 6277 -10,737
EPTA MERCATI EMERG. 6,246 6,349 12094 -11,126
EUROM. EM.M.E.F. 4,703 4,750 9106 -11,314
F&F SELECT NUOVIMERC 4,835 4,875 9362 -8,202
GESTIELLE EM. MARKET 6,965 7,032 13486 -7,589
GESTNORD PAESI EM. 5,114 5,141 9902 -10,422
IIS TRADING AZ.EMER. 5,810 5,870 11250 0,000
ING EMERGING MARK.EQ 5,037 5,098 9753 -5,744
INVESTIRE PAESI EME. 4,700 4,763 9100 -1,796
LEONARDO EM MKTS 3,819 3,808 7395 -9,865
NEXTRA AZ.EMER.AMER. 6,900 7,079 13360 -22,471
NEXTRA AZ.EMER.EUROP 6,203 6,332 12011 -6,651
NEXTRA AZ.PAESI EMER 4,517 4,567 8746 -8,247
OASI AZ. EMERGENTI 3,688 3,708 7141 -6,014
PRIME EMERGING MKT 5,915 5,968 11453 -10,703
PUTNAM EMER.MARK.-$ 3,955 3,977 0 -8,256
PUTNAM EMERG. MARK. 4,123 4,160 7983 -8,255
RAS EMERG.MKT EQ.F. 4,984 5,061 9650 -5,623
ROLOEMERGENTI 5,887 5,922 11399 -6,570
SAI PAESI EMERGENTI 3,408 3,444 6599 -6,783
SANPAOLO ECON. EMER. 5,228 5,306 10123 -7,941
UNICREDIT-AM.LAT-A 5,769 5,973 11170 -21,360
UNICREDIT-AM.LAT-B 5,785 5,979 11201 0,000
UNICREDIT-AZ.MEREM-A 5,184 5,221 10038 -13,267
UNICREDIT-AZ.MEREM-B 5,182 5,216 10034 0,000
UNICREDIT-SVI.EU-A 6,160 6,263 11927 0,000
UNICREDIT-SVI.EU-B 6,132 6,233 11873 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. AZ. 4,518 4,617 8748 -26,368
ANIMA FONDO TRADING 10,863 10,930 21034 -14,302
APULIA INTERNAZ. 6,834 6,914 13232 -24,394
ARCA 27 12,319 12,537 23853 -23,669
ARCA 5STELLE E 3,632 3,693 7033 -18,198
ARCA MULTFIFONDO F 4,468 4,555 8651 0,000
AUREO BLUE CHIPS 3,950 4,012 7648 -25,443
AUREO GLOBAL 9,456 9,564 18309 -21,954
AZIMUT BORSE INT. 11,553 11,721 22370 -19,569
BANCOPOSTA AZ.INTER. 3,539 3,599 6852 -26,515
BIM AZION.GLOBALE 3,616 3,660 7002 -27,910
BIPIELLE H.GLOBALE 17,388 17,688 33668 -23,437
BIPIEMME COMPARTO 90 4,160 4,225 8055 0,000
BIPIEMME GLOBALE 19,949 20,261 38627 -22,455
BIPIEMME TREND 3,214 3,254 6223 -21,398
BN AZIONI INTERN. 10,525 10,652 20379 -21,840
BNL BUSS.FDF G.GROWT 2,996 3,049 5801 -23,940
BNL BUSS.FDF G.VALUE 4,036 4,096 7815 -15,245
BPB PRUM.AZ.GLOBALI 4,293 4,357 8312 0,000
BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 4,185 4,268 8103 0,000
BPB RUBENS 7,807 7,944 15116 -23,826
BPVI AZ. INTERNAZ. 3,796 3,855 7350 -23,359
BSI AZIONARIO INTER. 4,854 4,919 9399 0,000
C.S. AZ. INTERNAZ. 7,488 7,603 14499 -25,529
CAPGES FF GLOB.SECT. 4,505 4,575 8723 0,000
CARIGE AZ 6,311 6,428 12220 -23,493
CENTRALE G8 BLUE C. 9,347 9,519 18098 -24,248
CENTRALE GLOBAL 13,964 14,224 27038 -23,505
CONSULTINVEST GLOBAL 3,764 3,813 7288 -19,607
DUCATO AZ. INTERNAZ. 21,853 22,105 42313 -22,993
DUCATO GLOBAL EQUITY 3,812 3,855 7381 -20,715
DUCATO IMM. ATTIVO 7,134 7,123 13813 -4,369
DUCATO MEGATRENDS 3,836 3,886 7428 -21,312
DUCATO TREND 3,028 3,066 5863 -25,929

EFFE AZ. GLOBALE 3,140 3,186 6080 -25,680
EFFE AZ. TOP 100 3,008 3,046 5824 -26,238
EFFE LIN. AGGRESSIVA 3,941 3,952 7631 -20,736
EPTA CARIGE EQUITY 2,906 2,961 5627 -27,186
EPTA EXECUTIVE RED 4,044 4,118 7830 0,000
EPTAINTERNATIONAL 11,211 11,421 21708 -26,983
EUROCONS.TECNOL. 3,993 4,073 7732 0,000
EUROCONSULT AZ.INT. 5,820 5,903 11269 -30,903
EUROM. BLUE CHIPS 12,504 12,683 24211 -23,825
EUROM. GROWTH E.F. 7,384 7,524 14297 -23,450
F&F GESTIONE INTERN. 13,384 13,563 25915 -20,319
F&F LAGEST AZ.INTER. 11,525 11,683 22316 -20,065
F&F TOP 50 5,449 5,483 10551 -19,142
FIDEURAM AZIONE 12,735 12,944 24658 -23,687
GEN.ALL.SERV.COM.A 3,947 4,005 7642 -19,019
GEPOBLUECHIPS 5,321 5,389 10303 -24,929
GESTIELLE INTERNAZ. 11,579 11,729 22420 -22,564
GESTIFONDI AZ. INT. 10,791 10,906 20894 -23,733
GESTNORD C.AZ.H.RISK 4,469 4,523 8653 0,000
GESTNORD INT.EQUITY 2,889 2,921 5594 -23,632
GRIFOGLOBAL INTERN. 6,937 7,016 13432 -13,632
ING INDICE GLOBALE 12,543 12,734 24287 -25,111
ING WSF GLOBALE 3,726 3,773 7215 -22,681
ING WSF TEMATICO 3,927 3,984 7604 -18,459
INTERN. STOCK MAN. 12,410 12,549 24029 -22,746
INVESTIRE INT. 9,566 9,718 18522 -22,548
LEONARDO EQUITY 3,062 3,122 5929 -28,206
MC KW-AZ SET.FINANZ. 3,851 3,902 7457 -17,449
MGRECIAAZ. 5,693 5,799 11023 -23,388
MIDA AZ. INTERNAZ. 3,114 3,159 6030 -22,691
ML MSERIES EQUITIES 4,385 4,426 8491 0,000
MULTIFONDO C. D10/90 4,538 4,597 8787 0,000
NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 4,332 4,394 8388 0,000
NEXTRA PORT.MUL.EQ. 3,785 3,843 7329 -21,260
NEXTRA AZ.ARIETE 11,194 11,402 21675 -23,470
NEXTRA AZ.IN. DIN 20,926 21,322 40518 -23,527
NEXTRA AZ.INTER. 15,484 15,775 29981 -25,096
NEXTRA AZ.INTER. LTE 6,088 6,202 11788 -18,576
NEXTRA AZ.PMI INT. 12,088 12,254 23406 -20,672
NEXTRA BLUE CHIPS I 20,075 20,441 38871 -23,903
OASI PANIERE BORSE 5,628 5,706 10897 -21,571
OLTREMARE STOCK 7,748 7,895 15002 -27,649
OPEN FUND AZ GLOBALE 3,243 3,281 6279 -23,278
OPTIMA INTERNAZION. 4,979 5,059 9641 -28,184
PADANO EQUITY INTER. 4,114 4,191 7966 -24,109
PARITALIA O.AZ.INT.C 79,462 80,394 153860 -20,538
PARITALIA O.AZ.INT.L 78,660 79,594 152307 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.A 3,850 3,905 7455 -20,388
PRIME GLOBAL 13,561 13,732 26258 -23,327
PRIME WORLD TOP 50 3,282 3,336 6355 -29,871
PUTNAM GL .SMC CORE$ 5,487 5,548 0 0,000
PUTNAM GL .SMC GROW$ 5,322 5,359 0 0,000
PUTNAM GL.SMC CORE 5,720 5,803 11075 0,000
PUTNAM GL.SMC GROW 5,548 5,605 10742 0,000
PUTNAM GL.VAL.$ USA 3,984 4,032 0 -17,866
PUTNAM GL.VAL.EURO 4,153 4,217 8041 -17,876
PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 6,885 6,929 0 -21,225
PUTNAM GLOBAL EQUITY 7,178 7,247 13899 -21,224
RAS BLUE CHIPS 3,742 3,810 7246 -24,586
RAS GLOBAL FUND 12,666 12,875 24525 -23,662
RAS MULTIPARTNER90 3,900 3,958 7551 -19,868
RAS RESEARCH 3,374 3,446 6533 -23,020
RISPARMIO AZ.TOP 100 12,517 12,713 24236 -23,862
RISPARMIO IT.BORSEI. 16,135 16,370 31242 -21,357
ROLOTREND 9,560 9,690 18511 -24,564
ROMAGEST AZ.INTERN. 8,717 8,811 16878 -24,014
ROMAGEST SEL.AZ.INT. 3,363 3,400 6512 -23,394
SAI GLOBALE 10,753 10,888 20821 -23,077
SANPAOLO INTERNAT. 12,196 12,414 23615 -25,310
SG VENT.STR.AGGRESS. 4,706 4,756 9112 0,000
SOFID SIM BLUE CHIPS 5,677 5,777 10992 -20,867
SPAZIO AZION. GLOB 3,528 3,568 6831 -23,669
UNICREDIT-AZ.GLOB-A 13,541 13,725 26219 -24,415
UNICREDIT-AZ.GLOB-B 13,486 13,672 26113 0,000
ZETA GROWTH 2,971 3,015 5753 -23,486
ZETASTOCK 13,047 13,239 25263 -23,225

AZ. SETTORIALI
AUREO BENI CONSUMO 4,492 4,564 8698 -12,725
AUREO FINANZA 4,182 4,248 8097 -20,630
AUREO MATERIE PRIME 4,734 4,745 9166 -11,381
AUREO PHARMA 4,267 4,312 8262 -21,992
AUREO TECNOLOGIA 1,868 1,903 3617 -34,867
AZIMUT CONSUMERS 4,932 5,011 9550 -16,022
AZIMUT ENERGY 4,763 4,784 9222 -13,963
AZIMUT GENERATION 5,339 5,454 10338 -21,149
AZIMUT MULTI-MEDIA 2,964 3,024 5739 -33,809
AZIMUT REAL ESTATE 5,302 5,306 10266 -0,989
BIPIEMME BENESSERE 4,626 4,687 8957 -15,134
BIPIEMME FINANZA 4,179 4,254 8092 -17,946
BIPIEMME INNOVAZIONE 7,312 7,487 14158 -32,352
BIPIEMME RIS. BASE 4,922 4,947 9530 -10,198
BIPIEMME TEMPO L. 4,410 4,517 8539 0,000
BN COMMODITIES 10,212 10,187 19773 -5,286
BN ENERGY & UTILIT. 9,689 9,739 18761 -17,736
BN FASHION 10,503 10,638 20337 -6,298
BN FOOD 11,219 11,275 21723 -3,184
BN PROPERTY STOCKS 9,317 9,296 18040 -12,211
CAPITALG. C. GOODS 13,599 13,778 26331 -17,875
CAPITALG. H. TECH 1,805 1,841 3495 -38,709
DUCATO HIGH TECH 3,097 3,170 5997 -33,569
DUCATO WEB 1,586 1,617 3071 -41,883
EFFE AZ. B. SECTOR 2,703 2,746 5234 -31,448
EPTA FINANCE FUND 4,439 4,546 8595 -15,221
EPTA H. CARE FUND 3,932 4,008 7613 -21,202
EPTA TECHNOLOGY FUND 1,991 2,035 3855 -32,531
EPTA UTILITIES FUND 3,553 3,590 6880 -33,063
EUROM. GREEN E.F. 10,054 10,185 19467 -22,260
EUROM. HI-TECH E.F. 11,217 11,473 21719 -36,368
EUROM. R. ESTATE EQ. 4,913 4,898 9513 -9,169
F&F SELECT FASHION 4,585 4,652 8878 -14,522
F&F SELECT HIGH TECH 1,543 1,582 2988 -33,174
F&F SELECT N FINANZA 4,222 4,290 8175 -17,891
FS INFO TECNOLOG. 3,882 3,965 7517 0,000
GEPO HIGH TECH 1,741 1,776 3371 -36,413
GEPOALIMENT/FARMAC. 5,312 5,365 10285 -17,834
GEPOBANCARIO/ASSICUR 4,271 4,338 8270 -19,201
GEPOENERGIA 5,113 5,147 9900 -21,095
GESTIELLE HIGH TECH 1,867 1,916 3615 -36,388
GESTIELLE PHARMATECH 3,087 3,158 5977 -31,124
GESTIELLE W.CONSUMER 4,959 5,010 9602 0,000
GESTIELLE WORLD COMM 5,849 5,929 11325 -34,420
GESTIELLE WORLD FIN 4,314 4,386 8353 -16,862
GESTIELLE WORLD NET 1,446 1,481 2800 -40,713
GESTIELLE WORLD UTI 4,307 4,340 8340 -19,705
GESTNORD AMBIENTE 6,889 6,902 13339 -16,365
GESTNORD BANKING 10,045 10,166 19450 -14,822
GESTNORD BIOTECH 3,215 3,332 6225 0,000
GESTNORD EDILIZIA 4,862 4,884 9414 0,000
GESTNORD ENERGIA 4,814 4,841 9321 0,000
GESTNORD PHARMA 4,075 4,117 7890 0,000
GESTNORD TECNOLOGIA 1,187 1,213 2298 -39,531
GESTNORD TELECOM 3,703 3,766 7170 0,000
GESTNORD TEMPO LIB. 4,032 4,120 7807 -28,256
IIS TRADING AZ.H.TEC 3,530 3,631 6835 0,000
ING COM TECH 1,008 1,032 1952 -51,515
ING GLOBAL BRAND NAM 4,641 4,718 8986 -18,493
ING I.T. FUND 5,023 5,160 9726 -45,103
ING INTERNET 2,409 2,451 4664 -38,561
ING QUALITA' VITA 5,084 5,152 9844 -22,523
ING REAL ESTATE FUND 5,003 4,992 9687 -7,369
KAIROS PAR.H-T FUND 2,195 2,224 4250 -33,565
MC HW-AZ SET.BENINV 3,175 3,238 6148 -26,994
MC SW-AZ SET.SERVIZI 1,988 2,008 3849 -28,308
NEXTRA AZ.BENI CONS. 7,301 7,447 14137 -17,790
NEXTRA AZ.ENMATPRIME 6,894 6,946 13349 -19,056
NEXTRA AZ.FINANZA 6,441 6,569 12472 -18,509
NEXTRA AZ.IMMOB. 6,095 6,111 11802 -4,720
NEXTRA AZ.INDUST. 5,513 5,562 10675 -7,422
NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 7,068 7,147 13686 -18,033
NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 3,794 3,915 7346 -39,768
NEXTRA AZ.TELECOMU. 6,938 7,084 13434 -34,317
NEXTRA AZ.UTILITIES 5,037 5,104 9753 -14,059
NEXTRA AZ.WEB 1,691 1,738 3274 -42,128
OPTIMA TECNOLOGIA 2,957 3,033 5726 0,000
PRIME FIN. EUROPA 3,825 3,907 7406 -20,807
PRIME HEL. EUROPA 3,882 3,924 7517 -22,001
PRIME TMT EUROPA 2,663 2,723 5156 -37,178
PRIME UTIL. EUROPA 4,537 4,559 8785 -8,840
RAS ADVANCED SERVIC. 2,490 2,536 4821 -30,485
RAS CONSUMER GOODS 6,834 6,922 13232 -9,531
RAS ENERGY 6,135 6,186 11879 -22,203
RAS FINANCIAL SERV 4,842 4,939 9375 -20,479
RAS HIGH TECH 2,187 2,245 4235 -35,827
RAS INDIVID. CARE 7,069 7,170 13687 -25,084
RAS LUXURY 3,740 3,843 7242 -30,983
RAS MULTIMEDIA 4,657 4,792 9017 -38,358
SANPAOLO FINANCE 24,327 24,841 47104 -19,953
SANPAOLO HIGH TECH 4,282 4,397 8291 -38,112
SANPAOLO INDUSTRIAL 0,000 10,975 0 0,000
SANPAOLO SALUTE AMB. 16,351 16,637 31660 -24,615
SPAZIO EURO.NM 1,505 1,536 2914 -42,182
ZENIT INTERNETFUND 1,550 1,596 3001 -41,575

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
ARCA AZALTA CRESCITA 3,960 4,042 7668 -25,563
AUREO FF AGGRESSIVO 3,531 3,595 6837 -17,422
AUREO MULTIAZIONI 7,595 7,699 14706 -22,924
BIPIELLE H.CRESTITA 4,154 4,258 8043 0,000
BIPIELLE H.LEADER 4,356 4,427 8434 0,000
BIPIELLE H.VALORE 4,512 4,588 8736 0,000
BN NEW LISTING 6,377 6,439 12348 -12,870
BNL BUSS.FDF E N FRO 3,175 3,209 6148 -17,209
CAPITALG. SMALL CAP 5,476 5,531 10603 -11,405

DUCATO AMBIENTE 3,725 3,788 7213 -25,485
DUCATO COMMODITY 4,318 4,361 8361 -11,115
DUCATO FINANZA 3,857 3,915 7468 -18,782
DUCATO INDUSTRIA 3,413 3,427 6608 -20,350
DUCATO PIC.MEDIEIMP. 3,064 3,093 5933 -15,708
DUCATO SMALL CAPS 4,161 4,186 8057 -15,820
EUROM. RISK FUND 27,871 28,415 53966 -19,543
IIS AZIONI GROWTH 4,525 4,597 8762 0,000
IIS AZIONI PMI 5,252 5,320 10169 0,000
IIS AZIONI VALUE 4,524 4,607 8760 0,000
ING INIZIATIVA 17,767 18,065 34402 -20,216
MIDA AZ. MID CAP ITA 4,148 4,184 8032 -9,035
ML MSERIES SP.EQUIT. 4,374 4,413 8469 0,000
NEXTRA AZ.NASDAQ 100 1,753 1,822 3394 -41,722
PARITALIA O.MEG.L 78,370 79,130 151745 0,000
PARITALIA O.MEGATR.C 79,387 80,146 153715 -20,613
PRIME SPECIAL 8,844 8,931 17124 -27,579
PUTNAM INTER.OPP. 4,658 4,692 9019 -14,138
PUTNAM INTER.OPP.-$ 4,468 4,486 0 -14,131
SANPAOLO AZ.INT.ETI 6,893 7,012 13347 -23,120
UNICREDIT-PH-A 13,205 13,308 25568 -20,638
UNICREDIT-PH-B 13,129 13,231 25421 0,000
UNICREDIT-RISN-A 5,117 5,118 9908 -8,412
UNICREDIT-RISN-B 5,031 5,021 9741 0,000
UNICREDIT-SERV-A 12,952 13,164 25079 -25,937
UNICREDIT-SERV-B 12,891 13,106 24960 0,000
ZETA MEDIUM CAP 4,626 4,694 8957 -13,645

BILANCIATI
ALTO BILANCIATO 13,834 13,914 26786 -4,520
ARCA 5STELLE B 4,569 4,601 8847 -7,171
ARCA 5STELLE C 4,302 4,344 8330 -10,337
ARCA BB 27,850 28,147 53925 -10,051
ARCA MULTFIFONDO D 4,629 4,685 8963 0,000
ARTIG. MIX 4,272 4,342 8272 -12,405
AUREO BILANCIATO 22,062 22,271 42718 -11,411
AZIMUT BIL. 17,839 18,038 34541 -8,667
AZIMUT BILAN.INTERN. 6,167 6,220 11941 -8,920
BIM BILANCIATO 17,813 17,971 34491 -13,663
BIPIELLE FONDICRI BI 11,274 11,387 21830 -13,403
BIPIEMME COMPARTO 50 4,505 4,546 8723 0,000
BIPIEMME INTERNAZ. 11,427 11,543 22126 -14,166
BN BILANCIATO 7,561 7,615 14640 -12,417
BNL BUSS.FDF CRESCIT 4,119 4,150 7975 -8,972
BNL BUSS.FDF DINAMIC 3,702 3,743 7168 -13,383
BNL SKIPPER 3 4,436 4,476 8589 -11,244
BPB PRUM.PRTF.DIN. 4,593 4,648 8893 0,000
CAPITALG. BILANC. 18,236 18,398 35310 -16,597
CISALPINO BILANCIATO 16,740 16,970 32413 -14,543
DUCATO BIL. GLOBALE 4,613 4,645 8932 -13,936
DUCATO BIL.EUROPA 4,863 4,903 9416 -3,088
DUCATO CAPITAL PLUS 4,339 4,363 8401 -11,665
DUCATO EQUITY 50 4,345 4,370 8413 -11,883
EFFE LIN. DINAMICA 4,294 4,302 8314 -13,947
EPSILON LONG RUN 4,435 4,454 8587 -6,058
EPTA EXECUTIVE BLUE 4,472 4,514 8659 0,000
EPTACAPITAL 13,069 13,191 25305 -8,525
EUROCONSULT BIL.INTE 5,573 5,617 10791 -16,283
EUROM. CAPITALFIT 26,779 27,079 51851 -9,625
F&F EURORISPARMIO 19,450 19,631 37660 -7,332
F&F LAGEST PORT. 2 4,956 4,998 9596 -13,296
F&F PROFESSIONALE 50,305 50,688 97404 -7,913
FIDEURAM PERFORMANCE 11,460 11,582 22190 -14,349
FONDERSEL 40,560 40,845 78535 -10,191
FONDERSEL TREND 8,782 8,843 17004 -14,347
FONDO CENTRALE 17,589 17,786 34057 -13,037
GEN.ALL.SERV.COM.C 4,401 4,436 8522 -10,748
GEO EUROPEAN ETHICAL 3,824 3,824 7404 -16,688
GEPOREINVEST 15,078 15,215 29195 -6,839
GEPOWORLD 9,589 9,668 18567 -16,762
GESTIELLE BIL. 70 11,230 11,324 21744 -11,414
GRIFOCAPITAL 15,989 16,067 30959 -8,372
IMI CAPITAL 27,938 28,186 54096 -10,054
ING PORTFOLIO 29,135 29,355 56413 -10,771
ING WSF MODERATO 4,246 4,273 8221 -13,470
INVESTIRE BIL. 12,893 13,038 24964 -10,923
MULTIFONDO C. B50/50 4,719 4,760 9137 0,000
NAGRACAPITAL 17,459 17,594 33805 -11,854
NEXTAM P.BILANCIATO 4,813 4,836 9319 0,000
NEXTRA BIL. INTER. 8,780 8,879 17000 -12,844
NEXTRA BILANCIATO 27,682 27,951 53600 -8,904
NEXTRA LIBRA BILAN. 29,533 29,819 57184 -7,933
NEXTRA PORTFSMERALDO 4,294 4,328 8314 -8,851
NORDCAPITAL 12,607 12,691 24411 -10,986
NORDMIX 11,920 11,996 23080 -13,056
OASI FINANZA P.25 4,551 4,583 8812 -9,934
OPEN FUND BILANCIATO 4,199 4,226 8130 -13,778
OPEN FUND GNF MULTIF 4,177 4,199 8088 -13,178
PARITALIA O. ADAGIOC 91,310 91,761 176801 -8,690
PARITALIA O.ADAGIO L 90,999 91,452 176199 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.C 4,453 4,488 8622 -9,381
PRIMEREND 22,981 23,188 44497 -14,470
PUTNAM GL BAL 4,698 4,725 9097 -7,701
PUTNAM GL BAL-$ 4,506 4,518 0 -7,705
QUADRIFOGLIO BIL.INT 8,936 8,996 17303 -13,911
RAS BILANCIATO 23,106 23,313 44739 -11,836
RAS MULTI FUND 11,141 11,230 21572 -12,261
RAS MULTIPARTNER50 4,454 4,488 8624 -9,746
ROLOINTERNATIONAL 11,629 11,720 22517 -15,621
ROLOMIX 11,373 11,470 22021 -13,043
ROMAGEST PROF.ATT. 4,996 5,030 9674 -12,366
SAI BILANCIATO 3,713 3,746 7189 -13,409
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,404 5,441 10464 -7,639
SANPAOLO SOLUZIONE 5 22,750 22,943 44050 -10,651
SG VENT.STR.BILANC. 4,812 4,842 9317 0,000
SPAZIO BILANC.ITALIA 5,570 5,617 10785 -5,255
UNICREDIT-BI.EU-A 20,060 20,237 38842 0,000
UNICREDIT-BI.EU-B 20,001 20,178 38727 0,000
UNICREDIT-BI.GLOB-A 13,900 14,009 26914 -15,665
UNICREDIT-BI.GLOB-B 13,847 13,957 26812 0,000
ZETA BILANCIATO 16,350 16,506 31658 -13,092
ZETA GROWTH & INCOME 3,825 3,876 7406 -14,256

BIL. AZIONARI
ARCA 5STELLE D 3,959 4,011 7666 -14,158
ARCA MULTFIFONDO E 4,532 4,600 8775 0,000
AUREO FF DINAMICO 3,640 3,697 7048 -15,427
BIPIEMME COMPARTO 70 4,351 4,405 8425 0,000
BIPIEMME VALORE 4,309 4,369 8343 -13,820
BN INIZIATIVA SUD 11,175 11,289 21638 -9,849
BNL BUSS.FDF SVILUPP 3,415 3,464 6612 -17,770
BPB PRUM.PRTF.AGGR. 4,416 4,499 8551 0,000
DUCATO CRESCITA GL. 4,426 4,463 8570 -17,732
DUCATO EQUITY 70 4,146 4,179 8028 -15,594
EPTA EXECUTIVE GREEN 4,221 4,280 8173 0,000
F&F LAGEST PORT. 3 4,931 4,990 9548 -17,761
GEN.ALL.SERV.COM.B 4,137 4,184 8010 -15,485
IMINDUSTRIA 11,749 11,894 22749 -16,060
ING WSF AGGRESSIVO 4,027 4,062 7797 -17,225
MULTIFONDO C. C30/70 4,647 4,702 8998 0,000
NEXTRA PORTFDIAMANTE 3,889 3,937 7530 -14,074
OASI FINANZA P.35 3,696 3,741 7156 -18,804
PARITALIA O.ALLEG.L 84,063 84,745 162769 0,000
PARITALIA O.ALLEGROC 84,890 85,570 164370 -15,110
PRIME ALL.SERV.COM.B 4,110 4,156 7958 -15,449
RAS MULTIPARTNER70 4,182 4,229 8097 -14,757
ROMAGEST PROF.DINA. 4,398 4,441 8516 -21,604
SANPAOLO SOLUZIONE 6 18,822 19,054 36444 -15,950
SANPAOLO SOLUZIONE 7 7,431 7,549 14388 -21,373

BIL. OBBLIGAZIONARI
ARCA 5STELLE A 4,857 4,877 9404 -4,049
ARCA MULTFIFONDO B 4,823 4,849 9339 0,000
ARCA MULTFIFONDO C 4,717 4,759 9133 0,000
ARCA TE 14,342 14,444 27770 -7,273
AUREO FF PONDERATO 4,565 4,583 8839 -6,185
AZIMUT PROTEZIONE 6,393 6,421 12379 -1,540
BIPIELLE F.70/30 7,350 7,395 14232 -3,225
BIPIELLE FDCRI DIVER 4,908 4,926 9503 0,000
BIPIEMME COMPARTO 30 4,672 4,699 9046 0,000
BIPIEMME MIX 4,897 4,909 9482 -1,130
BIPIEMME VISCONTEO 27,044 27,192 52364 -4,834
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,553 4,571 8816 -3,884
BNL SKIPPER 1 4,971 4,983 9625 -1,720
BNL SKIPPER 2 4,691 4,720 9083 -6,961
BPB PRUM.BIL.E.R/C 4,854 4,879 9399 0,000
BPB PRUM.PRTF.MOD. 4,811 4,844 9315 0,000
BPC STRADIVARI 4,757 4,787 9211 -5,049
DUCATO EQUITY 30 4,504 4,520 8721 -8,881
DUCATO REDDITO GLOB. 4,973 4,998 9629 -10,202
EFFE LIN. PRUDENTE 4,608 4,612 8922 -6,588
EPTA EXECUTIVE WHITE 4,666 4,691 9035 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 4,976 4,992 9635 -0,817
EPTA MULTIFONDO 3CAP 4,439 4,471 8595 -7,405
F&F LAGEST PORT. 1 5,562 5,585 10770 -7,852
GEN.ALL.SERV.COM.D 4,796 4,810 9286 -3,462
GESTIELLE BIL. 40 11,586 11,663 22434 -6,849
MULTIFONDO C. A70/30 4,788 4,813 9271 0,000
OASI FINANZA P.15 5,082 5,101 9840 -5,749
PARITALIA O.PIANO C 96,452 96,643 186757 -3,548
PARITALIA O.PIANO L 96,285 96,478 186434 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.D 4,853 4,867 9397 -2,511
RAS MULTIPARTNER20 4,898 4,911 9484 -1,843
ROMAGEST PROF.MODER. 10,278 10,316 19901 -4,868
SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,947 5,956 11515 0,084
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,194 6,215 11993 -2,349
SG VENT.STR.PRUDENTE 4,934 4,946 9554 0,000

OB. MISTI
ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,857 6,855 13277 2,297
ANIMA FONDIMPIEGO 14,438 14,476 27956 -4,888
ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,667 6,686 12909 1,260
ARTIG. OBBLIGAZIONI 5,524 5,565 10696 -2,917

AZIMUT SOLIDITY 6,758 6,766 13085 1,624
BIM GLOBAL CONV. 4,923 4,938 9532 -1,480
BIPIELLE F.80/20 8,302 8,341 16075 -3,025
BIPIELLE F.E.R.C.MUN 9,473 9,486 18342 2,621
BIPIEMME PLUS 5,134 5,137 9941 1,502
BIPIEMME SFORZESCO 7,842 7,859 15184 0,435
BN OBB. DINAMICO 11,624 11,667 22507 -3,503
BNL PER TELETHON 4,992 5,008 9666 -1,070
BPB PRUM.PRTF.PRUD. 4,928 4,942 9542 0,000
BPB TIEPOLO 7,024 7,042 13600 1,152
BPC MONTEVERDI 5,090 5,110 9856 -0,837
CISALPINO IMPIEGO 5,488 5,495 10626 2,045
CR TRIESTE OBBL. 5,642 5,662 10924 1,111
DUCATO EURO PLUS 17,606 17,641 34090 -1,078
EPSILON LIMITED RISK 5,172 5,177 10014 1,790
EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,104 5,115 9883 0,630
EUROCONSULT OBBL.MI 6,006 6,027 11629 -5,862
GEPO CORPORATE BOND 5,352 5,361 10363 -0,242
GEPOBONDEURO 5,318 5,329 10297 1,121
GESTIELLE OBB. 20 7,604 7,618 14723 1,373
GESTIELLE OBB. MISTO 9,243 9,260 17897 0,686
GRIFOBOND 6,636 6,650 12849 -0,599
GRIFOREND 7,420 7,417 14367 1,760
INVESTIRE OBBLIGAZ. 18,960 19,033 36712 -0,997
LEONARDO 80/20 5,037 5,054 9753 -1,544
M.G.OBBLIG.DIN. 4,840 4,842 9372 0,000
NAGRAREND 8,344 8,360 16156 -0,678
NEXTAM P.OBBL.MI 4,994 4,999 9670 0,000
NEXTRA BONDCONV.INT 4,256 4,290 8241 -11,572
NEXTRA EQUILIBRIO 7,226 7,275 13991 -7,275
NEXTRA RENDITA 6,221 6,246 12046 0,337
NEXTRA RISPARMIO 4,829 4,849 9350 -0,517
NORDFONDO ETICO 5,403 5,413 10462 -0,166
OASI RENDIMENTO 5,060 5,070 9798 0,059
PADANO EQUILIBRIO 5,256 5,291 10177 -7,789
PRIMECASH 5,339 5,345 10338 0,357
QUADRIFOGLIO OBB.MIS 7,368 7,408 14266 -10,928
RAS LONG TERM BOND F 5,489 5,502 10628 -0,054
ROLOGEST 15,391 15,425 29801 -0,677
ROMAGEST PROF.PRUD. 5,325 5,332 10311 -0,652
ROMAGEST VALORE PR85 4,823 4,847 9339 -3,751
ROMAGEST VALORE PR90 5,034 5,037 9747 0,039
ROMAGEST VALORE PR95 5,160 5,159 9991 2,218
SPAZIO OBBLIGAZION. 5,505 5,518 10659 0,990
TEODORICO MISTO INT. 5,006 5,021 9693 -2,341
UNICREDIT-OB.MISTO-A 7,401 7,420 14330 -0,350
UNICREDIT-OB.MISTO-B 7,390 7,409 14309 0,000
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,687 6,703 12948 -0,283

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE
ALTO MONETARIO 6,096 6,091 11804 3,042
ARCA BT 7,579 7,578 14675 3,129
ARCA MM 12,020 12,020 23274 3,513
ARTIG. BREVE TERMINE 5,327 5,326 10315 3,376
ASTESE MONETARIO 5,356 5,356 10371 3,232
AUREO MONETARIO 5,614 5,614 10870 1,995
BANCOPOSTA MONETARIO 5,152 5,152 9976 2,793
BIM OBBLIG.BT 5,455 5,455 10562 3,041
BIPIELLE F.MONETARIO 12,311 12,312 23837 2,557
BIPIELLE F.TASSO VAR 8,120 8,120 15723 -0,441
BIPIEMME MONETARIO 10,215 10,216 19779 3,223
BIPIEMME TESORERIA 5,794 5,793 11219 3,853
BN EURO MONETARIO 10,540 10,538 20408 3,242
BN REDDITO 6,143 6,143 11895 3,014
BPB PRUM.EURO B.T. 5,048 5,048 9774 0,000
BPVI BREVE TERMINE 5,253 5,253 10171 3,507
C.S. MON. ITALIA 6,760 6,760 13089 2,891
CAPITALG. BOND BT 8,853 8,852 17142 3,133
CARIGE MON. 9,758 9,757 18894 3,052
CENTRALE CASH EURO 7,589 7,589 14694 3,111
CISALPINO CASH 7,685 7,685 14880 2,850
CR CENTO VALORE 5,836 5,836 11300 3,310
DUCATO OBBL. EURO BT 5,305 5,304 10272 1,862
DUCATO OBBL. TV 5,262 5,261 10189 2,473
EFFE OB. EURO BT 5,345 5,345 10349 2,828
EPSILON LOW COSTCASH 5,313 5,312 10287 3,265
EPTA CARIGE CASH 5,400 5,400 10456 3,448
EPTA TV 6,041 6,041 11697 2,808
EUROCONSULT OB.E.B/T 7,441 7,441 14408 3,232
EUROM. CONTOVIVO 10,548 10,549 20424 2,857
EUROM. LIQUIDITA' 6,243 6,243 12088 3,104
EUROM. RENDIFIT 7,148 7,148 13840 3,339
F&F LAGEST MONETARIO 7,119 7,118 13784 2,860
F&F MONETA 6,154 6,153 11916 3,376
F&F RISERVA EURO 7,214 7,214 13968 3,145
FIDEURAM SECURITY 8,486 8,485 16431 2,736
FONDERSEL REDDITO 11,917 11,918 23075 3,473
GEO EUROPA ST BOND 1 5,527 5,527 10702 4,106
GEO EUROPA ST BOND 2 5,548 5,548 10742 4,207
GEO EUROPA ST BOND 3 5,536 5,536 10719 4,001
GEO EUROPA ST BOND 4 5,524 5,524 10696 4,265
GEO EUROPA ST BOND 5 5,543 5,543 10733 4,250
GEO EUROPA ST BOND 6 5,546 5,546 10739 4,150
GEPOCASH 6,266 6,264 12133 3,008
GESTIELLE BT EURO 6,384 6,384 12361 2,570
GESTIFONDI MONET. 8,623 8,622 16696 2,899
GRIFOCASH 5,975 5,973 11569 3,524
IMI 2000 15,026 15,024 29094 2,664
ING EUROBOND 7,660 7,660 14832 2,956
INVESTIRE EURO BT 6,159 6,156 11925 3,114
LAURIN MONEY 5,896 5,896 11416 2,628
MC EB-OBB BREV.TERM. 5,461 5,460 10574 2,921
MGRECMON. 8,217 8,216 15910 3,215
NEXTRA BREVE T. 6,519 6,519 12623 3,230
NEXTRA CORP. BREVET. 6,752 6,753 13074 3,288
NEXTRA EURO BT 11,469 11,469 22207 3,408
NEXTRA EURO MON. 13,121 13,119 25406 3,266
NEXTRA EURO TAS.VAR. 6,069 6,069 11751 3,021
NORDFONDO CASH 7,670 7,670 14851 2,567
OASI FAMIGLIA 6,431 6,431 12452 2,616
OASI MONETARIO 8,301 8,301 16073 3,361
OLTREMARE MONETARIO 6,966 6,965 13488 3,337
OPTIMA REDDITO 5,609 5,609 10861 3,011
PADANO MONETARIO 6,183 6,182 11972 3,032
PASSADORE MONETARIO 5,979 5,979 11577 3,050
PERSEO RENDITA 5,985 5,984 11589 3,582
PRIME MONETARIO EURO 14,058 14,055 27220 3,238
QUADRIFOGLIO MON. 5,748 5,748 11130 0,665
RAS CASH 5,915 5,914 11453 2,655
RAS MONETARIO 13,441 13,440 26025 2,807
RISPARMIO IT.CORR. 11,641 11,639 22540 3,145
ROLOMONEY 9,491 9,490 18377 2,894
ROMAGEST MONETARIO 11,388 11,388 22050 2,919
ROMAGEST SEL. SHORTT 5,411 5,411 10477 3,480
SAI EUROMONETARIO 14,078 14,089 27259 1,933
SANPAOLO OB. EURO BT 6,488 6,487 12563 3,542
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,394 8,392 16253 3,604
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,218 5,217 10103 3,490
SICILFONDO MONETARIO 7,973 7,972 15438 3,855
SPAZIO MONETARIO 5,835 5,834 11298 2,982
TEODORICO MONETARIO 6,201 6,201 12007 3,126
UNICREDIT-MON-A 11,062 11,061 21419 2,969
UNICREDIT-MON-B 11,047 11,045 21390 0,000
VEGAGEST MONETARIO 5,078 5,077 9832 0,000
ZENIT MONETARIO 6,382 6,384 12357 2,654
ZETA MONETARIO 7,208 7,208 13957 3,177

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM.
AGORA EMU BOND 5,035 5,035 9749 0,000
ALLEANZA OBBL. 5,311 5,310 10284 2,928
ALPI OBBLIGAZIONARIO 6,149 6,149 11906 3,501
ANIMA OBBL. EURO 5,417 5,417 10489 4,333
APULIA OBBLIGAZ. 6,368 6,368 12330 3,527
ARCA RR 6,881 6,887 13323 4,272
ARTIG. EUROBBLIGAZ. 5,505 5,505 10659 4,340
ASTESE OBBLIGAZION. 5,199 5,202 10067 4,076
AZIMUT FIXED RATE 8,016 8,019 15521 3,901
BANCOPOSTA OBB.EURO 5,236 5,235 10138 3,950
BIM OBBLIG.EURO 5,175 5,174 10020 3,252
BIPIELLE F.OBB.E.TER 5,413 5,418 10481 3,617
BIPIELLE F.OBB.EURO 12,681 12,689 24554 2,963
BIPIEMME GV.BOND EUR 5,619 5,617 10880 3,959
BN OBB. EUROPA 6,118 6,117 11846 3,730
BPB PRUM.EURO M/L TE 5,075 5,074 9827 0,000
BPVI OBBL. EURO 5,284 5,287 10231 4,262
BSI OBBLIG. EURO 5,089 5,088 9854 0,000
C.S. OBBL. ITALIA 7,066 7,062 13682 4,464
CAPITALG. BOND EUR 8,568 8,568 16590 3,867
CARIGE OBBL 8,720 8,722 16884 3,452
CENTRALE REDDITO 17,385 17,388 33662 3,377
CISALPINO CEDOLA 5,433 5,429 10520 4,470
CONSULTINVEST REDDIT 6,430 6,430 12450 -2,071
DUCATO OBBL. EURO MT 5,974 5,977 11567 2,277
EFFE OB. ML TERMINE 6,079 6,079 11771 4,253
EPSILON Q INCOME 5,466 5,466 10584 4,893
EPTA CARIGE BOND 5,449 5,450 10551 4,028
EPTA LT 6,819 6,823 13203 4,393
EPTA MT 6,359 6,362 12313 4,092
EPTABOND 18,058 18,061 34965 3,978
EUROM. EURO LONGTERM 6,543 6,546 12669 4,404
EUROM. REDDITO 12,444 12,443 24095 4,782
F&F CORPOR.EUROBOND 5,957 5,959 11534 -4,809
F&F EUROREDDITO 10,872 10,849 21051 1,883
F&F LAGEST OBBL. 15,236 15,214 29501 1,128
FONDERSEL EURO 6,163 6,161 11933 4,104
GEPOREND 5,712 5,710 11060 3,814
GESTIELLE LT EURO 5,946 5,952 11513 2,446
GESTIELLE MT EURO 11,636 11,643 22530 2,873
GESTNORD C.E.BOND 5,001 5,000 9683 0,000
HSBC CLUB A BOND EUR 5,034 5,036 9747 0,000
HSBC CLUB B BOND EUR 4,905 4,944 9497 0,000
IMIREND 8,515 8,513 16487 3,886
ING REDDITO 15,224 15,227 29478 4,003
INVESTIRE EURO BOND 5,457 5,455 10566 4,041

ITALMONEY 6,699 6,697 12971 3,348
ITALY B. MANAGEMENT 7,400 7,399 14328 4,712
LEONARDO OBBL. 5,620 5,622 10882 3,690
MC OL-OBB LUNG.TERM. 5,553 5,550 10752 3,794
MC OM-OBB MED.TERM. 5,595 5,594 10833 3,668
MIDA OBBLIGAZ. 14,763 14,758 28585 5,052
NEXTRA BONDALA 8,400 8,402 16265 3,563
NEXTRA BONDEURO 5,861 5,862 11348 3,679
NEXTRA LONG BOND E 7,045 7,049 13641 4,185
NEXTRA REDDITO FISSO 5,568 5,569 10781 4,426
NORDFONDO 13,734 13,736 26593 2,961
OASI EURO RISK 10,680 10,679 20679 3,568
OASI OBBL. EURO 5,672 5,667 10983 1,231
OASI OBBL. ITALIA 11,265 11,266 21812 2,260
OLTREMARE OBBLIGAZ. 7,288 7,288 14112 3,847
OPTIMA OBBLIGAZION. 5,498 5,498 10646 3,074
PADANO OBBLIGAZ. 8,031 8,033 15550 3,692
PRIME BOND EURO 7,754 7,753 15014 4,332
QUADRIFOGLIO OBB. 13,472 13,480 26085 2,464
RAS OBBLIGAZ. 24,786 24,789 47992 3,352
ROLORENDITA 5,526 5,526 10700 3,483
ROMAG EUROBB MT 5,121 5,121 9916 0,000
ROMAGEST EURO BOND 7,472 7,474 14468 3,104
SAI EUROBBLIG. 10,141 10,145 19636 3,226
SANPAOLO OB. EURO D. 10,503 10,502 20337 4,611
SANPAOLO OB. EURO LT 6,101 6,098 11813 5,626
SANPAOLO OB. EURO MT 6,347 6,346 12290 3,472
TEODORICO OB. EURO 5,341 5,342 10342 2,869
UNICREDIT-O.M.EURO-A 6,424 6,424 12439 3,696
UNICREDIT-O.M.EURO-B 6,414 6,414 12419 0,000
ZETA OBBLIGAZION. 14,609 14,611 28287 4,149
ZETA REDDITO 6,395 6,395 12382 3,730

OB. AREA EUROPA
AUREO RENDITA 15,968 15,965 30918 1,616
AZIMUT REDDITO EURO 12,628 12,634 24451 3,491
BIPIELLE F.CEDOLA 6,267 6,271 12135 2,257
CAPITALG. B.EUROPA 8,443 8,438 16348 3,278
CISALPINO REDDITO 12,346 12,344 23905 4,423
EPTA EUROPA 5,827 5,832 11283 4,221
EUROM. EUROPE BOND 5,422 5,423 10498 4,169
EUROMONEY 6,887 6,887 13335 3,273
F&F BOND EUROPA 8,060 8,060 15606 4,201
NEXTRA BONDA.EUROPA 6,835 6,837 13234 3,970
NEXTRA BONDCONV.EURO 6,203 6,222 12011 0,226
NORDFONDO EUROPA 6,992 6,992 13538 3,096
OASI OBBL. EUROPA 11,882 11,887 23007 3,160
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5,718 5,719 11072 2,289
UNICREDIT-OB.EU-A 5,527 5,526 10702 4,386
UNICREDIT-OB.EU-B 5,520 5,518 10688 0,000
VEGAGEST OBBL.EURO 5,046 5,045 9770 0,000

OB. AREA DOLLARO
ARCA BOND DOLLARI 8,779 8,873 16999 -4,316
ARTIG. AREADOLLARO 5,501 5,561 10651 -6,126
AUREO DOLLARO 5,983 6,012 11585 -5,227
AZIMUT REDDITO USA 6,178 6,237 11962 -4,968
BIPIELLE H.OBB.AMER 7,896 7,982 15289 -5,629
BIPIEMME US BOND 4,935 4,966 9555 0,000
BPB PRUM.OBBLIG.USD 4,796 4,829 9286 0,000
CAPITALG. BOND-$ 7,378 7,406 14286 -5,446
COLUMBUS INT. BOND 9,038 9,110 17500 -8,308
COLUMBUS INT. BOND-$ 8,716 8,705 0 -7,811
DUCATO MON. DOLLARO 4,871 4,886 9432 -8,111
DUCATO OBBL. DOLLARO 7,623 7,666 14760 -6,638
EFFE OB. DOLLARO 5,839 5,857 11306 -3,916
EUROM. NORTH AM.BOND 9,172 9,197 17759 -3,584
F&F RIS.DOLLARI $ 7,292 7,286 0 -4,603
F&F RISER.DOLLAR-EUR 7,603 7,621 14721 -4,604
FONDERSEL DOLLARO 9,155 9,194 17727 -4,246
GEO USA ST BOND 1 5,741 5,741 11116 5,981
GEO USA ST BOND 2 5,749 5,749 11132 6,364
GEPOBOND DOLLARI 7,442 7,478 14410 -4,809
GESTIELLE BOND-$ 8,358 8,427 16183 -5,162
GESTIELLE CASH DLR 6,322 6,365 12241 -7,369
HSBC CLUB A BOND USD 4,720 4,731 9139 0,000
HSBC CLUB B BOND USD 4,619 4,651 8944 0,000
INVESTIRE N.AM.BOND 6,157 6,218 11922 -5,072
NEXTRA AMERICABOND 8,378 8,459 16222 -5,365
NEXTRA AMERICABOND-$ 8,080 8,083 0 -4,854
NEXTRA BONDDOLLARO 8,727 8,812 16898 -6,563
NEXTRA BONDDOLLARO-$ 8,416 8,420 0 -6,058
NEXTRA CASHDOLLARO 14,324 14,440 27735 -7,035
NEXTRA CASHDOLLARO-$ 13,814 13,797 0 -6,532
NORDFONDO AREA DOLL 14,387 14,438 27857 -6,825
OASI DOLLARI 7,666 7,697 14843 -5,088
PRIME BOND DOLLARI 6,821 6,839 13207 -5,656
PUTNAM USA BOND 6,758 6,774 13085 -0,177
PUTNAM USA BOND-$ 6,482 6,477 0 -0,176
RAS US BOND FUND 6,330 6,391 12257 -6,485
SANPAOLO BONDS DOL. 7,208 7,285 13957 -5,900
UNICREDIT-OB.AM-A 6,329 6,353 12255 -3,960
UNICREDIT-OB.AM-B 6,324 6,347 12245 0,000

OB. AREA YEN
AUREO ORIENTE 4,754 4,760 9205 -9,292
CAPITALG. BOND YEN 5,495 5,507 10640 -9,651
EUROM. YEN BOND 9,034 9,055 17492 -11,811
INVESTIRE PACIFIC B. 4,887 4,907 9463 -10,494
OASI YEN 4,726 4,735 9151 -9,705
SANPAOLO BONDS YEN 6,244 6,270 12090 -10,261

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 7,510 7,597 14541 -6,452
AUREO ALTO REND. 5,665 5,763 10969 -8,805
BIPIELLE H.OBB.P EM 6,406 6,507 12404 2,676
CAPITALG. BOND EM 6,543 6,672 12669 -6,568
DUCATO OBBL. P.EMERG 8,400 8,528 16265 -5,437
EFFE OB. PAESI EMERG 4,918 4,959 9523 -7,190
EPTA HIGH YIELD 5,856 5,971 11339 -8,628
F&F EMERG. MKT. BOND 7,058 7,178 13666 -6,118
GEPOBOND P.EMERGENTI 6,495 6,589 12576 -5,664
GESTIELLE E.MKTS BND 6,953 7,105 13463 -7,613
ING EMERGING MARKETS 14,225 14,459 27543 -3,389
INVESTIRE EMERG.BOND 14,155 14,466 27408 -6,752
NEXTRA BONDEM.VATTIV 7,953 8,088 15399 -5,523
NEXTRA BONDEM.VCOP. 6,480 6,551 12547 0,092
NORDFONDO EMERG.BOND 6,002 6,094 11621 -9,253
OASI OBBL. EMERG. 4,865 4,954 9420 -6,496
OPTIMA OBB EM MARKET 5,107 5,180 9889 0,000
UNICREDIT-O.M.EMER-A 6,716 6,837 13004 -1,812
UNICREDIT-O.M.EMER-B 6,691 6,809 12956 0,000

OB. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. OBBL. 5,642 5,653 10924 -0,773
ARCA BOND 11,046 11,094 21388 -2,213
ARCA MULTFIFONDO A 4,975 4,975 9633 0,000
ARTIG. OBB. INTERNAZ 5,387 5,408 10431 -3,820
AUREO BOND 7,126 7,135 13798 -4,451
AUREO FF PRUDENTE 5,091 5,096 9858 -1,756
AZIMUT REND. INT. 8,168 8,196 15815 0,603
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,516 5,522 10680 -1,076
BIPIELLE H.OBB.GLOB 10,111 10,151 19578 -0,716
BIPIEMME PIANETA 7,735 7,758 14977 0,389
BN OBBL. INTERN. 8,408 8,427 16280 -2,651
BPB PRUM.OBB.GLOB. 4,945 4,952 9575 0,000
BPB REMBRANDT 7,510 7,544 14541 -2,213
BPVI OBBL. INTERN. 5,149 5,171 9970 -1,961
BSI OBBLIG. INTER. 5,024 5,037 9728 0,000
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,431 7,442 14388 -2,172
CAPITALG. GLOBAL B 8,304 8,312 16079 -3,385
CENTRALE MONEY 13,016 13,069 25202 -3,255
CONSULTINVEST H YIE. 4,496 4,568 8705 -10,864
DUCATO GLOBAL BOND 4,811 4,814 9315 -4,144
DUCATO OBBL. INTER. 7,798 7,822 15099 -5,295
EFFE OB. GLOBALE 5,317 5,325 10295 -1,809
EPTA 92 10,972 11,020 21245 -3,939
EUROCONSULT OBB.INT. 6,631 6,641 12839 -3,633
EUROM. INTER. BOND 8,699 8,712 16844 -0,775
F&F LAGEST OBBL.INT. 11,027 11,043 21351 -0,916
F&F REDDITO INTERNAZ 7,322 7,333 14177 -1,200
FONDERSEL INTERN. 12,452 12,481 24110 -1,689
GEPOBOND 7,644 7,657 14801 -2,686
GESTIELLE BOND 9,391 9,425 18184 -4,872
GESTIELLE BT OCSE 6,512 6,530 12609 -1,809
GESTIELLE OBB. INTER 5,579 5,600 10802 -3,660
GESTIFONDI OBBL. INT 7,938 7,955 15370 -1,379
IMI BOND 13,810 13,867 26740 -2,896
ING BOND 14,311 14,332 27710 -2,013
INTERMONEY 7,400 7,427 14328 -2,672
INTERN. BOND MANAG. 7,072 7,080 13693 -0,785
INVESTIRE GLOB.BOND 8,451 8,498 16363 -3,725
LAURIN BOND 5,389 5,410 10435 -1,246
LEONARDO BOND 5,138 5,147 9949 -0,772
MIDA OBBLIG.INTERNAZ 11,213 11,234 21711 -1,614
ML MSERIES BND 4,906 4,904 9499 0,000
NEXTRA BONDESTERO 6,691 6,719 12956 -2,378
NEXTRA BONDGLOBALI 6,752 6,780 13074 -2,778
NEXTRA BONDINTER. 7,904 7,941 15304 -3,077
NEXTRA BONDTOPRATING 7,572 7,600 14661 -3,059
NORDFONDO GLOBAL 11,866 11,885 22976 -2,168
OASI BOND RISK 9,600 9,618 18588 -0,775
OASI OBBL. INTERNAZ. 10,991 11,025 21282 -1,760
OLTREMARE BOND 7,252 7,286 14042 -2,801
OPTIMA OBBL. H.YIELD 5,582 5,583 10808 2,028
PADANO BOND 8,345 8,376 16158 -3,246
PRIME BOND INTERNAZ. 13,032 13,048 25233 -3,659
PUTNAM GLOBAL BOND 7,669 7,682 14849 1,388
PUTNAM GLOBAL BOND-$ 7,356 7,345 0 1,390
QUADRIFOGLIO OBB.INT 5,432 5,444 10518 -4,180
RAS BOND FUND 14,381 14,433 27845 -2,968
ROLOBONDS 8,518 8,531 16493 -2,840
ROMAGEST OBBL.INTERN 12,980 13,010 25133 -1,963
ROMAGEST SEL.BOND 5,182 5,194 10034 -1,407

SAI OBBLIG. INTERN. 7,922 7,928 15339 -0,726
SANPAOLO BONDS 6,813 6,838 13192 -3,743
SOFID SIM BOND 6,529 6,556 12642 -3,029
SPAZIO OBBLIG.GLOB. 5,510 5,516 10669 -2,598
UNICREDIT-OB.GLOB-A 10,782 10,798 20877 -2,381
UNICREDIT-OB.GLOB-B 10,772 10,789 20858 0,000
VEGAGEST OBB.INTERN. 4,917 4,927 9521 0,000
ZENIT BOND 6,513 6,534 12611 -3,008
ZETA INCOME 5,282 5,291 10227 -2,003
ZETABOND 13,864 13,889 26844 -1,903

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AGRIFUTURA 14,543 14,543 28159 3,435
ANIMA CONVERTIBILE 4,528 4,539 8767 -2,497
ARCA BOND CORPORATE 5,365 5,368 10388 5,278
AUREO GESTIOBB 8,906 8,917 17244 -1,905
AZIMUT FLOATING RATE 6,689 6,689 12952 2,387
AZIMUT TREND TASSI 7,341 7,350 14214 3,642
BIPIELLE H.COR.BOND 4,288 4,296 8303 -7,586
BIPIEMME COR.BO.EUR. 5,512 5,514 10673 1,904
BIPIEMME PREMIUM 5,310 5,308 10282 3,367
BIPIEMME RISPARMIO 7,156 7,153 13856 3,575
BN OBBLIG.ALTI REND. 9,996 10,006 19355 0,010
BN VALUTA FORTE-CHF 12,035 12,084 0 -2,684
BNL BUSS.FDF G H Y 4,627 4,685 8959 -9,434
BPB PRUM.OBB.GL. A/R 4,894 4,914 9476 0,000
BPB PRUM.OBB.GL.CORP 5,047 5,065 9772 0,000
CAPITALG. BOND CORP. 5,507 5,508 10663 2,723
DUCATO REDDITO IMPR. 4,942 4,943 9569 -1,298
EFFE OB. CORPORATE 5,245 5,243 10156 2,421
EUROM. RISK BOND 4,760 4,805 9217 -6,666
FS SH.TERM OPTIM. 5,011 5,011 9703 0,000
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,423 5,423 10500 3,591
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,397 5,397 10450 3,489
GESTIELLE CORP. BOND 5,183 5,185 10036 3,082
GESTIELLE GLOB.CONV. 5,906 5,932 11436 -3,307
GESTIELLE H.R. BOND 3,897 3,902 7546 -9,224
MGRECIAOBB 6,305 6,318 12208 0,767
MIDA OBBL.EURO RAT. 5,362 5,362 10382 3,693
NEXTRA BONDATTIVO 15,970 16,000 30922 0,106
NEXTRA BONDCORP.DLR 5,011 5,053 9703 -4,479
NEXTRA BONDCORP.EURO 5,392 5,393 10440 3,952
NEXTRA BONDHY EUROPA 4,703 4,722 9106 -11,664
NEXTRA CORP. BOND 5,558 5,560 10762 4,160
NORDFONDO C.BOND 5,586 5,589 10816 2,158
NORDFONDO CONV. BOND 4,822 4,836 9337 0,000
NORDFONDO HIGH YIELD 4,631 4,654 8967 0,000
OASI FINANZA P.CASH 7,044 7,045 13639 2,502
PRIME CONV.B.EUROPA 4,827 4,834 9346 0,000
PRIME CORP.BOND EURO 5,201 5,200 10071 3,420
PUTNAM GLOBAL HY 5,183 5,212 10036 -3,085
PUTNAM GLOBAL HY-$ 4,972 4,983 0 -3,081
RAS CEDOLA 6,253 6,252 12107 2,816
RAS SPREAD FUND 4,613 4,619 8932 -6,808
RISPARMIO IT.REDDITO 12,564 12,634 24327 -2,201
ROMAGEST PROF.CONS. 5,435 5,434 10524 3,130
SANPAOLO BOND HY 4,985 5,040 9652 -6,420
SANPAOLO BONDS FSV 5,955 5,936 11530 5,716
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,093 6,114 11798 -2,869
SANPAOLO OB. ETICO 5,267 5,266 10198 4,077
SANPAOLO VEGA COUPON 6,097 6,096 11805 3,403
SPAZIO CORPORATE B. 5,186 5,191 10041 -2,719
VASCO DE GAMA 10,184 10,266 19719 2,369
ZETA CORPORATE BOND 5,457 5,460 10566 3,607

SICAV ITALIANE
NORDEST SIC 4,400 4,440 8520 0,000
SYMPH. MS ADAGIO 4,990 5,005 9662 0,000
SYMPH. MS AMERICA 4,558 4,624 8826 0,000
SYMPH. MS ASIA 5,296 5,370 10254 0,000
SYMPH. MS EUROPA 4,653 4,702 9009 0,000
SYMPH. MS LARGO 4,961 4,991 9606 0,000
SYMPH. MS P.EMERG. 6,347 6,423 12290 0,000
SYMPH. MS VIVACE 4,855 4,915 9401 0,000
SYMPH. S AZ. INTER 7,592 7,665 14700 -24,801
SYMPH. S AZ. ITALIA 10,422 10,629 20180 -15,876
SYMPH. S C.AZ.EURNM 3,775 3,840 7309 0,000
SYMPH. S C.AZ.EURO 4,760 4,866 9217 0,000
SYMPH. S MONETARIA 6,280 6,279 12160 3,459
SYMPH. S OB.A.EUROP 7,124 7,122 13794 4,534
SYMPH. S PAT.GL.RED 6,016 6,027 11649 1,570
SYMPH. S PAT.GLOB. 4,853 4,884 9397 -10,029
SYMPH. S. FORTISSIMO 2,439 2,484 4723 -22,300

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,413 5,412 10481 3,538
ARTIG. LIQUIDITA' 5,242 5,242 10150 2,824
AZIMUT GARANZIA 10,879 10,878 21065 2,777
BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 6,997 6,997 13548 3,063
BN LIQUIDITA' 6,122 6,121 11854 2,959
BNL CASH 19,279 19,280 37329 2,651
BNL MONETARIO 8,853 8,852 17142 2,798
CAPITALG. LIQUID. 6,258 6,257 12117 3,097
CASH ROMAGEST 5,426 5,425 10506 2,940
CENTRALE C/C 8,751 8,750 16944 2,807
DUCATO MON. EURO 7,337 7,336 14206 1,945
EFFE LIQ. AREA EURO 5,843 5,843 11314 2,544
EPTAMONEY 12,190 12,190 23603 3,095
EUGANEO 6,437 6,437 12464 2,860
EUROM. TESORERIA 9,802 9,802 18979 2,821
FIDEURAM MONETA 12,856 12,854 24893 2,667
FONDERSEL CASH 7,863 7,862 15225 3,026
GESTIELLE CASH EURO 6,131 6,131 11871 3,059
ING EUROCASH 5,755 5,754 11143 2,804
MIDA MONETAR. 10,687 10,686 20693 2,818
NEXTAM P.LIQUIDITA 5,020 5,019 9720 0,000
NEXTRA LIQUIDITÓ 5,476 5,476 10603 3,087
NEXTRA TESORERIA 6,613 6,612 12805 2,974
NORDFONDO MONETA 5,361 5,360 10380 2,681
OASI CRESCITA RISP. 7,167 7,166 13877 2,826
OASI LIQUIDITA' 6,413 6,412 12417 2,920
OASI TESOR. IMPRESE 7,158 7,157 13860 3,364
OPTIMA MONEY 5,359 5,358 10376 2,721
PERSEO MONETARIO 6,441 6,440 12472 3,039
PRIME LIQUIDITA' 5,682 5,681 11002 2,730
RISPARMIO IT.MON. 5,440 5,439 10533 2,752
ROLOCASH 7,277 7,275 14090 2,869
ROMAGEST LIQUIDITA' 5,300 5,299 10262 3,213
SAI LIQUIDITA' 9,556 9,555 18503 2,985
SANPAOLO LIQ.CL B 6,441 6,440 12472 3,056
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,422 6,421 12435 2,784
UNICREDIT-LIQ-A 7,222 7,221 13984 2,877
UNICREDIT-LIQ-B 7,211 7,211 13962 0,000

F. FLESSIBILI
AGORA FLEX 4,773 4,818 9242 0,000
ALARICO RE 4,248 4,259 8225 -15,209
ANIMA FONDATTIVO 11,251 11,307 21785 -12,156
ARIES FUND 4,613 4,636 8932 0,000
AUREO FLESSIBILE 4,606 4,686 8918 -8,411
AZIMUT TREND 16,837 17,087 32601 -3,341
AZIMUT TREND I 12,584 12,885 24366 -21,138
BIM FLESSIBILE 4,121 4,159 7979 -21,189
BIPIELLE F.FREE 4,326 4,391 8376 -25,168
BIPIELLE F.FREE50/50 4,770 4,823 9236 0,000
BIPIELLE F.FREE70/30 5,038 5,077 9755 0,000
BN OPPORTUNITA' 4,784 4,822 9263 -14,647
BNL TREND 19,143 19,391 37066 -18,241
CAPITALG. RED.PIU' 6,117 6,126 11844 -0,016
CAPITALG. RISK 6,766 6,898 13101 -23,026
CISALPINO ATTIVO 3,152 3,179 6103 -10,479
DUCATO CIVITA 4,698 4,728 9097 -7,007
DUCATO SECURPAC 10,423 10,497 20182 -15,253
DUCATO STRATEGY 4,294 4,315 8314 -12,935
EUROM. STRATEGIC 3,380 3,440 6545 -18,925
FORMULA 1 BALANCED 5,819 5,841 11267 -0,376
FORMULA 1 CONSERVAT. 5,926 5,934 11474 3,583
FORMULA 1 HIGH RISK 5,419 5,473 10493 -7,145
FORMULA 1 LOW RISK 5,887 5,893 11399 3,444
FORMULA 1 RISK 5,460 5,502 10572 -4,578
FS GLOBAL THEME 4,488 4,541 8690 0,000
FS TREND GBL.OPP. 4,397 4,438 8514 0,000
GENERALI INST.BOND 5,055 5,054 9788 0,000
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 4,670 4,670 9042 -7,267
GESTIELLE FLESSIBILE 12,565 12,598 24329 -14,267
GESTIELLE T.R.AMERIC 4,878 4,895 9445 0,000
GESTIELLE T.R.GIAPP 4,958 4,941 9600 0,000
GESTNORD TR.HIGH RIS 4,666 4,715 9035 0,000
GESTNORD TRADING 5,287 5,334 10237 -14,656
HSBC CLUB IT.OPP. 4,834 4,846 9360 0,000
IIS TRADING AZ.FL.GL 5,076 5,125 9829 0,000
INVESTITORI FLESS. 5,081 5,104 9838 0,000
KAIROS PAR. INCOME 5,367 5,365 10392 4,906
KAIROS PARTNERS FUND 4,145 4,173 8026 -11,883
LEONARDO FLEX 2,339 2,380 4529 -22,007
NEXTRA PORTFOLIO 1 5,212 5,214 10092 2,095
NEXTRA PORTFOLIO 2 4,838 4,854 9368 -1,546
NEXTRA PORTFOLIO 3 4,381 4,413 8483 -6,348
NEXTRA PORTFOLIO 4 3,873 3,922 7499 -12,335
NEXTRA OBIETTIVO RED 6,982 6,979 13519 2,842
NEXTRA TOP DYNAMIC 5,618 5,657 10878 -7,125
NEXTRA TREND 3,120 3,143 6041 -16,488
OASI HIGH RISK 7,123 7,192 13792 -17,164
OASI TREND 3,917 3,958 7584 -19,403
QUADRIFOGLIO FLESS. 16,761 16,873 32454 -8,803
RAS OPPORTUNITIES 4,766 4,817 9228 -16,983
SAGITTARIUS FUND 4,741 4,745 9180 0,000
SAI INVESTILIBERO 6,275 6,329 12150 -9,608
SANPAOLO HIGH RISK 4,740 4,824 9178 -23,916
SPAZIO AZIONARIO 5,368 5,427 10394 -13,919
SPAZIO CONCENTRATO 3,021 3,036 5849 -18,262
UNICREDIT-OPP-A 4,396 4,440 8512 -19,897
UNICREDIT-OPP-B 4,382 4,426 8485 0,000
VEGAGEST FLESSIB. 5,000 5,000 9681 0,000
ZENIT TARGET 6,478 6,593 12543 -21,573

BCA CRT/03 TV 99,700 99,630
BCA FIDEURAM 99/09 TV 99,200 99,100
BCA INTESA 98/05 SUB 99,500 99,500
BCA ROMA 03 277 IND 99,970 99,950
BCA SELLA TV AG04 100,050 99,990
BEI 96/03 ZC 95,600 95,800
BEI 96/16 ZC 45,110 0,000
BEI 97/04 IND 99,940 99,870
BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 100,500 100,500
BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 91,500 89,010
BEI 99/29 FIXED 75,250 0,000
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 66,430 66,900
BIRS 97/04 IND 100,100 100,300
BNL /03 EUROPEAN BANKS 115,380 115,420
BNL /05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 97,790 97,910
BNL/03 DOP CEN 3 94,860 95,220
BNL/04 DOP CEN 3 96,770 97,280
BNL/06 BIS OICR 88,720 89,000
BNL/06 DOP CEN 5 97,250 98,060
CENTROB /03 TF TRASF IN TV 99,840 99,840
CENTROB /04 TV TRASF IN TF 100,220 100,220
CENTROB /05 TV 99,500 99,590
CENTROB /13 RFC 80,500 80,270
CENTROB /15 RFC 72,550 72,500
CENTROB /18 ZC 35,400 35,180

CENTROB 96/06 ZC 80,050 80,100
CENTROB 97/04 IND 99,900 99,920
COMIT /08 TV 2 98,500 98,100
COMIT /09 98,860 98,850
COMIT 97/03 IND 99,820 99,830
COMIT 97/07 SUB TV 99,060 99,100
COMIT 98/08 SUB TV 97,990 97,970
COMIT 98/28 ZC 18,980 19,060
COUNCIL EUROPE SDF/19 SD 67,900 67,990
CR BO 98/08 341 TV 99,800 99,790
CR BO OF 97/04 314 TV 99,130 99,130
CREDIOP /02 TF 8 100,050 0,000
CREDIOP /05 TMT 9 95,800 96,950
CREDIOP /09 BA NIK 75,100 0,000
CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFLO 10 64,150 64,010
EFIBANCA /06 1 CALLABLE 97,500 97,000
EFIBANCA /14 REV FLOAT 75,150 74,410
ENI 93/03 IND 107,290 107,300
FIAT STEP UP/11 88,970 87,970
FINDOMESTIC /09 98,600 98,500
GRANAROLO /03 TV 99,790 0,000
IMI 96/06 2 7,1% 108,700 108,050
IMI 97/07 ZC I 78,990 78,600
IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 110,810 111,360
INTBCI 01/04 DC 95,570 96,060

INTERB /04 373 IND 95,100 95,050
IRFIS 97/07 51 7,1% 104,630 105,250
ITALEASE /03 TV 99,900 99,900
MED CENT /04 EQ L 99,410 99,500
MED LOM /05 18 94,030 94,260
MED LOM /19 3 RFC 65,010 63,650
MEDIO /04 EURO BEST BASKET 90,100 90,350
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 88,600 88,750
MEDIO CEN 04 7,95% 99,550 99,720
MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 71,510 72,780
MEDIO/06 TRI OPZ 93,100 93,760
MEDIOB /02 IND TM 166,090 166,170
MEDIOB /04 NIKKEI 102,000 103,000
MEDIOB /05 CUM PRE IND 96,360 96,250
MEDIOB /05 PREMIO BL CH 95,500 95,500
MEDIOB 94/04 100,330 100,300
MEDIOB 96/06 ZC 82,900 82,950
MEDIOB 96/11 ZC 59,600 59,700
MEDIOB 97/07 IND 100,710 100,700
MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 103,800 103,820
MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 69,510 70,010
MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 83,100 83,150
MPASCHI /08 16A 5% 100,150 100,140
MPASCHI 99/09 2 93,150 93,050
MPASCHI 99/14 3 SD 87,000 86,440

OPERE 93/00 31 IND 100,010 100,130
OPERE 94/04 1 IND 99,990 0,000
OPERE 94/04 3 IND 100,320 100,350
OPERE 94/04 5 IND 103,900 103,910
P COM IND/04 43 100,650 100,620
P COM IND/05 44 101,000 101,200
PARMALAT /07 2 97,800 97,800
PARMALAT /10 93,230 93,230
PARMALAT F /07 7,25% 97,800 97,710
PARMALAT FIN /03 IND 100,040 99,800
POP LODI/06 IND 92,290 0,000
REP GRECA 97/04 103,950 103,350
SPAOLO /02 169 ZC 117,030 117,010
SPAOLO /03 151 100,220 100,900
SPAOLO /04 34 103,690 103,200
SPAOLO /05 CONC 87,700 87,780
SPAOLO /06 7 98,060 98,030
SPAOLO /13 ST DOWN 84,200 84,250
SPAOLO /16 FIX R VIII 78,010 78,800
SPAOLO 96/10 111 IND 95,000 97,000
SPAOLO 97/22 115 ZC 27,100 0,000
SPAOLO/08 S L 25 100,300 100,290
UNICR IT /04 IND 91,200 90,580
UNICR/10 IND 82,510 82,500
UNICR/10 S-U 100,700 100,510

BTP AG 01/11 101,080 101,220

BTP AG 02/17 98,950 99,150

BTP AG 93/03 106,550 106,560

BTP AG 94/04 108,340 108,360

BTP AP 00/03 100,830 100,840

BTP AP 94/04 107,470 107,540

BTP AP 95/05 115,780 115,900

BTP AP 99/04 98,720 98,730

BTP DC 00/05 102,620 102,720

BTP DC 93/03 0,000 0,000

BTP DC 93/23 0,000 0,000

BTP FB 01/04 101,590 101,620

BTP FB 01/12 98,970 99,150

BTP FB 02/33 104,190 104,500

BTP FB 96/06 116,590 116,670

BTP FB 97/07 108,720 108,820

BTP FB 98/03 100,820 100,840

BTP FB 99/04 98,920 98,910

BTP GE 00/03 100,500 100,490

BTP GE 93/03 0,000 103,850

BTP GE 94/04 106,640 106,610

BTP GE 95/05 112,060 112,100

BTP GN 00/03 101,180 101,160

BTP GN 93/03 106,360 106,320

BTP LG 00/05 101,200 101,250

BTP LG 01/04 100,820 100,830

BTP LG 02/05 99,080 99,130

BTP LG 96/06 115,320 115,380

BTP LG 97/07 109,260 109,320

BTP LG 98/03 100,740 100,740

BTP LG 99/04 99,920 99,940

BTP MG 02/05 100,500 100,570

BTP MG 98/03 100,850 100,850

BTP MG 98/08 101,260 101,370

BTP MG 98/09 97,690 97,850

BTP MG 99/31 107,350 107,600

BTP MZ 01/04 100,840 100,850

BTP MZ 01/06 101,010 101,070

BTP MZ 01/07 99,520 99,600

BTP MZ 02/05 99,360 99,420

BTP MZ 93/03 104,920 104,920

BTP NV 93/23 144,240 144,580

BTP NV 96/06 112,390 112,470

BTP NV 96/26 123,310 123,610

BTP NV 97/07 106,050 106,200

BTP NV 97/27 113,510 113,850

BTP NV 98/29 96,630 96,830

BTP NV 99/09 95,640 95,770

BTP NV 99/10 103,020 103,180

BTP OT 00/03 101,730 101,760

BTP OT 01/04 99,720 99,740

BTP OT 02/07 101,400 101,520

BTP OT 93/03 106,290 106,280

BTP OT 98/03 100,220 100,220

BTP ST 92/02 101,070 0,000

BTP ST 95/05 117,920 118,050

BTP ST 97/02 0,000 100,480

BTP ST 99/02 100,040 0,000

CCT AG 00/07 100,810 100,840

CCT AG 95/02 100,020 100,030

CCT AP 01/08 100,780 100,780

CCT AP 02/09 100,750 100,750

CCT AP 96/03 100,530 100,530

CCT DC 93/03 0,000 0,000

CCT DC 95/02 100,280 100,290

CCT DC 99/06 100,830 100,830

CCT FB 96/03 100,350 100,360

CCT GE 95/03 100,260 100,260

CCT GE 96/06 102,800 102,260

CCT GE 97/04 100,480 100,470

CCT GE 97/07 102,000 0,000

CCT GE2 96/06 101,970 101,900

CCT LG 00/07 100,980 100,930

CCT LG 01/08 100,970 100,990

CCT LG 02/09 100,720 100,720

CCT LG 96/03 100,590 100,580

CCT LG 98/05 101,160 101,010
CCT MG 96/03 100,550 100,550

CCT MG 97/04 100,600 100,600
CCT MG 98/05 100,810 100,830

CCT MZ 97/04 100,600 100,600
CCT MZ 99/06 100,690 100,670

CCT NV 95/02 100,170 100,170
CCT NV 96/03 100,380 100,390

CCT OT 95/02 100,150 100,160

CCT OT 98/05 100,840 100,860
CCT ST 01/08 100,770 100,780

CCT ST 96/03 100,690 100,710
CCT ST 97/04 100,620 100,610

CTZ DC 01/02 98,236 98,208
CTZ DC 02/03 94,280 94,670

CTZ GN 01/03 96,480 96,465

CTZ LG 00/02 99,823 99,814
CTZ MZ 01/03 97,300 97,288

CTZ MZ 02/04 93,240 93,250
CTZ ST 01/03 95,482 95,456
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Q
ualcuno ci aveva preannunciato un Carraro armato di lancia-
fiamme. «Se è stato zitto per tanti giorni, è perché era impe-
gnato a mettere in piedi il dossier delle nefandezze», diceva-

no. La miccia dell’esplosivo scoop prevedeva le prove della corru-
zione dell’arbitro Moreno. Carraro nei panni dello 007? Se è vero
che non c’è limite alla fantasia, ci pareva fantascientifica una meta-
morfosi di tal fatta del presidente della Federcalcio. Ed infatti
appena tornato ha imbracciato l’estintore per spegnere l’infiamma-
ta ansia mediatica. Il silenzio coreano e la curiale presa di tempo
dopo la disfatta azzurra? La mossa adatta in attesa di sapere come si
sarebbero mossi gli altri, a cominciare dal governo. Carraro in
gioventù è stato campione di sci nautico, poi con il passar degli
anni è passato alla “vela”, al veleggiamento politico. Disciplina
nella quale bisogna saper interpretare il mare e annusare il vento.
Solo così si spiega un carriera impastata di potere usando diversi
ingredienti. Quello sportivo: presidenza della Federazione sci nauti-
co, presidente del Milan, della Federcalcio, del Coni, della Lega
calcio. Quello politico: ministro e sindaco di Roma. Quella impredi-
toriale: Impregilo (Fiat) e Mediocredito. Aspettava un segnale e
quando l’ammiraglio Berlusconi interpellato sul naufragio italiano
si è limitato a sibilare «È un peccato», ha capito che c’era aria di
bonaccia. Poi per dare l’ultimo ritocco alla sua rotta, prima della
conferenza stampa è andato a far visita al commodoro Gianni Letta
sulla plancia di Palazzo Chigi. Ed infine ha affogato tutto nel mare
del nulla con un incontro stampa all’apparenza insulso ma in realtà
dal forte sapore politico. L’art 18, i magistrati sul piede di guerra,
quel rompiballe di Sgarbi... anche un giocoliere come Berlusconi
deve aver capito che non poteva reggere pure un caso-Nazionale. E
allora meglio addormentare tutto e tra gli anestesisti Carraro è il
principe. Siamo tra quelli che danno addosso all’arbitro quel tanto
che basta, anche se si tratta del “famigerato” Byron Moreno e che ai
padroni del Palazzo preferiscono la padronanza dei propri mezzi
su un campo di calcio. Non contiamo nulla a livello internaziona-
le? Ma non sarà colpa del perfido coreano Mr. Chung se per un
anno la nostra Federcalcio è stata commissariata e se alla fine
Carraro è stato eletto per il rotto della cuffia? Senza parlare della
risibile telenovela con la quale si cerca di eleggere il presidente della
Lega calcio. Siamo del parere che la volontà, la vis agonistica, l’estro
su un campo di calcio abbiano ancora il loro peso, nonostante
tuttto. E per la nazionale azzurra non è utile proseguire con un ct
che umanamente cerca solo una nevrotica rivincita personale. E la
mina Trapattoni verrà disinnescata, un po’ più avanti.

Aldo Quaglierini

ROMA L’arbitro Byron Moreno è un
incapace che è stato condizionato, ma
l’Italia non è uscita dal mondiale solo
per colpa sua... I nostri giocatori hanno
sprecato troppe occasioni, ma hanno
dato tutto e non sono da biasimare...
Trapattoni? Avrà commesso degli sba-
gli, ma complessivamente ha fatto un
buon lavoro... La tanto attesa verità di
Carraro, in sostanza, è questa: niente
accuse, né colpevoli, nessun dossier
(per carità), e qualche richiesta alla Fi-
fa, ma sempre a bassa voce, perché an-
che Blatter e compagnia cantante han
fatto tanto per la riuscita di questo
Mondiale...

Insomma, il presidente della Feder-
calcio, tornato in tutta fretta dalla Co-
rea con la bocca cucita, mentre tutto
intorno volavano insulti e paroloni, fi-
nalmente vuota il sacco. E cosa c’è in
fondo a questo sacco? Nulla. Chi si
aspettava rivelazioni sensazionali, chi at-
tendeva prove schiaccianti contro l’arbi-
tro «corrotto», chi voleva parole grosse
o chi ha letto nel precedente mutismo
presidenziale una promessa di sconvol-
genti prese di posizione, si deve ricrede-
re amaramente. La posizione di Carra-
ro è semplice: la colpa è di tutti e di
nessuno, quindi, niente dimissioni. For-
se non è un caso che il presidente si sia
presentato a Palazzo Chigi, prima della
tanto annunciata conferenza stampa in
via Allegri. A esser maligni, si potrebbe
anche pensare alla richiesta di appoggi
politici, o alla verifica della solidità del-
la propria posizione, prima di “vuotare
il sacco”. Ma l’incontro con Gianni Let-
ta, viene presentato come un «riferire
della sfortunata spedizione azzurra al
Mondiale», e la risposta del sottosegre-
tario alla presidenza del Consiglio, defi-
nita come la conferma dell’autonomia
dello Sport. Per chi legge bene i burocra-
tici bollettini dei Palazzi che contano,
potrebbe trattarsi di una sorta di appog-
gio: caro Carraro, nessuno ti sta scari-
cando, insomma. Sarà così?

Resta il fatto che il presidente è sere-
no quando, più tardi, in una affollatissi-

ma conferenza stampa (sono presenti
anche giornalisti coreani) ribadisce che
no, a dimettersi non ci pensa nemme-
no: «Sarebbe irresponsabile», sottolinea
con forza, «lasciare la guida della Feder-
calcio», sei mesi dopo essere stato elet-
to. Se i responsabili delle tre Leghe, dei
calciatori, degli allenatori, gli dicessero
che c’è una persona più adatta... allora
sì, «non avrei un minuto di esitazione».
Ma siccome, la Lega è nel marasma, i
presidenti lottano tra loro, il Palazzo
del calcio è dilaniato da scontri intestini
e la situazione economica del mondo
del Pallone ricorda le ultime ore del
Titanic, è difficile pensare che qualcuno
chieda il conto in questo momento. Co-
sì, non resta che stilare una mediocre
lista delle condizioni che hanno finito
per sfavorire la nazionale azzurra: arbi-
tri non all’altezza, un ambiente non pro-
prio imparziale, troppi errori dei gioca-
tori. È questo forse un tentativo di scari-
care il Trap? Ma no, si corregge subito
il presidente, il ct ha svolto un buon
lavoro. D’altronde, a settembre ci sono
già le qualificazioni degli Europei e
quindi «credo che Trapattoni debba re-
stare alla guida della nazionale». Inchie-
sta su Moreno? Spetta solo alla Fifa deci-

dere... La Rai chiederà i danni? Potreb-
be far bene, ma non conosco i dettagli...
Insomma, un soporifero soffocamento
di ogni asperità, di qualsiasi polemica,
di tutti i possibili conflitti.

Non cambia nulla, dunque? Qual-
cosa forse sì. Perché l’Italia chiede un
posto nella commissione arbitrale e que-
sta è l’unica novità della giornata. «È
dal 1994 - ricorda Carraro - che il no-

stro Paese non è più rappresentato, dai
tempi di Casarin». Alla luce di quanto
successo in questo mondiale (arbitri in-
competenti, guardalinee fantasiosi, re-
golamenti optional) la richiesta ha un
senso preciso. La commissione presie-
duta dal turco Erzik, infatti, è quella
che assegna i direttori di gara per tutte
le partite dei Mondiali, centro, ovvi-
mente, di potere e luogo di scontri e

confronti. Quello, per capirci, dove si è
deciso che a dirigere Turchia-Giappone
andasse Collina, pur violando la regola
che vuole l’arbitro di un Continente
diverso da quello delle due nazionali
che si affrontano. Quando qualcuno in-
dica nella mancanza di peso politico
una delle cause delle disgrazie azzurre,
il luogo dove questo peso può manife-
starsi è questo.

Accetterà la Fifa la richiesta italia-
na? Vedremo. Intanto la Federazione
internazionale si è detta soddisfatta del
tono pacato e della volontà del presiden-
te di gettare acqua sul fuoco (nella not-
te migliaia di messaggi di protesta parti-
ti dall’Italia erano giunti sul sito ufficia-
le, paralizzandolo). Per il resto piovono
solo critiche. Gianni Rivera, dato da
qualcuno come un possibile candidato
alla successione, si dice non stupito:
«Carraro non si dimette? Nessuna sor-
presa - dice l’ex Golden boy - Solo chi
non lo conosce poteva pensare diversa-
mente. A lui non piace il calcio... . Ha
fatto aspettare per tre giorni la gente

per poi non dire nulla - afferma - Ma
forse anche quella è una tecnica». «La
spedizione stata una Caporetto - dice il
senatore della Margherita, Michele Lau-
ria - ma nessuno ha il coraggio e il
buon gusto di dimettersi».

Anche Gasparri attacca (in un’in-
tervista a Qn): «Non è stato capace di
difendere la Nazionale», «è sembrato
andare in Corea annoiato, come se
l'avesse mandato per forza il medico
piuttosto che fare il lavoro per il quale
viene saporitamente pagato» «sembra
un collezionista di presidenze», «è l'im-
magine di un impero in crisi profon-
da». E Berlusconi? Tace. Per ora.

Byron Moreno è
condizionato e
incapace. Ma l’Italia
non è uscita solo per
lui. Troppe occasioni
sbagliate

Diventa una «favola triste», in prima pagina, sul
«New York Times», il «romanzo gotico», denso di
intrighi e cospirazioni per la stampa italiana, dell'
espulsione di Francesco Totti da parte dell'arbitro
ecuadoriano Byron Moreno nell'incontro tra l'Ita-
lia e la Corea del Sud, negli ottavi di finale dei
Mondiali.

George Vecsey, l'inviato in Corea dell'autore-
vole quotidiano (che, però, deve ancora acquisire
prestigio calcistico), sta dalla parte dell'arbitro,

anzi degli arbitri di calcio, che sono - scrive - «i
più soli arbitri sportivi di questa terra», soli in
mezzo a un campo enorme, a 22 giocatori furbi e
scaltri e a una folla ostile.

«In un grottesco eccesso di paranoia - affer-
ma Vecsey -, dirigenti e tifosi italiani hanno grida-
to alla cospirazione per tenere in corsa una delle
due squadre organizzatrici dei Mondiali. Proprio
così; ed è stato un complotto che ha ridotto le
gambe dei giocatori italiani a dei tiramisu e la loro
determinazione alla consistenza di un risotto».

Perché «Moreno può anche avere sbagliato -
e Vecsey non ne è affatto convinto -, ma non ha
certo sbagliato tanto quanto una mezza dozzina
di calciatori italiani che hanno contribuito a rega-
lare la partita alla Corea del Sud».

L
a memoria storica di questo
paese dura ormai il tempo
di uno spot. Fagocitiamo e

digeriamo tutto sempre troppo in
fretta. La famosa stagione dei gi-
rotondi sembra appartenere a un
passato lontano. E con essa,
l’evento che la cagionò: Nanni
Moretti che irrompe su un palco e
pronuncia parole di efferato, livi-
do buonsenso. Per esempio su
Emilio Fede. Per esempio sulla sot-
tovalutazione del suo tg. Per esem-
pio sul fatto che mentre noi ne
ridiamo algidi, altri lo scambiano
per un vero telegiornale. Forman-
dosi un’opinione. Formando il
consenso. Da quasi vent’anni.

Proviamo a calare l’osservazione
nel contesto calcistico. Riguardia-
moci allo specchio dalla Co-
rea-bis in poi. Scorriamo i titoli
dei giornali. Passiamo in rasse-
gna le cassette dei grandi tg che
gridano al complotto internazio-
nale, all’intervento della yakuza,
alla campagna razziale contro di
noi. Tutto sopratono. Tutto come
in un enorme bar sport da cin-
quanta e rotti milioni di abitanti.
Di più: tutto come in un infinito,
inarrestabile, fragoroso “Processo
di Biscardi”.
Eccola, la chiave. Ecco l’Emilio Fe-

de dello sport che abbiamo pensa-
to di esorcizzare semplicemente
prendendolo in giro. Ecco il piffe-
raio magico che in vent’anni ha
segnato non tanto la cultura spor-
tiva del suo pubblico, quanto quel-
la dei colleghi. Che sfottevano, e si
adeguavano. Non è un caso che
“il Processo” sia stabilmente il
programma più visto de La7.
Non è un caso che ci vadano tutti,
anche chi potrebbe permettersi di
stare a casa. Dà visibilità, è un
buon alibi: c’è sempre qualcosa di
più basso, in fondo. E pazienza se
i sondaggi sembrano fatti da Da-

tamedia, se i cartelli “spontanei”
del pubblico sono stampati con
un computer, se le notizie di mer-
cato si avverano con la stessa fre-
quenza delle promesse di Berlusco-
ni. Querelato per aver diffuso no-
tizie false, Biscardi si difese facen-
do presente che nulla nel suo pro-
gramma è credibile: fu assolto.
Intanto, il virus ha fatto passi
sempre più distesi. È entrato nelle
nostre case, ha invaso giornali e
televisione “seria”, ha posto le ba-
si, durante una lunga marcia du-
rata anch’essa vent’anni, per spaz-
zare via definitivamente una cul-

tura sportiva da sempre residua-
le. Con pieno successo. Nessuno,
prima del Processo, si sarebbe per-
messo di insultare un arbitro (an-
corché scadente e condizionato)
durante il principale tg italiano.
Nessun giornalista, a quello stesso
arbitro, avrebbe dato del cretino
in diretta. Nessun giornale avreb-
be garantito ai propri lettori che
combine c’era stata – «Vedrete, lo
dirà Carraro» – senza scusarsi do-
po che Carraro non l’ha detto.
Ora sì. Ora, se si perde, è colpa di
chi gestisce le regole: toghe rosse o
giacchette nere che siano.
Proprio come ci ha insegnato la tv
di Fede, e di Biscardi.

Totti e l’arbitro, per il New York Times
non è complotto ma una «favola triste»

«Se gli italiani parlano di mazzette è perché
probabilmente sono abituati ad utilizzar-
le».

Replica senza mezzi termini alle accuse
che gli arrivano dall'Italia l'arbitro ecuado-
riano Byron Moreno.

«In fondo, riflettono ciò che presumibil-
mente hanno fatto o potrebbero fare», ha
aggiunto in un'intervista pubblicata ieri
mattina dal quotidiano «La Tercera», ri-

spondendo a una domanda sul fatto che in
Italia lo accusano di essersi fatto corrompe-
re per la partita che gli azzurri hanno perso
contro la Corea del Sud.

«Ho la coscienza tranquilla e credo che
gli italiani siano enormemente immaturi»,
ha assicurato inoltre l'arbitro.

«Sono accuse gravi - ha avvertito poi
Byron Moreno - e dovranno provarle».

Già che c'era, l’arbitro ecuadoriano se
la prende anche con il presidente del Peru-
gia, Alessandro Gaucci, e sostiene che la
sua decisione di licenziare il coreano Jun
Hwan Ahn, autore della rete che ha elimi-
nato gli azzurri, «spinge a chiedersi quale
capacità morale abbiano gli italiani».

‘‘
Moreno: «Gli italiani mi accusano
di mazzette? Ne faranno uso... »

Il virus-Biscardi fa milioni di vittime
Luca Bottura

OPERAZIONE NAZIONALE
ASPETTANDO L’INTERVENTO

UN PRESIDENTE ANESTESISTA
Ronaldo Pergolini

«Le colpe? Fifty-fifty
ma io resto al 100%»

Franco Carraro
durante la

conferenza
stampa

In basso, Aldo
Biscardi

il commento
La Porta di Dino Manetta
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Il ct del Portogallo, Antonio Oliveira, eliminato al pri-
mo turno dei mondiali di calcio nippo-coreani, in
risposta al presidente della Federcalcio lusitana che
aveva annunciato la disponibilità del tecnico a lasciare
l'incarico, ha affermato invece «di non aver nessuna
intenzione di dare le dimissioni». «Le cose non sono

andate come dovevano, ma non per questo io getto la
spugna, non sono un vigliacco» ha dichiarato a Porto
Oliveira, aggiungendo peraltro che la federcalcio (Fpf)
ha tutto il diritto di decidere della sua sorte. Oliveira,
subentrato all'ex ct Humberto Coelho dopo gli Euro-
pei 2000, ha un accordo con la Fpf di 4 anni, «un
progetto che doveva passare per la qualificazione ai
mondiali 2002 e che aveva come obiettivo finale gli
Europei 2004» che si disputeranno proprio in Portogal-
lo. «A mio parere - ha concluso Oliveira - l'obiettivo è
stato sinora raggiunto» aggiungendo che nessuno gli
aveva mai chiesto di diventare «campione del mondo».

La Germania onora il pronostico e la
memoria del grande Fritz Walter (ca-
pitano della squadra campione del
Mondo nel 1954, morto lunedì a 81
anni), battendo gli Stati Uniti e cen-
trando la qualificazione alle semifi-
nali. Ma il successo sulla nazionale a
stelle e strisce non è stato un como-
do 2-0, come fa nel girone eliminato-
rio di Francia ‘98. I tedeschi hanno
vinto grazie al perentorio colpo di
testa di Michael Ballack, arrivato nel
finale di un primo tempo dominato
per larghi tratti dagli americani.

La squadra di Bruce Arena non
ha mostrato timori reverenziali nei
confronti dei più quotati avversari e
per una mezz’ora buona ha messo in
affanno la difesa tedesca. A salvare
Voeller ci ha pensato il solito, strepi-
toso Oliver Kahn, che ha negato la
gioia del gol per due volte a Dono-
van (17’ e 30’), prima di dire no a
Lewis. La Germania è uscita dal gu-
scio raramente, ma appena ha avuto
l’occasione giusta non ha perdona-
to. Il colpo di testa di Ballack al 39’,
su punizione pennellata di Ziege, ha
castigato oltremodo gli Stati Uniti,
che hanno chiuso il tempo in affan-
no, salvati dal palo sul colpo di testa
del bomber Klose. Chi si aspettava
una ripresa facile facile per i tede-
schi, però, non aveva fatto i conti
con la voglia di non mollare mai
della banda dell’italo-americano Are-
na. Stati Uniti avanti tutta e dopo sei
minuti, sul colpo di testa di Berhal-
ter, Kahn e (un braccio di) Frings
salvano in qualche modo la porta
della Germania. Reyna prova il gran
numero con un pallonetto da 50 me-
tri, la partita si incattivisce e il signor
Dallas inizia a sventolare cartellini a

destra e manca, di gol però non se
ne vedono più e l’ultimo tentativo di
Sanneh muore sull’esterno della re-
te. L’unica folata offensiva dei tede-
schi arriva al terzo di recupero, con
Bode che si divora il raddoppio in

contropiede, ma per gli americani
sarebbe stato davvero troppo. La
Germania, insomma, vince ma non
convince e Franz Beckenbauer non
lo manda a dire: «Fortuna, abbiamo
avuto solo fortuna. Gli Stati Uniti

hanno chiaramente giocato meglio
di noi e a loro favore c’era un rigore
sacrosanto, che non capisco perché
non sia stato fischiato. Comunque -
ha concluso Beckenbauer - questa
Germania ha sofferto troppo. E gli

avversari non si chiamavano Brasile,
Inghilterra o Argentina».

Il goleador della partita, Michael
Ballack, non ha voluto per sè le luci
della ribalta. «Se la Germania è riu-
scita ad agguantare la semifinale il
merito è innanzitutto di Kahn. Sia-
mo molto felici di avere un portiere
così bravo». Concetto ribadito an-
che dal ct Voeller: «Sapevamo che
per andare avanti avevamo bisogno
di uno straordinario Kahn, Oliver si
è confermato un portiere di classe
mondiale». L’ex giallorosso ha rico-
nosciuto che la sua squadra non ha
giocato bene «ma abbiamo raggiun-
to un grande traguardo con la semifi-
nale. Prima del Mondiale nessuno
credeva che saremmo arrivati tanto
avanti. Ora, comunque, dovremo
giocare molto meglio». Sul fronte op-
posto, il paisà Arena si è detto «orgo-
glioso» per la prestazione offerta dai
suoi Stati Uniti: «L’unica differenza
tra noi e loro l’ha fatta Kahn». E per
il 2006 il tecnico americano promet-
te di fare ancora meglio. Purtroppo
però i festeggiamenti per la vittoria
della Germania sono sfociati in inci-
denti in varie città tedesche. Duran-
te una manifestazione di giubilo di
circa 1500 tifosi a Colonia (ovest),
alcuni hanno lanciato bottiglie e al-
tri oggetti contro la polizia, che ha
arrestato sei persone. Almeno due
agenti sono rimasti feriti. Intempe-
ranze con lanci di sassi e bottiglie si
sono registrati anche a Stoccarda
(sudovest) e Friburgo (sudovest), do-
ve alcune persone sono rimaste feri-
te. A Stoccarda almeno 700 auto han-
no dato vita a un corteo nel centro
cittadino.

m.d.m.

Mentre Ahn realizzava il golden-gol che mandava
a casa l'Italia, Baggio era in Argentina a caccia di
anatre. Il Codino, di ritorno dalle vacanze sudame-
ricane, ha ignorato l'argomento Nazionale e glissa-
to ironicamente le domande sulle scelte di Trapat-
toni e sul futuro degli azzurri quando è sbarcato a

Milano Malpensa nello stesso giorno dell'arrivo in
Italia di Vieri e compagni, di ritorno da Seul.

L'aereo che lo ha riportato a casa dall'Argenti-
na è atterrato qualche minuto dopo quello degli
azzurri. «Non ho visto la Nazionale», ha detto il
giocatore del Brescia, «sinceramente me ne sono
fregato di tutto. Ho provato una delusione troppo
grande quando non sono stato convocato perciò
ho voluto staccare con tutto e con tutti. Trapatto-
ni a rischio? Sinceramente non so cosa dirvi. Ades-
so penso al mio futuro, ho tante proposte, devo
valutare quella giusta».

Usa, Kahn che para non fa passare
La Germania vince (1-0), ma dice grazie al suo portiere che salva più volte il risultato

Questo Mondiale ha messo in crisi il calcio del Vecchio Continente, ma la bistrattata Germania vede la quarta finale

L’Europa scompare, il marchio tedesco no

Baggio a caccia di anatre nella Pampa
«Troppo deluso, non ho visto l’Italia»

Portogallo, la smentita del ct Oliveira
«Mai detto che volevo dimettermi»

Rudi Voeller,
tecnico della
Germania,
esulta a braccia
alzate: i tedeschi
approdano in
semifinale grazie
ad un gol di
Ballack.
A destra un
operatore della
Borsa di
Francoforte
contento per la
vittoria sventola
una bandiera

Massimo De Marzi

Il torneo nippocoreano finora era sta-
to la tomba delle grandi favorite: Ar-
gentina e Francia subito a casa, azzur-
ri eliminati negli ottavi, ma le prime
due semifinaliste portano i nomi di
Brasile e Germania, le nazionali più
vincenti della storia. Il Mondiale
2002, comunque, ha segnato soprat-
tutto la bocciatura del calcio euro-
peo. Era da Messico 1970 che solo
quattro squadre del vecchio continen-
te approdavano nei quarti di finale.
Nel 1998 e nel 1990 erano sei, nel
1994, negli Stati Uniti, erano addirit-
tura sette, anche se il titolo lo vinse
poi il Brasile. Dall’analisi delle ultime
cinque edizioni della Coppa del Mon-
do, che hanno visto aboliti i gironi e
l’introduzione dell’eliminazione di-
retta, dopo la prima fase, emerge che
una sola nazionale non ha mai man-
cato la qualificazione alla “final ei-
ght”: la Germania. I tedeschi, tanto

bistrattati alla vigilia dell’appunta-
mento nippocoreano, ricordando la
figuraccia rimediata agli ultimi Euro-
pei e quell’incredibile 1-5 subito a set-
tembre dall’Inghilterra a Monaco, si
sono confermati all’altezza della loro
tradizione, anzi hanno fatto meglio
del ‘94 e del ‘98. Battuti gli Stati Uni-
ti, a questo punto, la finalissima (cen-
trata tre volte di fila:
1982-1986-1990) non appare certo
una missione impossibile. E per Rudi

Voeller sarebbe una soddisfazione
doppia, lui che era partito come ct “a
tempo determinato”: doveva tenere
in caldo la panchina a Christoph
Daum, nell’attesa che il tecnico andas-
se a fine contratto col Bayer Leverku-
sen. Ma Daum è finito fuori gioco,
fregato da una storia di droga, lascian-
do la strada aperta all’ex bomber gial-
lorosso. Mandati in pensione Mat-
thaus e una vecchia guardia che anda-
va avanti da (oltre) un decennio, i

tedeschi hanno dato fiducia ad un
solo veterano, il portiere Kahn (forse
il migliore al mondo, certamente il
migliore visto all’opera in questo tor-
neo) e varato una autentica rifonda-
zione. La difesa è stata ricostruita at-
torno all’eclettico Cristoph Metzel-
der, la Germania ha dato la bacchetta
del comando al talento purissimo di
Michael Ballack, centrocampista col
vizio del gol, ed hanno scoperto in
Klose un bomber degno della tradi-
zione dei Muller e dei Rummenigge.
I tedeschi non sono più un mono-
blocco Bayern, ma pescano da Borus-
sia Dortmund, Bayer Leverkusen e
Werder Brema. Questi risultati, poi,
arrivano al termine della stagione in

cui, dopo la partenza di Bierhoff dal
Milan, per la prima volta nessun club
italiano ha schierato giocatori tede-
schi. State certi che entro poche setti-
mane assisteremo, se non ad una nuo-
va calata dei barbari (come avvenne
dopo Italia ‘90), ad un ritorno di
fiamma dei nostri dirigenti per i gio-
catori nati tra Francoforte, Berlino e
Monaco.

Un noto tecnico italiano era soli-
to dire: mai dare per morta la Germa-
nia. Questa nazionale non sarà scintil-
lante, sarà un parente povera della
supersquadra che vinse il Mondiale
nel ‘74 con Beckenbauer, Overath,
Muller e compagnia, appare più de-
bole anche di quella che venne a

trionfare a Roma dodici anni fa, ma
la scuola tedesca dimostra di essere
sempre capace di produrre una nazio-
nale competitiva. L’ultima volta che
la Germania ha “toppato” è stato in
Argentina nel 1978, quando finì ulti-
ma nel gironcino della seconda fase
vinto dall’Olanda davanti all’Italia di
Bearzot. Fatti i dovuti complimenti
ai tedeschi, tornando ai confronti
con il mondiale francese questo 2002
ha visto solo due delle otto squadre
qualificate ai quarti riconfermarsi a
distanza di quattro anni: oltre alla
Germania, il Brasile. L’Olanda non si
è neppure qualificata per la fase fina-
le, Croazia, Francia e Argentina sono
state subito rispedite a casa, Danimar-

ca e Italia hanno detto addio negli
ottavi. E se guardiamo ai risultati de-
gli Europei del 2000, constatiamo che
nessuna delle magnifiche quattro arri-
vate a giocarsi il titolo (Francia, Italia,
Portogallo e Olanda) ha saputo bissa-
re il risultato ai Mondiali. Cosa signi-
fica? Che il calcio sta allargando i suoi
orizzonti, mai come in questo caso si
deve parlare di globalizzazione anche
per il mondo del pallone, anche se
Stati Uniti e Corea hanno compiuto
un exploit ma per tradizione restano
legati ad altri sport (il baseball, innan-
zitutto), mentre tutti i leoni del Sene-
gal militano in Francia, a casa loro il
campionato assomiglia a un torneo
da bar.
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– Ciclismo: è morto
Wladimiro Panizza
Un attacco di cuore è stato fata-
le ieri all'ex-professionista va-
resino Wladimiro Panizza, 56
anni, morto nella sua casa di
Cassano Magnago. Nato a For-
naci di Fagnano Olona (Vare-
se), Panizza è stato uno dei cor-
ridori italiani più noti negli anni
'60-70, anche in virtù di una
longevità sportiva da primato.
Panizza era l'emblema del cor-
ridore tenace, mai primissimo
ma sempre fra i primi, capace
di raccogliere una miriade di
piazzamenti al Giro d'Italia, cul-
minati nel secondo posto, a 35
anni suonati, alle spalle di Ber-
nard Hinault nell'edizione del
1980. Tre volte azzurro ai mon-
diali, Panizza disputò la più bel-
la prova iridata sempre nel
1980 a Sallanches, finendo
quarto ancora alle spalle di Hi-
nault. Nella sua lunga carriera
da professionista, «Miro» ha
indossato le casacche gloriose
della Bianchi e della Gis, quest'
ultima in qualità di luogotenen-
te fedele di Francesco Moser.
Malato da tempo di cuore, Pa-
nizza aveva lasciato una clinica
milanese lunedì scorso. Lascia
la moglie e un figlio.

– Calcio, Coco all’Inter:
«Dimostrerò quanto valgo»
Francesco Coco, tornato in Ita-
lia da meno di 24 ore, si è pre-
sentato ieri nella sede dell'Inter
per apporre la propria firma su
un contratto che lo legherà al
club nerazzurro per cinque an-
ni con uno stipendio che do-
vrebbe aggirarsi intorno ai 2,5
milioni di euro a stagione. Poi
la presentazione alla stampa.
«Lo abbiamo inseguito per an-
ni e finalmente siamo riusciti a
portarlo all'Inter», ha detto Ga-
briele Oriali, direttore tecnico
dell'Inter. Incerottato e stanco,
l'ex difensore di Milan e Barcel-
lona ha detto di sentirsi pronto
per «una nuova sfida». «Sono
in una delle società più impor-
tanti al mondo e sono conten-
to: adesso sta a me dimostrare
quanto valgo».

– Serie B, Donadoni
tecnico del Livorno
Roberto Donadoni è il nuovo
tecnico del Livorno per la sta-
gione 2002-2003. Lo ha reso
noto la società che presenterà
ufficialmente il tecnico il primo
luglio. La nomina di Donadoni
porta un po’ di serenità nella
squadra labronica che ha vissu-
to una settimana di fuoco. Do-
po le dimissioni da parte dell'
amministratore delegato Ro-
berto Piccini, anche il tecnico
Osvaldo Jaconi aveva deciso di
rinunciare al proprio mandato.

Pino Bartoli

SHIZUOKA Le finali logorano chi le fa.
Soprattutto quelle presunte. Dopo
quella con l’Argentina, all’Inghilterra è
stata fatale quella col Brasile. Il destino
in Oriente ha messo i leoni contro la
crema del Sudamerica, il meglio del
fùtbol. Stavolta è andata male, però: 2
a 1 per i verdeoro, che fino adesso
hanno vinto tutte le partite. Prosegue
anche la maledizione carioca per gli
inglesi, che non hanno mai battuto il
Brasile. Di più: ogni volta che il Brasile
ha battuto gli inglesi, ha poi vinto la
coppa. Tra l’altro con la benedizione
di Eriksson, che sarà anche svedese,
ma parla sempre come un baronetto.
«Chi vince questa partita, vincerà il
Mondiale» ha detto alla vigilia. In Bra-
sile ovviamente è scoppiato il solito
delirio collettivo. Già al calcio d’inizio,
le tre e mezza di notte, pareva il carne-
vale di Rio in tutto il paese: petardi,
fuochi d’artificio, trombe e cori. Addi-
rittura un giochino demenziale in sè,
ma impressionante se fatto da milioni
di persone. La rete tv Globo ha invita-
to i telespettatori ad accendere e spe-
gnere le luci: a notte fonda un bagliore
che ha rischiarato il paese. Il Brasile va
in semifinale e Luiz Felipe Scolari tor-
na ad essere un condottiero. Il ct del
Brasile è l’uomo più criticato del mon-
do, nemmeno avesse inventato l’auto-
velox. In patria non gli perdonano
niente, dall’esclusione di Romario al
taglio di capelli. Principalmente, il fat-
to di essere un allenatore con la cintu-
ra di sicurezza, visto che guida una
Ferrari del pallone. E ieri dopo il gol di
Owen (23’), ha sudato davvero freddo.
Ma Rivaldo e Ronaldinho lo hanno
salvato dall’ira dei suoi connazionali. E
adesso il Brasile torna ad essere la squa-
dra da battere. Lo ha scritto subito an-
che la stampa carioca, poi è arrivata la
certificazione da William Hill, il più
grande bookmaker inglese e quindi
uno dei più ascoltati al mondo. Il Brasi-
le viene dato alla pari, vale a dire consi-
derato l’ammazza-tutti. Una partita
che per un tempo ha assomigliato ad

una partita a scacchi, e poi ad un assal-
to al Forte Apache. Ma quando l’arbi-
tro ha espulso Ronaldinho per una
gamba tesa su Mills (56’), i leoni di
Eriksson invece di sfruttare la superio-
rità numerica si sono persi per strada,
dando qualche pennellata invece delle
zampate che erano necessarie. L’Inghil-
terra era passata in vantaggio un po’ a
sorpresa quando Scholes ha lanciato
Owen sul limite dell’area. Wonder Boy
aveva Lucio alle costole, pareva uno
dei tanti tentavi di alleggerimento dei
leoni sotto alla pressione del Brasile.
Invece Lucio ha toppato clamorosa-
mente lo stop e ha involontariamente
servito un assist ad Owen, che lo ha
aggirato e poi ha segnato in tutta tran-
quillità. Ma dopo aver pareggiato con
Rivaldo, lanciato a rete al 47’ da Ronal-
dinho in contropiede, il Brasile ha su-
perato l’Inghilterra nel giro di 6’. Appe-

na tornati in campo per il secondo
tempo (50’), infatti, il portierone Sea-
man ha fatto una papera di quelle me-
morabili. Può succedere anche ai mi-
gliori, del resto. Ronaldinho ha battu-
to una punizione da oltre venti metri,
sulla destra, vedendo un buco alle spal-
le del portiere. Il classico pallonetto
che si è infilato morbido e beffardo alle
spalle del veterano, affranto e in lacri-
me alla fine. Gli ha asciugato le lacrime
Beckham, che lo ha sollevato da ogni
responsabilità. Non altrettanto ha fat-
to Noal Gallagher, uno dei fratelli-Oa-
sis, che a Bologna ha parlato del suo
nuovo disco. «Il Brasile non è la Corea.
Però il nostro portiere si è fatto una
bella dormita. L'Inghilterra ci aveva
creduto, visto che aveva segnato subi-
to, ma poi è andata male. Avrei fatto
meglio a restare a letto» ha commenta-
to il cantante. Poi una serie di compli-

menti incrociati (da Roberto Carlos a
Beckham, ad esempio), o di commenti
farciti di aplomb. «Avremmo potuto
fare di più. È davvero un peccato» ha
chiosato Eriksson, in perfetto stile bri-
tannico. Scolari invece ha svelato un
retroscena: il Brasile si è preparato in
allenamento a giocare in inferiorità nu-
merica. E pensare che quando lo han-
no visto dirigere un allenamento con
dieci uomini in campo, lo avranno pre-
so certo per matto. Scolari ha elogiato
«il grande carattere, come mai nella
storia della nazionale brasiliana, della
mia squadra» e attaccato l’arbitro.
«Non condivido nel modo più assolu-
to l'espulsione di Ronaldinho. Per
quell'intervento sarebbe già stato tanto
il cartellino giallo. E poi Ronaldinho
prima di colpire Mills era stato a sua
volta colpito, anche se l'arbitro non se
n'è accorto».

Un leggero risentimento muscolare alla co-
scia destra ha costretto Ronaldo a uscire dal
campo nel secondo tempo dell'incontro vin-
to dal Brasile sull'Inghilterra.

«Ho sentito il muscolo affaticato e un po’
di dolore», spiega l'attaccante verde-oro. Ma

«non si tratta di niente di preoccupante -
aggiunge - e ho tutto il tempo per recupera-
re».

Una cosa simile, osserva, era «già accadu-
ta nel corso della partita contro il Belgio nei
quarti di finale». Per la prima volta dall'inizio
del torneo il centravanti dell'Inter non è anda-
to a segno. «Non esistono partite facili - dice -
e nessuno ci regala niente. Ma giustizia è fat-
ta. Meritavamo di vincere. Abbiamo attacca-
to soltanto noi, anche con un uomo in me-
no», conclude.

Turchia-Senegal: sfida tra le squadre rivelazione del torneo

Quale «sorpresa»
toccherà ai carioca?

La Spagna, che «vede» la finale, davanti all’ostacolo Corea

Palleggio por matar
le «Furie Rosse»

Secondo gli allibratori britannici, l'eliminazione
dell'Inghilterra dai Mondiali rende più probabi-
le l'uscita di scena del tecnico della nazionale,
Sven Goran Eriksson.

La William Hill ha abbassato le quote su un
possibile addio del c.t. da 2/1 a 6/4. David Platt

viene dato come favorito per prenderne il posto.
Eriksson ha comunque l'appoggio di un pae-

se intero, che considera dignitosa anche se dolo-
rosa la sconfitta di oggi per 2 a 1 con il Brasile.

Il primo ministro Tony Blair ha telefonato
al tecnico da Siviglia, dove si trova per un sum-
mit europeo, facendogli le congratulazioni per
la prestazione della squadra ai Mondiali.

Blair ha detto ad Eriksson che l'Inghilterra è
molto orgogliosa sia della nazionale, sia del suo
allenatore, e ha sottolineato che organizzerà un
ricevimento a Downing street in loro onore.

Non solo
Mondiali

è

Brasile, vedi l’Inghilterra e poi risorgi
I verdeoro vanno sotto e poi battono i leoni (2-1) per una papera di Seaman. Paese impazzito

Ivo Romano

Manca il fascino, non la tecnica. Man-
ca la tradizione, non i motivi d’interes-
se. Perché Turchia-Senegal sarà pure
il quarto di finale dei parenti poveri,
ma resta una sfida tutta da godere, un
curioso confronto di differenti stili cal-
cistici, un match tra squadre che non
hanno rubato nulla nella corsa al pri-
mo grande appuntamento della loro
storia. Il simpatico Senegal e la rogno-
sa Turchia, la fantasia espressa ai mas-
simi livelli e il calcio dall’accentuata
speculazione tattica, la solare ingenui-
tà degli uni e l’innata furbizia degli
altri. Chi vince trova il Brasile, un pre-
stigioso premio in fondo a una splen-
dida avventura, coronata con un in-
sperato miracolo. Chè di miracolo si
tratta, per entrambe. Anche se Tur-
chia e Senegal sono i paesi che hanno
fatto i progressi maggiori negli ultimi
anni. Un bel po’ di tempo fa incontra-
re i turchi equivaleva a fare una tran-
quilla passeggiata al cospetto di una
squadra materasso. Poi i tempi sono
cambiati, la crescita del calcio oltre il
Bosforo è stata impressionante, i gioca-
tori di qualità vengono fuori come
funghi, i club hanno preso a mietere
successi e a mettere paura anche ai
grandi d’Europa. Il Senegal, poi, è l’ul-
timo grande esponente del cosiddetto
calcio del 2000, il paese emergente del

football dell’Africa Nera, la nazionale
che, nel giro di pochi mesi, ha prima
firmato il passaporto per il suo primo
Mondiale, poi ha sfiorato il successo
nella massima competizione continen-
tale, infine si è rivelata in tutta la sua
essenza nella vetrina del calcio che con-
ta.

Alla sua prima comparsa sul pro-
scenio iridato, il Senegal ha centrato
l’obiettivo dei quarti, eguagliando il
miglior risultato di una nazionale afri-
cana (il Camerun a Italia 90). Una
prima volta col piglio della grande,
proprio come la Turchia, che manca-
va dal Mondiale dal lontano ‘54 (fu
eliminata al primo turno) e ha sorpre-
so tutti spingendosi così in avanti.

Hanno già fatto un miracolo, ora pun-
tano a perpetuare il loro cammino,
forti dell’entusiasmo e della spinta di
interi popoli. La Turchia sportiva vive
di calcio, il Senegal ancora di più. Al
di là del Bosforo tutto un paese segui-
rà il grande evento e trepiderà per le
sorti degli uomini guidati da Senol Gu-
nes. In quel di Dakar lo schermo gigan-
te sistemato in piazza è già diventato
monumento nazionale, i 10 milioni di
senegalesi chiedono a Leoni di fargli
dimenticare stenti e miserie, il loro
presidente ne è il primo tifoso. Ma la
passione per il Senegal va oltre. La
“banda” di Bruno Metsu, che con un
allegro approccio al Mondiale (nessu-
na regola restrittiva in ritiro, mogli e
famiglie perennemente al fianco dei
calciatori) ha sconvolto tutte le teorie
del calcio iperprofessionistico, ha atti-
rato su di sé simpatie diffuse. Fiumi di
tifosi sono spuntati in Italia, i recenti
successi sono stati degnamente cele-
brati in tutta l’Africa, l’intera Francia
ha adottato i suoi figli calcistici (i Leo-
ni giocano tutti nel torneo transalpi-
no), il tecnico francese convertito al-
l’Islam si è guadagnato i complimenti
e gli auguri di valanghe di colleghi (gli
hanno telefonato i connazionali Ge-
rald Houllier, tecnico del Liverpool, e
Rolland Courbis, allenatore del Marsi-
glia). E non importa se fascino e tradi-
zione non hanno dimora in questo
inatteso quarto di finale. E pazienza se
a Osaka non si accenderanno le stelle
di Zidane, Figo, Henry, Trezueguet,
Veron, Crespo, Batistuta e chi più ne
ha più ne metta. Bastano e avanzano i
nuovi eroi Bouba Diop, Diouf, Fadi-
ga, Camara, Coly, Basturk, Hasan Sas.
Loro si sono imposti all’attenzione, lo-
ro saranno le stelle del mercato che
verrà. Oggi vinca il migliore. E si pren-
da in regalo il Brasile. Tanto, comun-
que vada, Turchia e Senegal il loro
Mondiale lo hanno già stravinto.

Francesco Caremani

La Germania aspetta, con ansia e con
diffidenza l’avversaria per la semifinale.
Avversaria che viene fuori dall’incontro
di questa mattina tra Spagna e Corea
del Sud, tra una delle squadre migliori
viste a questo Mondiale e i padroni di
casa spinti nella storia (i quarti di fina-
le) dagli arbitri compiacenti. Caso Mo-
reno archiviato? Niente affatto, perché
gli spagnoli hanno paura di quello che
potrebbe accadere a loro e nella bolgia
coreana le sviste sono all’ordine del gior-
no. Spagnoli che sono consapevoli d’es-
sere forti e d’essere pronti per la prima
finale della loro storia. Unica squadra,
insieme al Brasile, ad aver vinto il giro-
ne a punteggio pieno, tre gol alla Slove-
nia, tre al Paraguay e tre la Sudafrica.
Più sofferto l’ottavo di finale, ma sola-
mente per le scelte cervellotiche di Ca-
macho che insiste a torturare Morien-
tes, in un dentro fuori snervante, e a
schierare un centrocampo scombinato
pur avendo gli uomini per la mediana
più forte di questa manifestazione irida-
ta. Dopo lo scampato pericolo con l’Ei-
re, 4-3 ai rigori (1-1 dopo 90 minuti),
Camacho dovrebbe aver imparato la le-
zione, peccato quindi per l’infortunio
di Raul, giocatore del quale la Spagna
non può fare a meno. Fino all’ultimo
non sappiamo se sarà in campo, il Ct ha
lasciato all’asso del Real Madrid la scel-

ta, una scelta difficile: immolarsi con la
Corea o aspettare la qualificazione e
concentrarsi per la semifinale con al
Germania? Perché, arbitri a parte, sul
pronostico non ci sono dubbi: Spagna
su tutta la linea. La Spagna ha un gioco
arioso, sanno far girare la palla e sanno
a chi darla quando ne sono in possesso,
inoltre sanno come andare in gol grazie
a Raul (?), Morientes (tre gol a testa)
e… capitan Hierro (2 gol, entrambi su
rigore). Proprio Hierro è il Gigi Riva
della Spagna, ovvero il giocatore che ha
segnato più gol nella storia della Nazio-
nale spagnola. Incredibile per un difen-
sore, ma vero, vero come la sua grinta,

la sua leadership, il suo carattere indo-
mito che rappresenta lo spirito di una
squadra che sente il profumo dell’im-
presa. Contro una Corea che corre e…
corre, basterà farla stancare con il pal-
leggio in cui gli spagnoli sono maestri.
Per poi colpire in profondità con verti-
calizzazioni e con lo sfruttamento delle
fasce laterali, fondamentale per tenere a
bada i “moscerini” coreani. Valeron,
Mendieta, Helguera e Xavi dovrebbero
assicurare tutto questo, fermo restando
la difesa e un Casillas superbo per età e
talento. Attenzione, però, se Raul non
ce la facesse Camacho opterà per un
4-5-1 con Tristan unica punta e Mo-
rientes in panchina per l’emergenza.
Unico pericolo il carattere indomito
dei coreani che sentono gli astri della
Fifa vicini e che cercheranno nuova glo-
ria. Psicologicamente, infatti, Hiddink
e i suoi ragazzi sono favoriti. Dopo quel-
lo che tutti hanno visto contro l’Italia
difficile pensare che gli spagnoli scenda-
no in campo con particolare vis pu-
gnandi, atteggiamento che potrebbe in-
cidere sulla concentrazione e sull’effica-
cia offensiva delle “Furie Rosse”.

A Londra, gli allibratori
puntano sull’addio di Eriksson

Ronaldo, risentimento muscolare
«Ma non è niente di preoccupante»
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Silvia Boschero

BOLOGNA Liam, il cantante, il bello del gruppo,
ha il grugno al posto del sorriso, se n’è accorto
quel manipolo di ragazzi assiepati di prima
mattina davanti al grande schermo di un bar
di via Indipendenza nel cuore di Bologna, do-
ve i due fratelli Galla-
gher si erano precipi-
tati per vedere la par-
tita tra Brasile e In-
ghilterra. Uno di quei
tipacci dai quali stare
alla larga. Noel, dal
canto suo, ha la faccia
perennemente aggrot-
tata. Se lavorasse nei
campi si direbbe che
si tiene così contrito
per proteggersi dal so-
le; ma lassù, a Man-
chester, il sole capita
di rado. Eppure, an-
che se l’Inghilterra è
uscita dai Mondiali,
avrebbero di che sor-
ridere, se non altro
perché sono una del-
le band più importan-
ti del mondo. Noel lo
fa per un secondo,
per dire che è meglio
perdere dal Brasile
che dalla Corea, poi
ripiomba nel perso-
naggio.

Maledizioni
Il dubbio è sem-

pre quello: che si sentano figli d’arte illegittimi.
Illegittimi perché nelle loro vene il sangue di
Lennon e McCartney non scorre se non come
una maledizione, una malattia venerea che li
accompagnerà per tutta la vita. E con quello,
scorre anche l’eco di Lou Reed, degli Zeppelin
e dei mille altri gruppi che fanno capolino da
ogni nota del nuovo disco
Heathen chemistry. Ma non è
solo questo. Perché sembra
proprio che i due Oasis non
se li sappiano godere quei be-
nedetti 35 milioni di dischi
venduti in tutto il mondo e
la risposta a questa insoddi-
sfazione e ad una vita irrego-
lare (l’adolescenza da teppi-
stelli, l’alcool, le liti continue,
le fughe e le esternazioni schi-
zoidi di Liam), non è facile
da scovare. Quando arrivano
in Italia però, sono più umani: rispondono alle
domande (non Liam, lui è stato spedito a fare
shopping nelle vie del centro, sia mai che fac-
cia una delle sue sparate fuori luogo...), si di-
chiarano in pace con il mondo, dicono che il
genere umano è meraviglioso a parte qualche
scherzo di natura tipo Kylie Minogue e Robbie
Williams, figli della frenesia usa e getta. Noel
sembra abbandonare il livore creato ad arte
per il botta e risposta con i tabloid britannici
(«da noi non recensiscono mai i dischi, ma la
celebrità della band») e parla del suo disco,
una creatura semplice, un lavoro incentrato
sulle chitarre, «perché questo è ciò che sappia-
mo fare: belle canzoni. Se ti piace il rock tradi-
zionale, ti piacerà il disco, mentre se ti interes-
sa quello sperimentale, stile Radiohead, allora
niente». Sincero Liam, con quel retrogusto
amaro di chi si sente «another brick in the
wall», un ennesimo mattone nel grande castel-
lo sfavillante del british pop. Un mattone im-
portante certo, ma non di quelli che costitui-
scono le fondamenta. Eppure, hanno lavorato
sodo i fratelli Gallagher per uscire allo scoper-
to: hanno creato il loro celeberrimo muro di
suono, quella veemenza d’impatto capace di
distinguerli, almeno in parte, dalla sofisticazio-
ne beatlesiana. Quello che li ha resi moderni,
canticchiabili, cattivi e irraggiungibili. Moder-
nità. Ecco la parola più antica del mondo ma la
più ossessionante, la maledizione della terra
d’Albione che crea generazioni di rockstar infe-
lici. Perché l’Inghilterra è il luogo dove più al
mondo si conservano immobili e immutabili
alcuni punti fermi (God save the queen), e nello
stesso tempo si costringono i propri figli alla

gogna di una continua riconversione. Un’osses-
sione dalla quale le star del pop diventate matu-
re cercano la fuga: guardare uno degli storici
rivali degli Oasis, Damon Albarn: sta postici-
pando in eterno il nuovo disco dei suoi Blur
per partecipare a mille progetti paralleli, dai
Gorillaz al disco con i musicisti del Mali. Per
loro invece, per i due ex ragazzi della working
class di Manchester, l’unica cosa da fare è stato
utilizzare i media amplificando a dismisura la
loro indole da rissosi: farsi votare il personag-
gio più antipatico degli ultimi cento anni dopo
Hitler e Milosevic (è successo a Liam), o lasciar
che i giornalisti si inventassero di tutto, ultima
una serie televisiva in stile real-tv che vedrebbe
protagonisti i fratelli come è successo con The
Osbournes, la fiction con Ozzy e famiglia.
«Non pretendo che i giornali scrivano la verità
– dice Noel – perché la verità è noiosa, e la vita
è noiosa, anche quella delle rockstar. Sono i
giornalisti che rendono interessante la nostra
vita agli occhi della gente. Io sono noioso: mi
sveglio, faccio colazione, guardo il football in
tv, vado a letto. Che c’è di meraviglioso?» It’s
only rock and roll, sembrano dire i suoi occhi
tristi, non c’è sofisticazione, non c’è inganno...
Sarà per questo che tra le sue band preferite ci
sono gruppi come gli Strokes, Black rebel mo-
torcycle club o The soundtrack of our lives,
band che devono l’ossigeno al rock degli anni
‘70. Che ti portano indietro nel tempo, quan-
do (racconta Noel), non c’erano i video-ga-
mes, Mtv e le tonnellate di programmi musica-
li specializzati. Quando la musica era il centro
dell’universo, e, come dice Noel «era la più
importante forma di intrattenimento per i ra-
gazzi». E allora si tradisce, e si comprende co-
me l’eterno contendere con la stampa sia parte
di una partita giocata con grande fatica: «Non
cambierò mai la vita a nessuno, non sono un
dottore. Sono una persona ordinaria che fa un
lavoro straordinario, tutto qua».

Il disco
Heathen chemistry per tanti non è un segre-

to. Anche se uscirà solo il 28 giugno, era dispo-
nibile da un mese e mezzo su Internet. E anche

le linee melodiche non lo so-
no, dal momento in cui mu-
tuano atmosfere e riff chitar-
ristici che vengono dal passa-
to. Un po’ di ta acustica scrit-
ta da Liam (c)Dylan in Song
bird, una ballata che firma
altri due pezzi), un po’ di
Beatles qua e la (ma soprat-
tutto il fantasma di Come to-
gether in Born in a different
cloud), un apertura ai Pink
Floyd (voluta, come raccon-
ta Liam), in Little by little,

un soffio di Iggy Pop e di blues alla Rolling
Stones prima maniera in Force of nature. Diver-
se ballatone da accendino (prima fra tutte Stop
crying your heart, non a caso scelta come singo-
lo), ma anche bei pezzi di potenza rock. Dopo
il concerto per pochi di ieri a Nonantola, ap-
puntamento a Vicenza (16 luglio), Lucca (17),
e Roma (26 e 27), dove probabilmente verrà
aggiunta una terza data visto che la prima è già
sold out.

Attenti a questi due! Da oggi su RadioDueRai arriva la
coppia Bruno Gambarotta & Ermanno Anfossi: come
dire due protagonisti assoluti della radio di qualità, intel-
ligentemente ironica e sapientemente amica. Insomma,
la bella radio fatta bene della quale abbiamo un’enorme
nostalgia soprattutto nei giorni d’estate che già si annun-
ciano desolatamente triti e ritriti, come dimostra l’ascolto
di programmi tipo Quando la radio è in vacanza con un
trittico di conduttori (di autobus?) noiosamente pettego-
lari la cui genialata è di raccontare i «retroscena» (ma
quali?) dei programmi televisivi. Un’idea originale che si
presenta e commenta da sola.
Ma perché per alcuni la radio deve avere una sorta di
complesso di inferiorità nei confronti della tivù per cui ne
racconta i programmi, le voci, i personaggi? Perché non si

confeziona un programma, oggi, sull’attualità della ra-
dio? Difficile, eh? Meglio due battutine sulla De Filippi o
sulla Parodi e via così. Se proprio si è interessati al genere,
allora è meglio leggere uno dei tanti rotocalchi di gossip
evitando così la tortura di un programmino «vorrei ma
non posso»: cioè, vorremmo essere spiritosi e ironici, ma...
Ecco, la differenza - la classe - è tutta il quel «ma».
Possiamo dare un consiglio ai vari conduttori che voglio-
no duettare con costume e attualità? Ascoltate, prima,
tanta buona radio: un esempio è Scritto misto, saperi e
sapori secondo Bruno Gambarotta. In onda sino al 15
settembre, il sabato e la domenica dalle 13 alle 13.30, il
programma parla di buoni libri e buona tavola: due
passioni che Gambarotta divide con molti ascoltatori. Un
classico da rileggere e l’elogio del carpaccio; l’ennesimo

legal thriller di Grisham e le manie di certi famosi (e
grassissimi) gastrocritici; i retroscena dei premi letterari e
il piacere di una birra fatta a casa. Insomma, il sapere e i
sapori della nostra vita in un allegra panoramica di
consigli da seguire (e non) per il loisirs di fine settimana.
Il tutto nella personale antologia di aneddoti, curiosità,
studi, confezionata in anni di «dipendente Rai» da Gam-
barotta che è stato, anche, produttore esecutivo di Nanni
Loy nei cult di Specchio Segreto e Viaggio in seconda
classe. Ma anche attore teatrale andandosene in tournée
con il cantautore Giorgio Conte. Nonché scrittore: di
ricordi e romanzi, e di un bel giallo ambientato nella
Torino popolare.
A firmare quale curatore Scritto misto è Ermanno Anfos-
si. Avvocato mancato ma per nostra fortuna caposaldo

della radiofonia pubblica nella quale ha trascorso secoli
(per dire...) a inventare, condurre, curare, programmi di
grande successo con una leggerezza e un’arguzia davvero
sublime. Tanto da fare, in questi tempi, l’ospite non
citato, ma presente, nella trasmissione Detto fatto presen-
tata da Stefania Bertola (RadioDue, dal lunedì al vener-
dì dalle 13 alle 13.30): una civetteria, un cameo, un
divertissement che segna la cifra del gusto di fare il mestie-
re della radio. Stesso gusto che troviamo in Gambarotta:
ricordiamo, con grandissimo piacere, il programma che
lo vedeva protagonista ai microfoni con Luciana Littizzet-
to in un fuoco d’artificio lessicale che ci teneva incollati
all’ascolto. Ragazzi, ascoltate bene la radio prima di «fa-
re i conduttori»: sennò, per dirla con Dose e Presta,
bevetevi un’Oro Pilla e toglietevi dagli zebedei...in
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Giancarlo Susanna

Noel Gallagher è il leader degli Oasis. Basta
scambiarci due parole per capirlo. Lo abbia-
mo incontrato recentemente mentre il chi-
tarrista era di passaggio in Italia: un’ottima
occasione per scoprirne passioni, ossessio-
ni, idee.

Ascoltando il vostro nuovo album
non si può non pensare ancora una
volta ai Beatles e all'influenza che
hanno su quello che fate. Credo che

te l'abbiano detto migliaia di volte...
tu cosa ne pensi?
È vero. Io amo i Beatles e li amerò fino

al giorno in cui morirò. Posso ancora ascol-
tarli e imparare qualcosa. Certe volte ascol-
to l'Album Bianco e mi mette al tappeto.
Anche se l'ho sentito milioni di volte. Ascol-
to Let It Be ed è maledettamente bello. I
Beatles sono la mia band. Loro e i Rolling
Stones e non hai più bisogno di sentire altra
musica.

La morte di George Harrison ha rat-
tristato tutti. Anche se sapevamo che

era gravemente ammalato.
Sì... ma prima o poi devi andartene e lui

soffriva molto. Forse è stata una benedizio-
ne. Almeno non è stato assassinato da quel
tale che lo ha accoltellato.

Pensando a George mi viene sponta-
nea una domanda sulle tue chitarre.
Quante ne hai adesso?
Centotre. Ho la fissazione degli occhiali

da sole e delle chitarre. Ci spendo tutti i
soldi che ho.

Sarà un bel problema sceglierle! Co-
me hai fatto con quelle di ieri?
Dipende dai vestiti che metto. Nero e

rosso sono dei bei colori, no?
Quella rossa è stupenda.
È una Gibson 355 Stereo del 1960. Ne

ho due identiche. Hanno quasi lo stesso
numero di serie. Le colleziono... Posso stare
giornate intere seduto a guardare le chitarre
elettriche. Sono delle opere d'arte. La mia
ragazza pensa che sono matto. Magari vado
in un negozio e torno a casa con una chitar-
ra che mi è costata cinquemila sterline e
non è neppure nuova. Mi piace averle a

casa, mi piace perfino sentirne l'odore... so-
no ossessionato dalle chitarre.

Sei una rock star e hai la stessa pas-
sione per la musica che avevi da ra-
gazzino...
Ne ho anche di più, adesso. Nel '96/'97

ho passato un periodo in cui non mi anda-
va di lavorare. C'era la droga, c'era l'alcool,
c'erano le top model... una cosa che andava
anche bene, intendiamoci, ma diventando
più anziano, mi guardo indietro e le cose
che ci sono sempre state e che ricordo sono
ascoltare musica, fare musica, suonare la
chitarra, comprare dischi. La mia vita è sta-
ta sempre assorbita dalla musica.

Compri molti dischi?
Non quanti dovrei, ma non mi piace

molto la musica che si fa adesso. Non sento
la radio, seguo i consigli degli amici. Tutte
le persone che conosco hanno dei gusti simi-
li ai miei e i ragazzi del gruppo non fanno
che scambiarsi dischi fra di loro. L'ultimo
che ho comprato è un'antologia della Mo-
town degli anni '60. Maledettamente bella!
La ascolto al mattino...

Dici che non ti piace molto la musica
di oggi, ma hai partecipato all'ulti-
mo album dei Cornershop e Tijinder
Singh, il cantante, ha raccontato che
sei arrivato, hai attaccato la chitarra
e hai cominciato subito a suonare.
Non c'è bisogno di essere così complica-

ti con la musica. Si tratta di una maledetta
chitarra qui e di un amplificatore là. C'è il
volume, c'è la manopola dei bassi, quella
degli alti. Alzi il volume finché non hai il
rientro. «In che tonalità?», «la», «la è la mia
tonalità preferita». Si suona e poi si va al
pub.

Com'è la situazione degli Oasis in
questo momento?
Molto buona. Abbastanza soddisfacen-

te. All'epoca dell'ultimo disco in studio,
Standing On The Shoulder Of Giants, non
stavo andando da nessuno parte. Mettevo
molta energia nel gruppo e non mi tornava
indietro nulla. Nessuna critica, nessuna mu-
sica. Liam era un maledetto bastardo venti-
quattr'ore al giorno. Adesso va tutto bene e
sono molto contento.

Ecco «Heathen chemistry»,
il nuovo album: un soffio di
Dylan, un’eco di Beatles, un
riff alla Zeppelin... sono in
Italia per cinque concerti, il
«sold out» è dietro
l’angolo

È il capo di una delle band
più importanti del mondo...
eppure Noel Gallagher è
certo di una cosa sola: sono
una persona qualsiasi che fa
un lavoro
straordinario

Noel: addio droga, addio top model
Nel mio cuore solo chitarre e Beatles

I due tristi fratelli
Gallagher sono
i signori del pop

Mangiano Beatles
a colazione ma
non ne sono

gli eredi. La loro
musica è

gradevole e ora,
giurano,

anche felice

‘‘

UNA SERATA IN MEMORIA
DEI DEPORTATI NEI LAGER
Martedì, 25 giugno, Officina
Urbana, - Desio (Mi) via
conciliazione 15 -, ospita un'
iniziativa organizzata con l’
Associazione Nazionale Ex
Deportati. Si tratta di una serata
multi-evento: nella prima parte si
svolgera' un reading musicato di
brani di un diario di un reduce dal
campo di concentramento, letti dal
giornalista Giulio Cappa e con
alcuni brani cantati interpretati da
Sabrina Tessaro accompagnata al
pianoforte da Danilo Venturoli.
Nella seconda parte interverranno i
membri dell'A.N.E.D., che
porteranno la loro testimonianza.

‘‘

Liam
Gallagher

degli
Oasis

in concerto

Alberto Gedda

il Gallagher che pensa
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Rete4 21,00
UN MARITO PER CINZIA
Regia di Melville Shavelson - con
Cary Grant, Sophia Loren. Usa
1958. 110 minuti. Sentimentale.

Cinzia è la figlia di un
celebre direttore d'orche-
stra italiano che, seguen-
do il padre in una tour-
née americana, incontra
Tom, diplomatico e vedo-
vo, e i suoi tre figli. La
donna viene assunta co-
me governante perché pia-
ce ai bambini, ma in real-
tà tra lei e Tom è già scoc-
cata la scintilla d'amore.

Raitre 23,20
LA BASE - VIA 5˚ ALPINI N. 6
Regia di Antonio Syxty.

Un viaggio all'interno del-
le sezioni, dei circoli e dei
club per conoscere le sto-
rie personali di militanti
di alcuni partiti presenti
oggi sulla scena politica
italiana. Sei puntate per
scandagliare quella "real-
tà in ombra" qual è oggi
la base dei partiti. Si par-
te da Bergamo: Via 5˚ Al-
pini n. 6 è l'indirizzo di
una delle più vivaci sezio-
ni della Lega Nord.

Raitre 0,25
MOLOCH
Regia di Aleksandr Sokurov - con
Elena Rufanova, Leonid Mosgovoi.
Russia/Germania 1999. 120 minuti.
Grottesco.

Hitler, accompagnato da
Goebbels e Bormann, rag-
giunge la sua amante Eva
Braun in un castello arroc-
cato tra i monti. Lui è ve-
getariano e ipocondriaco;
i suoi gerarchi servili e ge-
losi; lei è naturista e sem-
bra non rendersi conto
della tragedia che avviene
poco lontano.

Canale5 2,02
CONTRO IL DESTINO
Regia di Olivier Assayas - con Judith
Godrèche, Jean Pierre Léaud. Fran-
cia/Italia 1991. 91 minuti. Drammati-
co.

Adrien è un diciannoven-
ne che ritrova il padre do-
po quattro anni. Costui vi-
ve con una ragazza dispo-
sta a tutto pur di arrivare
al successo. Lei si innamo-
ra di Adrien ma poi li la-
scia entrambi per un pro-
duttore grazie al quale di-
venta annunciatrice in
TV .

da non perdere

da vedere

da evitare

Sulla nostra Penisola è presente un'area di alta pressione che determina
condizioni di stabilità atmosferica. Un sistema nuvoloso sul centro Europa
interesserà marginalmente l'arco alpino.

Sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti ad
evoluzione diurna sul settore alpino. Centro, sud e isole:
sereno o poco nuvoloso; sviluppo di locali nubi durante
le ore più calde sulle zone in prossimità dei rilievi.

Sereno o poco nuvoloso con annuvolamenti ad evoluzio-
ne diurna sul settore alpino e prealpino, cui potranno
essere associate locali precipitazioni . Centro, sud e isole,
sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti ad
evoluzione diurna sulle zone interne.

BOLZANO 19 23 VERONA 23 31 AOSTA 20 30

TRIESTE 22 30 VENEZIA 22 29 MILANO 22 33

TORINO 19 27 MONDOVÌ 20 27 CUNEO 18 29

GENOVA 23 28 IMPERIA 23 28 BOLOGNA 22 34

FIRENZE 22 33 PISA 19 30 ANCONA 19 29

PERUGIA 18 35 PESCARA 18 28 L’AQUILA 18 30

ROMA 21 33 CAMPOBASSO 21 29 BARI 20 29

NAPOLI 21 31 POTENZA 19 29 S. M. DI LEUCA 21 25

R. CALABRIA 21 32 PALERMO 21 28 MESSINA 24 30

CATANIA 19 30 CAGLIARI 20 31 ALGHERO 20 33

HELSINKI 14 25 OSLO 11 21 STOCCOLMA 12 24

COPENAGHEN 13 22 MOSCA 16 30 BERLINO 16 30

VARSAVIA 18 30 LONDRA 12 22 BRUXELLES 12 19

BONN 13 26 FRANCOFORTE 14 32 PARIGI 15 22

VIENNA 22 33 MONACO 19 32 ZURIGO 17 30

GINEVRA 19 31 BELGRADO 20 31 PRAGA 16 33

BARCELLONA 16 27 ISTANBUL 18 28 MADRID 16 34

LISBONA 14 26 ATENE 23 31 AMSTERDAM 10 17

ALGERI 17 30 MALTA 21 31 BUCAREST 15 33

RETE 4

6.00 EURONEWS. Attualità
6.30 DOV’È ANNA? Serie Tv. 
Con Scilla Gabel, Mariano Rigillo, 
Marco Guglielmi, Teresa Ricci. 
Regia di Piero Schivazappa
7.25 L’ALBERO AZZURRO.
Contenitore. “Tracce d’inverno”
8.00 A SUA IMMAGINE - LE RAGIONI
DELLA SPERANZA. Rubrica. 
Conduce Suor Elena Bosetti
8.10 CALCIO. CAMPIONATI MONDIALI
DI CALCIO 2002. Quarti di finale. Spagna
- Corea del Sud. Gwangju, Corea del Sud
10.40 IL GIAGUARO. Documentario
11.40 AUTOMOBILISMO. GRAN
PREMIO D’EUROPA DI FORMULA 1.
Speciale qualifiche
12.10 AUTOMOBILISMO. GRAN
PREMIO D’EUROPA DI FORMULA 1.
Qualifiche
13.15 CALCIO. CAMPIONATI MONDIA-
LI DI CALCIO 2002. Quarti di finale.
Senegal - Turchia. Osaka, Giappone. 
All’interno: 14.20 Tg 1. Telegiornale
15.30 MONDIALE DRIBBLING. Rubrica.
Conduce Gianfranco De Laurentiis
16.45 SETTEGIORNI PARLAMENTO.
Rubrica
17.00 TG 1. Telegiornale
17.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA.
Rubrica
17.30 LINEA BLU - VIVERE IL MARE.
Rubrica “Siracusa”. 
Conduce Donatella Bianchi
18.30 MONDIALE SERA. Rubrica.
Conduce Fabrizio Maffei

6.10 CURARE L’ANIMA E IL CORPO.
Rubrica
6.20 L’AVVOCATO RISPONDE.
Rubrica. Conduce Nino Marazzita
6.30 ANIMA LIBRI. Rubrica
6.40 SPECIALE ANIMA. Rubrica
7.20 WILD THINGS. Documentario
8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale
8.20 MATERNITÀ NEGATA. 
Film Tv (Francia, 1998). Con Virginie
Darmon, Alexia Stresi, Frédèric
Pellegeay, Bruno Slagmulder. 
All’interno: 9.00 Tg 2 Mattina
10.00 TG 2 MATTINA L.I.S
10.05 SPECIALE EUROPA. Reportage
10.30 RAIDUE PER VOI. Rubrica
10.35 TERZO MILLENNIO. Rubrica.
Conduce Don Giovanni D’Ercole
11.25 JAKE & JASON DETECTIVES.
Telefilm. “Sete di potere”
12.10 TITANS. Telefilm
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale
14.00 TOP OF THE POPS. Rubrica
15.00 FELICITY. Telefilm. 
“Buon compleanno”. Con Keri Russell
15.45 CORSA ALL’ORO. 
Film Tv (USA, 1998). Con Alyssa Milano,
William Morgan Sheppard, Stan Cahill,
Peter Flemming
17.05 SABATO DISNEY. Contenitore
18.15 SERENO VARIABILE. Rubrica.
Conduce Osvaldo Bevilacqua
19.00 WOLFF - UN POLIZIOTTO A
BERLINO. Telefilm. “Fratelli di sangue”
19.50 ZORRO. Telefilm. 
“Il dolce volto del crimine”

8.05 BABELE MAGAZINE. Rubrica 
8.35 CINQUEMINUTI - UN MONDO A
COLORI. Rubrica
8.40 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA.
Rubrica
9.05 LA MUSICA DI RAITRE.
Contenitore. Conduce Piero Gelli.
All’interno: Quintetto in do maggiore per
archi op. 163. Musica. Con l’Ensemble
Viktoria Mullova. Dall’Accademia
Filarmonica Romana. Di Franz Schubert
10.00 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale.
All’interno: Don Giovanni. Opera. 
A cura di W. A. Mozart
10.30 QUATTRO TOCCHI DI CAMPA-
NA... Film (USA, 1971). Con Kirk Douglas,
Johnny Cash, Keith Carradine, Jane
Alexander. Regia di Lamont Johnson
12.00 TG 3 MEDITERRANEO. Rubrica
12.30 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE
12.55 GEO MAGAZINE. Documentario
13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA
14.00 TG REGIONE. Telegiornale
14.15 TG 3. Telegiornale
14.40 FLAMINGO KID. Film (USA, 1984).
Con Matt Dillon, Hector Helizondo,
Richard Crenna, Jessica Walter. 
Regia di Garry Marshall
16.20 SABATO SPORT. Contenitore.
All’interno: Atletica. Coppa Europa
Superleague. Annecy; Pit Lane. Rubrica;
Basket. NBA Action; Basket. Ciclismo.
Giro d’Italia dilettanti. Camponogara -
Fossò (crono individuale)
19.00 TG 3.
19.30 TG REGIONE

6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2.
Telenovela. Con Luisa Kuliok, Jorge
Martinez, Gustavo Garzòn, Raùl Rizzo
6.40 HIGH INCIDENT. Telefilm. 
“Oltre il limite” - “Pallottole vaganti”.
Con Blair Underwood, David Keith, 
Lisa Vidal, Mattew Beck
8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA.
Rubrica (R)
8.30 UNA CLASSE PER SYLVIA.
Telefilm. “Il dubbio”. Con Uschi Glas,
Ralf Bauer, Konstanze Breitebner
9.30 QUANDO PASSI DA QUESTE
PARTI.... Film (USA, 1976). Con Peter
Falk, Jill Clayburgh, Sally Kirkland
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE
11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. Con Tina
Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia
13.30 TG 4 - TELEGIORNALE
14.00 RUOTA STORY. Quiz. 
Conducono Mike Bongiorno, Miriana
Trevisan. A cura di Carolina Borella
15.00 MEDICI. Rubrica. 
“Storie di medici e di pazienti”. 
Conduce Marco Liorni
16.00 SABATO VIP. Rubrica. 
Conduce Emanuela Folliero
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show.
Conduce Rita Dalla Chiesa
18.00 DONNAVVENTURA. Rubrica
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE
19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela. 
Con Ana Paula Arosio, Carolina Kasting,
Marcelo Antony, Thiago Lacerda

6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica
7.55 TRAFFICO. News
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale
8.31 LO STIVALE DELLE MERAVIGLIE.
Rubrica. Conduce Ellen Hidding
9.00 STAYING ALIVE. 
Film (USA, 1983). Con John Travolta,
Finola Hughes, Cynthia Rhodes, Julie
Bovasso. Regia di Sylvester Stallone.
All’interno: 10.00 Navigare informati
11.00 PAPÀ NOÈ. Telefilm. 
“Questioni di cuore”
11.30 TROPPI IN FAMIGLIA. 
Situation Comedy. “A volte ritornano”
12.00 QUALAZAMPA. Show. 
Conduce Mike Bongiorno
13.00 TG 5. Telegiornale
13.39 METEO 5. Previsioni del tempo
13.40 DON LUCA. Situation Comedy.
“Una reputazione da guadagnare”
14.10 MA IL PORTIERE NON C’È MAI?.
Miniserie. “Portiere legale” - “Al cuor non
si comanda”. Con Giampiero Ingrassia,
Cristina Moglia, Anna Mazzamauro,
Stefano Masciarelli. Regia di Carlo
Corbucci, Pipolo, Rossano Mancin. 1ª
parte. (R). All’interno: 14.55 Navigare
informati. Previsioni del tempo
16.00 SHEENA, REGINA DELLA 
GIUNGLA. Film (USA, 1984). 
Con Tanya Roberts, Ted Wass, Donovan
Scott. Regia di John Guillermin.
All’interno: 17.00 Navigare informati
18.40 IL MEGLIO DI PASSAPAROLA.
Quiz. Conduce Gerry Scotti

10.30 TARZAN. Telefilm. “Uno scomo-
do testimone”. Con Wolf Larson, Lydie
Denier, Sean Roberge, William S. Taylor
11.00 ROBIN HOOD. Telefilm. “Robin
Hood e le streghe di Nottingham”. Con
John Bradley, Barbara Griffin, Richard
Ashton, Martyn Ellis
11.55 GRAND PRIX MOTO. Rubrica.
Conduce Claudia Peroni. 
Con Alberto Porta, Paolo Beltramo, 
Loris Reggiani, Guido Meda
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 
“La mamma è mia” - “Il piccolo
Cunningham”. Con Ron Howard, Henry
Winkler, Tom Bosley, Marion Ross
14.00 CHRIS E HOLLY - UNA SCELTA
DIFFICILE. Film Tv (USA, 1997). 
Con Mark-Paul Gosselaar, Gina Philips,
Talia Shire, Eddie Mills. 
Regia di Eric Laneuville
15.50 JETSONS E FLINTSTONES
FINALMENTE INSIEME. 
Film Tv (USA, 1987). Regia di Don Lusk
17.35 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. “Xena e la scon-
fitta del dragone verde”. Con Lucy
Lawless, Ted Raimi
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale
19.00 LA TATA. Telefilm. 
“La pelliccia rifiutata”. Con Fran
Drescher, Charles Shaughnessy
19.30 DHARMA & GREG. Situation
Comedy. “Chi yoga e chi non yoga”. 
Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 
Alan Rachins, Joel Murray

15.30 TOP SELECTION. Rubrica
17.00 MUSIC NON STOP. Musicale.
“Video a rotazione”
17.20 FLASH. Telegiornale
17.30 HEINEKEN JAMMIN FESTIVAL.
Musicale
19.00 A NIGHT WITH. 
Musicale. “REM”
20.30 HITLIST ITALIA +. Rubrica.
Conduce Fabrizio Biggio
22.30 MAKING THE VIDEO. 
Rubrica. “Shakira”
23.00 MTV UNPLUGGED. 
Musicale. “Shakira”
23.55 FLASH. Telegiornale
24.00 BRAND: NEW. Musicale.
Conduce Massimo Coppola
1.00 DANCE FLOOR CHART. Rubrica
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13.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica
13.45 AFYON  -  OPPIO. Film (Italia,
1972). Con B. Gazzara. Regia di F. Baldi
16.00 CINECITTÀ NEWS. Rubrica
16.30 RAY MASTER L’INAFFERRABILE.
Film drammatico (Italia, 1966). 
Con Felix Marten. Regia di Vittorio Sala
18.15 UNA GABBIA DI MATTI. 
Film commedia (USA, 1930). Con
Marlon Davies. Regia di King Vidor
19.00 SENZA FAMIGLIA NULLATENEN-
TI CERCANO AFFETTO. Film commedia
(Italia, 1972). Con Vittorio Gassman.
Regia di Vittorio Gassman
21.00 CINECITTÀ NEWS MIX. Rubrica
23.00 SON TORNATE A FIORIRE LE
ROSE. Film (Italia, 1975). Con Walter
Chiari. Regia di Vittorio Sindoni

6.00 METEO. Previsioni del tempo. 
—.— OROSCOPO. 
Rubrica di astrologia
—.— TRAFFICO. News. traffico
7.00 ALFRED HITCHCOCK
PRESENTA. Telefilm. 
8.00 LA7 DEL MATTINO. 
Rubrica di attualità. 
Conduce Andrea Pancani
8.20 CIN CIN. Situation Comedy. 
Con Ted Danson
9.50 ISOLE. Documentario
10.50 IL MEGLIO DI EFFETTO REALE.
Attualità
11.50 LA SETTIMANA A CURA DI
ALAIN ELKANN. Attualità. 
Conduce Alain Elkann
12.00 TG LA7. Telegiornale
12.30 MIAECONOMIA. Rubrica
“L’economia facile per tutti”. 
Conduce Sarah Varetto. 
Con Alan Friedman
13.10 TRIBU’. Rubrica. 
A cura di Paolo Argentin
13.50 S.M.A.C. Rubrica. 
A cura di Luca Giannelli
14.50 NATIONAL GEOGRAPHIC.
Documentario. “Adventure Zone”
15.50 SPORTISSIMO. Rubrica
16.50 BOOKER. Telefilm. 
Con Richard Grieco
17.50 SUPERBIKE. SUPERSPORT.
Lausitz, Germania
19.45 TG LA7. Telegiornale

20.00 TELEGIORNALE
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News
20.40 33° PREMIO BAROCCO. 
Varietà. Conduce Milly Carlucci. 
Regia di Riccardo De Blasi
23.15 TG 1. Telegiornale
23.20 NOTTI MONDIALI. Rubrica
0.35 TG 1 - NOTTE. Telegiornale
0.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco
0.55 SALVATAGGIO IMPOSSIBILE.
Film Tv (USA, 1993). Con Robert Loggia,
Jessica Tuck, Stan Shaw, Adam Storke
2.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA.
Rubrica
2.20 CALCIO. CAMPIONATI MONDIA-
LI DI CALCIO 2002. Quarti di finale. (R)
4.00 IL RITORNO DEL SANTO. Tf.
“L’imbroglio della Torre di Londra”

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 EVIDENTI TRACCE DI SANGUE.
Film Tv thriller (USA, 1998). 
Con David Strathairn, Mary McDonnell,
Sean McCann, Chris Wiggins. 
Regia di Andrew Mondshein
22.55 TG 2 DOSSIER. Rubrica di attualità.
Conduce Daniele Renzoni
23.45 TG 2 NOTTE. Telegiornale
0.10 PALCOSCENICO PRESENTA:
“UNA PATATINA NELLO ZUCCHERO”.
Teatro. Con Anna Marchesini. Di Mario
Missiroli
1.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA.
Rubrica
1.40 BABYLON 5. Telefilm. 
“Traffici illeciti”

20.00 OKKUPATI. Rubrica di società
20.30 BLOB. Attualità
20.45 IL PIANETA DELLE MERAVIGLIE.
Rubrica di natura. Conduce Licia Colò
23.05 TG 3. Telegiornale. 
23.10 TG REGIONE. Telegiornale. 
23.20 LA BASE. Reportage. 
“Via 5° alpini n. 6 Bergamo”
0.10 TG 3. Telegiornale
0.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI)
VISTE. Rubrica “Rintocchi di Moloch,
tocchi di Lubitsch”. All’interno: 
Moloch. Film (Russia, 1999). Con Elena
Rufanova, Leonid Mosgovoi, Leonid
Sokol, Elena Spiridonova;
Vogliamo vivere. Film (USA, 1942). 
Con Carole Lombard, Jack Benny,
Robert Stack, Sig Ruman

21.00 UN MARITO PER CINZIA. 
Film commedia (USA, 1958). Con Cary
Grant, Sophia Loren, Martha Hyer, Harry
Guardino. Regia di Melville Shavelson
23.05 IL SEGRETO DI SHARON. 
Film Tv thriller (USA, 1995). 
Con Candace Cameron Bure, Mel Harris,
Alex McArthur. Regia di Michael Scott
1.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica
1.25 LE CANZONI DI UMBERTO TOZZI.
Musicale
2.40 I DUE VIGILI. Film (Italia, 1967).
Con Franco Franchi, Ciccio Ingrassia,
Umberto D’Orsi, Luciana Scalise
4.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica
4.30 100 STELLE. Show
5.30 COME ERAVAMO.
Videoframmenti

20.00 TG 5 / METEO 5
20.31 VELINE. Show
21.00 LA SAI L’ULTIMA?. Varietà.
Conducono Claudio Lippi, Natalia
Estrada. Regia di Mario Bianchi
24.00 MISS UNIVERSO. Show. 
“Diario di un sogno”. (R)
0.30 SUPER PARTES. Rubrica.
“Programma di comunicazione politica”
1.00 TG 5 NOTTE / METEO 5
1.31 VELINE. Show. (R)
2.02 CONTRO IL DESTINO. 
Film (Francia, 1993). Con Thomas
Langman, Judith Godreche, Jean-Pierre
Léaud, Martin Lamotte. 
All’interno: 2.35 Navigare informati.
3.30 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK.
Telefilm. “Vivere in pace”

20.00 I ROBINSON. Situation Comedy.
“Patatine e hamburgers”. Con Bill Cosby
20.45 WALKER TEXAS RANGER.
Telefilm. “Prova di forza a casa Diablo”.
Con Chuck Norris, Clarence Gyliard
23.15 FX EFFETTO MORTALE. Film
(USA, 1986). Con Bryan Brown, Brian
Dennehy, Jerry Orbach, Mason Adams
1.25 STUDIO SPORT. News
1.50 CIAK SPECIALE. Rubrica
1.55 MARATONA: “AMERICAN PIE”.
Contenitore. All’interno: Meatballs 4 -
Porcelloni alla riscossa. Film (USA,
1992). Con Corey Feldman, Jack Nance,
Sarah Douglas, Bojesse Christopher
3.40 Innamorati cotti. Film (USA,
1997). Con Tisha Campbell, Rusty
Cundieff, Paula Jai Parker, Joe Torry
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RADIO 1
GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.19 - 10.30
- 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 14.20 -
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 24.00
- 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30
6.10 NON SOLO VERDE
6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO
7.36 CAPITAN COOK
8.16 GR 1 SPORT. GR Sport 
8.24 TUTTO IL MONDIALE MINUTO PER
MINUTO
8.30 TUTTO IL MONDIALE
12.02 DIVERSI DA CHI?
13.16 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.30 MONDIALI DI CALCIO
16.04 SABATO SPORT
19.20 GR 1 SPORT. GR Sport 
19.35 MONDOMOTORI
19.50 GR 1 - MAGAZINE
20.10 RADIOGAMES
20.20 ASCOLTA SI FA SERA
23.50 OGGIDUEMILA - LA BIBBIA
0.33 STEREONOTTE
5.48 BOLMARE
5.53 PERMESSO DI SOGGIORNO

RADIO 2
GR 2: 6.30 - 7.30 - 9.23 - 12.30 - 14.22 -
15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 - 
6.00 INCIPIT
6.01 IL CAMMELLO DI RADIO2
7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.25 RAI DIRE GOL
10.25 CARTA DI RISO
12.00 FEGIZ FILES. 
12.47 GR SPORT. GR Sport. 
13.00 SCRITTO MISTO
13.25 RAI DIRE GOL
15.35 CATERSPORT MUNDIAL
17.00 HIT PARADE LIVE SHOW
All’interno: TOP 40 SINGLES
17.33 TOP 20 ALBUM
18.00 RADIO2 MILANO IN CONCERT
“THE ART”. (R)
19.00 TOP 10 ALBUM
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 CHE LAVORO FAI?
21.00 IL CAMMELLO DI RADIO2
22.00 ULTRASUONI COCKTAIL
2.00 INCIPIT. (R)
2.01 DUE DI NOTTE

RADIO 3
GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 -
18.45
6.00 MATTINOTRE. 
Conduce Filippo Del Corno
7.15 RADIOTRE MONDO
7.30 PRIMA PAGINA
9.03 MATTINOTRE
9.15 OSTERIA DELLA GIARRETTIERA. 
10.00 L’ARCIMBOLDO. 
11.00 MATTINOTRE. 
RITORNI DI FIAMMA. 
12.15 UOMINI E PROFETI. 
Regia di Loredana Rotundo
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 
Regia di Lucia Rosei
14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI
DELLO SPETTACOLO. 
Conduce Luca Fontana
14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ
18.00 JAZZ CLUB
19.01 IL NOVECENTO RACCONTA. 
19.47 RADIOTRE SUITE. 
Conduce Franco Fabbri
20.00 VIAGGIO IN EUROPA

21.15 STAGIONE LIRICA 2001 / 2002 DEL
TEATRO SAN CARLO FELICE DI GENOVA
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA
2.00 NOTTE CLASSICA

RADIO

20.20 SPORT 7. News
20.30 IL PROCESSO DI BISCARDI -
SPECIALE MONDIALI 2002. Rubrica.
Conduce Aldo Biscardi. 
Con Maurizio Mosca
23.20 CREA. Rubrica
0.15 TG LA7. Telegiornale
0.35 CRONO - TEMPO DI MOTORI.
Rubrica
1.35 LA SETTIMANA. Attualità.
Conduce Alain Elkann. 
A cura di Alain Elkann. (R)
2.35 FOX NEWS. Attualità

15.00 LA VITA È UNA SOLA. Film com-
media (Italia, 1999). Con Eugenio
Cappuccio. Regia di Eugenio Cappuccio,
Massimo Gaudioso, Fabio Nunziata, 
16.30 EXTRA. Rubrica di cinema
16.55 SENZA RICORSO. Film
18.25 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica
18.45 THE WHITE RIVER KID. 
Film azione (USA, 1999). Con Antonio
Banderas. Regia di Arne Glimcher
20.20 I MESTIERI DEL CINEMA. Rubrica
20.50 CASA STREAM. Varietà
21.00 DONNE IN BIANCO. 
Film commedia (Italia, 1998). Con
Barbara Enrichi. Regia di Tonino Pulci
22.30 VISIONI. Rubrica di cinema
23.00 PRENDITI UN SOGNO. Film (GB,
2000). Con C. Beattie. Regia di M. Herman

13.00 NEXT WAVE. Documentario
13.30 NATURA. Documentario
14.00 SABATO NATURA. Documentario
18.00 LA VITA FAMILIARE DEGLI ANI-
MALI. Documentario
19.00 NEXT WAVE. Documentario.
“Atolli e coralli”
19.30 NATURA. Documentario. 
“Occhi d’argento”
20.00 SABATO NATURA.
Documentario. “Allarme orso polare”
21.00 SABATO NATURA. Documentario.
“I mille volti della vita in un mare deserto”
22.00 SABATO NATURA. Documentario.
“I leoni del Kalahari”
23.00 SABATO NATURA. Documentario.
“All’attacco!”
24.00 NATURA. Documentario

12.40 TRIXIE. Film (USA, 2001). Con
Emily Watson. Regia di Alan Rudolph
14.35 WILL & GRACE. Situation Comedy
15.25 FUGHE DA FERMO. Film (Italia,
2001). Con M. Cocci. Regia di E. Nesi
17.00 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica
17.40 TU CHE FARESTI PER AMORE.
Film drammatico (Spagna, 2000). Con
Fele Martinez. Regia di Saura Medrano
19.10 DA CHE PIANETA VIENI?
Film commedia (USA, 2000). Con Garry
Shandling. Regia di Mike Nichols
21.00 LA LUNGA ESTATE CALDA. 
Film drammatico (USA, 1958). Con
Anthony Franciosa. Regia di Martin Ritt
22.55 TI PRESENTO I MIEI. 
Film commedia (USA, 2000). Con
Robert De Niro. Regia di Jay Roach

13.30 NBA ACTION. Rubrica di sport. (R)
14.00 FOOTBALL AMERICANO. NFL
EUROPEAN LEAGUE. Hilites. (R)
14.30 +MOTORI. Rubrica di motori. (R)
15.55 DIMENTICATI DEL DOMANI. 
Film Tv drammatico (USA, 2000). Con
Nicholas Lea. Regia di Jason Priestley
17.25 GALAXY QUEST. Film (USA, 1999).
Con Tim Allen. Regia di Dean Parisot
19.05 IL MISTERO DELL’ACQUA. 
Film thriller (USA/Francia, 2000). Con
Sean Penn. Regia di Kathryn Bigelow
21.00 WILL & GRACE. Situation Comedy
21.45 15 MINUTI - FOLLIA OMICIDA A
NEW YORK. Film thriller (USA, 2001). Con
Robert De Niro. Regia di John Herzfeld
23.40 GANGSTER STORY. Film (USA,
1967). Con W. Beatty. Regia di A. Penn

14.05 LITTLE NICKY - UN DIAVOLO 
A MANHATTAN. Film fantastico 
(USA, 2000). Con Adam Sandler
15.30 DIGIMON - IL FILM. Film anima-
zione (Giappone/USA, 2000)
17.00 SOTTO LA SABBIA. Film dram-
matico (Francia, 2000). Con Charlotte
Rampling. Regia di François Ozon
18.35 C.S.I. - CRIME SCENE
INVESTIGATION. Telefilm
19.20 CHARLIE’S ANGELS. Film azione
(USA, 2000). Con Drew Barrymore.
Regia di McG Joseph McGinty Mitchell
21.00 POTEVO RIMANERE OFFESO.
Teatro. Con Aldo, Giovanni e Giacomo
22.40 IL MONDO ALLA ROVESCIA. Doc.
0.30 TU CHE FARESTI PER AMORE?
Film (SPA, 2000). Con Fele Martinez
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È in arrivo un filmone: venerdì i cinefili non si faranno
sfuggire Windtalkers, il nuovo film di John Woo. E chi
non conosce questo gigante, che assieme a Tsui Hark ha
inventato negli anni ’80 il cinema più moderno del piane-
ta (quello di Hong Kong), sarà magari invogliato dalla
storia: i «windtalkers», coloro che parlano nel vento, sono
i marconisti Navajo che durante la seconda guerra mon-
diale fecero impazzire i decrittatori giapponesi di codici
semplicemente parlando nella loro lingua. Fu un apporto
decisivo alla vittoria americana, che solo di recente è stato
riconosciuto (l’anno scorso i marconisti Navajo ancora
vivi furono ricevuti e decorati alla Casa Bianca), e che
aveva un risvolto drammatico: ogni «windtalker» aveva
sempre alle costole un marine bianco che ufficialmente
doveva proteggerlo, ma in realtà aveva l’ordine di uccider-

lo se i giapponesi fossero stati sul punto di catturarlo.
Capite bene che un solo Navajo in mano al nemico avreb-
be fatto crollare tutto... Woo è arrivato ieri a Roma assie-
me a uno dei suoi attori, l’artista Navajo Roger Willie che
nel film è uno dei marconisti, il marine Whitehorse. È
felicissimo del film: «A Hollywood molti erano scettici:
come farà un cinese, dicevano, a raccontare una storia
così americana? Ma non è forse vero che Sergio Leone ha
girato dei western magnifici? Ora sono felice che il film
piaccia e che i miei amici Navajo ne siano orgogliosi».
Accanto a lui, Willie conferma: «John ha finalmente reso
giustizia al mio popolo, ricordando a tutta l’America il
contributo dei nativi americani durante la seconda guerra
mondiale. C’è stata un’anteprima nella nostra riserva e
alla fine della proiezione tutti i presenti sono venuti a

stringermi la mano e a dirmi di ringraziare John da parte
loro». Chi conosce la filmografia hongkonghese di Woo
scoprirà con piacere che Windtalkers è l’altra faccia di un
capolavoro che questo grande regista girò nel ’90: si chia-
mava A Bullet in the Head, raccontava l’odissea di tre
amici durante la guerra del Vietnam (sì, era una specie di
remake cinese del Cacciatore: solo che era molto, MOL-
TO meglio del Cacciatore) ed era disperato quanto Win-
dtalkers è lirico: «Sono due film sull’onore, sull’amicizia,
sul tradimento. La differenza è che Bullet, nella prima
parte, era autobiografico: ho vissuto un’adolescenza duris-
sima, in ambienti violenti e pericolosi. Era la storia di
come la guerra può devastare, distruggere le amicizie;
Windtalkers è una storia vera, anch’essa basata sull’ami-
cizia che però non deriva dall’infanzia ma nasce si fa

strada tra i conflitti e i pregiudizi che sono interni ai
marines e, quindi, alla società americana. È diverso anche
il mio atteggiamento di uomo e di regista: quando ho
girato Bullet ci ho messo tutta la mia rabbia e la mia
angoscia, tenete presente che c’era appena stata Tian An
Men; qui ho coreografato le scene di battaglia in modo
analogo, ma ho cercato di renderle umane, toccanti. An-
che negli scontri l’amicizia è il tema portante: volevo che
anche nel pieno della battaglia i rapporti fra i soldati
rimanessero umani, intensi». Windtalkers è pronto da
quasi un anno: sarebbe potuto uscire a settembre, ma
dopo l’attentato delle Twin Towers la Mgm l’ha messo in
frigorifero: «Io, da regista ansioso, avrei voluto che uscisse
subito. Ma loro sostenevano che la gente, dopo l’11 settem-
bre, non avesse voglia di uscire di casa per vedere film di
guerra. Forse avevano ragione. Io penso che il film sia
universale, e che contenga un messaggio chiaro ed univoco
contro la guerra. Volevo dimostrare che le guerre sono
tutte inutili, servono solo a distruggere i valori profondi

come l’amicizia. Per questo ho voluto nel film quella
battuta in cui un marine dice: magari fra 50 anni saremo
amici dei giapponesi e staremo massacrando qualcun al-
tro. È così: non abbiamo imparato nulla dalla storia».
Quando gli chiedono quali sono i suoi film anti-bellici
preferiti, Woo cita i classici - Niente di nuovo sul fronte
occidentale, La croce di ferro di Peckinpah, Dottor Stra-
namore - poi ha un guizzo e si sbilancia: «Ah, dimentica-
vo! No Man’s Land di Tanovic, è stupendo, crudele,
ironico. Forse è diventato in assoluto il mio film preferi-
to». Ora si dedicherà a un altro film sulla carta magnifico,
The Divide, sui cinesi e sugli irlandesi che costruirono la
ferrovia sulle Montagne Rocciose nell’800. Poi farà una
commedia su due ladri innamorati della stessa donna, un
musical su un gangster-ballerino («Un po’ Bob Fosse, un
po’ Peckinpah e, spero, un po’ John Woo»), un western... e
c’è sempre un vecchio patto con Tom Cruise di fare anco-
ra qualcosa assieme. Cinefili, state tranquilli: finché que-
st’uomo lavorerà a questi ritmi il cinema non sparirà.

LA GUERRA È VISIONARIA E STUPIDA: BENTORNATO JOHN WOO
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Letti di contenzione
psicofarmaci a valanga
secondini al posto degli
infermieri: una realtà
terribile e taciuta. C’è chi
non si rassegna

Segue dalla prima

Il film - trasmesso lo scorso maggio nella
notte di Raitre - è un «viaggio alternato»
tra le vite dei reclusi e il lavoro di un
gruppo teatrale che lì opera e mette a
disposizione la sua esperienza per dare
uno spiraglio di umanità a chi vive tra
letti di contenzione e dosi massicce di
psicofarmaci. Nei panni del Virgilio è in-
fatti Claudio Misculin, attore dell’«Acca-
demia della follia», anche lui con un pas-
sato da «matto» in un ospedale giudizia-
rio e un presente dedicato ai «matti».
«Qui dentro - racconta - ci sono alcuni
feroci assassini, altri che hanno l’unica
colpa di essere incompatibili con la no-
stra organizzazione sociale e altri ancora
che non sanno neanche perché sono
qui».

Massimo, per esempio. È in isolamen-
to da un tempo infinito perché è conside-
rato un «elemento pericoloso». Sulla fac-
cia ha sempre la stessa espressione: gli
occhi spenti, un volto anonimo, non sor-
ride mai neanche quando Misculin lo in-
vita a seguirlo in una serie di capriole.
«Eccolo il mostro», dice l’attore abbran-
ciandolo e baciandolo sulla guancia. Ep-
pure gli infermieri, i poliziotti di Aversa
lo temono. Dicono che «è imprevedibile
e i suoi scatti di violenza sono pericolo-
si». «Noi siamo costretti a seguire delle
regole - dice un poliziotto - i detenuti no,
agiscono d’istinto: strutture come queste
sono necessarie».

Ne sono convinti quasi tutti i poliziot-
ti che lavorano lì. Guardie carcerarie sen-
za nessuna formazione specifica: sono
programmati per reprimere e custodire,
è il loro mestiere. «È da anni - dice il
direttore dell’istituto, Aldo Ferraro - che
chiediamo al Ministero del personale pre-
parato». E, invece, niente. Sono gli stessi
secondini che lavorano nelle prigioni. E li
vediamo, per esempio, dall’alto di una
scala tirare ai malati-detenuti le sigarette.
«Ciucci si fuma!!», dice un agente, men-
tre i «ciucci» aspettano a mani aperte la
loro «cicca» e uno prova a ribellarsi, ma
solo a parole: «sarete voi i ciucci», prova a
rispondere.

Eppure, nonostante la durezza delle
immagini, i letti di contenzione, i legacci
alle mani e ai piedi, le continue iniezioni,
Socialmente pericolosi non ha niente di
pietistico. Anzi. A tratti si muove nei terri-
tori dell’ironia e, del parodosso. Com’è la
vita di chi è rinchiuso lì dentro. «Io sono
un profeta», racconta un detenuto che

con Misculin recita la parte del rivoluzio-
nario, durante i loro esercizi teatrali. «So-
no qui da 20 anni - prosegue - e sono
stato legato 400 volte. Sono un detenuto
politico. Faccio manifestazioni, rivolte,
spacco tutto. Faccio volantini per far vota-
re le Brigate rosse e l’anarchia. Ho visto
gente assassinata completamente. Assassi-
nata con le punture. E poi dicono che la
pena di morte in Italia non esiste».

Un altro ancora chiede «di essere ri-
sarcito dallo stato per sequestro di perso-
na». Un altro, anziano e straordinaria-
mente lucido, denuncia «il terrore, le vio-
lenze e la paura. Qui nessuno parla per-
ché hanno paura. È una vergogna per il
paese», dice senza mezzi termini.

E ancora ce n’è un altro che si defini-
sce «un compagno anarchico» che parla
persino di Berlusconi: «Il suo governo?
Mi sembra serio», dice deciso. La voglia
di libertà, invece, la racconta un detenuto
che ha passato tanto tempo legato. «Que-
sti letti ti fanno riposare - dice - solo che
io mi stanco di essere riposato e allora
vorrei volare».

È uno dei tanti che, come spiega un
magistrato di sorveglianza, è costretto a
rimanere lì perché le strutture di soste-
gno previste dalla 180 - case famiglia ecc -
esistono soltanto in alcune regioni «pilo-
ta». Quindi in tanti sono costretti a resta-
re rinchiusi, dimenticati, «vittime della
follia - come recita la dedica del docu-
mentario - e vittime della “normalità”».

Gabriella Gallozzi
‘‘

CANNES Dentro Solenghi & Lopez, fuori Fabio
Fazio. Voci e conferme in arrivo da Cannes,
dove oggi i direttori delle tre reti Rai
presenteranno i palinsesti autunnali agli
investitori Sipra. Per quanto riguarda i due
dell’ex Trio, l’idea è di piazzarsi nello stesso
orario di Striscia la notizia lanciandosi su
una comicità giocata sui paradossi e sul
muto, sulla scia di Mister Bean e Stanlio e
Ollio, per ironizzare sulla vita quotidiana ma
(guarda strano) non sulla politica: è la
formula della sit-com con Tullio Solenghi e
Massimo Lopez che da fine settembre su
Raiuno potrebbe sfidare Striscia la notizia. A
quanto pare, sfuma invece l'ipotesi del meteo
affidato a Fabio Fazio: «Avrei preferito
parlare dopo gli annunci ufficiali. Anche
perche io non ho più sentito nessuno».Fazio è
lontano da Cannes. Il conduttore, negli ultimi
tempi, veniva dato come possibile sostituto di
Enzo Biagi con il suo meteo. «Sono rimasto
ad un forte interessamento di Raiuno per il
mio meteo, che daltronde poteva non essere
incompatibile con altri programmi come
poteva non esserlo con Il fatto». Il conduttore
non vuole pensare che le parole di Antonio
Ricci, che ultimamente si era scagliato proprio
contro di lui, possano avere avuto influenza
sul futuro del meteo: « Se la Rai accogliesse
pressioni esterne, sarebbe la fine della Rai e
della concorrenza . Devo credere che non sia
così. Voglio pensare che sia solo una scelta
editoriale che avrebbe potuto, evidentemente,
essermi comunicata secondo la prassi».
Tra gli annunci attesi per oggi, il ritorno di
Lorella Cuccarini per affiancare Morandi alla
guida del programma del sabato sera e
l'arrivo di Daniela Vergara accanto al marito
Luca Giurato a Unomattina.

Alberto Crespi

Quando il lager esiste e lo gestiamo noi
«Socialmente pericolosi»: un film quasi invisibile sulla violenza dei manicomi criminali

Solenghi & Lopez
contro «Striscia»
Niente meteo per Fazio

Una immagine di «Socialmente pericolosi» di Fabrizio Lazzaretti
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Il signore degli anelli
fantasy

di P. Jackson, con E.
Wood, S. Astin

Il primo capitolo della saga di
Tolkien confezionato da Pe-
ter Jackson in versione kolos-
sal. Campione d’incassi in
mezzo mondo il film è il trion-
fo della fantasy fra avventure,
mostri, anelli del potere, in-
contri e scontri tra esseri di
ogni tipo: elfi, hobbit e uma-
ni. Tutto quello, insomma,
che ogni tolkienano doc cono-
sce a memoria. Tre ore piene
di emozioni per grandi, picci-
ni e appassionati del celebre
scrittore. Il film ha incassato
la cifra record di undici nomi-
nations all’Oscar. Sarà, insom-
ma, il Titanic dell’anno 2002?
Staremo a vedere.

Carlo Giuliani, ragazzo
documentario

di Francesca Comencini

È la ricostruzione dell’ultima
giornata di Carlo Giuliani uc-
ciso dai carabinieri durante i
drammatici giorni del G8 di
Genova. A raccontare di Car-
lo è la madre Haidi che rico-
struisce quel tragico 20 luglio,
dal momento che suo figlio è
uscito di casa, fino a quando
si è unito al corteo dei disob-
bedienti ed è rimasto sul-
l’asfalto di piazza Alimonda.
Un film straordinario, politi-
co, importante, sicuramente
da non perdere.

ROMA
ABADAN
Via Gaetano Mazzoni, 4 Tel. 06/61522713
93 posti Amen.

20,30-22,45 (E 5,00)
ADMIRAL

Piazza Verbano 5 Tel. 06/8541195
Chiusura estiva

ADRIANO MULTISALA
Piazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988

Sala 1 La ragazza di Rio
162 posti 15,20-17,4520,30-22,45 (E 7,50)
Sala 2 Desert Vampires
162 posti 15,15-17,00-19,0020,45-22,45 (E 7,50)
Sala 3 Spider-Man
365 posti 16,00-18,1520,50-23,00 (E 7,50)
Sala 4 Spider-Man
512 posti 15,30-17,4520,30-22,40 (E 7,50)
Sala 5 Spider-Man
319 posti 15,00-17,1520,00-22,15 (E 7,50)
Sala 6 Long time dead
244 posti 15,15-17,00-18,5020,45-22,45 (E 7,50)
Sala 7 Samsara
258 posti 15,10-17,4520,20-22,50 (E 7,50)
Sala 8 Sotto Corte Marziale - Hart's war
95 posti 15,20-17,4520,30-22,50 (E 7,50)
Sala 9 L'era glaciale
95 posti 15,30-17,30 (E 7,50)

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
20,20-22,50 (E 7,50)

Sala 10 L'ora di religione
15,30-17,4020,30-22,40 (E 7,50)

ALCAZAR
Via Merry del Val, 14 Tel. 06/5880099

210 posti Respiro
16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,00)

ALHAMBRA
Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154

Sala 1 Spider-Man
240 posti 16,00-18,1520,30-22,45 (E 5,50)
Sala 2 Lilo & Stitch
220 posti 15,45-17,3019,15-21,00-22,45 (E 5,50)
Sala 3 L'altra metà dell'amore
140 posti 16,00-18,1020,15-22,45 (E 5,50)
AMBASSADE
Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901
Sala 1 Spider-Man
922 posti 18,0020,15-22,30 (E 6,70)
Sala 2 Samsara
200 posti 17,0019,45-22,30 (E 6,70)
Sala 3 Ricette d'amore
140 posti 17,00-18,5520,50-22,45 (E 6,70)

ANDROMEDA
Via Mattia Battistini, 195 Tel. 06/6142649
Sala 1 Spider-Man

16,0018,10-20,20-22,40 (E 6,25)
Sala 2 Lilo & Stitch

16,3018,30-20,30-22,30 (E 6,25)
Sala 3 If you only knew

17,3020,00-22,30 (E 6,25)
Sala 4 Human nature

16,3018,30-20,30-22,30 (E 6,25)

Sala 5 The mothman prophecies
17,3020,00-22,30 (E 6,25)

Sala 6 Metropolis
16,0018,10-20,20-22,30 (E 6,25)

ANTARES
Viale Adriatico, 15/21 Tel. 06/8184388
Sala 1 Spider-Man
400 posti 18,0020,20-22,40 (E 7,00)
Sala 2 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
103 posti 17,0020,00-22,45 (E 7,00)
APOLLO
Via dei Galla e Sidama, 20 Tel. 06/86208806

Chiuso per lavori
ARCHIMEDE
Via Archimede, 71 Tel. 06/3242508

Chiuso per lavori
ATLANTIC

Via Tuscolana, 745 Tel. 06/7610656
Sala 1 Spider-Man
544 posti 17,3020,00-22,30 (E 6,70)
Sala 2 Spider-Man
505 posti 17,0019,30-22,00 (E 6,70)
Sala 3 L'ora di religione
140 posti 18,3020,30-22,30 (E 6,70)
Sala 4 Sotto Corte Marziale - Hart's war
140 posti 17,3020,00-22,30 (E 6,70)
Sala 5 Long time dead
140 posti 18,3020,30-22,30 (E 6,70)
Sala 6 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
238 posti 17,0019,45-22,30 (E 6,70)

AUGUSTUS
Corso Vitt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455

Sala 1 Parla con lei
400 posti 18,0020,15-22,30 (E 6,20)
Sala 2 Il più bel giorno della mia vita
180 posti 18,3020,30-22,30 (E 6,20)
BARBERINI

Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707
Sala 1 Spider-Man
500 posti 16,00-18,15 (E 4,50) 20,30-22,45 (E 7,50)
Sala 2 Spider-Man
350 posti 16,30 (E 4,50) 19,00-21,10-24,00 (E 7,50)
Sala 3 Lilo & Stitch
150 posti 15,45-17,30-19,15 (E 4,50) 21,00-22,45-0,30 (E

7,50)
Sala 4 Human nature
150 posti 16,00-18,00 (E 4,50) 20,15-22,45-0,50 (E 7,50)
Sala 5 Spider-Man
83 posti 15,30-18,00- (E 7,50)

L'altra metà dell'amore
20,20-22,45-0,45 (E 7,50)

BROADWAY
Via dei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408

Sala 1 Spider-Man
174 posti 17,3020,00-22,30 (E 5,15)
Sala 2 40 giorni & 40 notti
288 posti 17,00-18,5020,40-22,30 (E 5,15)
Sala 3 Long time dead
198 posti 17,00-18,5020,40-22,30 (E 5,15)
CAPITOL
Via G. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619

Chiusura estiva

CAPRANICA
Piazza Capranica, 101 Tel. 06/6792465

Chiuso per lavori
CAPRANICHETTA

Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465
Chiuso per lavori

CIAK
Via Cassia, 692 Tel. 06/33251607

Sala 1 Spider-Man
600 posti 17,3020,00-22,30 (E 6,20)
Sala 2 Casomai
95 posti 18,1020,20-22,30 (E 6,20)

CINELAND
Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841
Sala 1 Desert Vampires
114 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,00)
Sala 2 Lilo & Stitch
251 posti 15,30-17,3019,30-21,30 (E 7,00)
Sala 3 Spider-Man
412 posti 15,00-17,4020,20-22,55 (E 7,00)
Sala 4 Lilo & Stitch
161 posti 16,00-18,0020,00-22,00 (E 7,00)
Sala 5 Sotto Corte Marziale - Hart's war

15,30-18,2020,30-22,50 (E 7,00)
Sala 6 Spider-Man
412 posti 16,3019,15-22,10 (E 7,00)
Sala 7 Long time dead
126 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,00)
Sala 8 L'era glaciale
154 posti 16,00-18,0020,00-22,00 (E 7,00)
Sala 9 John Q.
126 posti 15,30-17,5020,15-22,35 (E 7,00)
Sala 10 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
157 posti 17,3020,15-22,50 (E 7,00)
Sala 11 Spider-Man
450 posti 17,1520,00-22,45 (E 7,00)
Sala 12 Spider-Man
157 posti 16,0018,40-21,30 (E 7,00)
Sala 13 40 giorni & 40 notti
126 posti 15,45-17,5520,10-22,55 (E 7,00)
Sala 14 The mothman prophecies
152 posti 15,30-18,0020,30-22,50 (E 7,00)

COLA DI RIENZO KIDS
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693

598 posti Lilo & Stitch
15,30-17,3019,30-21,30 (E 7,00)

DEI PICCOLI
Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485

63 posti L'era glaciale
15,30-17,00-18,30 (E 4,50)

DEI PICCOLI SERA
Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485

63 posti Tredici variazioni sul tema
20,40-22,30 (E 4,50)

DELLE MIMOSE
Via Vibio Mariano, 20 Tel. 06/33261019
Sala 1 Lilo & Stitch
265 posti 17,00-18,50 (E 4,50) 20,25-22,30 (E 7,00)
Sala 2 Human nature
163 posti 17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00)
Sala 3 The mothman prophecies
150 posti 17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00)
Sala 4 Metropolis
90 posti 17,00 (E 4,50) 18,50-22,30 (E 7,00)
DORIA

Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446
Sala 1 Spider-Man
230 posti 18,0020,20-22,40 (E 7,00)
Sala 2 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
120 posti 17,0020,00-22,45 (E 7,00)
Sala 3 Panic Room
110 posti 18,0020,20-22,40 (E 7,00)

DRIVE IN
P.zza Fonte degli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649

Radio Killer
21,30-23,30 (E 6,00)

EDEN FILM CENTER
Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449

Sala 1 Casomai
300 posti 16,15-18,2020,30-22,40 (E 7,00)
Sala 2 Ricette d'amore
180 posti 16,20-18,3020,30-22,30 (E 7,00)
Sala 3 Chi lo sa?

16,1019,00-22,15 (E 7,00)
Sala 4 Santa Maradona

16,20-18,2020,30-22,40 (E 7,00)
EMBASSY

Via Stoppani., 7 Tel. 06/8070245
768 posti Lilo & Stitch

16,15-18,3020,30-22,30 (E 7,25)
EMPIRE
Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719
864 posti Spider-Man

17,3020,00-22,30 (E 6,70)
ETOILE

Piazza in Lucina, 41 Tel. 06/6876125
Chiuso

EURCINE
Via Liszt, 32 Tel. 06/5910986

Sala 1 Spider-Man
429 posti 17,0020,00-22,30 (E 7,25)
Sala 2 Lilo & Stitch
220 posti 16,15-18,3020,30-22,30 (E 7,25)
Sala 3 Human nature
220 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,25)
Sala 4 Casomai
53 posti 17,5020,10-22,30 (E 7,25)
EUROPA

Corso d'Italia, 107/a Tel. 06/44292378
700 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni

17,0020,00-22,30 (E 7,00)
FARNESE

Piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 06/6864395
290 posti Lantana

17,4520,10-22,30 (E 6,20)
FIAMMA

Via Bissolati, 47 Tel. 06/4827100
Sala 1 Hollywood, Vermont
590 posti 17,5020,10-22,30 (E 7,25)
Sala 2 The mothman prophecies
173 posti 17,3020,10-22,30 (E 7,25)

FILMSTUDIO
Via degli Orti d'Alibert, 1/c Tel. 06/68192987
Uno La donna mancina

16,15 Rassegna Nouvelle Vague (E 5,00)
Il tamburo di latta
21,00 Rassegna Nouvelle Vague (E 5,00)

Due La collezionista
17,00 Rassegna Nouvelle Vague (E 5,00)
La mia notte con Maud
18,45 Rassegna Nouvelle Vague (E 5,00)
La signora della porta accanto
20,45-22,00 Rassegna Nouvelle Vague (E 5,00)

GALAXY
Via Pietro Maffi, 10 Tel. 06/61662413
Sala Giove Desert Vampires
450 posti 18,0020,30-22,30 (E 5,50)
Sala Marte Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
180 posti 17,0020,00-22,45 (E 5,50)
Sala Mercurio Samsara
155 posti 17,0020,00-22,40 (E 5,50)
Sala Saturno L'ora di religione
300 posti 18,0020,20-22,40 (E 5,50)
Sala Venere Long time dead

410 posti 18,0020,30-22,30 (E 5,50)
GIOIELLO
Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299

Chiusura estiva
GIULIO CESARE

Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795
Sala 1 Lilo & Stitch
404 posti 16,1518,30-20,30-22,30 (E 7,25)
Sala 2 Shiner
237 posti 16,3018,30-20,30-22,30 (E 7,25)
Sala 3 Human nature
231 posti 16,3018,30-20,30-22,30 (E 7,25)
GREENWICH

Via G. Bodoni, 59 Tel. 06/5745825
Sala 1 Jules et Jim
230 posti 16,45-18,3520,30-22,40 (E 7,00)
Sala 2 La collezione invisibile
148 posti 16,45-18,3520,30-22,40 (E 7,00)
Sala 3 Italiano per principianti
60 posti 17,00-18,5520,50-22,40 (E 7,00)
GREGORY

Via Gregorio VII, 180 Tel. 06/6380600
606 posti Spider-Man

17,3020,00-22,30 (E 6,20)
HOLIDAY
Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326
375 posti Lantana

18,0020,15-22,30 (E 6,20)
INTRASTEVERE

Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230
Sala 1 Che ora è laggiù?
210 posti 18,1520,30-22,40 (E 7,00)
Sala 2 Ricette d'amore
120 posti 18,3020,30-22,40 (E 7,00)
Sala 3 Casomai
33 posti 18,1520,30-22,40 (E 5,50)
JOLLY
Via Giano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190
Sala 1 Lilo & Stitch
337 posti 16,1518,30-20,30-22,30 (E 7,25)
Sala 2 Human nature
188 posti 16,3018,30-20,30-22,30 (E 7,25)
Sala 3 If you only knew
125 posti 17,5020,10-22,30 (E 7,25)
Sala 4 Shiner
140 posti 16,3018,30-20,30-22,30 (E 7,25)
KING

Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732
Sala 1 Spider-Man
235 posti 17,5020,10-22,30 (E 7,23)
Sala 2 Spider-Man
231 posti 16,3019,00-21,30 (E 7,23)
LUCKY BLU

Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724
331 posti Bloody Sunday

18,0020,20-22,30 (E 7,00)
LUX MULTISCREEN
Via Massaciuccoli, 31 Tel. 06/36298171
Sala 1 Lilo & Stitch
276 posti 15,10-16,45 (E 5,50) 18,30-20,45-22,40 (E 7,50)
Sala 2 Metropolis
88 posti 15,00-16,40 (E 5,50) 18,30-20,30-22,30 (E 7,50)
Sala 3 Irreversible
115 posti 15,00-17,00 (E 5,50) 18,50-20,45-22,40 (E 7,50)
Sala 4 Amen.
82 posti 15,10-18,00 (E 5,50) 20,35-22,50 (E 7,50)
Sala 5 L'era glaciale
175 posti 15,10-16,45 (E 5,50) 18,30-20,45-22,40 (E 7,50)
Sala 6 Casomai
96 posti 15,30-17,50 (E 5,50) 20,30-22,50 (E 7,50)
Sala 7 Prossima apertura
Sala 8 La regina degli scacchi
110 posti 15,30-17,30 (E 5,50) 20,30-23,00 (E 7,50)
Sala 9 Frankie e Ben, una coppia a sorpresa
110 posti 15,30-17,30 (E 5,50) 20,30-22,40 (E 7,50)
Sala 10 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
200 posti 15,00-17,40 (E 5,50) 20,20-22,50 (E 7,50)
MADISON

Via G. Chiabrera, 121 Tel. 06/5417926
Sala 1 The mothman prophecies
300 posti 16,4018,40-20,40-22,40 (E 6,20)
Sala 2 Il più bel giorno della mia vita
300 posti 16,4518,40-20,40-22,40 (E 6,20)
Sala 3 Metropolis
150 posti 16,4018,35-20,40-22,40 (E 6,20)
Sala 4 Bloody Sunday
100 posti 16,4018,35-20,40-22,40 (E 6,20)
MAESTOSO

Via Appia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086
Sala 1 Spider-Man
634 posti 17,5020,10-22,30 (E 7,25)
Sala 2 Lilo & Stitch
130 posti 16,1518,30-20,30-22,30 (E 7,25)
Sala 3 Spider-Man
140 posti 16,3019,00-21,30 (E 7,25)
Sala 4 Human nature
139 posti 16,3018,30-20,30-22,30 (E 7,25)
METROPOLITAN

Via del Corso, 7 Tel. 06/32600500
Sala 1 Human nature
812 posti 16,3018,30-20,30-22,30 (E 7,25)
Sala 2 Metropolis

17,5020,10-22,30 (E 7,25)
Sala 3 Spider-Man

17,5020,10-22,30 con sottotitoli (E 7,25)
Sala 4 Lilo & Stitch

16,1518,30-20,30-22,30 (E 7,25)
MIGNON

Via Viterbo, 11 Tel. 06/8559493
Sala 1 Ricette d'amore
325 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,00)
Sala 2 Bloody Sunday
102 posti 16,15-18,2020,30-22,40 (E 7,00)
MISSOURI

Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193
Sala 1 Lantana
450 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 6,20)
Sala 2 Casomai
200 posti 16,45-18,3020,40-22,30 (E 6,20)
Sala 3 Metropolis
100 posti 16,45-18,3020,45-22,30 (E 6,20)
Sala 4 Irreversible

17,0018,40-20,45-22,30 (E 6,20)
NUOVO OLIMPIA

Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068
Sala A Jules et Jim
260 posti 16,30-18,3020,30-22,30 con sottotitoli (E 7,00)
Sala B Una rondine fa primavera
93 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,00)
NUOVO SACHER

Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116
500 posti Quello che cerchi

16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,00)
ODEON MULTISCREEN
Piazza S. Jacini, 22 Tel. 06/36298171
Sala 1 Spider-Man
269 posti 15,30-18,00 (E 5,50) 20,30-22,40 (E 7,50)
Sala 2 Lilo & Stitch
126 posti 15,10-16,45 (E 5,50) 18,30-20,45-22,40 (E 7,50)
Sala 3 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
88 posti 15,00-17,40 (E 5,50) 20,20-22,50 (E 7,50)
Sala 4 Shiner
106 posti 15,00-17,30 (E 5,50) 20,25-22,50 (E 7,50)
Sala 5 Prossima apertura
PARIS
Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568
1166 posti Sulle mie labbra

18,1020,20-22,30 (E 6,20)
PASQUINO
P.zza S. Egidio, 10 Tel. 06/5803622
Sala 1 Qualcuno come te
166 posti 16,00-18,0020,00-22,00 (E 6,20)
Sala 2 Hollywood, Vermont
78 posti 16,15-18,1520,15-22,15 (E 6,20)
Sala 3 The mothman prophecies
46 posti 16,00-18,1020,20-22,30 (E 6,20)
POLITECNICO FANDANGO
Via G. B. Tiepolo, 13/a Tel. 06/36004240
95 posti Lantana

18,3020,45-23,00 (E 5,50)

QUATTRO FONTANE
Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515

Sala 1 Lontano
345 posti 16,15-18,2020,30-22,40 (E 7,00)
Sala 2 L'ora di religione
200 posti 16,15-18,2020,30-22,30 (E 7,00)
Sala 3 Italiano per principianti
140 posti 17,00-18,5020,40-22,30 (E 7,00)
Sala 4 Verso Oriente - Kedma
70 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,00)
QUIRINALE

Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653
Sala 1 Chiusura estiva
Sala 2 Chiusura estiva

QUIRINETTA
Via M. Minghetti, 4 Tel. 06/6790012

Chiuso
REALE

Piazza Sonnino, 7 Tel. 06/5810234
Sala 1 Spider-Man
725 posti 17,3020,00-22,30 (E 6,70)
Sala 2 40 giorni & 40 notti
300 posti 17,00-18,5020,40-22,30 (E 6,70)

RIALTO
Via IV Novembre, 156 Tel. 06/6791031

Chiuso per lavori
RIVOLI

Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883
370 posti Bounce

18,0020,15-22,30 (E 7,00)

ROMA
Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884

274 posti L'ora di religione
18,3020,30-22,30 (E 6,20)<BK1

Hollywood Vermont
commedia

di D. Mamet, con A.
Baldwin, C. Durning

Non è un nuovo film di Da-
vid Mamet: risale addirittura
al 2000 e non è davvero ecce-
zionale. Una tranquilla cittadi-
na del Vermont, Waterford,
viene invasa da una masnada
di cinematografari che deve
girare un film. Vizi e vezzi del
mondo del cinema messi alla
berlina con l’appoggio di un
cast di lusso (Philip Seymour
Hoffman, Alec Baldwin, Char-
les Durning, William H.
Macy, Patti LuPone, Sarah Jes-
sica Parker). Vorrebbe essere
un Effetto notte nel New En-
gland, ma Mamet ha fatto
molto meglio in carriera.

Decisione rapida
drammatico

di S. Bodrov, con J.J.
Leigh, V. Mashkoy

I più cinefili ed attenti fra voi
aguzzeranno le orecchie al no-
me del regista: Sergej Bodrov.
È il bravissimo autore di La
libertà è il paradiso e del Prigio-
niero del Caucaso, qui attivo
in America . In origine il film
si chiama Quickie, termine
gergale con cui si indicano le
pellicole di serie C girate in
fretta e furia. La trama è am-
bientata a Hollywood, in un
démi-monde che incrocia il
sottobosco dell’ industria del
cinema e l’ambiente dei nuo-
vi ricchi russi, malavitosi per
definizione.

Il silenzio dopo lo sparo
drammatico

di V. Schloendorff, con B.
Beglau, N. Uhl

Rivisitazione degli anni di
piombo in Germania al segui-
to di alcuni esponenti della
Baader Meinhof. In particola-
re di Rita che, dopo il falli-
mento degli ideali rivoluzio-
nari, si rifugia nella Ddr dove
si rifà una vita sotto falsa iden-
tità. Poco a poco, però, il suo
passato riemerge e la costrin-
ge nuovamente alla fuga.

Sotto corte marziale
drammatico

di G. Hoblit, con B. Willis,
C. Farrell

Fondo di magazzino con Bru-
ce Willis, diretto dal poco no-
to Gregory Hoblit. Siamo in
un campo di concentramento
tedesco dove l ’ufficiale ameri-
cano più in alto in grado, il
colonnello McNamara, cerca
di tenere vivo il senso dell'
onore fra i suoi compagni di
prigionia. Uno dei modi di
sentirsi sempre «soldati» è tra-
mare la fuga. Niente a che ve-
dere con Stalag 17 di Wilder o
con La grande fuga, dove Ste-
ve McQueen si esibiva in mo-
to. Ma quelli erano classici,
questo no.

L’ora di religione
drammatico

di M. Bellocchio, con S.
Castellitto, J. Lustig

Riflessione profonda sul rap-
porto conflittuale tra pensie-
ro laico e religione. Al centro
del film è Ernesto, celebre arti-
sta, con un matrimonio finito
alle spalle e un figlio da cresce-
re ed educare. Improvvisa-
mente scopre che la sua fami-
glia ha avviato un processo di
beatificazione per sua ma-
dre... Osannato dalla critica,
«demonizzato» dalla Chiesa il
film rappresenterà l’Italia al
prossimo festival di Cannes.

Italiano per principianti
commedia

di L. Scherfig, con W.
Berthelsen, A. Stovelbaek

Sarà politicamente scorretto
dire che il Dogma ci ha stufa-
ti? Che questa commediola
dalle immagini traballanti ab-
bia vinto l'Orso d'argento a
Berlino è abbastanza sorpren-
dente. Lone Scherfig lo dirige
seguendo i dettami enunciati
a suo tempo da Lars Von
Trier: camera digitale a ma-
no, dialoghi in presa diretta,
niente musiche, eccetera. Tut-
to gira intorno a sei giovanot-
ti danesi con il mito dell'Italia
(realizzeranno il loro sogno
andando in gondola a Vene-
zia).

L’era glaciale
animazione

di C. Wedge

Anche la Fox si butta nel car-
toon digitale, come la Dre-
amworks di Shrek e la Pixar di
Monster & Co. Lo fa buttando-
la sullo slapstick: il film è di-
vertentissimo, e dimostra co-
me una ghianda «surgelata»
da uno scoiattolo possa dare
il via alla glaciazione del piane-
ta. La regia è di Chris Wedge.
Il sito internet del film, www.
iceagemovie.com, è semplice-
mente strepitoso.

Irréversible
drammatico

di G. Noé, con M. Bellucci,
V. Cassel

A Cannes era atteso come il
film scandalo del festival per
quella sequenza di dieci minu-
ti in cui la povera Bellucci vie-
ne stuprata e brutalizzata. In-
vece si è aggiudicato il titolo
di film «bufala» 2002. E pensa-
re che il regista era considera-
to uno dei giovani talenti del
cinema francese...

Respiro
drammatico

di E. Crialese, con V.
Golino, V. Amato

A Cannes ha vinto la prestigio-
sa Semaine de la critique e qui
in patria ha ottenuto il favore
unanime della critica. Tutto
girato a Lampedusa il secon-
do lungometraggio del giova-
ne Crialese, racconta la vita di
una donna (Valeria Golino),
considerata nel piccolo paese
di pescatori la «matta del vil-
laggio».

Casomai
commedia

di A. D’Alatri, con S. Rocca,
F. Volo

Ancora una storia di trenten-
ni in questa commedia firma-
ta da D’Alatri. Stefania e Tom-
maso si incontrano, si inna-
morano, decidono di sposar-
si. Ma con l’arrivo del figlio
tutto si complica: gli amici li
abbandonano, il lavoro ne ri-
sente, cominciano i primi tra-
dimenti. Il loro matrimonio,
insomma, rischia di andare a
rotoli.

24 sabato 22 giugno 2002cinema e teatri



PIAZZA SANTA MARIA IN TRASTEVERE
h 21:30 - Per informazioni : tel. 06.68804909.
LIBRI IN CAMPO
In contemporanea con il Festival delle Lettere Migranti, tutte le sere, la manifestazio-
ne dell'Assessorato alle Politiche Culturali /Casa delle Letterature Libri in Campo,
in piazza Santa Maria in Trastevere, dopo l'inaugurazione del 21 giugno, propone i
seguenti appuntamenti realizzati in collaborazione con l'Associazione Culturale
Ciak '84 e l'Archivio dell'Immigrazione nella Piazza Santa Maria in Trastevere: sab
22 - h 21.30 - Serata dedicata al Marocco; dom 23 - h 21.30 - Serata dedicata
all'Africa; lun 24 - h 21.30 - Serata dedicata a Capo Verde; mart 25 - h 21.30 -
Serata dedicata ai Balcani; merc 26 - h 21.30 - Serata dedicata all'America Latina.

EVENTI
Libri in campo
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MUSICA
Cornetto Free Music Festival Roma Live

VALLE GIULIA
h 21:30 - Piazzale Cervantes - Info: 06.5922100. Ingresso: 30,00 + dp.
SUPERTRAMP
Ci sono gruppi che si riconoscono dal sound, altri dalle canzoni che la gente ama
canticchiare, e infine ci sono quelli famosi per il loro successo commerciale. Nel
tempo, i Supertramp hanno dimostrato di saper unire tutte e tre queste formule,
con il fondatore Rick Davies ancora in testa dopo tre decenni di presenza nel mondo
della musica. La band ha venduto milioni di dischi in tutto il mondo, un titolo su
tutti "Breakfast in America", a cominciare dagli anni '70. Negli anni 90, "The Very
Best Of Supertramp" consentì al gruppo di riformarsi con successo e di pubblicare
nel 1997 l'album sapientemente intitolato "Some Things Never Change". Rick
Davies, voce, tastiere e armonica; Mark Hart, chitarre e tastiere; John Helliwell, sax;
Cliff Hugo, basso; Bob Siebenberg, batteria; Jesse Siebenberg, percussioni; Lee Thor-
nburg, tromba; Carl Verheyen, chitarre.

MUSEO NAZIONALE DEGLI STRUMENTI MUSICALI
h 18:30 - Piazza S. Croce in Gerusalemme 9/a - 06. 7014796.
BOLLETTINO DEL MUSEO NAZIONALE DEGLI STRUMENTI MUSICALI
Il Museo Nazionale degli Strumenti Musicali, coadiuvato dalla Artescienza, sta
realizzando un progetto articolato che comprende concerti ed eventi presso l'Audito-
rium del Museo stesso, intesi a far conoscere al pubblico romano l'immenso patrimo-
nio culturale che custodisce al suo interno. Esso è uno dei più importanti Musei del
mondo ed è uno dei più giovani Musei di Roma; con 2.500 strumenti presenti
provenienti prevalentemente dalla Collezione Gorga, tenore affetto da una vera e
propria mania collezionistica. Tra i molti ricordiamo il pianoforte Cristofori, il
primo pianoforte costruito al mondo (1722) e l'Arpa Barberini strumento unico. La
presentazione del bollettino sarà seguita da un concerto con raccolta di arie da
camera di operisti italiani: Donizetti, Bellini, Rossini, Verdi, per soprano e mezzoso-
prano con pianoforte, Filomena Schettino, Stefania Colesanti e Antonella Moles.

teatri

EVENTI
Museo Nazionale degli Strumenti Musicali

AGORA'
Via della Penitenza, 33 - Tel. 06.6874167
Sala A: oggi ore 21.00 L'ultima tragedia di William Shakespeare di H.
Yamanouchi
Sala A: oggi dalle ore 12.30 alle ore 19.00 Acta General 2 di M. Milesi
Sala B: oggi ore 16.30 La viola del pensiero di A. Arina
Sala B: oggi ore 21.30 Trilogia di Emigrazione di R. Appetecchia

ALFELLINI
Via Francesco Carletti, 5 - Tel. 06.5757570
Oggi ore 22.30 Spettacolo di Cabaret

AMBRA JOVINELLI
Via Guglielmo Pepe, 41/47 - Tel. 06.44340262
Lunedì 24 giugno ore 21.00. Prima Omaggio a Ugo Tognazzi Mostra e
proiezioni di film

ARCILIUTO
P.zza Montevecchio, 5 - Tel. 06.6879419
Salotto musicale: oggi dalle ore 22.00 Mille anni di Musica e Poesia con E.
Samaritani, D. Romacker, M. Cavaceppi

COLOSSEO SALA GRANDE
Via Capo d'Africa, 5 - Tel. 06.7004932
Oggi ore 21.45 Come vi piace di W. Shakespeare regia di G. D'Avino
Oggi ore 20.30 Molto rumore per nulla di W. Shakespeare regia di G.
D'Avino

DEI SATIRI (SALA A)
Piazza Grottapinta, 18 - Tel. 06.6871639
Oggi ore 21.00 Una lettera smarrita da L. Caragiale regia di C. Merlo

DELLA COMETA
Via del Teatro Marcello, 4 - Tel. 06.6784380
E' in corso il rinnovo degli abbonamenti per la Stagione 2002-2003
Oggi ore 21.00 Tuttinscena 2002 XVI rassegna del teatro di base

ELISEO
Via Nazionale, 183/E - Tel. 06.4882114
Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi e nuovi abbonamenti
dal 24 Giugno al 31 Luglio e dal 2 al 30 Settembre . I rinnovi avranno termine
il 14 Settembre

IL VASCELLO
Via G. Carini, 72 - Tel. 06.5881021
Lunedì 24 giugno ore 21.30 Diabel ip op musica di L. Van Beethove, coreog.
M. Moricone presentato da Teatro Koros

INSTABILE DELLO HUMOUR
Via Taro, 14 - Tel. 06.8416057
Oggi ore 21.00 Infedeli per sempre!!! di D. Granata regia di B. Toscani e D.
Granata con A. Cegna, D. Sassone

MANZONI
Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634
E' aperta la campagna Abbonamenti Stagione 2002/2003 Orario Botteghi-
no Dal Lun. al Sabato orario continuato 10.00-20.00 - Domenica Riposo

OROLOGIO - SALA GASSMAN
Via de' Filippini, 17/a - Tel. 06.6875550
Oggi ore 21.30 Criminalmente Fred spettacolo teatrale con musiche e
danze. Liberamente ispirato dalle musiche di Fred Buscaglione. di L. Benfena-
ti con L. Benfenati, E. Di Bartolomeo, B. Mancini presentato da Media Aetas
Teatro

OROLOGIO - SALA ORFEO
Via de' Filippini, 17/a - Tel. 06.68308330
Oggi ore 21.00 Il diluvio di U. Betti regia di R. M. Iannone presentato da
Comp. I Talenti

PARIOLI
Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329
Campagna abbonamenti stagione Teatrale 2002/2003 Rinnovo abbona-
menti per informazioni ufficio promozionale dal lunedì al venerdì
10.00-13.00/15.00-18.00 Tel. 06/8022314/16

POLITECNICO

Via G. B. Tiepolo, 13/a - Tel. 06.3219891
Oggi ore 21.15 Sandalo al sole regia di G. Serafini Prosperi con G. Nardella

PRATI
Via degli Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503
Oggi ore 21.00 I casi sono due di A. Curcio con F. Gravina, C. Ruoppo, D.
Gagliarde, S. Bennato

ROSSINI
Piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 06.6832281
Oggi ore 17.00 e ore 21.00 Tre mariti e porto diuno di A. Gangarossa regia di
A. Alfieri con A. Alfieri, R. Merlino, M. Paliani

SALA UNO
P.zza S. Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 06.7009329
Oggi ore 21.00 Divin Divan con R. Keradman Hossein Taheri, M. Tiberi

SETTE
Via Benevento, 23 - Tel. 06.44236382
Oggi ore 21.00 Monolocale con bagno (...e telefono) Terza Rassegna
Giovani E. Petrolini di A. Martella regia di V. Sacco con A. Martella, I.
Ferrante, F. Gambacorta, M. Strati.

SISTINA
Via Sistina, 129 - Tel. 06.4200711
E' aperta la Campagna Abbonamenti 2002-2002
Mercoledì 26 giugno ore 21.00 Giulietta e Romeo musiche di S. Prokofiev.
Coreografie di F. Monteverde con R. Paganini e M. Perego

SPAZIO UNO
Vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 06.5895765
Apertura Campagna abbonamenti Stagione 2002/2003 Per Informazioni
dalle ore 17.00 alle 20.00 dal lun. al sabato.

TEATRO CENTRALE DI OSTIA (EX CUCCIOLO)
Via dei Pallottini - Tel. 06.5601062
Oggi ore 21.00 Le Pillole d'Ercole di Hennequin regia di S. Doria con M.
Antinolfi, A. Gravina

TEATRO DA CAMERA DI ROMA
Viale di Trastevere, 112 - Tel. 06.5814484
Oggi ore 21.00 é proibito, ma se po fa'! spettacolo di Teatro Comico
Napoletano. Dopo teatro incontro con gli artisti con ostriche e champagne,
dolci di Antica pasticceria napoletana e l'irresistibile Cabaret napoletano de I
Pacelli. di S. Pacelli

TEATRO DEL CENTRO
Vicolo degli Amatriciani, 2 - Tel. 0333.4297730
Festival del Teatro: oggi ore 21.00 Prometeo incatenato di Eschilo

TEATRO DI DOCUMENTI
Via N. Zabaglia, 42 - Tel. 06.5744034
Lunedì 24 giugno ore 21.00 prenotazione obbligatoria La musica in spazi
opposti, contrari, disparati, distanti presentato da Ass. Amici del Teatro di
documenti

TEATRO MOLIERE
Via Podgora, 1 - Tel. 06.32609084
Sono aperte le iscrizioni al corso biennale di Informazione teatrale diretto
dal M˚ Mario Scaccia. Per informazioni e iscrizioni tel. 06/32609084

VALLE E.T.I.
Via del Teatro Valle, 21 - Tel. 06.68803794
Rinnovo abbonamenti scorsa stagione fino 12 Luglio e dal 2 al 7 Settembre.
I Nuovi abbonamenti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. Info
800011616 Orario 9.00/16.00 - Biglietteria 06/68803794 orario 10-19.

VELAVEVODETTO
Via Monte Testaccio, 97 - Tel. 06.5744194
Oggi ore 20.30 e ore 23.00 Coccodrilli e Mandrilli di P. Castellacci con G.
Valeri, A. Valeri, C. Toscano, V. Sardella

VILLA FLORA
Via Portuense, 610 - Tel. 06.65744441
Oggi ore 21.00 I volti di Faust con M. Grippa, F. Tranfo presentato da Abraxa
Teatro

Musica  
ACC. FILARMONICA ROMANA SALA CASELLA
Via Flaminia 118 - Tel. 06.3201752
Giardini della Filarmonica: lunedì 24 giugno ore 21.00 Rassegna «Pianoforte
al chiaro di Luna» musiche di Beethoven

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
Via Flaminia, 118 - Tel. 06.3201752
Presso il Botteghino del Teatro Olimpico Piazza Gentile da Fabriano, 17:
Riconferma fino al 31 Luglio gli abbonamenti all'Accademia Filarmonica
per la stagione 2002/2003. Il botteghino é aperto dal lunedì al giovedì con
orario continuato 10-17 e il venerdì ore 10-14 info: 06/3265991

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA
Auditorio di Via della Conciliazione - Tel. 06.68801044
Oggi ore 16.30 ingresso libero Concerto degli esami pubblici di diploma dei
corsi di perfezionamento di studi musicali della classe di musica d'insieme di
Felix Ayo. Diplomadi L. Leccisi e G. Pensa pianiste, P. Farinacci violinista

ARI SPEVI
Via Amulio 13 - Tel. 06.7843421
Premio Musica Roma aperte audizioni fino al 30 giugno per la stagione
concertistica. Per informazioni Tel. 06/7843319 - http: //www.noimusicisti.
com

ARTS ACADEMY
Via G.A. Guattani, 17 - Tel. 06.44252208
Oggi ore 15.00 ingresso libero Rassegna Nazionale dell'Arpa

ASS. CORALE NOVA ARMONIA
Via A. Serranti, 47 - Tel. 06.35452138
Al Cortile di Palazzo Braschi via S. Pantaleo Roma: oggi ore 20.00 Concerto
del Coro Nova Armonia Sacro e Profano nella tradizione classica e popolare
Dir. I. Maini
<ASS. CULT. ACCADEMIA D'OPERA ITALIANA
Tel. 06.7842702-335.363817
Chiesa All Saints: oggi ore 20.45 La Traviata di G. Verdi regia di M. Polesi
Direttore R. Bongiovanni, M˚ del Coro R. Renzi presentato da Ass. Cult.
Accademia d'Opera Italiana

ASS. CULTURALE CORO CITTÀ DI ROMA
Tel. 06.7219771 - 9524371
Chiesa S.M. Immacolata (Frati Cappuccini): oggi ore 20.30 ingresso libero
Concerto del Coro Operton di Zagarolo Direttore M. Marchetti e G. Hicks con
la Chorale of Greater Boston (Massachussets)

ASS. INTERNAZIONALE AMICI DELLA MUSICA SACRA
Via Paolo VI, 29 - Tel. 06.68805816
Martedì 25 giugno ore 21.00 ingresso libero Concerto del Catholic Central
High School Choir da Grand Rapids, Michigan musiche di Mozart, Handel,
Haydn e albri brani di musica sacra

ASS. MUSICALE EUTERPE
Tel. 06.5923034
Musica a via Giulia: oggi ore 21.30 S. Maria del Suffragio - trio da camera,
violino, violoncello, clavicembalo
Musica a via Giulia: oggi ore 18.00 S. Maria dell'orazione e morte - Gospel
e Spirituals
Musica a via Giulia: oggi ore 19.30 S. Spirito de' napoletani, piccola
orchestra a plettro

ASS. ORGANISTICA DEL LAZIO
Via del Corso - Tel. 06.9408657-06.79840165
Presso il Museo Nazionale Strumenti Musicali - P.za S. Croce in Gerusa-
lemme, 9/A: oggi ore 17.00 ingresso libero Festa Europea della Musica Dir.
M. Gasbarro con L. Celeghin (organo) e con l'Ensemble Fetina Lente

ASS. ROMA SINFONIETTA
Via Germanico, 99 - Tel. 06.39372000
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di perfezionamento e interpretazione
musicale Dal 22 Luglio al 4 Agosto 2002, per i seguenti strumenti: canto,
chitarra, clarinetto, interpretazione e metodologia di studio per pianoforte,
tromba, viola, violino

ASS. ROME FESTIVAL
Tel. 06.86209888
Cortile dell'Auditorium «Cattaneo» Corso Vittorio Emanuele, 217: oggi ore
20.45 Fantasie dalle opere musiche di Donizetti, Schubert, Liszt, Bizet
direttore F. Marazzi

ASS. VIVERE IN MUSICA
Basilica S. Eustachio: oggi ore 21.00 ingresso libero Concerto del Coro
Franjo Lucic (Croazia) musiche di Palestrina, Bach, Haendel, Mozart, Rossi-
ni, Bruckner

CHIESA S. EUSTACCHIO
Piazza S. Eustacchio - Tel. 06.86800131
Mercoledì 26 giugno ore 21.00 Laudes Creaturarum Direttore A. Anniballi
con il Coro «Orazio Vecchi» presentato da Ass. Musicale La Risonanza

FESTIVAL DI PASQUA 2002
Tel. 06.68809107
Chiesa di S. Anselmo (Aventino): domani ore 18.00 ingresso libero Festival
di Pasqua 2002 con il Coro delle voci bianche Altenburger Saengerknaben
(Austria)

GIARDINI DI CASTEL SANT'ANGELO
Lungotevere Castello - Tel. 06.6864832
Domani ore 20.30 ingresso libero Musica e Passione (le forti tinte del
melodramma) concerto con M. Negi soprano, G. Milli baritono, A. Forte
tenore al pianoforte F. Scialdone presentato da Spazio Teatro 80

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
Cortile di S. Ivo alla Sapienza: martedì 25 giugno ore 21.30 I Divertimenti di
Amadeus musiche di Mozart Direttore F. Carotenuto con l'Orchestra dell'In-
ternational Chamber Ensemble e il violinista E. Pellegrino

MUSICA SOTTO IL CIELO STELLATO DI VILLA TORLONIA
Via Nomentana, 70 - Tel. 06.87131590
Oggi ore 20.30 ingresso gratuito fino ad esaurimento posti Festa della
Musica musiche di Mozart, Mendelssohn, Liszt

NEW OPERA FESTIVAL DI ROMA
Piazza S. Clemente, 1 - Tel. 06.5611519
Cortile della Basilica di S. Clemente al Colosseo: oggi ore 21.00 Le nozze di
Figaro Concerto Inaugurale della Stagione 2002 di Mozart direttore S. Vigna-
ti

OLIMPICO
Piazza Gentile da Fabriano, 17 - Tel. 06.3265991
Oggi ore 21.00. Serata ad inviti Spettacolo di fine anno presentato da Dance
Team

TEATRO DELL'OPERA
P.zza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 06.48160255 - 4817003
Oggi ore 18.00. Turno D Don Giovanni dramma giocoso in due atti di L. Da
Ponte, musiche di W. A. Mozart Direttore G. Gelemetti con R. Scandiuzzi, M.
Devis, R. Gimenez, A. Saciuk
Teatro Brancaccio: oggi ore 20.30 Serata romantica Passo a quattro - La
Péri - La Esmeralda - Kermesse à Bruges - Giselle

Altri  
ABSOLUTE
Via delle Capannelle, 93 - Tel. 06.72900926
Oggi in programma Serata house con il dj resident Giuseppe Decca Motta e a
rotazione ospiti dai migliori club

ARRIBA ARRIBA
Via delle Capannelle, 104 - Tel. 06.7213772
Chiusura estiva

CAFFÈ LATINO
Via Monte Testaccio, 96
Chiusura estiva

CSA INTIFADA
Via di Casalbruciato, 15 - Tel. 338.4463959
Voci per un altro mondo: oggi dalle ore 19.00 Concerto dei Simba Queen
musica world, afro, regge, caraibica. Discoteca tropicale con Zobel Nike. Il

ricavato sarà devoluto a Kiesse ya muana-nouvelle alliance per i bambini
vittime di guerra in R.D.C.

FESTA DELLA MUSICA
Via dei Fori Imperiali - Tel. 06.6878422
Domani ore 20.00 Dedicato ad Alex Baroni con Giorgia R. Casale Tosca, M.
Gazzé R. Zero L. Dalla, Paola e Chiara M. Di Cataldo P. Cortollessi E. Finardi J.
Ax P. Turci

FIESTA!
Ippodromo Capannelle via Appia Nuova 1245 - Tel. 06.71299855
Domani ore 21.30 Adalberto Alvarez y sun son

FONCLEA
Via Crescenzio,82/a - Tel. 06.6896302
Domani ore 22.00 New'n three

GERONIMO'S LIVE MUSIC
Via Appia Vecchia Sede, 57 - Tel. 06.9309344
Domani ore 22.00 Johnny and the Godzillas

GUSTO
Piazza Augusto Imperatore, 9 - Tel. 06.3226273
Martedì 25 giugno ore 22.00 Asak musica balcanica

JAILBREAK
Via Tiburtina, 870 - Tel. 349.6692455
Oggi ore 22.00 Fleur du Mal

JAZZ & IMAGE
Villa Celimontana, P.zza della Navicella - Tel. 06.77591832
Oggi ore 22.00 Batuque Percussion Stefano Rossini

LA PALMA CLUB
Via G. Mirri, 35 - Tel. 06.43566581
Lunedì 24 giugno ore 22.00 Maria Pia De Vito Quartet

LETTERE CAFFÉ
Via di San Francesco a Ripa
Domani ore 21.00 Manuele Inserto

MERCATI DI TRAIANO
Via Quattro Novembre, 94 - Tel. 800991199
Oggi ore 21.00 Rosario Giuliani Trio

OFFICINE MUSICALI DEL BORGO
Vicolo del Farinone, 36 - Borgo Pio - Tel. 06.68892872
Teatro Le Salette, Vicolo del Campanile, 14: oggi ore 21.00 Soul&Blues -
Piera Pizzi e Officine Musicali Group

PABLO
Via Fincati, 26 (vicino Palladium) - Tel. 06.5126845
Oggi ore 22.00 Disco Pub

ROMAESTATE
Centrale del Tennis, Viale delle Olimpiadi - Tel. 06.3238288
Domani ore 22.00 Relevation

SPEEDY GONZALES
Via Libetta, 13 - Tel. 06.57287338
Chiusura estiva

STABILIMENTO BALNEARE ISOLA FIORITA
Lungomare A. Vespucci, 168
Mercoledì 26 giugno - Cabaret on the beach

TESTACCIO VILLAGE
Via di Monte Testaccio, 16 - Tel. 06.57287621
Oggi ore 22.00 Kitchentools

VALLE GIULIA
Tel. 06.5922100
Oggi ore 21.30 Supertramp

VILLA ADA
ingresso via di Ponte Salario - Tel. 3356237519
Oggi ore 21.30 Edoardo Vianello

VILLA CELIMONTANA
Via della Navicella - Tel. 06.77591832
Martedì 25 giugno ore 22.00 Salvatore Tranchini Quartet

ROXYPARIOLI
Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606
Sala Rubino Lontano
150 posti 17,4520,15-22,45 (E 7,00)
Sala Smeraldo Samsara
80 posti 17,1520,00-22,30 (E 7,00)
Sala Topazio Sotto Corte Marziale - Hart's war
80 posti 17,3020,15-22,45 (E 7,00)
Sala Zaffiro Sulle mie labbra
150 posti 17,5020,20-22,45 (E 7,00)
ROYAL

Via E. Filiberto, 175 Tel. 06/70474549
Sala 1 Spider-Man
709 posti 17,3020,00-22,30 (E 6,70)
Sala 2 Qualcuno come te
292 posti 18,3020,30-22,30 (E 6,71)
SALA TROISI
Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495
372 posti Samsara

17,3020,00-22,30 (E 6,20)
SAN RAFFAELE
Viale Ventimiglia, 6 Tel. 06/6531628

Riposo
SAVOY

Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948
Sala 1 Spider-Man
400 posti 18,0020,20-22,40 (E 7,00)
Sala 2 Qualcuno come te
336 posti 18,0020,30-22,30 (E 7,00)
Sala 3 Samsara
123 posti 17,0020,00-22,40 (E 7,00)
Sala 4 Long time dead
97 posti 18,0020,30-22,30 (E 7,00)
TIBUR
Via degli Etruschi, 36 Tel. 06/4957762
Sala 1 Jules et Jim
200 posti 18,1520,30-22,30 (E 7,00)
Sala 2 Carlo Giuliani, ragazzo
130 posti 18,0019,30-21,00-22,40 (E 7,00)
TRIANON
Via Muzio Scevola, 29 Tel. 06/7858158
Sala 1 Long time dead
550 posti 18,0020,30-22,30 (E 7,00)
Sala 2 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
150 posti 17,0020,00-22,45 (E 7,00)
Sala 3 Desert Vampires
200 posti 18,0020,30-22,30 (E 7,00)
Sala 4 Panic Room
200 posti 18,0020,20-22,40 (E 7,00)
Sala 5 Samsara
110 posti 17,0020,00-22,40 (E 7,00)
TRISTAR MULTIPLEX
Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484
Sala Blu Lilo & Stitch
176 posti 16,00-18,1020,20-22,30 (E 6,00)
Sala Rossa Spider-Man
312 posti 15,30-18,0020,25-22,45 (E 6,00)
Sala Verde Long time dead
145 posti 16,3018,30-20,30-22,30 (E 6,00)
UCI CINEMAS MARCONI
Via Enrico Fermi, 161 Tel. 199123321
Sala 1 Spider-Man
320 posti 15,00-17,40-20,20-23,00 (E 7,00)
Sala 2 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
135 posti 14,10-17,00-19,50-22,40 (E 7,00)
Sala 3 Metropolis
135 posti 15,30-17,50-20,10-22,30-0,50 (E 7,00)
Sala 4 Long time dead
135 posti 15,40-18,00-20,20-22,30-0,40 (E 7,00)
Sala 5 Spider-Man
137 posti 14,20-17,00-19,40-22,20-1,00 (E 7,00)
Sala 6 Lilo & Stitch
137 posti 15,20-17,40-20,20-22,30-0,40 (E 7,00)
Sala 7 Lilo & Stitch
137 posti 15,20-17,40 (E 7,00)

The mothman prophecies
20,00-22,30-1,00 (E 7,00)

UNIVERSAL
Via Bari, 18 Tel. 06/44231216
829 posti Spider-Man

17,3020,00-22,30 (E 6,20)
WARNER VILLAGE CINEMAS
Parco de' Medici Tel. 06/65855111
Sala 1 Lilo & Stitch
262 posti 16,00-18,00-20,00-22,00-24,00 (E 7,50)
Sala 2 The mothman prophecies
176 posti 16,40-19,20-22,20-1,00 (E 7,50)
Sala 3 Samsara
152 posti 15,50-18,50-21,50-0,50 (E 7,50)
Sala 4 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
198 posti 15,20-18,30-21,30-0,30 (E 7,50)
Sala 5 Human nature
198 posti 16,10-18,20-20,30-22,40-0,55 (E 7,50)
Sala 6 Long time dead
152 posti 15,40-17,50-20,05-22,10-0,25 (E 7,50)
Sala 7 Spider-Man
270 posti 15,30-18,10-20,50-23,30 (E 7,50)
Sala 8 Spider-Man
386 posti 17,10-19,50-22,30-1,15 (E 7,50)
Sala 9 Spider-Man
240 posti 16,20-19,00-21,40-0,20 (E 7,50)
Sala 10 Spider-Man
240 posti 15,55-18,35-21,15 (E 7,50)
Sala 11 Spider-Man
386 posti 16,45-19,25-22,05-0,45 (E 7,50)
Sala 12 Lilo & Stitch
270 posti 15,25-17,30-19,35-21,30-23,35 (E 7,50)
Sala 13 Shiner
152 posti 15,05-17,15-19,45-22,15-0,40 (E 7,50)
Sala 14 Desert Vampires
198 posti 16,05-18,15-20,25-22,45-1,00 (E 7,50)
Sala 15 Lilo & Stitch
198 posti 16,25-18,25-20,35-22,35-0,35 (E 7,50)
Sala 16 L'era glaciale
152 posti 15,05-17,05 (E 7,50)

Sotto Corte Marziale - Hart's war
19,05-21,55-0,40 (E 7,50)

Sala 17 La ragazza di Rio
176 posti 17,25-19,55-22,25-0,55 (E 7,50)
Sala 18 Spider-Man
262 posti 14,55-17,35-20,15-22,55 (E 7,50)
WARNER VILLAGE MODERNO
Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202
Sala 1 Long time dead
147 posti 16,05-18,10-20,25-22,25-0,25 (E 7,50)
Sala 2 Lilo & Stitch
217 posti 16,15-18,15-20,15-22,15-0,15 (E 7,50)
Sala 3 Spider-Man
446 posti 16,10-18,50-21,30-0,10 (E 7,50)
Sala 4 Spider-Man
196 posti 17,10-19,50-22,30-1,05 (E 7,50)
Sala 5 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
130 posti 16,00-18,55-21,50-0,45 (E 7,50)

D'ESSAI
ARCOBALENO D'ESSAI
Via F. Redi, 1/a Tel. 06/4402719

Chiusura estiva
AZZURRO SCIPIONI
Via degli Scipioni, 82 Tel. 06/39737161
Sala Chaplin Confortorio
130 posti 18,30 (E 5,00)

La ragion pura
20,30 (E 5,00)
Gostanza da Libbiano
22,30 (E 5,00)

Sala Lumiere El topo
60 posti 0,30 (E 5,00)

Monica e il desiderio
18,00 (E 5,00)
Il posto delle fragole
19,30 (E 5,00)
Sorrisi in una notte d'estate
21,00 (E 5,00)
Il settimo sigillo
23,00 (E 5,00)

CARAVAGGIO D'ESSAI
Via Paisiello, 24/b Tel. 06/8554210
200 posti Il più bel giorno della mia vita

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 4,00)
CENTRO SOCIALE INTIFADA

Via di Casal Bruciato, 15 Tel. 06/43588578
Riposo

CINECLUB COLOSSEO
Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495
50 posti Otto e mezzo

21,15 (E 3,10)
CINECLUB DETOUR
Via Urbana, 47/a (metro B Cavour) Tel. 06/4872368
67 posti Il favoloso mondo di Amelie

20,30 (E 3,10)
Totò le Hero
22,00 (E 3,10)

DELLE PROVINCIE D'ESSAI
Viale delle Provincie, 41 Tel. 06/44236021
380 posti Parla con lei

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 4,00)
DON BOSCO
Via Publio Valerio, 63 Tel. 06/71587612

Chiusura estiva
GRAUCO
Via Perugia, 34 Tel. 06/7824167
36 posti Billy Wilder, il sorriso amaro

18,00 con sottotitoli in italiano
Prima pagina
19,15
A qualcuno piace caldo
21,00 con sottotitoli in italiano

LABIRINTO
Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283
Sala A Mademoiselle
95 posti 18,30-20,30-22,30 (E 5,00)
Sala B I Tenenbaum
60 posti 18,30-20,30-22,30 (E 5,00)
Sala C Tanguy
40 posti 18,30-20,30-22,30 (E 5,00)
RAFFAELLO
Via Terni, 98 (Villa Fiorelli) Tel. 06/70302515

Riposo
TIZIANO D'ESSAI

Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588
350 posti L'era glaciale

17,30-19,00-20,30-22,30 (E 4,13)

ARENE
ARENA TIZIANO
Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588

Parla con lei
21,00-23,00

SOTTO LE STELLE DI S. LORENZO
Villa Mercede -Via Tiburtina 113 Tel. 06/9962946
Arena Acanthus Viaggio a Kandahar

21,15 (E 5,50)
Arena Palme Lucky Break

21,15 (E 5,50)

ANZIO
ASTORIA
Via G. Matteotti, 8 Tel. 06/9831587
Sala 1 Sotto Corte Marziale - Hart's war
300 posti 18,00-20,15-22,30 (E 5,16)
Sala 2 Bloody Sunday
90 posti 18,30-20,30-22,30 (E 5,16)
MODERNO MULTISALA
Piazza della Pace, 2 Tel. 06/9846141
Medium L'era glaciale

18,30-20,30
The mothman prophecies
22,00

Minimum 1 Radio Killer
18,30-20,30-22,30

Minimum 2 Respiro
18,30-20,30-22,30

ANZIO PADIGLIONE
LIDO
Via Delle Cinque Miglia Tel. 06/98989825
Sala 1 Long time dead
300 posti 18,30-20,30-22,30 (E 6,20)
Sala 2 Lilo & Stitch

147 posti 18,30-20,30-22,30 (E 6,20)
Sala 3 Il consiglio d'Egitto
147 posti 18,30-20,30-22,30 (E 6,20)
Sala 4 Sotto Corte Marziale - Hart's war
147 posti 17,30-20,00-22,30 (E 6,20)

BRACCIANO
VIRGILIO
Via Flavia, 42 Tel. 06/9987996
Sala 1 Spider-Man
584 posti 17,30-20,00-22,30 (E 5,16)
Sala 2 Lilo & Stitch
170 posti 18,30-20,30-22,30 (E 5,16)

CIVITAVECCHIA
GALLERIA GARIBALDI
Viale Garibaldi Tel. 0766/25772

Spider-Man
17,50-20,10-22,30 (E 5,16)

ROYAL
P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391

Lilo & Stitch
17,00-18,50-20,40-22,30 (E 5,16)

COLLEFERRO
ARISTON
Via Consolare Latina Tel. 06/9700588
Sala Corbucci Chiusura estiva
Sala De Sica Panic
170 posti 15,45-18,10-20,15-22,30 (E 3,62)
Sala Fellini Chiusura estiva
Sala Mastroianni The mothman prophecies
100 posti 15,45-18,10-20,15-22,30 (E 3,62)
Sala Rossellini Sotto Corte Marziale - Hart's war
350 posti 15,45-18,10-20,15-22,30 (E 3,62)
Sala Sergio Leone Lilo & Stitch
800 posti 15,45-18,10-20,15-22,30 (E 3,62)
Sala Tognazzi Spider-Man
592 posti 15,45-18,10-20,15-22,30 (E 3,62)
Sala Troisi Radio Killer
100 posti 15,45-18,10-20,15-22,30 (E 3,62)
Sala Visconti Chiusura estiva
VITTORIO VENETO
Via Artigianato, 47 Tel. 06/9781015
Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

FIANO ROMANO
CINEPLEX FERONIA

Via Milano 19 - Centro Commerciale Feronia Tel. 0765/451249
Spider-Man
15,30-17,50-20,10-22,30-0,40
Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
16,15-19,05-21,55-0,45
Lilo & Stitch
15,30-17,30-19,30-21,30-0,05
The mothman prophecies
15,30-17,50-20,10-22,30-0,55
Sotto Corte Marziale - Hart's war
15,15-17,40-20,05-22,30-0,55
Desert Vampires
16,15-18,15-20,15-22,15-0,15
Long time dead
16,30-18,30-20,30-22,30-0,30
Lilo & Stitch
16,15-18,15-20,15-22,15
40 giorni & 40 notti
16,00-18,10-20,20-22,30-0,35
Spider-Man
16,40-19,00-21,20

FIUMICINO
CINE GREEN
Via Torre Clementina, 158 Tel. 06/6505021

Riposo

FRASCATI
POLITEAMA
Via Artigianato, 47 Tel. 9420479

Sala 1 Spider-Man
500 posti 16,3020,00-22,30 (E 6,20)
Sala 2 Spider-Man
180 posti 17,0019,30-22,00 (E 6,20)
Sala 3 Lilo & Stitch
150 posti 17,00-18,5020,40-22,30 (E 6,20)
SUPERCINEMA
Largo Panizza, 5 Tel. 06/9420193
Sala 1 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
250 posti 16,3019,30-22,30 (E 6,20)
Sala 2 The mothman prophecies
140 posti 17,0020,00-22,30 (E 6,20)

GENZANO
CYNTHIANUM
Viale Mazzini, 9 Tel. 06/9364484
Sala Blu Sotto Corte Marziale - Hart's war

18,10-20,20-22,30 (E 6,50)
Sala Verde Lilo & Stitch
400 posti 17,00-19,00-20,45-22,30 (E 6,50)
MODERNISSIMO
Via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 06/9364993

Spider-Man
17,30 (E 4,13) 20,00-22,30 (E 6,20)

GROTTAFERRATA
ALFELLINI
Viale 1˚ Maggio, 88 Tel. 06/9411664
Sala 1 Spider-Man
250 posti 17,00 (E 4,13) 20,00-22,30 (E 6,20)
Sala 2 Lilo & Stitch
150 posti 17,00-19,00 (E 4,13) 20,45-22,30 (E 6,20)
Sala 3 Samsara
77 posti 17,00 (E 4,13) 20,00-22,30 (E 6,20)

GUIDONIA
IMPERIALE
P.zza Matteotti, 3 Tel. 0774/346832

Chiuso per lavori di restauro

GUIDONIA MONTECELIO
PLANET MULTICINEMA
Via Roma Tel. 0774/3061
A1 L'era glaciale

16,30-18,30 (E 7,00)
The mothman prophecies
20,30-22,50 + 1,00 Û 5,00 (E 7,00)

A3 Lilo & Stitch
16,00-18,0020,00-22,00 + 24,00 Û 5,00 (E 7,00)

A5 Long time dead
16,30-18,3020,30-22,40 + 1,00 Û 5,00 (E 7,00)

A7 40 giorni & 40 notti
16,20-18,2020,30-22,30 + 1,00 Û 5,00 (E 7,00)

A9 Spider-Man
16,00-18,1520,45-23,00 (E 7,00)

B10 Spider-Man
17,0020,00-22,30 + 1,00 Û 5,00 (E 7,00)

B2 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
16,3019,30-22,30 (E 7,00)

B4 Lilo & Stitch
17,00-19,0021,00-22,50 (E 7,00)

B6 Desert Vampires
16,30-18,3020,30-22,30 + 1,00 Û 5,00 (E 7,00)

B8 Sotto Corte Marziale - Hart's war
16,00-18,15 (E 0,00) 20,40-22,55 + 1,00 Û 5,00
(E 7,00)

VILLA FIORITA
Via S. Maria, 25 Tel. 0774/511470

Riposo

LADISPOLI
LUCCIOLA
P.zza A. Martini Marescotti Tel. 06/99222698
369 posti Spider-Man

18,3021,30 (E 5,20)

LAVINIO
ENEA
Corso S. Francesco Tel. 06/9815363

Il dottor Dolittle 2

18,30-20,30-22,30 (E 5,16)

MANZIANA
QUANTESTORIE
Via IV Novembre Tel. 06/9962946

Bloody Sunday
18,00-20,00-22,00 (E 5,20)

MENTANA
ROXY
P.zza Garibaldi, 6 Tel. 06/9095355

Chiuso

MONTEROTONDO
MANCINI
Via G. Matteotti, 55 Tel. 06/9061888
Sala 1 Spider-Man
250 posti 17,30-19,50-22,00 (E 6,20)
Sala 2 Lilo & Stitch
130 posti 18,00-20,00-22,00 (E 6,20)

PALESTRINA
PRINCIPE
Corso Pierluigi, 60 Tel. 06/9536421

Riposo
(E 4,13)

PALOMBARA
NUOVO TEATRO
Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305
Sala 1 Panic Room
238 posti 18,00-20,00-22,00 (E 6,20)
Sala 2 Riposo

POMEZIA
MULTIPLEX LA GALLERIA
Via della Motomeccanica Tel. 06/9122893
Sala 1 Spider-Man
470 posti 18,10 (E 4,13) 20,20-22,30 (E 6,20)
Sala 2 L'era glaciale
250 posti 20,00 (E 6,20)

Sotto Corte Marziale - Hart's war
22,00 (E 6,20)

Sala 3 Long time dead
300 posti 18,30 (E 4,13) 20,30-22,30 (E 6,20)
Sala 4 Samsara
250 posti 19,00-22,00 (E 6,20)
Sala 5 Lilo & Stitch
350 posti 18,30 (E 4,13) 20,30-22,00 (E 6,20)
Sala 6 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
360 posti 19,00-22,00 (E 6,20)
SAN BENEDETTO
Via Orazio, 6 Tel. 06/9107992

Riposo

TIVOLI
GIUSEPPETTI
P.zza Nicodemi, 5 Tel. 0774/335087
Sala Adriana Spider-Man
510 posti 16,30-19,15-22,00 (E 6,20)
Sala Vesta Lilo & Stitch
112 posti (E 6,20)

TREVIGNANO ROMANO
PALMA
V.le Garibaldi Tel. 06/9999796
200 posti Amnesia

20,00-22,00 (E 4,13)

VALMONTONE
VALLE
Via G. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523
380 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni

16,00-18,30-21,00 (E 4,13)

VELLETRI
FIAMMA
Via G. Nati, 79 Tel. 06/9633147
600 posti Spider-Man

16,00-18,10-20,15-22,30
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«C ome pensare l’opera d’arte nell’età della cibernetica e dell’in-
formatica? È ancora possibile parlare di un’autonomia del-

l’arte e di una specifica consistenza delle sue opere? Non si deve
piuttosto parlare di una dissoluzione di entrambe nel flusso dei proces-
si tecnologici-comunicativi che caratterizza l’attuale globalizzazio-
ne?». Sono queste le domande al centro dell'ultimo libro di Fabrizio
Desideri (Il fantasma dell’opera, il melangolo). Attualissime e cruciali.
E molto ben poste.

Sembra tramontata per sempre l’epoca in cui l’artista-creatore
produceva opere a sua immagine e somiglianza ma che, grazie agli
esecutori, agli interpreti e ai semplici fruitori, vivevano di vita propria
e davano luogo a una vicenda storica praticamente infinita. Oggi, chi
crea che cosa? Il mezzo conta sempre più di colui che se ne serve. Si
pensi alla fotografia, che ha progressivamente eroso i margini di

soggettività e di artisticità per rispecchiare una realtà del tutto fittizia.
Oppure alle varie tecniche digitali. Quanto al che cosa della creazione,
il fatto che le opere abbiano perduto la loro aura comporta il trasferi-
mento da una dimensione spirituale a una dimensione tecnologica:
esse non appartengono più all’anima dell’artista o alla nostra, bensì
agli apparati (neutri, opachi, oggettivi) che le producono.

Ciò non significa tuttavia che le opere non abbiano più nulla da
dirci. O non abbiano da dirci altro che il nulla di senso nel quale
versiamo. Come se il mondo, questa grande rete globale della comuni-
cazione, in realtà non comunicasse che il nulla. E si fosse fatto rumoro-
so e muto nello stesso tempo. Dopo essersi svuotato di qualsiasi
mistero. Al contrario, nel momento in cui l’arte si avvicina a questa
soglia estrema, e ricade su se stessa, pura attività autoreferenziale, può
succedere che un «oltre» inquietante ed enigmatico si mostri.

Per capire questo paradosso occorre tornare a Benjamin e ad
Adorno. Ma anche (ed è questa una delle indicazioni più suggestive d
Desideri) a Platone. L’opera, in quanto imitazione, e non importa se
imitazione del mondo vero o imitazione di un’imitazione, è abitata da
un fantasma. Dice se stessa. Eppure dice qualcos’altro, qualcosa che
neanche si può dire. Prendiamo ad esempio il celebre scolabottiglie d
Duchamp. Non è che uno scolabottiglie. Nondimeno è tutt’altro che
uno scolabottiglie. Lo stesso vale per i corpi sfatti di Bacon. L’uomo
viene ricondotto a convulsione della materia. Materia che però dice lo
strazio e il dolore dell’uomo.

E se questa paradossale dialettica riguardasse anche la rete globale
il mondo come rete? Ci giochiamo, allegramente, irresponsabilmente
Ma non è detto che questo gioco, questa tensione di tecnica e arte
non evochi a sua volta qualche fantasma inatteso.

L’ARTE? UN FANTASMA OLTRE IL FANTASMA
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«Sulla strada» parte seconda: la
serie di reportage si occupa di
terre a rischio o già deturpate
dallo scempio ambientale, visitate
in compagnia di scrittori e/o
intellettuali del posto. Con la
speranza di poterne scrivere un
futuro migliore.
Il primo maggio
scorso ci siamo occupati dello
stabilimento Enichem a
Manfredonia. Il 13 maggio siamo
tornati a Seveso, per vedere ciò
che è cambiato e ciò che non è
cambiato dopo la catastrofe del
1976. Il 20 maggio siamo andati
invece in Val D’Agri per
raccontare lo scempio del petrolio.
L’8 giugno siamo stati a Punta
Perotti, scempiata dallo scheletro
di cemento grande come una diga.
Oggi il nostro viaggio nelle ferite
del «belpaese» fa tappa a Lerici, a
due passi da La Spezia, davanti a
quel golfo diventato celebre come
«golfo dei poeti». Che una
scellerata operazione di
ampliamento del porto rischia di
deturpare per
sempre.

Andrea Di Consoli

A
d attendermi alla stazione di La Spe-
zia c'è un amico, narratore parmen-
se. Mi infilo nella sua macchina e ci

dirigiamo verso Le Grazie, fra-
zione del comune di Portovene-
re, dove abita il poeta Giovanni
Giudici. L’amico guida gongo-
lante la sua Bmw scura; il Golfo
di La Spezia è sulla nostra sini-
stra, stupendo. E mentre io mi
godo il vento dal finestrino aper-
to, lui mi parla della sua infanzia
trascorsa da queste parti. Ogni
strada, ogni bivio, ogni casa,
ogni bar gli ricorda qualcosa;
non c’è metro quadrato che non
gli suggerisca una scheggia di
passato. Io quasi non riesco a
dire una parola: lui è un fiume
in piena, un’alluvione di ricordi,
un sacerdote dei trascorsi fasti
della sua infanzia.
Il motivo per cui siamo venuti
nel «Golfo dei poeti» è semplice:
quelli di La Spezia vogliono in-
grandire il porto mercantile, e
per fare questo saranno costretti
a ricorrere all’interramento di una larga
fetta di mare e a opere di dragaggio - su un
fondale inquinato
di metalli pesanti,
benzopirene, arse-
nico e idrocarbu-
ri. È soprattutto
Lerici, la piccola
Lerici, a dire no a
questo faraonico
progetto - anche
perché si teme il
viavai di gigante-
sche navi-contai-
ner: un viavai che
compromettereb-
be il fiorente turi-
smo marittimo.
Giovanni Giudici
non è di Lerici,
ma lui questi posti
li conosce a me-
moria, tanto che
lo ascoltiamo co-
me fosse il rappre-
sentante del Golfo
- una specie di presidente onorario del
«Golfo dei poeti». Entriamo nella sua casa
affacciata sul mare e ci sediamo sulle pol-
trone gialle del suo studio. Giudici posa le
mani sulle ginocchia e con tono pacato
inizia a parlare: «Io sono nato a Le Grazie,
ma per tanti anni ho vissuto altrove. Ora ci
siamo trasferiti qui perché dove vivevo pri-
ma mi muovevo male. Io non so quanto
vivrò ancora, ma può darsi che vedrò sor-
gere una palazzina davanti a casa mia. Già
adesso c’è un capannone mostruoso, che
dà lavoro a un solo operaio. Per quanto
riguarda l’allargamento del porto mercan-
tile di La Spezia, alla fine tutti si piegheran-
no, perché si dice che questo allargamento
porterà nuovi posti di lavoro. E magari
impiegheranno solo tre facchini». A que-
sto punto il mio amico interrompe Giudi-
ci: «Questo del lavoro è un ricatto, anche
perché il posto fisso non c’è più. Allora
come fanno a distruggere un mare così
bello con la sola promessa di nuovi posti
di lavoro? E poi diciamoci la verità: i porti
ormai sono automatizzati, per cui non oc-
corrono più tanti operai». Giudici annui-
sce, poi accende una sigaretta - questo fat-
to che Giudici fuma, autorizza me e il mio
accompagnatore - rimasti in astinenza per
timore di disturbare Giudici col fumo di
sigaretta - ad accendere e spegnere sigaret-
te in quantità abnorme. Tempo mezz’ora,
e lo studio di Giudici è invaso da una cap-
pa inquietante di fumo. Forse è solo per
eccesso di educazione che Giudici non ci
mette alla porta.
Giudici aspira piccole boccate di fumo, poi
riprende il discorso: «La Spezia è stata sem-
pre schiacciata tra Genova e i Medici in
Toscana. È stata sempre in mezzo, così,

senza troppa importanza. Ma noi abbiamo
questo Golfo che è una meraviglia. Figura-
tevi che quando ero assessore alla cultura
alla Provincia di La Spezia volevo mettere
il copyright alla dicitura “Golfo dei poeti”.
Adesso vogliono fare il dragaggio e l’inter-
ramento, vogliono distruggere questo Gol-
fo. Ma tanto noi non possiamo decidere
niente, noi non abbiamo potere». E ora
che Giudici dice questa frase, a me verreb-
be voglia di dirgli che non è così, che i
poeti sono più forti dei politici, e che pri-

ma di mettere le mani sul paesaggio, biso-
gnerebbe chiedere il loro parere, perché
nessuno più dei poeti conosce i segreti di
una terra. Giudici chiude gli occhi, poi
prosegue: «Sono stato consigliere comuna-
le a La Spezia e assessore alla Provincia per
il Pci, ma non sono mai stato tesserato. E
non mi sono mai tesserato per una ragione
molto semplice, e cioè perché ho sempre
pensato di non essere un buon compagno.
Comunque a La Spezia il vero problema è
che non c’è traccia di intellettuali. Sì, c’è
Zeno Birolli, e qualche altro, ma poi basta.
E come si fa a fare una battaglia contro
l’allargamento del porto mercantile senza
intellettuali?». All’ora di pranzo, prima di
salutare l’autore di Eresia della sera, io e il
mio accompagnatore ci intrufoliamo in cu-
cina, dove la moglie di Giudici sta cucinan-
do un profumato minestrone. Poi, prima
di andarcene, la moglie di Giudici ci dice
una cosa a denti stretti: «Io lo odio quel
Berlusconi lì, quello che fa le corna. Io le
corna gliele infilerei in testa, altro che sto-
rie». Usciamo ridendo.
Al porto di La Spezia il presidente del circo-

lo cittadino di Legambiente, Paolo Varrel-
la, mi passa alcuni documenti sullo stato
dell’inquinamento dell’aria e dei fondali
marini. Contro i rischi del dragaggio, leg-
go alcune dichiarazioni del professor Fran-
cesco Cinelli, ordinario di Ecologia e Biolo-
gia all’università di Pisa: «La situazione è
complessa e comprendo le esigenze com-
merciali del porto spezzino. La soluzione
ottimale sarebbe quella di mettere a secco
progressivamente i settori di mare interes-
sati con appositi sbarramenti stagni e di
asportare quindi il materiale inquinato dal
fondo asciutto. Così facendo non si rischia
di disperdere veleni in mare. Da questo
punto di vista, la benna della draga o la
pompa idrovora non danno alcuna garan-
zia. La situazione spezzina mi ricorda quel-
la della zona industriale di Rosignano Sol-
vay dove, per quasi mezzo secolo, è stato
scaricato mercurio in mare. Da una quindi-
cina d’anni gli scarichi sono terminati e sul
fondo si è creato un sedimento di alcuni
centimetri che funge da tappo. Se scavassi-
mo e liberassimo il mercurio sottostante
provocheremmo un disastro ambientale».

La soluzione migliore, quindi, secondo il
professor Cinelli, sarebbe quella di non di-
sturbare «il cane che dorme». Dragare i
fondali del mare spezzino significherebbe
inquinare in modo sostanzioso il «Golfo
dei poeti», e contro questo rischio si sta
mobilitando la cittadinanza di Lerici e i
partiti di centro-sinistra che hanno appena
vinto le elezioni comunali. Infatti il segreta-
rio dei Ds di Lerici, Gaetano Saia, ci ha
dichiarato: «Noi non daremo mai l’intesa
per l’allargamento del porto mercantile.

La posizione dei Ds di Lerici è netta: noi
siamo contro ogni forma di dragaggio. È
scritto a chiare lettere nel nostro program-
ma elettorale».
Ma la vicenda è complessa, a tratti inquie-
tante. Infatti un avvocato di La Spezia, Ro-

berto Lamma, candidato alle comu-
nali con una lista denominata «La
città del sole», ci ha raccontato che
lui, tra i maggiori oppositori dell’al-
largamento del porto e del dragag-
gio, ha ricevuto in campagna eletto-
rale ben tre lettere di morte. Un
clima pesante, ingiustamente inti-
midatorio, che certamente non aiu-
ta ad affrontare un tema delicato
come quello del rilancio del porto
spezzino. In sua compagnia visito i
quartieri di Canaletto e di Fossama-
stra - sono quartieri privati della
vista del mare, perché i container
murano l'orizzonte; e con l’amplia-
mento del porto, questi due quartie-
ri pagherebbero un prezzo enorme.
Ma non sono solo gli abitanti di
Canaletto e di Fossamastra a teme-
re l’interramento e il dragaggio. Al-
le marine di La Spezia ci sono centi-
naia di persone, che ora si occupa-
no di mitilicoltura e di rimessaggio,

che potrebbero ricevere lo sfratto definiti-
vo. Un uomo, la cui famiglia si occupa di
mitilicoltura da 120 anni, mi ha detto: «Io
sono nato e cresciuto sui pontili. La mia
vita è qui, sul mare. Belìn, non c'è solo il
danaro nella vita. A me se mi tolgono da
qui, è meglio che mi sparano. Io d’estate
mangio qui con la mia famiglia. Tutte que-
ste persone che tu vedi lavorare vicino alle
barche, sono tutte persone destinate a esse-
re disoccupate». Intanto sua figlia, una ra-
gazza biondina, sta sdraiata sul pontile e
studia per un esame all’università. Strizza
un occhio al sole, accecata.
Ma i veri oppositori sono a Lerici - la picco-
la Lerici dei poeti. È lì che conduce la sua
battaglia Giorgio Tedoldi, sindaco uscente
del piccolo comune spezzino. È un uomo
affascinante - una specie di avvocato napo-
letano nato per caso in Liguria - che si
muove nella sua Lerici con il sigaro sem-
pre in bocca. Sulla querelle portuale ha
scritto quanto segue: «La scelta dell'Autori-
tà Portuale di interrare la Marina di Cana-
letto e di Fossamastra e di dragare nel Gol-
fo trecentomila metri cubi di materiale,
rappresenterebbe il colpo di grazia non so-
lo per le due borgate, ma in prospettiva
per l’intera Comunità provinciale». Men-
tre siamo seduti in un caffè di Lerici, Tedol-
di mi informa di una cosa: «Massimo
D’Alema, nel suo comizio per la chiusura
della campagna elettorale, ha detto che il
Golfo va guardato con particolare attenzio-
ne e che prima di fare il dragaggio bisogna
pensarci bene». Ma Tedoldi ce l’ha soprat-
tutto con quelli che definisce i «desaigua-
do», ovvero con certi amministratori di
poco carattere, che su questa vicenda ten-
dono a chiudere un occhio.
La piccola Lerici che si difende dall’allarga-
mento del porto di La Spezia ha trovato in
Angelo Tonelli il suo Vate. Tonelli è un
poeta e un traduttore di classici greci - li
traduce per la Bompiani e per la Marsilio.
Tonelli ha i baffi lunghi come quelli di un
gatto, e poi porta sempre gli stivaloni e
una spessa cintura alla vita. Tonelli ha scrit-
to un comizio in forma poetica in difesa di
Lerici e della sua bellezza - questo comizio
l’ha letto sul palco, in presenza di Tedoldi,
prima delle elezioni. Tonelli, questo me
l’hanno detto in tanti, ha commosso, quel-
la sera, tutti i presenti. Ora mi annuncia
che proprio oggi, sabato 22 giugno, faran-
no una specie di sbarco a Lerici, in difesa
del «Golfo dei poeti». Al suo fianco ci sa-
ranno De Angelis, Kemeny e alcuni poeti
che si definiscono Argonauti.
Intanto qui, nel Golfo di La Spezia, i princi-
pali avversari dell’espansionismo della
Contship, la multinazionale tedesca che ge-
stisce il porto, sono i poeti. Chissà se vince-
ranno questa battaglia. Chissà se i poeti
sono così inutili come sempre più spesso si
sente dire in giro.

Georg Christoph Lichtenberg
«Aforismi»

Non è strano
che gli uomini combattano
tanto volentieri
per una religione
e vivano
così malvolentieri
secondo i suoi precetti?
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I lavori libererebbero
dal fondo detriti
altamente inquinanti
Lerici si mobilita
e oggi ci sarà uno sbarco
di protesta

Nella casa di Giovanni
Giudici affacciata
su quel golfo che rischia
di diventare un’autostrada
marina per navi
portacontainer

reportage

Sergio Givone

‘‘‘‘

Qui accanto
Lerici

e in alto
una veduta

del Golfo dei poeti

Da un lato vogliono
interrare

dall’altro dragare:
l’obiettivo è ampliare
il porto di La Spezia

Ma il pericolo è
che la splendida baia

finisca in malora
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A
l primo round, ha vinto la concretezza: il giudi-
ce Hervé Stephan, incaricato di decidere sul
ricorso presentato da Mrap, Licra e Lega per i

diritti dell’uomo, le organizzazioni francesi anti-razzi-
ste che chiedevano la messa al bando, con procedura
d’urgenza, di La rage et l’orgueil, la traduzione edita da
Plon del pamphlet di Oriana Fallaci La rabbia e l’orgo-
glio, ha deciso, ieri, che l’urgenza non sussiste, visto che
in Francia il libro ha già venduto 45.000 copie. Né il
magistrato ha accolto la richiesta di imporre d’urgenza
all’editore di accompagnare ogni copia del libro con
una specie di originale errata corrige: un foglietto che
spiegasse al lettore che l’autrice confonde Islam e fonda-
mentalismo islamico. Ma il caso non è chiuso, perché il
giudice l’ha rinviato alla procedura ordinaria e, di nuo-

vo, se ne discuterà in un’aula parigina il 10 luglio. Di là
dal senso comune con cui ha proceduto il magistrato, il
rinvio acquista, certo, un carattere anche simbolico.
Specie se accostato al fatto che lo stesso pubblico mini-
stero Pierre Dillange nella sua arringa aveva convenuto
che il testo contiene «giudizi indubbiamente inammissi-
bili» sull’Islam ma che lui non condivideva la richiesta
di messa al bando avanzata dalle associazioni.

Il fatto è che i magistrati francesi sono chiamati a
esprimersi su una questione complessa e di attualità
totale. C’è una giornalista famosa in tutto il mondo che
ha eletto un appartamento di New York come suo
domicilio. E che, all’indomani dell’11 settembre, in pre-
da allo shock torna in scena, dopo un lungo silenzio,
sul suo giornale con un articolo-fiume (quattro pagine

intere) in cui - nei passi più lievi - descrive i musulmani
come «topi» dai quali l’Occidente deve difendersi. L’ar-
ticolo diventa un libro e nel paese natale dell’autrice
dove, nota la France Presse, il premier, Berlusconi, affer-
ma la superiorità della civiltà occidentale, vende un mi-
lione di copie. In Francia arriva solo il 23 maggio, perché
in prima istanza l’editore Rizzoli incassa un rifiuto a
tradurlo da Gallimard. In coincidenza con la sorpresa
politica di Le Pen, vende, anche se non come in Italia.
L’intellighenzia francese però lo stronca: Bernard-Hen-
ry Lévy diagnostica nell’autrice «uno sbocco di odio,
quasi di follia». E Fallaci reagisce con un altro artico-
lo-fiume in cui liquida gli intellettuali parigini come
«moscardini» e plaude al mercato che la premia. Que-
sto, per lo sfondo politico del caso. Lo sfondo giuridico

invece è la legge sulla stampa francese del 1881, con le
successive modifiche del 1972, che condanna le pubbli-
cazioni che provocano odio o discriminazione per moti-
vi etnici o religiosi. E, in termini più ampi, è quello
della grande problematica di questi anni: fin dove deve
estendersi la tolleranza, fin dove la libera manifestazio-
ne del pensiero? la censura è un’arma sempre impro-
pria? La faccenda si espande poi oltre la Francia: il
Centro islamico di Ginevra ha chiesto il sequestro delle
copie del libro arrivate in Svizzera. E la Lega Islamica
Mondiale, con un comunicato osserva che esso non
potrà che «frapporre nuovi ostacoli alla collaborazione
tra i popoli». Intanto Oriana Fallaci dichiara di avere
ricevuto minacce di morte da gruppi islamici: Fbi e
Interpol vegliano sulla sua casa.
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FALLACI E L’ISLAM, IL GIUDICE FRANCESE RINVIA LA CAUSA A LUGLIO
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I l fotografo statunitense Morris Berman, che fotografò i cadaveri di Benito
Mussolini e Claretta Petacci, è morto all’età di 92 anni nella sua casa di Sun

City, in Arizona, un sobborgo di Phoenix. Nel secondo dopoguerra, Berman è
diventato uno dei più famosi fotografi del mondo dello sport americano, immor-
talando i leggendari campioni del baseball, del basket e della boxe. Durante la
seconda guerra mondiale, Berman arrivò in Italia poche settimane dopo lo
sbarco Alleato in Sicilia, al seguito dell'Army Photographer, ovvero del gruppo
di fotografi professionisti dell’esercito statunitense incaricato di scattare clic
durante la risalita della penisola da parte delle truppe angloamericane. Il 29
aprile 1945 Morris Berman fu il fotografo dell'Army incaricato di scattare le foto
ai cadaveri di Mussolini, Petacci e agli altri gerarchi fascisti, fucilati il giorno
precedente a Dongo, esposti a Milano in piazzale Loreto, appesi per i piedi a un
distributore di carburante (nella foto accanto). Il fotografo americano fu poi
autorizzato ad entrare all'interno dell’obitorio dove fu eseguita l’autopsia sulla
salma del Duce, realizzando immagini che sono state consegnate alla storia.

morto a 92 anni

Massimo Onofri

M
ario Praz non è più giovanissi-
mo quando, nel marzo del 1921,
invia ad Emilio Cecchi alcune

traduzioni da Keats, Thompson e Swinbur-
ne, per dare inizio ad un’amicizia, di cui è
testimonianza uno splendido carteggio,
che durerà più di quarant’anni. Ha venti-
cinque anni ma è un uomo ancora assai
indeciso sul suo futuro: ha alle spalle una
laurea in legge (con una tesi di diritto inter-
nazionale sulla Società delle Nazioni: «a
conclusione pessimistica», come scrisse
poi) e studi letterari alla scuola di Giorgio
Pasquali ed Ernesto Giacomo Parodi, con
cui aveva discusso una seconda tesi sulla
lingua di D’Annunzio. Non gli mancano
passione erudita e destrezza filologica se,
l’anno prima, scoperte certe fonti dannun-
ziane, aveva proposto a Croce una noterel-
la per la rubrica «Reminiscenze» della sua
Critica, che poi, seppure con qualche anno
di ritardo, il filosofo pubblicherà. Ma l’in-
contro con Cecchi resta decisivo: a prospet-
targli, attraverso il modello d’un originale
e capriccioso saggismo, un’aerea via di fu-
ga nella scrittura. Mi chiedo quali effetti
avrebbe potuto sortire la stremata erudizio-
ne di Praz - un’erudizione capace di calami-
tarlo sull’esistenza formicolante del mon-
do ma, insieme, di distanziarlo dalla vita,
se quel mondo è già, in effetti, una spoglia
deposta -, qualora non avesse poi trovato
l’alleanza di una delle immaginazioni criti-
che più inventive e affollate del secolo appe-
na trascorso, naturalmente e prodigiosa-
mente comparatistica: quella che sa sem-
pre ravvivare gli inerti dati positivi della
più puntuale scuola storica entro il dise-
gno d’una sorprendente e vibratile architet-
tura.
Arriva adesso, a consacrare anche in patria
colui che René Wellek, nella sua volumino-
sa ed autorevole Storia della critica moder-
na dal 1750 al 1950, ha definito come il più
grande studioso non anglosassone di lette-
ratura e cultura inglesi del Novecento, un
particolarissimo «Meridiano» Mondadori,
ben curato da Andrea Cane (cui si devono
Cronologia, Notizie sui testi e Bibliogra-
fia), con una suggestiva introduzione di
Giorgio Ficara. La particolarità del volume
sta tutta qui: nella rinuncia del curatore a
pubblicare un’opera completa del suo auto-
re, senza garantire, in alternativa, «una scel-
ta di scritti disposti in ordine strettamente
cronologico», cosa che si spiega col fatto
che, «osservata nel suo insieme», l’opera di
Praz risulti «in qualche modo “instabile”».
Si pensi, in effetti, a come certe pagine
cambino molto facilmente di sede, sicché
non è infrequente il caso che «il capitolo di
un libro accademico pubblicato negli anni
Venti ricompaia cinquant’anni dopo come
saggio autonomo in una raccolta di tono
intensamente personale». Per non dire poi
del continuo, quasi ossessivo, lavoro di rie-
laborazione del materiale, intensificatosi
negli anni: al punto che nemmeno alcuni
dei suoi libri più famosi e canonici posso-

no considerarsi fissati in una forma definiti-
va.La domanda di Cane è legittima: com’è
possibile, tra le decine di libri stampati,
scegliere i quattro o cinque da antologizza-
re, che meglio possano «rappresentare, riu-
niti in un singolo volume, la sua essenza di
scrittore»? Meglio, allora, individuare i
«quattro campi di interesse su cui si è eser-
citata la sessantennale attività critica di
Praz», cui far corrispondere quattro sezio-
ni del «Meridiano» intitolato Bellezza e biz-
zarria (come un libro praziano del 1960) -
Universo barocco; Inglesi in Italia, italiani
in Inghilterra; Romantici, vittoriani, deca-
denti e piccolo museo dannunziano; Le
arti sorelle -, ed aggiungerne una quinta -
Il prazzesco -, completamente inventata (il
termine è del grande Edmund Wilson),
ove le peculiari qualità del saggismo di
Praz possano emergere nel modo più effica-
ce, aspirando ad una qualche esemplarità.
Da quanto detto, si capisce perché, finan-
che il più devoto e consueto frequentatore
dei libri di Praz, possa uscire da queste

pagine con l’impressione d’una lettura del
tutto nuova: pagine che si raccomandano,
magari a conferma del giudizio di Berardi-
nelli, circa la possibile primazia letteraria
della tradizione saggistica italiana. Ma oc-
corre subito intendersi su quale fosse il
tipo di saggismo che Praz prediligeva: i
saggisti, come scrive a proposito di Tho-
mas Browne e, soprattutto, del supremo
Charles Lamb, sono «poeti in prosa».
Quando poi pensa alla migliore critica d’ar-
te, non può non riferirsi, come nel saggio Il
tempo svela la verità, ad «una variante del
tipo artifex artifici additus», dove l’artista
interpretato viene affiancato da un lettore
ed interprete, non meno esteticamente si-
gnificativo, che appunto, con l’autore inter-
pretato, ha intenzione di ingaggiare una
gara che abbia in palio la bellezza della
forma, piuttosto che la verità dei contenu-
ti. Su una linea genealogica che da Diderot
arriva sino all’«estremo limite» del Critico
come artista di Wilde, sono questi i critici
che Praz ama: un Pater che, magari, guarda

alla figura enigmatica della Gioconda «sul-
la falsariga della donna fatale dei romanti-
ci»; un Ruskin che, nelle Pietre di Venezia,
ci dà una descrizione della facciata di San
Marco la quale esemplifica al meglio la defi-
nizione di William Hazlitt - che, secondo
Ficara, anche Praz potrebbe sottoscrivere -
secondo cui «il critico, in luogo dell’analisi
e d’una ricerca delle cause, intraprende di
formulare un equivalente verbale degli ef-
fetti estetici dell’opera in esame».
Che saggista è, insomma, Mario Praz? Fica-
ra, che nell’introduzione ci fornisce uno
dei ritratti dello scrittore più persuasivi in
circolazione, avanza subito una definizio-
ne su cui vale la pena riflettere, parlando
molto giustamente d’un «incoercibile ma-
terialista», quello per cui «non esistono
idee, né disegni estetici, senza un’epoca,
senza uomini caduchi e invecchianti, senza
le vite e tutti gli ornamenti e i pesi della
vita, e case, ambiente, cose, archivi, sedie,
sofà, astucci, specchi, cassettoni, scale, cu-
scini, cortine, granelli di polvere, corri-
doi...». Laddove questo incoercibile mate-
rialismo, che paventa le idee astratte, va
subito messo nel conto d’una drastica pre-
sa di distanza: quella dall’idealismo e dal
sistematico Croce, nonché da ogni forma
d’estetica che si fondasse su solide certezze
categoriali. Accompagnata, questa presa di
distanza, da un’altrettanto decisa diffiden-
za nei confronti di ogni filosofia che aspi-
rasse troppo vigorosamente alla salute.
Non per niente, quando Croce recensì, di
Praz, il memorabile La carne, la morte e il
diavolo (1930), non potè non avvertire la
stranezza morbosa, il fiato cattivo della ma-
lattia - che è stato quello, non dimentichia-
molo, di tanto Novecento -, trovandosi ad
invocare, come ci ricorda Giovanni Mac-
chia in un bel saggio del 1985 poi raccolto
negli Anni dell’attesa (1987), l’autorità
d’un suo vecchio amico militare, il quale, a
proposito della prosa magnifica di D’An-
nunzio, aveva una volta esclamato: «Ah,
averlo alla mia dipendenza! Gli metterei in
mano la ramazza e gli farei scopare il quar-
tiere. Questo lo guarirebbe».
Eppure, passato il secolo drammatico di
tanto trionfante e ottuso spiritualismo,
non possiamo non ritornare fiduciosi sulle
pagine di questo asceta della bellezza: tac-
ciabile magari, da spiriti abituati a certezze
più progressive, di epigonismo decadente,
ma così poco affermativo, così antiretori-
co, pur nell’inarcatura sontuosa ed eccen-
trica della pagina. Certo, questa prosa anti-
quariale, che è quella di chi è stato anche il
più grande scrittore-collezionista del seco-
lo passato, ci è lontana.
Mentre resta ancora fraterna quella pazien-
za certosina con cui i dettagli minimi, se-
condi o terzi, di un’epoca vengono accolti
sulla pagina e sottratti all’incuria feroce del
tempo: per un’operazione che non è solo
di straordinaria e fastosa conoscenza, ma
anche di laicissimo esorcismo, davvero cor-
roborante per chi, come noi, conosce solo
l’opaca solidità degli oggetti e non ha divi-
nità cui affidare anche la minima speranza
di sopravvivenza.

ADDIO A FINDLEY
SCRITTORE CANADESE
La letteratura canadese ha perso una
delle sue voci più note: Timothy
Findley è morto a 71 anni in Francia.
Lo ha reso noto il suo compagno.
Dopo aver iniziato la carriera di attore,
Findley conquistò la notorietà con una
serie di commedie e racconti, ma
soprattutto con i romanzi, alcuni dei
quali tradotti in Italia, come «La figlia
del pianista», «L'uomo che non
poteva morire» e «A bordo con Noè».
Nel '97 e nel 2000 vinse il «Governor
General», il più prestigioso premio
letterario canadese. Nel '96 la Francia,
dove passava molto tempo, lo insignì
dell'onorificenza di Cavaliere delle
lettere e delle arti.

Maria Serena Palieri

Il critico Mario Praz
e, a destra, la sua

casa-museo
a Roma

ricca di cimeli
artistici

e letterari

Il «prazzesco» mondo di Mario Praz
Nei «Meridiani» una raccolta di saggi del grande studioso (e collezionista) della cultura inglese

Morris Berman, l’americano
che fotografò Piazzale Loreto
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Uno dice città, grandi città e pensa, inevi-
tabilmente, alle metropoli dell’Occidente:
a Parigi, Londra, New York. Ma, da tem-
po, il primato dei grandi centri urbani è
insidiato dalle metropoli dell’Asia e, in
parte, da quelle del Sud America. Giorgio
Piccinato nel suo libro concentra l’atten-
zione proprio su questi nuovi centri in
cui, l’importazione dei classici modelli ur-
banistici europei si sposa con problemi e
dimensioni altre. Ne escono fuori una se-
rie di ritratti urbani stimolanti che indica-
no possibili esiti delle forme e delle condi-
zioni del vivere in un mondo che sempre
di più appare come un mondo di città.

Un trentenne né tossico, né ombelicale, che
non si identifica nella sua generazione, volati-
le ed elusivo quanto il suo nome Elio, è il
protagonista di questa commedia amara e
divertente, un po’ giallo, un po’ denuncia
politica e critica del costume. Elio resiste men-
tre intorno a lui tutto sfugge: a un anno ha
perso i genitori, ora va perdendo uno dopo
l’altro la ragazza, l’amante, il lavoro, le poche
certezze ideali, gli affetti più cari. Gli resta la
sua pasisone assoluta: il ciclismo, sport simbo-
lo dell’eroe solitario. Di Valerio Aiolli, giova-
ne narratore dalla scrittura limpida ma sotter-
raneamente inquieta, e/o ha già pubblicato
«Io e mio fratello» e «Luce profuga».

«Al dovere di tacere dell’indicibile, che se-
gna il volto stesso di Wittgenstein, egli op-
pone il dovere di cercare di dire ciò che
non possiamo tacere». Così Massimo Cac-
ciari, a proposito dell’architetto viennese
Adolf Loos, nella prefazione alla nuova edi-
zione (oltre vent’anni dalla prima) di Adolf
Loos e il suo Angelo, fondamentale lettura
del percorso teorico-progettuale di una del-
le figure più importanti dell’architettura
moderna. Il saggio è un tassello di una
lunga ricerca di Cacciari sui «grandi vien-
nesi del linguaggio», avviata presso l’Istitu-
to universitario di architettura di Venezia,
allora diretto da Manfredo Tafuri.

LA CITTÀ VA A EST
ansa

VERSO IL TRAGUARDO L’ANGELO DI LOOS
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Lello Voce

S
i potrebbero dire tante cose a propo-
sito di questo Dal ’68 ai No-Global
di Piero Sansonetti, tante buone e

magari anche qualcuna meno. Ma non è
questo il punto. Il punto fondamentale è
che questo testo è utile e prezioso. E non
è tanto importante dichiarare qui di esse-
re completamente d’accordo con Sanso-
netti, quando egli sottolinea l’importanza
dell’opzione non violenta
per il Movimento dei Movi-
menti, o quando analizza
con coraggio il caso Giuliani,
né rivendicare un dissenso
su alcune delle analisi dedica-
te alla svolta della Bolognina,
o agli anni Settanta e ai suoi
protagonisti, tra i quali che
non ci fu certo solamente Autonomia
operaia. Ciò che conta, in questo libro, è
il modo in cui i problemi vengono posti e
il coraggio con cui mette sul tavolo le vere
questioni, quelle fondamentali per tutta
la Sinistra, tanto istituzionale, quanto di
movimento, tanto laica, quanto cattolica,
la risolutezza nell’individuare e dichiara-
re irreversibile un cambiamento «geneti-
co» della Sinistra, con il quale tutti do-
vranno fare i conti, tanto coloro che l’han-
no apparentemente provocato, quanto co-
loro che lo stanno apparentemente suben-
do, pena una sconfitta tanto dura e defini-
tiva da poter essere irrimediabile. Per tut-
ti.

In una decina di agili capitoli, Sanso-
netti, a partire da un confronto tra gli
avvenimenti del Maggio e quelli attuali,

di cui è protagonista il Movimento
no-global, sviluppa una lettura semplice,
ma spesso efficacissima, delle vicende che
hanno portato alla ribalta il Popolo di
Seattle e gli hanno permesso di sopravvi-
vere alla catastrofe delle Torri Gemelle, a
partire da una tesi chiara: «Il movimento
ormai esiste ed è il protagonista del cam-
bio nelle agende politiche delle cancelle-
rie e dei partiti: si può far finta ancora per
un po’ che non sia così, ma se si fa finta si
è ciechi. E il prezzo della cecità, in brevissi-

mo tempo, può essere altis-
simo».

Dicevo prima: utile e
prezioso. Utile, nel suo por-
re al centro un confronto,
quello tra il Sessantotto e
l’oggi, che pare quasi imba-
razzare molti, pur essendo
indubbiamente presente,

seppur rimosso, in molte delle analisi de-
dicate al fenomeno, un confronto su cui
non si può non ragionare, proprio a parti-
re dalla certezza che il nostro, oggi, è «un
altro mondo» rispetto a quello del Mag-
gio francese, almeno quanto il Maggio
segnava l’inizio di un mondo «altro» ri-
spetto a quello dell’immediato dopoguer-
ra. E prezioso, nel suo sottolineare tutte le
distanze che rendono l’uno non assimila-
bile all’altro, prezioso, insomma, nel suo
dire la «differenza e la ripetizione», nel
leggere tutti i nuovi colori del conflitto e
della protesta, senza recidere quel filo ros-
so che lega i giovani no-global a quelli che
erano a Valle Giulia. Utile nel mettere,
con lingua chiara e pacata, il dito nella
piaga della globalizzazione liberista, nel
suo cernere, tra tante cifre, le più impres-

sionanti e esplicite, come quelle che ci
indicano che l’aspettativa di vita media
nelle nazioni più povere, per la prima
volta nella storia dell’umanità, è diminui-
ta in modo consistente, mentre è enorme-
mente aumentata la differenza di ricchez-
za tra paesi poveri e nazioni sviluppate,
da 1 a 3, nel 1820, a 80 a 1, che è il
rapporto attuale; nello spiegarci, con cru-
dele chiarezza, che per portare l’acqua a
tutti coloro che ne hanno bisogno (e so-
no miliardi e ne muoiono milioni all’an-
no) occorrerebbe una cifra inferiore a
quella spesa ogni anno dagli europei per
acquistare gelati; prezioso, nel coraggio
che ha, di puntare il dito contro il neo-li-
berismo, ma continuando a vedere bene
la luna del liberalismo e l’evidenza para-
dossalmente mostruosa di quella che defi-
nisce «l’elemosina dal basso». Utile, nella
capacità che ha di assumere in tutta la sua
ricchezza, anche simbolica, la vicenda di
Carlo Giuliani, schierandosi con chiarez-
za, e prezioso, col suo incalzare il Movi-
mento, nel riconoscergli la prontezza poli-
tica di una scelta di campo non ambigua
all’indomani dell’11 settembre, ma chie-
dendogli pressantemente una scelta espli-
citamente e pienamente non violenta, og-
gi e qui, nel suo invitarlo a spostarsi di
lato, a non subire le logiche militari che la
Destra vuole imporre nelle piazze, ad esse-
re creativo e, Fortini l’avrebbe detta così,
astuto come colomba. Utile, finanche nei
suoi passi apparentemente meno felici, in
quei ritratti dei leader no-global che sem-
brano voler debordare, da un attimo al-
l’altro, nel medaglione e che invece alla
fine si rivelano ben acconci a sgombrare
il campo da luoghi comuni e preconcetti,

nel chiarire, senza ombra di dubbio, che,
condivisibile o meno che sia il loro agire
politico, nessuno di loro ha, poi, accesso
a privilegi e scorciatoie, ma che anzi que-
sti uomini e queste donne pagano il loro
impegno di persona. E senza sconti.

Prezioso, nel suo chiedere alla politi-
ca ufficiale (compresa quella di sinistra)
di aprire un dialogo con chi pone proble-
matiche tanto decisive, nel denunciare la
«volatilità dei valori» che avvelena i suoi
protagonisti (compresi quelli di sinistra),
nel riconoscere ai cosiddetti No-global
una consistenza teorica e una capacità di
elaborazione di prim’ordine, nel suo ana-
lizzare in modo «laico» gli stretti rapporti
tra grandi fasce del Movimento e Cristia-
nesimo, nel dichiarare senza falsi pudori
che le due discriminanti di Porto Alegre –
lotta al neo-liberismo e opposizione alla
guerra – «lasciano ancora fuori una buo-
na parte della sinistra tradizionale…».

Che tutto questo venga detto dal cuo-
re della Sinistra «istituzionale», è un se-
gno. Buono e importante, per tutti.

È utile e prezioso. Come un ponte,
per costruire il quale Sansonetti non si è
certo risparmiato, mettendo in ballo tut-
to ciò che aveva, dalla sua esperienza poli-
tica alla sua storia familiare.

Così, se alla fine della lettura ci si
accorge che il libro non è solo la storia
della Sinistra, ma anche quella personale
dell’autore, non c’è di che stupirsi. È pro-
prio lì la sua forza, nell’assumersi tutte le
responsabilità. In prima persona. È lì che
nasce la voglia di dialogo. La tolleranza, il
laicismo. Insomma la Sinistra: perché la
Sinistra, o è la Sinistra di tutti e di ciascu-
no, o, semplicemente, non è.

L
a globalizzazione è uno dei
casi editoriali di questi ulti-
mi due anni: se si stilasse

una classifica non solo per titoli e
generi, ma anche per temi, risulte-
rebbe, probabilmente, in testa alla
«top ten» delle uscite. Il massimo
di informazione, però, coincide
col massimo di rumore e così non
sempre è facile orizzontarsi nel fiu-
me di titoli. Di globalizzazione
hanno parlato, di dritto o di spon-
da, anche personaggi insospettabi-
li come Baricco e Bocca, e perfino
Baldassarre, presidente Rai, è auto-
re di un ponderosissimo Globaliz-
zazione contro democrazia per i tipi
di Laterza, nel quale, tra una cita-
zione di Baudrillard e una degli
hacker, si sostiene che «globalizza-
zione e insicurezza minano alle
fondamenta la democrazia plurali-
sta». Le tesi sono così ben argo-
mentate da aspettarsi una presen-
za dell’autore alle manifestazioni
no-global e lo sdoganamento im-
minente del film di Freccero su Ge-
nova.

La grande quantità di testi pub-
blicati conferma comunque della
reale importanza del fenomeno e
della vastità del dibattito che esso
stimola. Sempre presso Laterza, ad
esempio, escono Lo straniero – Plu-
ralismo culturale e immagini dell’al-
tro del sociologo Vittorio Cotesta,
dedicato all’immagine dello stra-
niero nelle società globalizzate, e
un altro testo, Movimenti globali –
La protesta nel XXI secolo, che svi-
luppa un’analisi piuttosto appro-
fondita delle caratteristiche sociali
e politiche del movimento no-glo-
bal. Presso Feltrinelli Fermiamo il
WTO, realizzato in collaborazione
con Attac Italia, è firmato da Su-
san George, vicepresidente di At-
tac Francia ed economista; mentre
il secondo, dell’ex magistrato fran-
cese Jean de Maillard, Il mercato fa
la sua legge, accende i riflettori su
un aspetto poco conosciuto, ma

fondamentale, della globalizzazio-
ne, quello degli spazi che la crisi
delle forme politiche generata dal
processo mondializzante apre,
spesso, all’azione delle organizza-
zioni criminali, e a quella che de
Maillard definisce la «delinquenza
delle élites», in un coacervo che
confonde i confini tra legalità e ille-
galità a tutto vantaggio dei poteri
forti e delle mafie loro alleate.

Di grande interesse, presso Bal-
dini & Castoldi, altri due testi: Il
futuro incerto dell’economista Wal-
den Bello, edito in collaborazione
con Food First, preceduto da un’in-
troduzione di Anuradha Mittal,
raccolta di saggi che offrono
un’originale immagine della globa-
lizzazione «vista dal grandangolo
delle sue vittime». Spietato atto
d’accusa contro le politiche del
Fondo e della Banca Mondiale e
del WTO, il libro offre una panora-
mica delle vicende economiche in-
ternazionali dagli accordi di Bret-
ton Woods ad oggi. Sempre presso
Baldini & Castoldi, Un altro mon-

do in costruzione – le idee del movi-
mento globale, a cura di Anna Piz-
zo, con un introduzione di Gian-
franco Bettin. Si tratta di una rac-
colta di interventi di protagonisti
italiani del Movimento, da Agno-
letto e Casarini a Bernocchi, Ciot-
ti, Gallo, che produce una panora-
mica delle differenti posizioni in
campo.

Ma una citazione la meritereb-
bero anche tanti altri volumi, tra i
quali qui ci limitiamo a segnalare
Globalizzazione – lavoro – mezzo-
giorno, ed. Claudiana, a cura di
Franco Giampiccoli, in collabora-
zione con le Chiese Evangeliche; I
crimini della globalizzazione , ed
Asterios, a cura di M.A. Pirrone e
Salvo Vaccaro, con saggi, tra gli
altri, di Ramonet, Barcellona,
Touissant e, infine, No-Global tra
rivolta e retorica, di Vittorio Giaco-
bini, editrice Elèuthera. l.v.

Sinistra, la politica non è morta. È nel Movimento
Da Valle Giulia a Porto Alegre, trent’anni di storia nel libro, tra diario e pamphlet, di Piero Sansonetti

Dal ‘68 ai no-global
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George e Bello, de Maillard e Pizzo, una pioggia di titoli sul nuovo ordine mondiale e sui gruppi che lo contestano

E la globalizzazione ora è un fenomeno editoriale
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PSICOPATOLOGIA DEI POPOLI

È così avvilente
avere paura...
Alice Amadei , Mirandola (MO)

Caro Direttore,
rileggendo il suo commento all'ennesima strage di civili iner-
mi a Gerusalemme ho avvertito nelle sue parole la stessa mia
tristezza e devo ammettere, almeno da parte mia, tanta rasse-
gnazione nel vedere che le cose non sembano prendere una
piega non dico positiva ma decente.
È così avvilente avere paura, ogni volta che mi collego ad
Internet o ascolto le news alla radio (TG televisivi sono bandi-
ti da casa mia... ho paura che il mio figlio maggiore rimanga
traumatizzato da certe immagini) di sentire che ancora una
volta qualche pazzo indottrinato da fanatici indegni dall'appel-
lativo di persone ha distrutto vite umane e con loro le loro
famiglie. Mi sento impotente e spesso la rabbia prende il
sopravvento e allora vorrei che non un reticolato difensivo,
ma un muro alto km potesse dividere gli israeliani da chi li
vuole annullare per l'ennesima volta, se almeno potesse conta-
re davvero a qualcosa. Questo per dirle che capisco quindi
quei cittadini di Israele che vorrebbero fare anche di più di

questo, ovvero colpire le famiglie dei kamikaze per quello che
i loro figli hanno fatto a persone innocenti e non mi sento di
giudicarli, non è giusto farlo.
Capisco queste persone la cui vita è legata alla scelta dell'auto-
bus, o della fermata dell'autobus.
La ringrazio per l'attenzione.
Cordialmente.

Uno scambio possibile
Raffaella, Milano

Cara Unità, sono una signora di 36 anni di Milano che vive
con il suo compagno, da almeno 3 anni, la travagliata ricerca
di un figlio ed al momento avviati, in una struttura pubblica
alla F.A (fecondazione assistita). La trafila è lunga e prevede
diversi stadi di ricerca con l'utilizzo di tecniche invasive che
hanno il "dono" di essere fallibili e di dover essere ripetute. I
tempi di attesa ed esecutivi sono dilatati sia perché esiste una
domanda molto alta sia perché sono necessarie delle sospen-
sioni al "bombardamento ormonale" al quale è sottoposta la
donna, ecco perché a volte si congelano gli embrioni per
averli a disposizione per i successivi trattamenti(cosa che non
sarà più possibile salvo gravi casi), il tutto condito con una
corsa contro il tempo dovuta all'età. Ora, noi come molti altri,
ci troviamo di fronte ad una "sporca" legge sulla F.A. che si
preoccupa solo di porre limiti e possibilità terapeutiche che si
vanno ad aggiungere alla già difficile scelta di intraprendere

questo cammino. Di fatto, allo stato attuale, non si potrà
accedere né alla donazione di ovociti, né all'uso di spermato-
zoi di un donatore ex, né alla donazione di embrione di
donatrice ex (questa viene chiamata adozione di embrio-
ne…ed infatti è stata bloccata dai laici e dall'opposizione
perché vi si cela un attacco alla 194 sull'aborto). Ora, che fare
nei molti casi di problemi nella produzione di gameti, di uno
od entrambi i patners, e nei casi di "incompatibilità" fra que-
sti? Direi nulla. Ci si trova di fronte a pregiudizi etici che non
tengono conto delle scelte e delle necessità reali di molte
coppie che hanno "l'assurda pretesa" di essere aiutati ad avere
dei figli, in una società che invecchia ed a crescita zero per
giunta. Perché non si può riflettere al di là delle parti politiche
e religiose in termini civili e umani e tenere conto della libera
scelta delle persone, avvalorata dal fatto che ognuno decide in
base al proprio credo e soprattutto unicamente sulla propria
pelle (e non solo!)? La donazione è un sacrilegio se viene scelta
liberamente e dà la possibilità ad alcune coppie, meno dotate,
di maturare il desiderio di maternità-paternità? Non si è addi-
rittura incentivati alla donazione di midollo osseo, di organi,
etc? Come la 194 è importante per proteggere la libera scelta
(in una società civile questo è il nodo fondamentale) della
donna a decidere per sé e per la propria gravidanza, perché
non è possibile per lei decidere anche di donare l'embrione
(non lo deve decidere Sirchia!)? Credo che potremmo rispet-
tarci tutti lasciando alle persone discrezionalità e libertà di

scelta sia nel "donare" sia nel "ricevere". Grazie

E se invece
si cambia lo Statuto?
Fausto Cossu, Cagliari

Carissima Unità,mentre gli altri sindacati svendono al gover-
no del malaffare e della Confindustria i diritti civili dei lavora-
tori, la nostra CGIL rinuncia al suo uomo migliore perchè
"così dice lo Statuto". Ma, uno statuto si può cambiare! anzi,
in questo caso, si deve cambiare! Perchè dobbiamo perdere
l'intelligenza, il rigore morale, il carisma di Sergio Cofferati?
Perchè fare questo ennesimo, sciagurato, regalo alla destra
squallida che governa il Paese e che, lei sì, se ne infischia di
ogni regola o "statuto"?

La fine della guerra fredda e soprattutto il crollo dell’Atlanti-
de sovietica liberano nuove energie culturali, l’evento della
Shoah diviene polo di un interesse spasmodico che si manife-
sta attraverso lo sviluppo impressionante di ogni sorta di
attività editoriale con migliaia di volumi di tutti i generi,
dalla memorialistica al fumetto, dal romanzo al saggio, dalla
lirica alla saggistica. Vengono prodotti decine di film sulla
Shoà, centinaia di spettacoli teatrali, dischi. Non si contano i
seminari, gli incontri, le commemorazioni e celebrazioni. Si
fondano istituzioni, musei, si finanziano progetti di moltepli-
ci orientamenti, si introducono corsi di specialità in scuole
ed università, si organizzano viaggi e pellegrinaggi sui luoghi
dell’infinito dolore. Ma oggi dopo una decennale e frenetica
necessità di sapere e confrontarsi, dopo l’emersione dell’in-
dotto «galantuomo» della barbarie nazifascista, vedi il disgu-
stoso comportamento delle banche svizzere e delle compa-
gnie assicurative italiane, e malgrado l’inquietante ramifica-
zione del verminaio, cominciano a levarsi da diverse parti
voci che criticano l’eccessiva ridondanza di attività intorno
al tema dello sterminio degli ebrei. Non si tratta di revisioni-
sti, né dei patetici mascalzoni del negazionismo, ma di perso-
ne che non esprimono riserve sulle dimensioni dell’annienta-

mento o sull’unicità dei lager nazisti, ma sull’eccesso e sulla
pletora dei discorsi al riguardo. Il giornalista Giuliano Zinco-
ne scrive nella propria rubrica sul Magazine del Corsera:
«Non sempre parlare della Shoà fa bene», lo storico della
Resistenza Cavalion, ebreo, lamenta il proliferare degli spe-
cialisti della Shoah che saturano e «intasano» l’argomento
non contribuendo alla chiarezza dell’indagine storica. E da
ultimo comincia a confondersi da più parti la questione
mediorientale con quella ebraica tout court, sterminio com-
preso. L’ultimo a lanciare il sasso è il celebre scrittore Yeho-
shua. Non nuovo a questo tipo di provocazioni, l’intellettua-
le pacifista gettando un ponte ardito fra la persecuzione
degli ebrei avvenuta nella Germania hitleriana e l’attuale
livello di odio e di violenza del terrorismo palestinese s’inter-
roga su quale tratto degli ebrei faccia «impazzire» gli altri
popoli e richiama dal campo dell’indicibile l’idea di una
responsabilità ebraica nello scatenamento della psicopatolo-
gia violenta contro i figli di Israele. Credo che Yehoshua
voglia andare a parare in quello che è il suo tema preferito:
l’elogio della normalità. È l’ubiquità ebraica, la doppia realtà
di Stato di Israele e diaspora che contribuisce ad attivare la
psicopatologia dell’odio. È la mancanza di confini precisi e

riconosciuti che impedisce di costruire rapporti chiari con i
vicini arabi. Insomma gli ebrei tutti dovrebbero vivere entro
una Israele limitata e normalizzarsi. Personalmente non con-
divido questa posizione, è l’ubiquità ebraica che ha permes-
so l’attivazione di un progetto di redenzione universale all’in-
terno di un’identità specifica, è la condizione simultanea di
cittadino e straniero che permette di costruire una pace
basata sulla fratellanza universale nel rispetto delle diversità
e non basata su una lealtà rigida a confini territoriali. Non a
caso coloro che odiano gli ebrei in quanto tali sono sempre
portatori di ideologie tiranniche liberticide e sostanzialmen-
te fasciste anche se surrettiziamente ispirate all’Islam. Il cen-
tro di un pace autentica è a mio parere l’essere umano non la
nazione. Ma su una cosa concordo con Yehoshua è molto
pericoloso confondere la Medinat Israel (lo Stato di Israele)
con Eretz Israel (la Israele Biblica). Il primo Israele è uno
Stato laico nato su una risoluzione dell’Onu che prevedeva
contestualmente nella stessa area uno Stato palestinese con
pari dignità e diritto, questo è la sua verità costitutiva. Con-
fondere i due Israele significa a mio parere imboccare una
china pericolosa. La Torah è una legge etica e un modello di
vita sublime di cui gli ebrei hanno portato la piena responsa-
bilità per farne dono all’umanità intera, il suo valore non
può essere mortificato mettendolo al servizio di una asfittica
deriva nazionalista.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza-
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o
alla casella e-mail «lettere@unita.it»
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Bush in pellegrinaggio in quattro paesi europei non fa tappa a
Madrid, dal presidente in carica dell'Unione europea, Aznar:

e mette in evidenza l'ambiguità delle relazioni Usa - Ue

Verona, un successo costruito con cura
GIAN GAETANO POLI*

Torneremo alla legge del più forte
MARIO SOARES

L
a vittoria clamorosa soprattutto nelle
dimensioni, di Paolo Zanotto e della
coalizione di centro-sinistra e di forze

civiche che lo sostenevano è stata accolta con
sorpresa dall’opinione pubblica nazionale.
Questa sorpresa può essere comprensibile se
si considerano due elementi: l’immagine di-
storta che la città ha dato di sé negli ultimi
anni ed i risultati delle elezioni politiche di un
anno fa. Verona è una città a prevalente orien-
tamento politico e culturale moderato e di
centro. La destra raccoglie un consenso infe-
riore alla media nazionale, così come le varie
forze della sinistra politica sono sempre state
ben distanti dai livelli di consenso di altre città
e regioni: una situazione peraltro comune a
quella delle cosiddette «zone bianche» del
nord. Verona è stata peraltro una città guidata
da un socialista fra il 1946 e il ’51, e da una
maggioranza di larghe intese fra il 1975 e il
’79.
Verona è una grande città (oltre 250mila abi-
tanti), quasi un’area metropolitana, conside-
rando l’influenza molteplice che essa ha non
solo sulla provincia (800mila abitanti) ma su
un più vasta hinterland di ampie zone delle
province contermini: Brescia, Mantova, Tren-
to, Vicenza, Rovigo.
Per molti indicatori economici e sociali Vero-
na è una delle prime dieci, in qualche caso
delle prime cinque città italiane. Stiamo par-
lando dunque di una città medio-grande, non
di una qualsiasi città italiana, tantomeno di
uno sperduto villaggio.
Un anno fa nelle elezioni politiche il centro-de-
stra aveva fatto «cappotto» in città e in provin-
cia: gli unici parlamentari veronesi non di cen-
tro-destra erano stati il sen. Viviani, eletto per
l’Ulivo nel recupero proporzionale regionale e
l’on. Valpiana nel proporzionale per il Prc.
Nel voto proporzionale per la Camera l’area
di centrodestra aveva raccolto il 53,1 e quella
di centrosinistra il 38,9 per cento. Nel voto
maggioritario il centrodestra aveva ottenuto il
46,9; il centrosinistra il 37,8. Le altre liste ave-
vano riportato rispettivamente: IdV il 4,1; DE
il 3,3; Liga-fronte veneto il 4,4; Pannella-Boni-
no 1,7; Forza Nuova 1,8 per cento.
Sulla base di questi dati all’antivigilia delle
elezioni la partita appariva virtualmente chiu-

sa sulla carta, se la politica consistesse nel pren-
dere atto delle situazioni e non invece nel ten-
tare di trasformarle. Eppure nella città, nono-
stante quell’esito univoco delle elezioni politi-
che, con un’analisi più attenta, si poteva perce-
pire non solo «un consenso senza fiducia» ma
un malessere esteso e radicato soprattutto nei
confronti della classe dirigente amministrati-
va locale e regionale. Dopo otto anni di trionfi
elettorali delle forze di destra e del centrode-
stra, di successive «esplosioni» elettorali del
fenomeno della Lega, prima, di An e di Forza
Italia, poi, la città, le sue componenti più atten-
te hanno verificato come questi sconvolgimen-
ti mutamenti del quadro politico non avevano
prodotto o selezionato né partiti capaci di ve-
ra proposta politica, né una classe dirigente
politica ed amministrativa migliore delle pre-
cedenti e più capace di esse.
Il personale politico ed amministrativo al qua-
le gli elettori avevano affidato la città, per lo
scarso spessore dimostrato (salvo le dovute
eccezioni) veniva eterodiretto o da spezzoni
del vecchio sistema di potere travolto all’inizio
degli anni Novanta, o dal gruppo raccoltosi
attorno al presidente della Regione Galan, in
verità combattuti entrambi, sempre più aper-
tamente, dal sindaco Sironi, e da pochi altri
esponenti di Forza Italia.
In altri termini, né la Lega, tantomeno An, ma
nemmeno Forza Italia sono riusciti a sostituir-
si alla Dc nel ruolo di guida politica della città
e della Regione, pur avendone occupato gli
spazi elettorali. La Dc largamente maggiorita-
ria nel Veneto per oltre quarant’anni, non era
«solo» un partito di potere; non era «solo» un
partito alla cui ombra si combinavano affari:
la Dc era un partito perché sapeva comporre
gli interessi ed anche le spinte corporative di
un quadro politico, sociale e culturale più am-
pio e perché disponeva di una classe dirigente.
Verona e il Veneto sono dunque rimasti privi

di una guida politica reale, cioè della capacità
di ricomporre ad un livello più alto le spinte
che provengono direttamente dalla complessa
e ricca realtà economica, sociale e culturale
ma anche di filtrare le pulsioni reazionarie ed
antipolitiche che provengono da strati non
piccoli della società. La sconfitta di Bolla, can-
didato di Forza Italia quasi «imposto» da Ga-
lan, non è tale solo in riferimento ad una
pessima operazione «locale», né è solo la con-
seguenza di gravi errori di strategia elettorale
ma contiene in sé tutti gli elementi, che contri-
buiscono ad aprire nuovi processi e nuove
tendenze politiche nell’intero Veneto, proba-
bilmente in tutto il Nord dell’Italia, come di-
mostra l’andamento generale del voto.

Il merito dei partiti dell’Ulivo di Verona (e dei
Democratici di Sinistra, in particolare) è stato
quello di saper trarre da questa analisi sulle
realtà locali e regionale le giuste indicazioni
per costruire un progetto politico, non solo
elettorale, in occasione della campagna eletto-
rale per il rinnovo del Consiglio comunale.
Un progetto che mirava a vincere le elezioni,
ma che in una certa misura prescindeva dal-
l’esito del voto, nel senso che si proponeva di
costruire una linea politica a medio termine.
Appariva, infatti, del tutto insufficiente rispon-
dere ad una situazione così complessa (e lo
sarà domani nella più ampia realtà regionale)
dati i rapporti di forza elettorale, con una mec-
canica riproposizione dello schieramento poli-

tico dell’Ulivo - anche allargato - in una con-
trapposizione «politica» al centrodestra. Così
come era chiaro che non sarebbe bastato con-
trapporre il miglior candidato (magari anche
«indipendente» dai partiti), schierare le miglio-
ri liste, elaborare i migliori programmi, allarga-
re la partecipazione e, magari, fare le primarie,
né sarebbe stato sufficiente farlo con molto
anticipo e nel miglior modo possibile: anche
facendo tutto ciò i rapporti di forza elettorali
non sarebbero stati rovesciati, date le dimen-
sioni dello scarto di partenza.
All’antivigilia delle elezioni comunali la situa-
zione politica di Verona era dunque così carat-
terizzata: il centrodestra numericamente mag-
gioritario, per le fragilità e le contraddizioni
interne emerse, appariva - nonostante la sicu-
mera dei suoi dirigenti - non all’altezza della
sfida di riproporsi alla guida di una realtà così
complessa come quella veronese; il centrosini-
stra, candidato naturale - nella democrazia
dell’alternanza - a prenderne ancora il posto,
era ancora un cantiere aperto, ricco di poten-
zialità, ma elettoralmente minoritario e, quin-
di, impossibilitato a ricoprire da solo questo
ruolo di governo della città.
La scelta compiuta nettamente verso la metà
di febbraio dai partiti dell’Ulivo di percorrere
una strada realistica ed innovativa per far usci-
re la città dallo stallo in cui era venuta a trovar-
si, è stato il primo punto di svolta della vitto-
riosa campagna elettorale. Da questa scelta, da
questo «passo indietro» dei partiti dell’Ulivo
rispetto all’indicazione del candidato sindaco
(che è stato però un vero e proprio balzo in
avanti del «fare politica») sono nate le condi-
zioni e gli spazi nei quali hanno potuto muo-
versi sia la candidatura che la stessa lista civica
di Paolo Zanotto.
Un candidato ed una lista civica non «foglia di
fico» dello schieramento politico del centrosi-
nistra, ma forze realmente autonome in quan-

to in grado di interpretare (per cultura, sensi-
bilità, provenienza, storie personali) vasti set-
tori della società veronese, moderati, ma non
di destra, cattolici prevalentemente, ma non
solo: in una parola quel vasto mondo che ha
magari simpatie per l’Ulivo, ma non si schiera
con esso; non si sente rappresentato da un
centrodestra spesso impresentabile, ma che
può votarlo per disperazione, in assenza di
alternative credibili.
Certamente Paolo Zanotto ci ha messo molto
del suo: in poche settimane di campagna è
diventato un ciclone elettorale (9% dei voti
alla sua lista civica costruita in pochi giorni; il
3% in più delle liste della coalizione al primo
turno) che ha ottenuto il 39% dei voti al pri-
mo turno. Il ciclone si è trasformato in uraga-
no al secondo turno: 75.500 voti, 18mila in
più, mentre il suo avversario ne perdeva quasi
4mila, oltre il 54% dei voti, con una elevata
percentuale di votanti.
Il compito che attende ora Paolo Zanotto e le
forze politiche della sua coalizione non è dei
più facili, ma vi sono tutte le condizioni per-
ché esso possa avere successo.
I cittadini hanno dato agli amministratori, in
primo luogo, un obiettivo: costruire una clas-
se dirigente politica ed amministrativa credibi-
le e capace, che sappia riaffermare una idea
«alta» della politica e della mediazione politi-
ca. Se i partiti della coalizione pensassero di
aver vinto una battaglia politica di schieramen-
to commetterebbero un errore capitale. Se le
forze civiche, di diversa storia e provenienza,
pensassero di potersi limitare ad una buona
amministrazione, pur necessaria commette-
rebbero anch’esse un errore marchiano. Vero-
na, con il voto di questa primavera, è diventa-
ta un «laboratorio politico»: se esso verrà gesti-
to in una logica di schieramento politico nazio-
nale, fallirà; se verrà interpretato in chiave lo-
calistica, egualmente fallirà.
Occorre procedere dunque sulla «nuova via»
che ha caratterizzato la preparazione e lo svol-
gimento della campagna elettorale per coglie-
re risultati importanti e pieni di speranza per
la città di Verona e non solo per essa.
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S
enza discutere metodi e finali-
tà unilateralmente decisi da-
gli Stati Uniti; inoltre rivolger-

si separatamente ai «grandi» della
UE, Germania e Francia, secondo
il solito copione, passando sopra la
testa dell'Unione e dei suoi organi
rappresentativi.
Tutto questo è sottolineato dall'ac-
cordo tra Stati Uniti e Russia, ac-
cordo che mira a farne un satellite;
scavalcare l'Italia, dare uno spinto-
ne a quell'organizzazione d'altri
tempi che si chiama Nato, per tra-
sformarla nel braccio armato con-
tro il terrorismo e (chi l'avrebbe
detto?) per aiutare i russi…
Jacques Chirac ha fatto bene a ri-
cordare a Sainte-Mère-Eglise «la
necessità di sradicare i flagelli che
sono terreno propizio per scatena-
re le guerre e odi». E ha citato, in
quell'occasione, alcuni di questi fla-
gelli che sono, anche, «la miseria,
l'oppressione, i conflitti incistati,
lo scandalo dell'Aids, gli attentati
contro il patrimonio ecologico».
Per concludere:
«Ecco la ragione per la quale le
nostre armi, attualmente, si chia-
mano anche progresso economico
e solidarietà internazionale, educa-
zione e salute per tutti, affermazio-
ne del diritto internazionale in tut-
ti i paesi, scelta del dialogo».
La retorica di Chirac ha avuto, sen-
za dubbio, un effetto simile a quel-
lo delle questioni sollevate, alcuni
giorni prima, da Gerhard Schrö
der a Berlino: il silenzio impertur-
babile del presidente Bush la cui
principale preoccupazione, come
sappiamo, è la guerra senza esclu-
sione di mezzi contro il terrori-
smo.
La sua preoccupazione è compren-
sibile: il terrorismo - ogni tipo di
terrorismo, compreso quello dello
Stato - è intollerabile, in società
aperte e democratiche come quelle

occidentali. Tuttavia, da questo
non si può arrivare alla conclusio-
ne che tutto, in questa «guerra»,
sia lecito. Le rappresaglie non c'en-
trano niente con la giustizia. Oltre
alle ragioni della «guerra», ve ne
sono altre: la giustizia, il diritto in-
ternazionale, il diritto umanitario
se vogliamo rispettare i fondamen-
ti dell'ordine internazionale che le

Nazioni Unite e il sistema giuridi-
co mondiale hanno edificato, fati-
cosamente, a partire dal 1945.
Accade che, proprio mentre que-

sta ambiguità nelle relazioni tra
America ed Europa si manifestava,
Amnesty International, che ha fe-
steggiato i suoi 41 anni di esistenza

al servizio della difesa dei diritti
umani, dei perseguitati e maltratta-
ti, ha divulgato in suo rapporto
per l'anno 2001, un rapporto in

cui già si parla delle reazioni agli
attentati terroristi in alcuni paesi.
Irene Khan, attuale segretaria gene-
rale di Amnesty, una brillante car-
riera nell'Alto Commissariato del-
le Nazioni Unite per i rifugiati, se-
gnala nella prefazione del rappor-
to: «i diritti umani non si possono
né si debbono sacrificare sull'alta-
re delle esigenze della sicurezza». E

aggiunge: «i diritti umani progredi-
scono di pari passo con la sicurez-
za. Sono anzi il suo fondamento. Il
miglior modo di proteggere le per-
sone consiste nell'applicare piena-
mente la legge». I crimini contro
l'umanità (come definisce gli atten-
tati terroristici dell'11 settembre)
reclamano «giustizia e non vendet-
ta». Attualmente molte dittature, e
non solo, ma non vale la pena di
citarle, tentano di utilizzare il terro-
rismo per schiacciare l'opposizio-
ne interna e i diritti degli opposito-
ri. Peggio: alcune democrazie ri-
spettate - gli Stati Uniti e la Gran
Bretagna ne sono un esempio -
hanno tentato di fare ricorso a leg-
gi eccezionali (ad esempio, permet-
tendo la carcerazione preventiva,
senza imputazione, per gli stranie-
ri) il che crea un sistema penale
parallelo, privo delle garanzie e dei
diritti che tutti gli accusati possie-
dono, prima e dopo il processo,
nei rispettivi ordinamenti giuridi-
ci.
Questo significa che, anche da una
prospettiva umanitaria e in relazio-
ne a presunti terroristi arrestati,
esistono diritti e garanzie proces-
suali - risultato di oltre un secolo
di impegno - che oggi sono in pro-
cinto di essere messi da parte. Que-
sto è molto preoccupante e non va
occultato.
In un mondo tanto a corto di nor-
me, tanto ingiusto e malsicuro, ci
troviamo sul punto di tornare o di
entrare, per diverse ragioni, e sen-
za fare la dovuta attenzione ai prin-
cipi etici e giuridici, su un sentiero
che non promette niente di buono
per tutti coloro che desiderano un
futuro di pace, di sviluppo sosteni-
bile e di dialogo interculturale ba-
sato sulla giustizia e sul diritto in-
ternazionale. Ci vedremo costretti
a tornare alla legge del più forte?
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Controlli sanitari sul pane messo in vendita a Kabul
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Opposizione civile vuol anche sostenere
la legge di iniziativa popolare per i diritti
dei lavoratori che oggi ne sono sprovvisti

La lotta su rogatorie, falso in bilancio,
conflitto di interesse è politica e civile,

ed è una lotta contro Berlusconi

Detesta la sinistra e dalla sinistra è
cordialmente ricambiato; il che, se
anche lui volesse, renderebbe assai
problematico un suo passaggio all’op-
posizione. Certo, i contrasti che ha
avuto con Urbani possono averlo in-
dotto a un atto di rottura clamoroso
con il suo ministro, preposto alla tu-
tela dei Beni culturali ma che sulla
«Patrimonio spa» non ha battuto ci-
glio. Con i suoi difetti Sgarbi, però,
non è un funzionario di Forza Italia e
la lunga militanza di critico d’arte lo
rende credibile quando afferma: non
c’è denaro che possa pagare i valori
dello spirito. Alla fine anche Sgarbi si
è rivolto al capo dello Stato, e i grilli
parlanti, che fino a ieri lo considera-

vano uno di loro, hanno fatto silen-
zio.

È ormai trascorsa una settimana
da quando Ciampi ha impugnato la
penna per l’altolà perentorio al gover-
no Berlusconi e ai suoi progetti di
svendita. Chiede il capo dello Stato:
come mai nel provvedimento non so-
no state inserite precise garanzie cir-
ca l’uso corretto dei beni pubblici e
circa le condizioni, i paletti, i limiti
da osservare per l’alienazione del pa-
trimonio? Come mai si è ritenuto di
trasformare l’emendamento Sgarbi
in un innocuo ordine del giorno? E
dunque il capo del governo si assu-

ma, in prima persona, la responsabili-
tà di puntualizzare in un apposito
elenco quali sono i beni alienabili e
quali invece quelli, intoccabili, di in-
teresse culturale e ambientale. Fin
qui la lettera del Quirinale, che, tutta-
via, non ha ricevuto ancora una ripo-
sta da palazzo Chigi. Da parte di Ber-
lusconi non è mancato, comunque,
un sollecito cenno di riscontro: la cac-
ciata di Sgarbi, licenziato da sottose-
gretario e non più in grado di impor-
tunare il buon Urbani con i suoi fasti-
diosi emendamenti. Quanto al decre-
to «Patrimonio spa», il governo non
intenderebbe apporvi modifica alcu-
na. Se così fosse, la disparità di vedu-
te Ciampi- Berlusconi sulla vendita
dell’Italia, potrebbe trasformarsi in
un contrasto istituzionale dagli esiti
imprevedibili. Di essere stato tirato
per la giacca, forse, Ciampi, questa
volta sarà stato ben contento.

Antonio Padellaro

O
pposizione Civile ritiene
che sui referendum vada
fatta chiarezza e si trovi

una soluzione che faccia partire gli
adempimenti referendari con il
concorso di tutte le forze disponibi-
li e in tempo utile per raccogliere le
firme e votare nel 2003.
Nei partiti di centrosinistra e nei
movimenti della società civile, sui
referendum è nebbia fitta. È stato
presentato solo il quesito sulle roga-
torie, certamente il più debole, dal
momento che, avendo il governo
commesso alcuni errori nella scrit-
tura della legge, i giudici hanno po-
tuto ugualmente utilizzare le roga-
torie internazionali, superando i
mille ostacoli della nuova legge all'
assistenza giudiziaria. Il referen-
dum sul falso in bilancio è stato
per ora accantonato, anche se non
se ne capiscono le ragioni. Per il
conflitto di interesse, la legge è di là

da venire perché la maggioranza
ha usato il freno a mano e la tira in
lungo con l'evidente obiettivo di
evitare il confronto nel 2003. Solo
l'approvazione della legge entro il
mese di giugno, infatti, potrebbe
consentire la raccolta delle firme in
tempo utile, 30 settembre, termine
ultimo, per votare nella primavera
del 2003. Dall'andamento della di-
scussione della legge sul conflitto
di interesse, è evidente che Berlu-
sconi teme il referendum e non lo
vuole, per il significato politico e

simbolico che assume anche al di
fuori dei confini nazionali. Paralle-
lamente finora è mancata del tutto
una strategia referendaria e le fre-
quenti e contraddittorie posizioni
pubbliche dei leaders del centro si-
nistra non sono certo servite a fare
chiarezza sulla reale volontà di dar-
sene una. Le cose si sono complica-
te ulteriormente con la decisione
di Bertinotti di raccogliere le firme
per promuovere ben 6 referendum
dei quali il più importante è quello
che prevede l'estensione delle tute-
le previste dall'articolo 18 alle im-
prese con meno di 15 dipendenti.
Su questo punto Cofferati e i parti-
ti di centro sinistra sono stati chia-
rissimi affermando che il referen-
dum sull'articolo 18 per le piccole
aziende è un errore grave e che
non lo appoggeranno. Esso, infatti,

rompe le solidarietà con i piccoli
imprenditori e gli artigiani che
non hanno simpatia per Berlusco-
ni, indebolisce l'iniziativa di Coffe-
rati per l'approvazione di una legge
per i diritti dei lavoratori atipici,
tanto da essere ben visto da molti
esponenti del Polo, porta alla scon-
fitta. Per cui, la prospettiva che si
delinea, da una parte lascia intrave-
dere la presa di distanza del centro
sinistra sui referendum riguardanti
le leggi-vergogna e dall'altra i refe-
rendum di Bertinotti creano confu-
sione e lasciano la porta aperta ad
una sconfitta sicura perché, bene
che vada, la partecipazione al voto
rimarrà molto al di sotto del 50%.
In questo modo Bertinotti forse ot-
terrà visibilità e incoraggiamenti
dai tanti, anche del Polo, che lavo-
rano per la sconfitta di Cofferati,

ma ipotecherà anche i diritti dei
lavoratori atipici e degli altri che
lavorano nelle piccole aziende, per
un certo numero di anni. Se la par-
tecipazione al voto, infatti, sarà tra-
scurabile, Berlusconi prenderà la
palla al balzo e dirà che agli italiani
dell'articolo 18 non importa più di
tanto e che è inutile persino appro-
vare una legge sui diritti dei nuovi
lavori, come chiede oggi la CGIL.
Al punto in cui siamo, Opposizio-
ne Civile ha deciso di presentare il
quesito sul referendum riguardan-
te il falso in bilancio e ribadisce
quanto ha sempre detto in pubbli-
co e negli incontri con dirigenti del
centro sinistra. I referendum sulle
leggi vergogna vanno fatti nel
2003, accelerando l'iter della legge
sul conflitto di interesse. La batta-
glia sui tre referendum (Rogatorie,

Falso in bilancio, Conflitto di inte-
resse) è politica e civile, ed è una
battaglia contro Berlusconi. Essa
ha come obiettivo la difesa della
democrazia liberale e delle sue rego-
le, dello stato di diritto, della sepa-
razione dei poteri. Per questa ragio-
ne, noi abbiamo chiesto ai partiti
di fare un passo indietro e ci rivol-
giamo alle centinaia di migliaia di
persone moderate e di destra che
hanno a cuore i nostri stessi obietti-
vi. Ma la battaglia che noi propo-
niamo e che è possibile vincere, la

si può fare a condizione che il fron-
te referendario sia unito, che il
«pacchetto» referendario sia omo-
geneo e che essa non assuma le
caratteristiche di una scelta di cam-
po tra centro sinistra e centro de-
stra. Nei prossimi giorni per fare
chiarezza e capire le reali volontà
dei partiti di centro sinistra e di
Rifondazione, Opposizione civile
assumerà un'iniziativa pubblica.
Per quanto ci riguarda siamo pron-
ti a fare la nostra parte avviando la
raccolta delle firme, anche per il
sostegno della legge di iniziativa po-
polare per la tutela dei diritti dei
milioni di lavoratori che oggi ne
sono sprovvisti, annunciata da Cof-
ferati, con quanti sono convinti
che la battaglia referendaria deve
essere combattuta e può essere vin-
ta.

info@opposizionecivile.it

Psichiatria
non è così semplice

Una vittoria parziale, otto modesti consigli
PIETRO FOLENA

Sgarbi
costituzionali

G
entile Direttore Colom-
bo,
nell’edizione de l’Unità

del 19 giugno la prima pagina
porta un articolo dal titolo «La
Scrittrice che Non Volle dirsi Paz-
za», che parla con nome e cogno-
me di una paziente rinchiusa nel-
l’ospedale psichiatrico speciale
(cioè, ad alta sicurezza, sono re-
stii a chiamarlo «manicomio cri-
minale») di Broadmoor, nell’In-
ghilterra meridionale. Ebbene -
io, quella Janet Cresswell, l’ho co-
nosciuta.
L'articolo spiega come Janet si tro-
va dal 1977 a Broadmoor per
aver accoltellato il suo psichiatra
per protesta. Lei si sostiene sana
di mente e l’articolo descrive una
situazione farsesca da Comma 22
in cui, finché Janet non ammette
il suo disturbo o malattia che sia,
viene considerata appunto amma-
lata; invece se «riconoscesse» il di-
sturbo...? mi sembra assai ridutti-
vo, non crede?
Si legge come Janet è circondata
da serial killer e che, insomma, la
sua situazione è, secondo lei, peg-
gio dei gulag stalinisti. Può darsi,
ma è lecito avere anche dei dubbi,
quando la scrittura di un articolo
ci plagia con l’uso anche delle insi-
nuazioni. Ad esempio, questi «se-
rial killer» - dobbiamo credere
che ci siano veramente così tanti
da costituire la maggioranza della
popolazione di un ospedale mol-
to grande? O di come Janet passa-
va le sue giornate: «leggendo, ap-
pena ne aveva l’occasione, libri
come “Papillon” di Carriere o
“Arcipelago Gulag” di Solgenit-
sin», come se non ci fosse una
biblioteca molto fornita da molti
anni alla disposizione dei pazien-
ti. Tante cose, sì, sono cambiate
negli ultimi anni e molte, ahimè,
sono certamente cambiate in peg-

gio. Se Janet non può più giocare
a bocce è un male, se non può più
usare il suo Pc, allora probabil-
mente è un male. Ma come dice-
vo, io conoscevo Janet Cresswell,
anche se molti anni fa.
La compassione e il rispetto per
un paziente psichiatrico sono sta-
ti entrambi dei princìpi guida del-
l’opera di mio padre, direttore
medico di Broadmoor Hospital
per 25 anni, dal 1956 al 1981. Te-
nere un paziente in un luogo che
all’epoca (fine anni 50) evocava
solamente e tristemente le basi vit-
toriane su cui era stato concepito
era arduo per le molte persone
che si dedicavano con cuore alla
salute e alla riabilitazione dei pa-
zienti, e nondimeno, alla sicurez-
za della comunità. Un direttore
medico all’epoca capeggiava un
sistema quasi feudale, addirittura
militaresco. Con dei vantaggi, pe-
rò. Diceva mio padre che sarebbe
stato molto facile fare il suo lavo-
ro se richiedeva soltanto chiudere
a chiave per poi buttarla via - il
difficile veniva con il reinserimen-
to del paziente nella società che
forse lui, il paziente, aveva offesa.
Tutto il team voleva quel reinseri-
mento. Così sono stati fatti dei
cambiamenti importanti, talvolta
rischiosi, con il direttore sempre
presente e sempre pronto a pren-
dere tutte le responsabilità, come
in qualunque gerarchia che si ri-
spetti. Un vero senso di ospedale
e cura è stato instaurato al posto
dell’idea unica di custodia che reg-
geva in passato: psicoterapeuti en-
travano nel team assieme a psicoa-
nalisti, i pazienti cominciavano a
fare qualche uscita quando erano
aggiudicati pronti ad affrontarle;
una scuola è stata introdotta e tan-
ti pazienti hanno cominciato a di-
plomarsi e addirittura laurearsi;
l’ospedale è diventato un centro

riconosciuto a livello internazio-
nale per la formazione di persona-
le nell’ambito della psichiatria fo-
rense, e tanti, tanti pazienti usci-
vano dall’ospedale ogni anno per
riprendere una vita che in qual-
che modo era stata danneggiata e
in qualche modo è stata riparata.
Naturalmente, un’utopia della
psichiatria non lo era e nessuno
questa rivendica.
Si potrebbe parlare a lungo, cer-
to, di un argomento tanto vasto e
complesso. Vorrei dire solo quel
che si debba dire (e che ho impa-
rato da giovane) quando la stam-
pa parla in maniera univoca su
temi che richiederebbe i responsi
da specialisti; specialisti che a vol-
te non sono in grado di risponde-
re - o perché non esistono rispo-
ste a misura o perché esiste, gra-
zie al cielo, il giuramento di Ippo-
crate. Vorrei dire solo che i gior-
nalisti probabilmente non cono-
scono il caso.
L’articolo de l’Unità finisce dicen-
do che «Janet Cresswell non ha
solo ferito un uomo, crimine per
cui se la sarebbe cavata con qual-
che anno di prigione, ha, invece,
ficcato il suo coltello per protesta
nel didietro dell’establishment
psichiatrico. E l’establishment,
psichiatrico o no, non perdona.
Non è così semplice, io credo.
Distinti saluti

Judith McGrath

P.S. Purtroppo, come è evidente
dall’abolizione dei momenti di so-
cializzazione tra pazienti uomini
e donne e tante altre cose compre-
se attività sportive e uscite varie,
il sistema è ormai cambiato, e for-
se non c’è nessuno che vuole
prendere quella scomoda respon-
sabilità. Questo perché l’ospedale
ora è gestito da funzionari e non
da psichiatri forse?

Segue dalla prima

È
vietato in questo periodo parlare di
leadership, di formule ingegneristi-
che, di portavoce unico o di morte

dell'Ulivo, di riformismo o di antagoni-
smo, di Ulivo piccolo o di sinistra pura.
Tutte chiacchere incomprensibili.
3) occupiamoci in questo periodo solo di
contenuti. Se c'è la legge sulla fecondazio-
ne, capiamo prima se ci sono valori di
laicità e di libertà -che non c'entrano con
posizioni di coscienza- che caratterizzano
il centrosinistra. Ora discutiamo senza
barriere di guerra (si sta preparando quel-
la all'Irak?), di lavoro (come daremo voce
agli scioperi in corso e a quelli che verran-
no), di welfare, di scuola, di legalità e di
informazione. Se insieme non saremo cre-
dibili oggi su punti così importanti, sarà
difficile domani tornare a vincere.
4) stiamo un po' di più, tutti, in Parla-
mento. In questi mesi le opposizioni non
hanno mai superato alla Camera le due-
cento presenze. Gli altri sessanta, dove
sono? E qualche leader -dal PRC alla Mar-
gherita- non si potrebbe far vedere e senti-
re in Parlamento qualche volta in più?
5) promuoviamo, organizziamo, colle-
ghiamo la partecipazione. Ci sono un Uli-
vo dal basso, un centrosinistra dal basso,
una sinistra dal basso: non è retorica de-
magogica. Sono le ricette semplici che
hanno fatto vincere tanti sindaci. E la so-
cietà è migliore, più ricca, più vitale di
quanto la rappresentiamo nei nostri con-
vegni.
6) lavoriamo per produrre una nuova cul-
tura. Idee, valori, istanze che parlino a
una società complessa, ansiosa di speran-
za e di futuro.
7) non occupiamoci, quindi, degli assetti
interni ai partiti e alla coalizione. Oggi
vanno bene quelli che ci sono. Per una
volta almeno, dopoché non lo si è fatto
prima della sconfitta del 2001, e neppure
prima di questa parziale vittoria, dimo-
striamo tutti generosità e disponibilità a
pagare prezzi di persona.
8) quando è pane diciamo pane, quando
è vino diciamo vino. Così la gente ci capi-
sce. Semplicemente un linguaggio essen-
ziale e popolare, che parli alle teste e al
cuore di tanti.

Referendum, la battaglia che si può vincere
GIOVANNI BACHELET ENZO MARZO PAOLO SYLOS LABINI ELIO VELTRI
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